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Non escluso l'anticipo del congresso a ottobre 

Nel ping pong con la De 
Craxi rilancia: vuole 

aranzia fino all'88 
Riunita ieri la Direzione socialista - La «risposta» alla De rinviata alle assise nazio­
nali - Intanto Martelli critica lo scudocrociato su scuola, Rai, Iri e finanziaria 

ROMA — Il Psl conferma I 
propri timori per le ambizio­
ni egemoniche della De, ma 
rinvia al suo congresso, che 
potrebbe essere anticipato 
all'autunno, la risposta «ade­
guata» alla sfida democri­
stiana. Se però De Mita Insi­
sterà nella richiesta di alter­
nanza a Palazzo Chigi, do­
vranno essere gli elettori a 
dire -l'ultima parola-. E in­
tanto, i socialisti cercano di 
tenere sulla corda l'alleato 
spostando il tiro sul pro­
gramma di governo. Si sco­
pre così, a poco più di un me­
se dalla conclusione della 
• verifica-, che il Psl non è 
soddisfatto di come vanno le 
cose alla Rai, di come viene 
gestito Tiri, di come si inten­
de Impostare la prossima 
legge finanziarla, e via elen­
cando. Questo è quanto è 
emerso ieri dalla Direzione 
del partito, aperta da Martel­
li e chiusa da Craxi. La riu­
nione era stata convocata 
per fare il punto della situa­
zione dopo il congresso scu­

docrociato. 
Martelli ha ripetuto che 1 

socialisti non accettano l'i­
dea di ridurre il governo 
Craxi ad una «eccezione-, 
•mentre la regola che atten­
de di essere ristabilita è quel­
la che vuole il primato della 
De nello Stato e nella società, 
nell'alleanza e nel governo-. 
Questa è una regola che «non 
esiste, non sta scritta da nes­
suna parte, tanto meno nella 
Costituzione, dunque non 
può essere invocati--. I socia­
listi non negano la •legitti­
mità» delle ambizioni di De 
Mita; ma se ora, -nel corso di 
questa legislatura-, vuole 
cambiare i termini di un 
contratto (presidenza socia­
lista del pentapartito) -ap­
provato dagli elettori-, Il se­
gretario democristiano do­
vrà rivolgersi al paese «pri­
ma che a noi-. 

Martelli ha quindi ricor­
dato tutti I motivi della rico­
noscenza che la De dovrebbe 
nutrire per il Psl: dalle giun­
te locali alla spaccatura nel­

la sinistra sulla stala mobile, 
fino a includere anche l'ele­
zione di Cossiga, E tutto que­
sto, si è lamentato il vice di 
Craxi, per sentirsi dire, ades­
so, che -il governo in carica 
ha un termine». Egli ha quin­
di annunciato che l de 
avranno la risposta che -si 
meritano- dal congresso che 
sarà convocato dall'Assem­
blea nazionale del partito, In 
programma per metà luglio; 
non escludendo tuttavia che 
qualche anticipazione venga 
già subito dopo le elezioni si­
ciliane. Ovviamente, ha la­
sciato Intuire, il tempo nel 
pentapartito potrebbe nuo­
vamente volgere al bello se 
da Piazza del Gesù venisse 
l'assicurazione che Craxi 
può restare al suo posto fino 
al termino della legislatura. 

Nell'attesa, Martellila 
aperto più di un fronte pole­
mico verso l'alleato, stavolta 
su questioni programmati­
che che la -verifica» (il cui 
documento conclusivo è sta­
to sottoscritto anche dal vi­

ce-segretario socialista) evi­
dentemente non ha risolto. 
La Rai, ad esemplo, è nelle 
mani di una «pattuglia di 
controrlformatorl» che sta a 
«cavallo tra le correnti De e 
l'azienda, tra la De ostaggio 
di una lobby e l'azienda 
ostaggio di clan partitici». Il 
nucleare, poi: «Non condivi­
diamo lo spirito cadornlano 
di chi ha evocato una fer­
mezza fuori luogo nel man­
tenere gli obiettivi del Plano 
energetico nazionale, come 
se non fosse successo nulla». 
La scuola, inoltre: «Che dire 
della responsabilità di chi da 
40 anni accompagna il de­
grado della scuola Italiana?». 
Infine, la manovra economi­
ca: «li contenimento della 
spesa pubblica non può esse­
re ottenuto con tagli e ampu­
tazioni occasionali e quasi 
sempre Improvvisati, con In­
gessature, inutili tentativi di 
tagli e Infine concessioni 
trattate». 

Il responsabile economico 
del partito, Manca, in questo 

elenco ha inserito anche l'Irl: 
•Da una delle più grandi 
realtà produttive europee ar­
rivano segnali preoccupanti 
di incapacità di risanare l 
settori maturi, di ritardi nel 
sostenere quelli più Innova­
tivi, di disimpegno dal mani­
fatturiero e contemporanea­
mente di incertezza nel pun­
tare sulle Infrastrutture tec­
nologiche». 

Saltando di palo In frasca, 
Martelli se l'è presa poi an­
che con la presidenza dello 
Camera, addossandole «l'i-
nefflclenza e l'opacità» del­
l'assemblea. I «cinque» della 
maggioranza, naturalmente, 
non ne sanno nulla. 

Craxi, nelle sue conclusio­
ni, ha Insistito sugli «eviden­
ti fattori destabilizzanti» in­
trodotti proprio quando 11 
governo aveva bisogno di un 
•rafforzamento». Il bersaglio 
evidente è De Mita, al quale 
ha ribattuto che «una discus­
sione diviene ardua quando 
gli interlocutori dichiarano 
di non capire di che si tratta, 

Bettino 
Craxi 

negano addirittura l'esisten­
za del problemi o ne dlstor-
cono 11 senso», In ogni modo, 
•uno snaturamento dell'al­
leanza, nel senso che noi te­
miamo, la renderebbe Im­
possibile», poiché il governo 
«non sopravvlverebbe ad uno 
stato di cose caratterizzato 
da precarietà, Incertezza, 
crisi nel rapporti, prospetti­
ve confuse o non condivise». 

Nella De, Intanto, Giovan­
ni Galloni manifesta II timo­
re che il suo partito si riduca 
•a pura forza di conservazio­
ne che appoggia In qualche 
modo dall'esterno un Psl 
rinnovato e moderno», an­
dando così verso la sua «di­
struzione». È proprio questo 
11 disegno che persegue Cra­
xi, aggiunge Galloni, 11 quale 
Invita lo scudo crociato a 
reagire riaprendo «Il discorso 
fra tutte le grandi forze poli­
tiche popolari, Indipenden­
temente dal ruolo che esse 
giocano come maggioranza 
e opposizione». 

Giovanni Fasanella 

Dopo un ennesimo vertice dei gruppi di maggioranza al Senato 

quo canone solo nei grandi centri 
L'articolato predisposto dal ministro Nicolazzi prevede rincari complessivi dal 58 al 134% - Ma il pentapartito fa sapere che il monte-fìtti 
non dovrà superare il 25% e che gli aumenti medi sono del 50-55% - Negativo giudizio del Pei - Critiche dagli inquilini e dai proprietari 

ROMA — Sulla riforma del­
l'equo canone, il pentaparti­
to ria gettato la spugna. Non 
riuscendo a trovare un'inte­
sa sul testo governativo, 
scritto e riscritto dal mini­
stro dei Lavori pubblici Nico­
lazzi, che nell'ultima versio­
ne contemplava aumenti de­
gli affitti delle abitazioni dal 
58 al 134%, la maggioranza 
ha fatto sapere di aver rag­
giunto un primo accordo di 
massima, secondo cui 11 
monte-fitti annuo (che si ag­
gira attorno ai diecimila mi­
liardi di lire) non dovrebbe 
salire più del 25%, mentre 
l'aumento medio non si do­
vrebbe attestare attorno al 
50-55%. Un vero e proprio 
sofisma Indimostrabile. 

I rappresentanti della De, 
del Psi. del Psdi. del Prl e del 
Pli non spiegano come in­
tenderebbero contenere gli 
aumenti rispetto allo stesso 

testo governativo. Vengono 
subito smentiti da una di­
chiarazione del responsabile 
del dicastero del Lavori pub­
blici che «ha preso atto con 
soddisfazione dell'accordo 
raggiunto tra i capigruppo 
della maggioranza del Sena­
to sull'articolato di modifi­
che dell'equo canone». •L'ac­
cordo politico — rileva il mi­
nistero di Porta Pia — è av­
venuto su un testo sostan­
zialmente Identico a quello 
che il ministro aveva propo­
sto alcuni mesi or sono». 

A parte l'entità del caro-
affitto, l'Intesa è stata rag­
giunta con l'obiettivo di li­
quidare il controllo pubblico 
delle locazioni. L'equo cano­
ne si dovrebbe applicare solo 
nel comuni con più di venti­
mila abitanti (ora ne restano 
fuori solo l centri con meno 
di cinquemila abitanti). Si­
gnifica che l'equo canone si 

applicherà in meno di cin­
quecento comuni. Ne resta­
no fuori quindi 7.500 su 
8.000. 

Ma veniamo al punti del­
l'accordo tra »l cinque» e su­
gli aumenti che comportano: 
+30% per le case costruite 
prima del '75 (sono 11 90% di 
quelle affittate) portando il 
costo base di costruzione, su 
cui si calcola l'affitto, da 
250.000 lire al m q a 325 nel 
Centro-Nord. Nel Sud la per­
centuale sarebbe più alta. 
+ 10% per le case situate al 
centro. +15% per la diminu­
zione del coefficiente di ve­
tustà. +20% per il coefficien­
te di •qualità». +15% per l 
patti in deroga, quando 11 
proprietario rinuncia alla di­
sdetta e consente 11 subaffit­
to ed altri usi per l'abitazio­
ne. Tutti questi aumenti 
comportano incrementi che 
vanno dal 58 al 134%. Non si 

capisce come 11 pentapartito 
(smentiti dallo stesso mini­
stro Nicolazzi) possa parlare 
di aumenti non superiori al 
25% l'anno. Forse vogliano 
scaglionarli? 

Nulla Invece è stato deciso 
per II rinnovo automatico del 
contratti scaduti, che tutta­
via dovrebbe essere applica­
to In appena dieci grandi cit­
tà. 

L'Intesa, comunque, viene 
osteggiata sia dalle organiz­
zazioni degli Inquilini che da 
quelle del proprietari. Que­
sto il giudizio del responsabi­
le della commissione casa 
del Pel, Libertini: «Dopo che 
da due anni governo e mag-
§loranza con continui rinvìi 

laccano in Senato la discus­
sione della riforma, conti­
nuano a circolare notizie che 
un accordo sia intervenuto 
nel pentapartito. In realtà, 
per ciò che sappiamo, si trat­

ta di un'intesa fragile relati­
va solo ad alcune generiche 
premesse sul tasso medio de­
gli aumenti e sul limite di In­
cidenza sul tasso d'Inflazio­
ne: premesse dalle quali non 
si tirano coereptl conclusio­
ni operative. E assai facile 
prevedere che sul contenuti 
reali e sull'articolato la mag* 

f loranza si dividerà ancora. 
1 Pei non è Interessato a una 

condizione di stallo. Noi sfi­
diamo la maggioranza a ve­
nire subito in aula al Senato 
per confrontarsi con le no­
stre proposte». 

Per il segretario del Sunla 
Esposito «appare elusa la ri­
chiesta prioritaria di una 
maggiore e più garantita 
stabilità alloggiatila. Non 
c'è traccia di superamento 
della finita locazione, men­
tre è pasticciata, difficilmen­
te gestibile e sicuramente 
punitiva per gli sfrattati l'i­

potesi prevista per l'emer­
genza. Per la parte economi­
ca vi è una sommatoria di 
aumenti Indifferenziati». 

•La contraddizione — sot­
tolinea l'Asppi, l'Associazio­
ne piccoli proprietari immo­
biliari — e sconcertante: da 
una parte si proclama di vo­
ler rilanciare il mercato, 
dall'altra si propongono mo­
difiche che riguardano solo 
l'aspetto economico e nulla 
concedono alla parte norma­
tiva che rientrano nel più 
scontati Interventi d'emer­
genza. Con questi contenuti, 
in odore di Incostituzionali­
tà, le modifiche faranno po­
ca strada, aumentando la 
confusione e lo sconforto In 
chi vuole affittare e In chi 
cerca casa». 

Claudio Notar! 

ROMA — Il governo ha annunciato alla Camera che presen­
terà un decreto per la sospensione degli sfratti per artigiani, 
commercianti e alberghi, dopo l'approvazione nella commis­
sione Llpp di una mozione unitaria presentata da Pei, De e 
Psl. Per superare Io stato di incertezza venutosi a determina­
re con la sentenza della Corte costituzionale che ha dichiara­
to illegittimo il rinnovo del contratti non abitativi, su solleci­
tazione del Parlamento, il ministro Nicolazzi ha predisposto 
lo schema di un decreto che presenterà al prossimo Consiglio 
dei ministri, che rinvia gli sfratti per negozi, botteghe arti-

Un decreto per fermare 
gli sfratti a negozi, 
alberghi e artigiani 

glane, alberghi e uffici. 
Il compagno Bulleri, primo firmatario della mozione ap­

provata alla Camera, ha dichiarato: «La risposta del governo 
e positiva per l'impegno del decreto. Resta da vedere caratte­
re e durata della sospensione e, soprattutto, 11 collegamento 
con una legge organica. Preoccupa, Infatti, che il governo 
non abbia accolto la parte della risoluzione relativa alle san­
zioni e al maggiore indennizzo al conduttore e che nell'accor­
do di maggioranza al Senato non si parli di usi diversi. Il 
blocco degli sfratti deve trovare sbocco In una legislazione 
organica che tuteli le imprese». 

Senato, voto contrario al calendario 

Verifica sempre 
più clandesti 

Denuncia 
Pecchioli denuncia la paralisi nella vita delle istituzioni: 
da un mese e mezzo si attende un dibattito politico 

ROMA — Il congresso della De è finito ormai 
da due settimane, ma 11 governo di Bettino 
Craxi continua a sfuggire al dibattito parla­
mentare sugli enti — peraltro clandestini — 
della cosiddetta verifica programmatica fra 
le forze di maggioranza. La «verifica» fra l 
cinque è finita oltre un mese e mezzo fa ma 11 
governo è ancora latitante. La questione. «In­
credibile e. per aspetti politico-Istituzionali 
assai rilevanti, non tollerabile», è stata solle­
vata Ieri con energia dal gruppo comunista 
del Senato, prima nel corso delia Conferenza 
del capigruppo e poi In aula con un Interven­
to del presidente del senatori Ugo Pecchioli, 
La conseguenza della denuncia del Pel è sta­
ta l'approvazione solo a maggioranza del ca­
lendario del lavori che regolerà l'attività di 
Palazzo Madama nelle due settimane suc­
cessive alle elezioni siciliane. Contrarietà al 
calendario e censura nel confronti del gover­
no sono state espresse anche dalla Sinistra 
indipendente e dal Msi. Un'Iniziativa è stata 
assunta anche alla Camera dove la presiden­
za del gruppo comunista ha inviato una let­
tera al presidente Nilde Jottl. 

Che l rapporti Interni al pentapartito — se 
non bastassero le prove dei voti parlamenta­
ri — siano ormai vicini alla consunzione è 
testimoniato anche dal fatto che ieri in aula 
alle argomentazioni dell'opposizione la mag­
gioranza ha risposto un silenzio marmoreo. 
Non ha risposto, salvo 11 gruppo socialista 
con una Urica all'operosità di questo governo 
cantata da Elena Marlnuccl. La De di De Mi­
ta ha scelto Invece 11 silenzio eloquente. 

Poco prima, aprendo il dibattito, Ugo Pec­
chioli aveva ricordato «1 toni di asprezza 
Inaudita» raggiunti dalla «rlssosltà tra I due 
partiti maggiori della coalizione» dopo la 
conclusione del congresso de e le ripetute 
sconfitte parlamentari. E Massimo Riva, se­
natore della Sinistra indipendente, aveva de­
finito «poco decoroso» lo spettacolo offerto 
dal pentapartito. 

Perché questa «latitanza recidiva» del go­
verno e della maggioranza da quel dibattito 
parlamentare già fissato da tutte e due le 
Camere — d'accordo l'esecutivo — per la set­
timana precedente le assise della De? Perché 
lo scontro nella coalizione e, soprattutto, fra 
De e Psl? Dice Pecchioli: «Certo, la contesa è 
intorno a Palazzo Chigi e sulla candidatura 
democristiana a riprendere la guida del go­

verno ed è, dunque, una lotta per 11 potere In 
cui sfuggono o vengono elusi I problemi con­
creti del Paese. Ma la contesa e caratterizza­
ta anche da un insieme di contrasti che con­
seguono alla stessa linea arretrata, forte­
mente spostata in senso moderato e conser­
vatore approvata dal congresso della De. C'è 
In tutto questo — ha aggiunto Pecchioli — 
un diffuso disagio, un'inquietudine di fondo, 
ma anche una palese Impotenza degli altri 
partiti della maggioranza e soprattutto del 
Psl che sembra subire le pretese de non ren­
dendo espliciti i motivi politici sostanziali del 
dissenso preoccupandosi prevalentemente di 
conservare la presidenza del Consiglio». 

Intanto, «Il logoramento e l'inconsistenza 
della maggioranza, la rissa continua tra 1 
suol componenti» costringono 11 Parlamento 
•a non esercitare il proprio ruolo» e impedi­
scono «un chiarimento di fronte all'opinione 
pubblica e adeguati sbocchi Innovatori per la 
direzione del Paese». Tutto ciò è giudicato dai 
comunisti «molto grave» perchè: 

A propone una delicata questione di cor­
rettezza nel rapporti tra Parlamento e 

governo; 

O occorrono soluzioni urgenti a rilevanti 
problemi nazionali: Iniziative di politica 

estera (Est-Ovest; Mediterraneo); Interventi 
adeguati per utilizzare la congiuntura eco­
nomica favorevole finalizzandoli a nuove 
scelte capaci di affrontare 1 nodi drammatici 
come la disoccupazione e il Mezzogiorno. 

Pecchioli ha poi sollevato la questione del­
la «paralisi nella vita delle Istituzioni» pro­
dotta, appunto, .dallo stato di precarietà, liti­
giosità e inconsistenza del pentapartito» ed 
ha citato 1 casi delle nomine al vertici delle 
banche, degli enti pubblici e, in primo luogo, 
del.la Rai. 

È già la seconda volta che I comunisti sol­
levano In Parlamento la questione del man­
cato dibattito sugli esiti della cosiddetta ve­
rifica e Ieri Pecchioli ha annunciato «altre 
Iniziative e altri passi perché questa ussurda 
situazione si sblocchi, 11 Parlamento possa 
assolvere alla propria funzione, il governo e 
la maggioranza facciano ti proprio dovere e 
si giunga al chiarimento politico necessario». 

Giuseppa F, Mennella 

ROMA — «L'Impegno dei co­
munisti per attuare le deci­
sioni del 17° Congresso sul 
rinnovamento e 11 rafforza­
mento del partito». Questo 11 
tema all'ordine del giorno 
della riunione dei responsa­
bili di organizzazione delle 
Federazioni e del Comitati 
regionali del Pel, svoltasi ieri 
alle Botteghe Oscure. 

Nella relazione introdutti­
va, Gavino Angius ha sotto­
lineato soprattutto che il rin­
novamento e II rafforzamen­
to del partito non può essere 
realizzato «senza una forte 
Iniziativa politica di massa e 
una lotta tra la gente, a co­
minciare da quelli strati po­
polari colpiti da vecchie e 
nuove Ingiustizie». Angius 
ha proposto che l'impegno 
del partito sia programmato 
sulla base di un plano trien­
nale. Ogni federazione dovrà 
rapidamente elaborarlo, per 
arrivare poi In ottobre ad 
una assemblea nazionale 
che definisca le linee di svi­
luppo del partito. Sulla base 

Aperto da una 
relazione di Angius 

Dibattito 
sul 

partito 
dopo il 

Congresso 
delle scelte del 17» Congres­
so, si tratta, dunque, «di far 
vivere 11 "moderno partito ri­
formatore" nella quotidiani­
tà dell'impegno politico». Di­
nanzi alla incapacità dei 
pentapartito di far fronte al 
grandi problemi nazionali, 
bisogna tessere le fila di una 
Intensa battaglia politica e 

programmatica, a partire 
dalla impostazione della 
nuova legge finanziaria. 

Riaffermando la necessità 
di consolidare la democrazìa 
interna nel partito, Angius si 
è tra l'altro riferito alle lette­
re del compagni che hanno 
protestato perché Cossutta 
non è stato rieletto nella Di­
rezione. Compito delle no­
stre organizzazioni è di «di­
scutere in termini sereni con 
questi compagni». «Non ci 
può essere alcuna discrimi­
nazione verso chi manifesta 
dubbi e ritiene di dover man­
tenere Il proprio dissenso», 
ha detto Angius, ma devono 
essere rispettate le regole 
che il partito si è dato e re­
spinte le «espressioni di ca­
rattere correntlzio». 

Il dibattito — di cui dare­
mo conto domani — si è con­
cluso, nel tardo pomeriggio, 
con un intervento di Occhet-
to che si è soffermato ampia­
mente sui compiti del partito 
per riaprire un processo ri­
formatore, rompendo «il cer­
chio fittizio dello scontro di 
potere tra De e Pai». 

La 
ro 

Storie di «ordinaria corruzione» dietro l'arresto del sindaco de di Eric e 

Sicilia, manette nel mercato dei voti 
magistratura di Trapani indaga anche su amministratori del Psi, del Pri e del Psdi: 5 in carcere, 67 denunciati a piede libe-
- Ai galoppini i soldi destinati all'assistenza - E un capolista de si vanta di respingere l'offerta di prestazioni sessuali 

Nostro servizio 
TRAPANI — L'arresto del sindaco de­
mocristiano di Erlce e del capogruppo 
de al Comune e la denuncia a piede li­
bero di alcuni amministratori del Psl, 
del Pri e del Psdi — tutti accusati di 
avere Impiegato 11 denaro delle casse 
comunali per pagare un gruppo di ga­
loppini nella campagna elettorale am­
ministrativa dell'85 — è la conferma 
più lampante del sistema di corruzione 
messo in piedi dalla Democrazia cri­
stiana e dai suol alleati per mantenere 
Il potere. Salvatore Stinco, 39 anni, sin­
daco in carica, e Vito Poma, 45 anni, 
medico, il capogruppo de ad Erlce già 
più volte sindaco della cittadina del 
Trapanese, oltre che di falso. Interesse 
privato In atti d'ufficio, sono accusati 
anche di violazione della legge elettora­
le con riferimento specifico all'art. 96 
che prevede pesanti sanzioni penali per 
chi condiziona, con denaro o promesse, 
11 voto degli elettori. L'indagine pro­
mossa dalla Procura della Repubblica 
di Trapani si sta estendendo anche In 
altri Comuni. 

Oltre a Stinco e Poma sono stati arre­

stati Il padre del sindaco. Il vicecoman­
dante e un appuntato dei vigili urbani; 
mentre altre 67 persone sono state de­
nunciate a piede Ubero. Tra queste due 
capi elettori del ministro Vizzlnl: Giu­
seppe Manoguerra, candidato di primo 
piano nelle liste del Psdi per il rinnovo 
dell'Assemblea regionale e il figlio 
Ruggiero consigliere comunale a Tra­
pani. 

La vicenda ha risvolti sconcertati: 1 
soldi distribuiti a piene mani dagli am­
ministratori di Erlce — si parla di deci­
ne di milioni — erano quelli destinati 
all'assistenza e alla beneficenza. Secon­
do le Indagini condotte dal carabinieri 
del nucleo di Trapani gli amministrato­
ri erlclnt. con la complacente collabora­
zione del vigili urbani, qualificavano 
come bisognosi di un sussidio straordi­
nario impiegati, possidenti e persone 
economicamente agiate. I contributi 
elargiti variavano dalle 300 mila lire al 
2 milioni. L'Importo era proporzionale 
alla disponibilità in voti di ogni singolo 
galoppino. Inutile sottolineare che 11 
denaro veniva cosi sottratto alla povera 
gente che ne aveva realmente bisogno e 
al disoccupati. 

Ma questo non è 11 solo caso di malco­
stume politico e di prepotenza. In que­
sti giorni di campagna elettorale il ca­
polista de alle regionali nel collegio di 
Trapani, Francesco Canino, lamentan­
do i tassi Intollerabili di disoccupazione 
nella provincia, ha detto: «La gente per 
un posto di lavoro è disposta a tutto». E 
poi ha spiegato cosa Intende per «tutto»: 
•A me personalmente — ha detto Cani­
no — più di una persona ha offerto di 
andare a letto con la propria moglie, In 
molti si sono detti disposti a fare prosti­
tuire la madre del propri figli pur di 
ottenere un favore. Ma Io da cattolico 
ho rifiutato», ha tenuto a sottolineare il 
deputato democristiano; e ha aggiunto; 
•Con la mia morale non si scherza». So­
no parole testuali, pronunciate nel cor­
so di un'Intervista elettorale rilasciata 
ad un'emittente televisiva privata di 
Trapani. Canino .'«Incorruttibile» forse 
non si rendeva conto di pronunciare la 
più implacabile delle requisitorie nel 
confronti di una «classe dirigente», 
quella a cui anche lui appartiene, re­
sponsabile di spingere la povera gente 
al mercati più Ignobili. 

Giovanni Ingoglia 

D lavoro al 
centro della 
lotta del Pei 

Il programma per centomila nuovi posti 
L'immobilismo delle giunte pentapartite 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Palazzo dei 
Normanni non mette in mo­
stra Il solito viavai «da» e 
•peri le stanze assessorlali. 
Le elezioni regionali sono al­
le porte, e per il contatto con 
l'elettorato l cinque alleati di 
giunta preferiscono luoghi 
più appartati e «discreti» a 

differenza del passato. SI so­
no fatti più prudenti: le sedi 
di organizzazioni di catego­
ria, I ristoranti offrono mag­
giore riservatezza per lo 
scambio tra favori e voti. È 
In queste occasioni che so­
prattutto De e Psl concentra­
no Il proprio impegno pree­
lettorale. È nella ricerca del 

contatto su interessi precisi 
che punta l'Iniziativa di que­
sti partiti, assenti Invece sul 
terreno delle proposte, sul 
bisogni reali del cinque mi­
lioni di siciliani. 

È con questo totale vuoto 
programmatico che si scon­
tra il progetto di governo 
presentato dal Pel per la 
prossima legislatura. Un 
plano circostanziato che 
centra le questioni più rile­
vanti della Sicilia e che met­
te significativamente al pri­
mo posto 11 lavoro. I comuni­
sti chiedono Infatti che sia 
destinato alla creazione di 
centomila nuovi posti il 25 
per cento delle risorse finan­
ziarle Isolane (risorse tutt'al-
tro che trascurabili In virtù 
della normativa autonoma 
che regola l'attività della Re­
gione siciliana), avviando in 
questo modo un Intervento 
Incisivo In una realtà che ve­
de l'esercito del disoccupati 
raggiungere ormai le quat-
trocentomlla unità. Un pla­
no che, Inoltre, affronta In 
modo aperto, sollecitando 
contributi di tutte le forze 
più vive dell'intera società 
regionale, altri aspetti scot­
tanti, come la pace e le ten­
sioni Internazionali (da Co-
mlso a Lampedusa, per la Si­
cilia questa è una preoccu­
pazione quotidiana), la lotta 
alla mafia e alla criminalità 
organizzata, Il risanamento 
e la rlvltallzzazlone delle Isti-. 
tuzlonl democratiche avvili­
te da decenni di malgoverno; 

Il solito «libro del sogni*, 
obietterà qualche scettico. 

Potrà ricredersi costatando 
che I comunisti hanno dato 
prova di volere e sapere tra­
durre In pratica 1 program­
mi: proprio 11 Pel ha spinto 
l'assemblea regionale ad ap­
provare — negli ultimi cin­
que mesi di legislatura — 
importanti leggi che nel pre­
cedenti 4 anni e mezzo i cin­
que governi pentapartiti non 
avevano saputo varare. Si 
tratta di leggi che contengo­
no rilevanti elementi di ri­
forma e che spaziano dalle 
agevolazioni per l'acquisto 
della prima casa alle opere di 
Irrigazione, dalla forestazio­
ne all'incentivazione delle 
attività artigianali e produt­
tive. Provvedimenti che Im­
pegnano 7mila e 500 del 
12mlla miliardi lasciati in 
cassaforte per 54 mesi. 

È dunque su questi dati 
reali — come dice 11 segreta­
rio regionale comunista, 
Luigi Colajannl — che I co­
munisti si accreditano come 
forza di governo Indispensa­
bile per fa Sicilia. Ed è sugli 
obiettivi contenuti nella con­
venzione programmatica 
che essi chiamano le altre 
forze politiche a misurarsi e 
ad Impegnarsi. 

E la De? Alle prese con un 
processo di «rinnovamento» 
più dichiarato che reale e co­
munque difficoltoso e con­
traddittorio, Io scudo crocia­
to si presenta agli elettori 
con 1 metodi consueti: niente 
programmi, molti ricatti 
economici alle categorie, 
molte pressioni clientelati. È 
marcata De persino la singo­
lare richiesta — portata 

avanti all'Indomani della 
chiusura ufficiale della legi­
slatura — di riaprire l'as­
semblea per varare una serie 
di leggine di spesa di stampo 
elettoralistico che (prima 
volta in tanti anni) non ave­
va emanato in tempo. 

Quanto ai socialisti, tutto 
sembra ridursi alia richiesta 
della presidenza della giunta 
di Palazzo dei Normanni. 
Quasi che 11 passaggio di 
consegne da un de a un so­
cialista — a schieramento di 
governo Invariato — possa 
dare al pentapartito una vi­
talità e una efficienza qui in 
Sicilia mal messe in mostra. 

Persino i leader nazionali 
del due partiti, De Mita e 
Craxi, hanno usato le piazze 
Isolane, in occasione del loro 
comizi elettorali, solo per 
scambiarsi accuse e Insulti 
con un occhio a Palazzo dei 
Normanni e l'altro a Palazzo 
Chigi. Del problemi della 
gente, del territorio devasta­
to dall'abusivismo e dall'in­
quinamento, della disoccu­
pazione quasi neanche una 
parola. 

E nella evidente rlslcatez-
za di argomenti credibili, 
qualcuno è giunto anche a 
rimproverare all'opposizio­
ne cioè a) comunisti, la re­
sponsabilità dell'immobili­
smo per 19 decimi della legi­
slatura. Come se le cinque 
crisi e gli altrettanti governi 
che si sono avvicendati non 
fossero la prova lampante 
della divisione e dell'impo­
tenza del pentapartito. 

Guido Dell'Aquila 
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La nuove ©radica 
Un disagio 
nella coscienza 
dei cristiani 

L'ultima enciclica di Giovanni 
Paolo II e un testo denso e ponde­
roso ma anche prolisso e ripetitivo 
Dedicata allo Spinto santo, non ne 
trasmette certo l'Imponderabile le­
vità... Le prime due parti sono una 
lunga, minuziosa, quasi estenuan­
te riflessione sullo Spirito appunto, 
sostanziata di esegosi biblica (con 
una lettura armonizzante e non 
critica dei testi sucri) e di specula­
zione dogmatica trinitaria (priva di 
riguardi ecumenici nei confronti 
delle Chiese cristiane d'Oriento 
che, com'è noto, respingono un 
aspetto della dottrina dello Spinto 
— il famoso -Filtoque- — che il 
Pontefice ha invece puntualmente 
ribadito). La terza parte, che e quel­
la più discussa, contiene una dia­
gnosi piuttosto infausta del mondo 
contemporaneo e soprattutto della 
cultura laica, che ne è in cosi cospi­
cua misura la levatrice e la genitri­
ce Insieme. La morte di Dio, procla­
mata con tanta baldanza nell'Otto­
cento e divenuta ormai un tacito e 
quasi ovvio presupposto della cul­
tura dominante nel mondo 'svilup­
pato* di oggi, sta trascinando con 
sé — dice m sostanza il Pontefice — 

la morte dell'uomo (n. 38). Se l'u­
manità vuole vivere deve conver­
tirsi, cioè voltare le spalle non più a 
Dio ma all'ateismo, accettare Dio 
che si e manifestato in Gesù Cristo 
e che oggi si offre all'umanità nella 
Chiesa, che è, secondo il Pontefice, 
•il sacramento di Dio* in terra, il 
luogo dove abita e lo si può incon­
trare, l'organismo divmo-umano 
che lo rende presente. 

La riflessione di Wojtyla (l'enci­
clica è effettivamente molto «uo/-
tyliana>)si colloca idealmente a ca-
\ allo tra il secondo e il terzo millen­
nio della stona (cristiana) ed è per­
corsa da segreti fremiti millenan-
òtici, ricorrenti, come si sa, nella 
stona del Cristianesimo, in cui vi­
sioni millcnanstichc si sono soven­
te intrecciate, come m questa enci­
clica, a meditazioni sullo Spirito 
santo. Si pensi, tra i tanti, a Gioac­
chino da Fiore (13J secolo), teologo 
dello Spinto con forti venature 
apocalittiche. Ma nella cupa de­
scrizione del -quadro di morte che 
si sta componendo nella nostra 
epoca' e nell'evocare le 'tinte fo­
sche della civiltà materialistica-, 
Papa Wojtyla sembra quasi pensa­

re e parlare come un testimone di 
Geo va. 

Fra i problemi cruciali sollevati 
dal Pontefice vorrei riprenderne 
due: l'ateismo e la secolarità. 

A proposito dell'ateismo, il di' 
scorso del Pontefice è di stampo 
manicheo. A prima vista può sem­
brare un discorso molto qualificato 
cristianamente. A ben guardare es-
so è molto lontano dalle posizioni 
del Cristianesimo originario, evan­
gelico e apostolico. Papa Wojtyla 
interpreta l'ateismo come 'resi­
stenza allo Spirito; anzi come il 
peccato per eccellenza contro lo 
Spirito santo, e ne individua oggi 
• la massima espressione... nel ma­
terialismo dialettico e storico, rico­
nosciuto tuttora come sostanza vi­
tale del marxismo» (n. 56). 

L'equazione tra marxismo e pec­
cato contro lo Spirito santo non è 
formulata ma è suggerita. Un giu­
dizio così sommario non è solo 'lai­
camente preoccupante (come mol­
li hanno rilevato), è anche cristia­
namente inaccettabile. Il materia­
lismo storico e il marxismo ateo so­
no evocati dal Pontefice soltanto 
come bersagli polemici, senza che 
si avverta il benché minimo sforzo 
di coglierne la natura profonda e il 
significato per l'umanità d'oggi. Ne 
risulta una valutazione talmente 
primitiva e riduttiva di questi feno­
meni da trasmetterne un'immagi­
ne irrimediabilmente deformata. 

Ben altro può e dev'essere il di­
scorso cristiano su materialismo, 
marxismo e ateismo. Il fatto stesso 
che, com'è noto, i primi cristiani 
erano accusati e processati per 
•ateismo' dovrebbe far riflettere e 
indurre, se non altro, a molta cau­
tela. Il peccato contro lo Spirito 
santo è, con ogni probabilità, un 
peccato 'interno' alla Chiesa, che 
ha o ritiene di possedere lo Spirito e 
perciò può anche peccare contro di 
lui (più difficile e invece che pec­
chino contro lo Spirito quelli che 

non l'hanno o si ritiene non l'ab­
biano!). 

Il discorso wojlyliano sull'atei­
smo è, sì, 'roccioso' (come ha scrit­
to Baget Bozzo), ma non nel senso 
della forza della fede bensì soltanto 
nel senso del vigore della polemica. 
C'è però una ragione di fondo che 
dovrebbe imporre a un cristiano di 
parlare diversamente dell'ateismo, 
marxista o no, ed è quella ripetuta­
mente adottata da Gesù nel suo in­
segnamento e nella sua prassi. La 
domanda: chi è ateo? riceve nella 
Bibbia risposte sorprendenti. Qui si 
avvera più che altrove il detto di 
Gesù: 'Molti primi diventeranno 
ultimi, e molti ultimi, primi: tìi-
mescolando le carte, Gesù scopre la 
•fede» nell'incredulo e svela l'incre­
dulità nel 'credente: Ricostruire, 
come fa il Pontefice, i fronti di cre­
denti e atei e contrapporli, è pro­
prio il contrario di quello che ha 
fatto Gesù. 

Il secondo tema che vai la pena 
riprendere è quello della moderni­
tà, caratterizzata, nel nostro emi­
sfero culturale. da un vasto proces­
so di secolarizzazione, che ha certo 
comportato la laicizzazione gene­
rale della cultura, della vita e dei 
valori, ma che è del tutto fuorvian-
te interpretare globalmente e pre­
sentare soltanto in negativo come 
•ateismo: Anche qui il discorso cri­
stiano poteva e doveva essere di­
verso, ma il Pontefice rifiuta di 
proposito ogni distinzione, identifi­
ca laicità e ateismo, e insinua che 
la 'morte dell'uomo- sia il frutto 
più o meno diretto della secolariz­
zazione. 

Il discorso sembra cristiano, ma 
lo è di fuori più che di dentro. Molto 
più evangeliche e quindi idonee e 
favorire il dialogo sono, in proposi­
to, le considerazioni fatte — ponia­
mo — c/a un Dietrich Bonhoeffer, 
pastore e martire dell'opposizione 
al nazismo. Scrivendo dal carcere 
le sue 'Lettere a un amico: egli ha 

affrontato tra gli altri il tema fon­
damentale del rapporto tra cristia­
nesimo e modernità secolare, ac­
cettando l'avvenuta emancipazio­
ne dell'uomo dall'universo religio­
so: l'uomo 'ha imparato a cavarse­
la... senza ricorrere all'ipotesi di la­
voro: Dio » e non è più disposto a 
riempire con 'Dlo> i vuoti delle sue 
conoscenze. Bonhoeffer prende sul 
serio l'uomo autonomo e il mondo 
religiosamente disincantato, e di­
chiara che oggi 'il problema è: Cri­
sto e il mondo diventato adulto: 
Bonhoeffer. quindi, non solo non 
criminalizza il processo di laicizza­
zione del mondo, ma ne raccoglie la 
sfida e avanza arditamente l'ipote­
si di una interpretazione laica e 
mondana dei concetti biblici. Allo 
stesso tempo Cristo non è rimosso: 
il 'mondo diventato adulto-, accet­
tato come partner (e non come im-
pu ta to. come accade nell'enciclica), 
resta confrontato con Cristo. -Il 
mondo adulto è senza Dio e, forse 
proprio per questo, più vicino a Dio 
che il mondo non ancora diventato 
adulto-. Paradossi, certo. Ma è solo 
così che si puù fare, su questi temi, 
un discorso cristianamente verace. 

Che dire in conclusione? Diremo 
che se questa enciclica suscita 
comprensibilmente delusione ed 
inquietudini in molte coscienze lai­
che. essa suscita disagio e insoffe­
renza in molte coscienze cristiane. 
L'enciclica ha il mento di sollevare 
— nella terza parte — problemi di 
grande rilievo, ma ha il torto di 
trattarli in modo inadeguato da un 
punto di vista cristiano. Per il mo­
do in cui affronta i grandi temi del­
la terza parte, l'enciclica appare — 
in un'ottica cristiana — come una 
grande occasione mancata. 

Paolo Ripca 
ord inano di s t o n a del Cristianesi­
m o presso la Facoltà Valdese di 

teologia di R o m a 

LETTERE 

INCHIESTA / Nel mondo della sinistra americana: la sua fisionomia oggi - 3 

N o s t r o serv iz io 
WASHINGTON — Protesta 
morale e emarg inaz ione s o ­
ciale. Bas tano quest i due in ­
gredienti a costruire un pro­
ge t to pol it ico In grado di 
contrastare quel lo dei «neo­
liberal» che h a n n o conqui ­
s ta to la «leadership» del par­
tito democrat i co e che la s i ­
nistra c h i a m a «1 repubblica­
ni dal volto umano»? Basta , 
c ioè , il r i ch iamo al vecchi 
principi e alle vecchie politi­
c h e del «New Deal .? P u ò 
ques to arcoba leno di m i n o ­
ranze e tn iche , di poveri, di 
f emmin i s t e e di ecologist i 
sost i tu ire 11 b locco roosevel-
t lano? Si e no , è la r isposta 
v e n u t a dal la convenz ione 
del «Democratlc soclallsts»: 
sì, perché l'area del l 'emar­
g inaz ione cresce a un r i tmo 
più rapido dei settori d ina­
mici del s i s tema; no , perché 

— c o m e ha c o n c l u s o Mi­
chae l Harrington, il presi­
dente , appunto , dei «Demo­
cratlc soclallsts» — «non 
p o s s i a m o certo ripetere le 
pol i t iche degli anni 30, e 
n e m m e n o quelle degli anni 
60, a n c h e se resta vero c h e 
n o n potremo c o m u n q u e 
mal r inunciare al valori di 
equità e di decenza soc ia le 
di cui 1 migliori fra i d e m o ­
cratici s o n o stati l campioni 
in quei decenni». 

Al teorici «neollberal» che 
vedono solo la mobi l i tà ver­
s o l'alto, e 1 vantagg i che la 
n u o v a flesslblltà del la forza 
lavoro ha garant i to al «busi­
ness», i numeros i e c o n o m i ­
sti e socio logi c h e mi l i tano 
nel le file dell 'ala progressi­
s t a democrat i ca h a n n o op­
posto, cifre al la m a n o , la d u ­
ra realtà de l l ' impover imen­
to che ne cost i tu isce la c o n ­
tropartita. «Nel M a s s a c h u ­
set ts , c h e pure è lo Stato d o ­
ve più si è sv i luppata l' indu­
stria ad alta tecnologia — 
riferisce Barry Bluestone , 
autore di u n a grossa ricerca 
su l la deindustr ia l izzazione 
del Nord-Est — 11 96 per 
c e n t o del nuovi posti di la­
voro s ta nel set tore del c o m ­
mercio al l ' ingrosso e al m i ­
nuto . e nel servizi privati e 
pubblici . Una improdutt iva 
molt ip l icaz ione di McDo-
nalds , punti di vendita e a s ­
s icurazioni , d o v e 11 salario 
m e d i o è il -56 per c e n t o di 

?|uello delle az iende m a n u -
atturlere». E d o v e di laga il 

«part-time» Involontario, or-
mal il 20 per cento del la for­
za lavoro, veri e propri c i t ta­
dini di s e c o n d a c lasse , c o ­
m u n q u e già più privilegiati 
del moderniss imi lavoranti 
a domic i l io , parenti stretti 
degli «high-tech coolles» (co­
m e Ironicamente v e n g o n o 
ch iamat i qui gli ipersfrutta-
t». lavoratori elettronici del 
Sud-Es t aslat ivo): 450 i m ­
prese produttrici di c o m p u ­
ter — si ca lco la — con 
100.000 addett i c h e lavorano 
a c a s a diretti per te lefono. 

Né è vero — h a n n o obiet­
tato i s indacal is t i di s in i ­
stra. presenti numeros i a l la 
Convenz ione , In po lemica 
con la «leadership» del la A n ­
d o — c h e la des indacal lz -
zaz lone In a t t o ( che ha per 
c o n s e g u e n z a qui u n abbas ­
s a m e n t o del sa lar io di circa 
la metà ) è 11 r isul tato fatale 
di u n Irreversibile processo 
di a m m o d e r n a m e n t o che ri­
d u c e 1! peso quant i ta t ivo 
del la c lasse operala: 1128 per 
c e n t o del non s indacal izzat i 
— h a de t to Wlnplns lnger , 
pres idente di u n a del le or-

§anizza2ionl c h e ha sub i to 
ai processo di r istruttura­

z ione i colpi più duri, quel la 
dei macch in i s t i (gli addett i 
a l le m a c c h i n e utensi l i ) — è 
c o m p o s t o da ex s indacal iz ­
zati c h e h a n n o perduto 11 lo -

C'è un'area 
enorme di 
emarginazione, 
sostiene l'ala 
progressista 
democratica, 
che non ha 
espressione 
politica 
e che potrebbe 
invertire 
la generale 
spinta a destra 
nel paese 

ro s ta tus perché costretti a 
cambiare posto e ad accet­
tare la legge leonina che gli 
imprenditori gli i m p o n g o n o 
nefle nuove aziende». S icché 
ormai nel settore c h i m i c o o 
tessi le , u n t empo a l tamente 
s indacal izzat i , quasi il 70 
per cento , per via dei trasfe­
rimenti al Sud, nel Sunbel t 
debole di tradizione operaia, 
non lo è più. 

C'è, i n s o m m a , un'area 
i m m e n s a da recuperare al la 
lotta politica e che però re­
s ta — ecco la conc lus ione — 
firlva di rappresentanza po-
ltlca e rifiuta persino di vo­

tare. Qui, dunque , in ques to 
43 per cento di as tenut i , non 
disposto, perché non suffi­
c i entemente mot ivato , a s u ­
perare gli ostacol i burocra­
tici che occorre superare per 
esercitare il diritto di voto (i 
più emarginat i , s e c o n d o i 
dati statistici) , s ta, per l'ala 
progressista democrat ica , la 
grande riserva del potenzia­
le che potrebbe invertire la 
sp inta a destra. E c h e il par­
tito democrat ico — ecco 
l 'accusa — non vede, non 
conosce più, non mobil i ta , 
v i t t ima del circolo vizioso 
c h e la s u a s tessa «leader­

ship» ha contribuito a crea­
re. Essa sost iene , infatti, la 
necess i tà di inseguire gli 
elettori laddove ormai si 
trovano, a destra appunto , 
senza rendersi conto che a 
spostarli è s ta to proprio il 
vertice polit ico del paese, 
compresa la s u a ala più «li­
beral». 

Un dato che al la Conven­
zione ha d o c u m e n t a t o a n ­
che David Smi th , cons ig l ie ­
re e c o n o m i c o del senatore 
Kennedy , c h e ha c i tato un 
lungo , recente s a g g i o del 
mens i l e «Atlantic», dove s i 
indica c o m e i sent iment i più 
sciovinist i e «falcheschi» 
del l 'opinione pubblica, ab­
biano sempre segui to , e mal 
preceduto, le prese di posi­
zione delle «élite». «A costo di 
ripetere un'ovvietà, b isogna 
pur dire c h e la g e n t e non 
forma le proprie opinioni in 
un vuoto», scrive «Atlantic», 
d imostrando fino a che 
punto anche il processo 

elettorale s ia o r m a i d i v e n ­
tato un'appendice del po­
tente s i s t e m a dei m a s s m e -
dia. 

Ma perché questo adat ta ­
m e n t o acrit ico del le s t e s se 
•élite» democrat i che? Per­
c h é — h a risposto Richard 
Kuttner , autore di u n bel li­
bro recente, «The e c o n o m i e 
illusion» — si è finita per a c ­
cettare l'idea — falsa — c h e 
eguag l ianza e efficienza s i a ­
n o in contraddiz ione e c h e il 
torto storico del part i to d e ­
mocrat ico , il s u o passat i ­
s m o (la po lemica era diret ta 
contro Gary Hart) s t ia nel 
fatto di essersi fatto porta­
voce di interessi «speciali», 
settoriali: quelli dei poveri , 
dei vecchi , degli operai . 
Laddove invece — obie t ta 
Kuttner — il grande valore 
del «New Deal» è s t a t o pro-

f irio, questi interessi spec ia -
i, di averli r iconosciut i m a 

a n c h e trascesi , m e n t r e ogg i 
si pretende di ignorarli . 

M a l ' interrogativo più i n ­
s id ioso che h a percorso s ia 
la Convenz ione del la «Rain-
bow Coalition» di Jesse J a ­
c k s o n , s ia quel la dei «Demo-
cratic socialists» è s ta to s o ­
prattutto relativo al la d ina ­
m i c a interna del partito in 
cui , s ebbene da posizioni c o ­
si ant i te t iche rispetto al la 
magg ioranza , questi gruppi 
c o n t i n u a n o a militare. È a n ­
cora possibi le frenare la d e ­
riva di destra? Si può bloc­
care «il dirottamento» del 
partito, prodi tor iamente 
p o s t o in a t t o dal l 'apparato, 
c o m e h a det to Barbara 
Ehrenreight , copres idente 
dei «Democratic socialists» e 
n o t i s s i m a femminis ta , a p ­
pena arrestata per u n a m a ­
ni fes taz ione contro le c o n ­
n ivenze a m e r i c a n e con il re­
g i m e di Pretoria? 

In realtà, co loro — i «neo­
liberal» — c h e ad At lanta 
e r a n o riuniti in quelle s t e s s e 
ore non erano so lo un c o m -

Da sinistra. Jesse Jackson, 
Welter Mondale. Geraldine 
Ferrerò e Gary Hart alla 
Convenzione nazionale del 
partito democratico, nel 
1984, a San Francisco 

m a n d o , u n drappello di 
«rambo-democrats», m a l'e­
spress ione ufficiale del par­
tito, dove g ià nel '76 s o n o 
s tate profondamente ritoc­
cate le n u o v e regole interne 
che il m o v i m e n t o a cava l lo 
fra gli anni 60 e 70 aveva 
s trappato e che a v e v a n o 
consent i to nel '72 la n o m i n a 
del canc idato McGovern. 
Alla r iduzione della rappre­
sen tanza del le d o n n e e dei 
neri, e più in genera le del 
peso dei non funzionari ope­
rata al lora, si è a g g i u n t o più 
di recente quel lo che è s ta to 
def inito il «colpo di Stato» 
del le Isole Vergini. E lì che , 
in u n a r iunione s u c c e s s i v a 
al la vittoria di R e a g a n , 
P.establìshment» del parti­
to, i gnorando le promesse 
che pure Mondale aveva fat­
to a J a c k s o n al la C o n v e n ­
zione di S a n Franc i sco h a 
dato vita ad u n a c o m m i s ­
s ione , incaricata di rivedere 
il processo di n o m i n a del 
candidato presidenziale , 
quasi in teramente formata 
di funzionari e deputat i , i 
cosiddett i «party regular». 
Ed è ques ta c o m m i s s i o n e 
che , dopo aver a n n u l l a t o la 
tradizionale Convenz ione di 
«mid term» (fra u n a presi­
denziale e l'altra), ha prepa­
rato il terreno al l 'a l leanza 
fra «neoliberal» e governato ­
ri democrat ic i del Sud , da 
s e m p r e l'ala più conserva­
trice, e per u n a s u a graduale 
conquis ta del la m a c c h i n a 
del partito. U n a v icenda c h e 
è poi all 'origine del la rinun­
cia di Ted K e n n e d y a cand i ­
darsi per 1*88. 

La sconf i t ta di Monda le e 
del la «leadership» moderata 
del s i n d a c a t o c h e l 'aveva 
impos to h a così d r a m m a t i ­
c a m e n t e accelerato la tran­
s iz ione verso u n a n u o v a g e ­
nerazione spregiudicata , 
proveniente dal le nuove re­
gioni d inamiche , lontane 
dal le tradizioni operaie e 
progress iste del Nord-Est 
industriale , i cui esponent i , 
incapaci di col legarsi con i 
nuovi m o v i m e n t i , h a n n o fi­
nito per perdere a loro vol ta 
di peso , s i a nel la m a c c h i n e 
del partito, s ia nei posti \ 
chiave de l la Camera dei 
rappresentanti e del Senato , 
lasc iando il c a m p o ai «post-
N e w Dealer», a chi d ice — 
per usare !e parole di u n o 
dei nuovi leader, Bruce B a b ­
bitt, governatore dell 'Arizo­
na — c h e «il partito deve di­
ventare il partito dei "busi-
nes smen" , dei dottori , dei 
farmacist i , dei tanti c h e af­
f idano le loro fortune al g i o ­
co di borsa». 

E tut tav ia , s ebbene qua l ­
c u n o m o r d a il freno — c o ­
m e . per e sempio , il s i n d a c o 
di Burl ington, capi ta le del 
Vermont progressista , dec i ­
s o questa volta, ad ottobre, a 
ripresentarsi c o m e indipen­
dente e soc ia l i s ta e n o n più 
c o m e candidato democra t i ­
c o ( m a c u r i o s a m e n t e la re­
sponsabi le del la s u a c a m p a ­
g n a e lettorale è la cosegre-
taria del partito democrat i ­
c o del lo Stato) — quas i tutt i 
gli altri partecipanti a l le 
d u e Convenzioni h a n n o 
c o n v e n u t o sul la necess i tà di 
tenere ferma la loro s ce l ta 
di sempre . «Siamo qui — h a 
det to Jes se Jackson — c o m e 
democrat ic i i l luminat i , n o n 
c o m e ant idemocrat ic i , 

pronti a negoziare nuov i 
rapporti al l ' interno del par­
tito». 

E proprio ques to negoz ia ­
to, c h e si g iocherà nel la m o ­
bil i tazione del pros s imo a n ­
no, il pr imo banco di prova 
per i progressist i . 

Luciana Castellina 
(FINE — I precedenti articoli I 
sono stati pubblicati il 4 e il 6 
giugno) 

ALL' UNITA' 
Un insegnante fazioso 
che si pone 
contro le leggi dello Sta to 
Gentile direttore, 

voghamo annunciarle, un po' costernati, la 
nascita di un nuovo tipo di insegnante -l'o­
biettore religioso». 

Questa nuova figura si è presentata nella 
nostra scuola, un liceo del centro di Milano. 
in occasione della distribuzione dei moduli 
sull ' insegnamento di religione in cui si ridie­
de se avvalersi o meno di tale ora. Immedia­
tamente ha cominciato una campagna intimi­
datoria nei confronti dello studente, invitato, 
in teoria, a scegliere. Si è premurato di an­
nunciare un sicuro calo di rendimento nelle 
sue materie in caso di scelta contraria all'in­
segnamento religioso; ha minacciato interro­
gazioni nelle ore alternative; poi, improvvisa­
mente ironico, ha scherzato su tutte le richie­
ste di attività paradidattichc da svolgersi in 
tali ore. Ld infine, dopo aver manifestato 
apertamente la sua posizione «lo sono a favo­
re ..-. con un saluto manicheo «O con me o 
contro di me- ha invitato la classe a decidere 
«nel migliore dei modi» ed è uscito, non trala­
sciando di dichiarare il suo netto rifiuto di 
svolgere qualsiasi attività per «quelli lì», cioè 
gli esonerati. 

Lo stupore e l'irritazione si è impadronito 
di tutti ma alla fine, guarda caso, le decisioni 
di non avvalersi dell ' insegnamento sono state 
pochissime. 

N o i vorremmo che, quando trionfante ci 
annuncerà l'esiguità di «quelli lì» (gli esone­
rati), a lmeno nella nostra scuola tutti sapes­
sero quanto spontanea è stata la scelta. 

LETTERA FIRMATA 
da due studentesse (Milano) 

L*insofferenza 
di chi era abi tuato 
Cara Unità, 

per la prima volta dopo 40 anni dall'avven­
to della nostra Repubblica, s iamo riusciti a 
formare ad Adelfia un'Amministrazione co­
munale di sinistra, composta da socialisti, co­
munisti e socialdemocratici. L'insediamento 
è avvenuto il due giugno, per sottolineare 
contemporaneamente due storiche date. 

Il gruppo de, che ha governato per 4 0 anni 
il nostro comune, e lungo tempo con la mag­
gioranza assoluta, non ha partecipato alla 
riunione dimostrando così la sua insofferenza 
a stare all'opposizione. 

ALFREDO LUCARELLI 
(Adelfia- Bari) 

Non si prevede 
che firmino ricette 
Cara Unità, 

il 6 g iugno '86. nell'articolo in prima pagi­
na sui nuovi ultimi scioperi indetti dalle cate­
gorie dei medici dipendenti, viene dall'autrice 
affermato che, secondo i sindacati medici, sa­
rebbero in Parlamento progetti di legge che 
prevedono per gli psicologi (laureati in psico­
logia) . la facoltà di firmare ricette per psico­
farmaci. 

Per amore di verità e di correttezza dell'in­
formazione mi preme segnalare l'assurdità di 
una notizia di tal genere; essa può venire solo 
da parte di chi vuole ostacolare, buttando 
discredito, le giuste rivendicazioni della cate­
goria professionale degli psicologi operanti 
nel settore psichiatrico. Tale categoria sta in­
fatti da anni lottando per il riconoscimento 
delle proprie funzioni psicoterapeutiche, che 
non hanno niente a che vedere con la sommi­
nistrazione di psicofarmaci e con la possibili­
tà di firmare ricette di alcun tipo. 

GABRIELLA GAMBARDELLA 
(Lodi - Milano) 

Car lo M a r x 
aveva visto lontano 
C a r a Unità. 

il recente disastro della centrale di Chcrno-
byl ha messo in risalto in modo chiaro la 
completa disinformazione che esiste nel no­
stro e negli altri Paesi su temi scientifici. A b ­
biamo assistito a dibattiti, conferenze, artico­
li. tendenti quasi esclusivamente a sminuire 
da una parte la gravità dei fatti e dall'altra a 
gonfiarne la portata. 

In tutta questa confusione di dati e contro­
dati . personalmente ne so ora meno di prima. 
senza contare la preoccupante confusione che 
ha generato il problema del latte fresco, della 
verdura degli acquisti incontrollati di prodot­
ti a base di iodio nelle farmacie. 

A b b i a m o saputo poi che dal punto di vista 
della pericolosità si avevano gli stessi valori di 
25 anni fa, quando avvennero le varie esplo­
sioni nucleari in Africa, in Siberia, nel Ncva-
da o nei vari isolotti sparsi sul globo: io che in 
quei tempi ero ancora bambino, oggi a di­
stanza di tempo dovrei essere un probabile 
ammala to di cancro. 

Anche nel nostro Partito scontiamo sulla 
questione nucleare alcuni ritardi. Purtroppo 
solo dopo tragedie come quella di Chcrnobyl 
assist iamo al nostro interno a riflessioni che 
solo pochi anni fa erano impensabili. 

La formula uscita dal nostro congresso sul 
tema nucleare è il risultato di un compromes­
so e soprattutto non mette i comunisti in con­
dizioni di esporre con chiarezza quale sia in 
concreto la nostra posizione; senza dimenti­
care poi che la Fgci è su questo tema netta­
mente in contrasto con il Partito. 

Questa è una delle varie maniere per farci 
riflettere un po' più profondamente su cosa i 
giovani, i movimenti , le associazioni, le nuove 
forme aggregative pensano, in maniera diver­
sa. su temi così importanti. 

Vorrei andare ancora più in là con questa 
mia riflessione: infatti il problema non è solo 
del nucleare ma comprende tutto un discorso 
sull'energia. La domanda è: quanta ce ne ser­
virà per il futuro? Vuol dire quale modello di 
sviluppo, di occupazione. S e il modello sarà 
quel lo statunitense, l'energia sarà senza al­
cun dubbio insufficiente, ma il modello e la 
via c h e come comunisti indichiamo va in una 
direzione completamente diversa. Oppure è 
entrato anche nei nostro modo di pensare che 
il consumismo e lo spreco siano inevitabili? 
Oppure la battaglia sull'ambiente non è una 
primaria ragione rispetto al degrado incom­
bente? 

Carlo Marx affermava: 
•La produzione capitalistica turba il ri­

cambio organico fra uomo e terra, ossia il 
ritorno alla terra degli elementi costitutivi 
della terra consumati dall'uomo sotto forma 
di mezzi alimentari e di vestiario, turba così 
dunque l'eterna condizione naturate di una 
durevole fertilità del suolo... E ogni progres­
so dell'agricoltura capitalista costituisce an­
che un progresso non solo nell'arte di r ap ina ­

re l 'operaio (contadino), ma anche nell'arte 
di rapinare ti suolo; ogni progresso nell'ac­
crescimento della sua fertilità per un dato 
periodo di tempo, costituisce insieme un pro­
gresso della rovina delle Jouli durevoli di 
questa Jertilità La produzione capilulisina 
sviluppa quindi la tecnica e la combinazione 
del processo di produzione sociale solo mi­
nando al < iintempu le fonti da cui sgorga 
ogni ricchezza la terra e l'operaio- ( M a r x , / / 
Capitale, Editori Riuniti, Libro pruno (2) . p. 
220) 

Aveva torto'' 
Al.IRLDO MOR/ANKiA 

(('obliate - Milano) 

Lo scatto di indignazione 
sfuggito al prof. Arnaldi 
Signor direttore. 

la notte del (>/6 ho visto solo la parte finale 
del "Maurizio Costanzo show», in t empo per 
ascoltare con amarezza e incredulità una in­
decorosa «pucMola» del pur bravo, simpatico 
e progressista entomologo e scrittore Giorgio 
Celli contro uno scienziato del calibro di 
Edoardo Arnaldi 

Questa «poesiola», intitolata -Senilità-, 
con diretto e volgare riferimento ai quasi 78 
anni dell'illustre fisico — per via dello scatto 
di indignazione che Arnaldi ebbe, un paio di 
settimane fa, nel corso di un dibattito televisi­
vo ascoltando le argomentazioni cervellotiche 
del giovane docente di fisica, suo ex allievo. 
Gianni Mattioli — dovrebbe costituire una 
cosa da dimenticare, per non usare espressio­
ni più appropriate. 

Sentire l'accusa di senilità ad Arnaldi, 
quando tutti i competenti conoscono l'opero­
sità, la correttezza, il grande contributo che. 
anche in età avanzata, questo scienziato — 
che onora l'Italia — ha dato alla ricerca, alla 
didattica, all'organizzazione scientifica ed 
anche ad una politica pacifica nel campo del­
la scienza e della tecnologia (si veda la recen­
tissima relazione al 'Niels tìohr Sympo­
sium» presso VAmerican Academy of Aris 
and Sciences, pubblicata dalla rivista Sapere 
del maggio scorso), sentire questa accusa, di­
cevo. dà un senso di nausea e di sconforto 
come ascoltare discorsi insulsi e «medievaleg-
gianti- rivolti a una persona di prim'ordine, 
ad opera di un'altra che pure si stima. 

Se poi. come ha fatto Celli, si accusa 
Arnaldi di aver contribuito alla costruzione 
della prima bomba atomica per via delle sue 
pionieristiche ricerche sui neutroni, allora si 
cade nel falso più grossolano e nel ridicolo, 
sia perché Arnaldi non ha mai fatto ricerche 
di tipo bellico, sia perché ciò equivale, ad 
esempio, a ritenere colpevoli di ogni incendio, 
provocato nei millenni da squilibrati o crimi­
nali, quegli uomini della preistoria che riusci­
rono per primi ad accendere artificialmente il 
fuoco, che è stato una delle più grandi inven­
zioni o scoperte dell'umanità. 

Quanto allo scatto d'ira del prof. Arnaldi. 
non esito a dire che un docente di fisica il 
quale comincia un discorso sulla produzione 
di energia eolica in Italia basandosi, sia pure 
in via ipotetica, sulla presunta velocità co­
stante del vento, merita un appellativo ben 
più salato di quello affibbiatogli dal prof. 
Arnaldi, che ha ovviamente perso la pazienza 
e al quale forse si può imputare di non aver 
spiegato al pubblico il motivo di tale atteggia­
mento. 

CARLO BALLARDINI 
(Ravenna) 

Capanna ha pensato 
a queste contraddizioni? 
Caro direttore. 

nel motivare il suo viaggio in Libia, Mario 
Capanna constata gli sbocchi catastrofici del­
la diplomazia ufficiale. Alla diplomazia delle 
cancellerie, il segretario di Dp contrappone la 
•diplomazia dei popoli», che andando a Tri­
poli ha inteso attivare. 

Ci domandiamo dove sono le differenze; e 
la questione riteniamo che non riguardi solo i 
militanti di Dp. 

Quando Andreotti incontra Gheddafi non 
si preoccupa del rapporto tra governanti e 
governati in Libia: i rapporti diplomatici non 
riguardano direttamente i popoli. I messaggi 
di pace o di guerra passano dai governi ai 
popoli. 

Analogamente quando Capanna va a Tri­
poli trasmette a Gheddafi e a Jalloud il suo 
messaggio di pace per il popolo libico. È vero 
però che Capanna non e ancora ministro de­
gli Esteri Per attivare in Italia la diplomazia 
dei popoli basta dotare la Farnesina di questo 
funzionario di fatto? 

La questione politica è però un'altra: il pro­
tagonismo popolare nella lotta per la pace 
può ignorare i soldati libici mandati a morire 
nel Ciad e, perché no, gli oppositori libici 
esposti anche all'estero ad una repressione 
sanguinosa? Serve alla causa della pace nel 
Mediterraneo o alla soluzione della questione 
palestinese avallare il carattere popolare di 
un regime che nega ogni forma di autodeter­
minazione ai propri sudditi e che contrasta 
attivamente l'autonomia del movimento di li­
berazione palestinese? 

Forse nella prospettiva pacifista di Capan­
na queste sono contraddizioni secondarie. 
M a allora potrebbe diventare difficile negare 
a Gorbaciov il diritto di perseguire il proprio 
disegno di pace sulla testa degli afgani e degli 
eritrei e a Reagan di armare i contras... 

Antonella BARILE. Loretta CAPONI. 
Raffaele CHIARELLI. Dante COSI. 

Ivan FANTASIA. Fabriana FERRINI. 
Elio PAOLIN1. Francesca SOFIA (Roma) 

Merendine nutrienti 
(almeno in parte) 
Signor direttore. 

in seguito alla pubblicazione dell'articolo 
• Sterendine sotto accusa» appa r so il 
2 8 / 5 / 8 6 . come ricercatore dell'Istituto na­
zionale della Nutrizione con cui l'Unità si è 
messa in contatto, prego di precisare quanto 
segue. 

Tutte le merendine e i biscotti oggetto di 
un'indagine da parte di alcuni ricercatori 
dell'Istituto nazionale della nutrizione pub­
blicata nel 1975. mantenevano un certo valo­
re nutrizionale anche se influenzato dai di­
versi trattamenti tecnologici quali essicca­
mento, cottura ecc. subiti da essi stessi o dai 
loro ingredienti. 

Queste conclusioni venivano tratte da dati 
di analisi chimiche correlate con sperimenta­
zioni su animali. I latti per uso zootecnico 
possono al massimo essere stati preparati con 
trattamenti termici tali da non preservarne 
completamente il valore nutritivo, ma questo 
è comunque da dimostrare sperimentalmente 
sui latti in questione. 

prof ENRICA QUATTRUCCI 
(Roma) 
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U Arci-caccia lancia 
una petizione per 

due milioni di firme 
KOMA — I n carniere, viri cane, un paio di stivali e. in alto, il 
r i t ra t to di Hemingway. i'. il manifesto con cui l'.Arci-caccia 
(•caccia e na tu ra , un lena me inscindibile: conoscere per decide­
re») rilancia l ' ini/iativa contro il fronte referendario e avvia 
nuovi processi e iniziative nel mondo venatorio. A sentire il 
presidente Carlo rermar ie l lo . nella conferenza s tampa tenuta 
ieri a l loma, c'è da concludere che il referendum anticaccia ha 
avuto il merito di scuotere il popolo delle doppiette e indurlo ad 
una ri let tura critica del suo ruolo, liceo allora che l'Arcia-caccia 
sollecita la rapida approv azione da parte della Camera del prov­
vedimento che recepisce, con ann i di ri tardo, la direttiva Cee 
sulla fauna selvatica Sin suoi contenut i le associazioni venato­
rie espr imono riserve in mater ia ili calendario venatorio, che 
giudicano troppo punitivo. Per parte loro propongono il periodo 
che va dal 1 '- set tembre al ~H febbraio, con deroghe per ta lune 
sjK-cie cacciabili. Ma le vere novità vengono dal versante asso­
ciativo Arci-caccia. Libera caccia. Anuu (i migratnrisli) e Kps (i 
produttori di selvaggina) h a n n o stipulato un patto per gestire 
un i t a r i amen te servizi e s t ru t ture venatorie (oasi, zone di adde­
s t r amen to dei cani, campi di tiro al piattello). I'. veniamo alla 
questione dei referendum. I cacciatori pun tano sulla sua vanifi­
cazione at traverso l 'approvazione dei provvedimenti pendenti 
in l 'aria mento. Ma in tan to si organizzano, dando vita ai comita­
ti per il -.No e ad una sottoscrizione a sostegno delle loro iniziati­
ve l ' un tano anche a raccogliere due milioni di firme in calce ad 
una petizione (diritto ad una caccia regolamentala e rispettosa 
dell 'ambiente) da consegnare ai presidenti delle Camere al ter­
mine eh una manifestazione di massa, prevista per l ' au tunno 
nella capitale. 

Sembra «scomparso nel nulla» 
il compagno di Gioia Tauro 

Gli inquirenti non hanno «piste 
Dal nostro inviato 

GIOIA I Al HO — Siamo prat icamente al pun­
to di partenza dopo due giorni di indagini sulla 
scomparsa di Hocco l'uzzo, 37 ann i , dirigente 
della sezione del Tei di Gioia Tauro. I carabinie­
ri che lo s tanno cercando non ne sanno infatti 
più di martedì . Kesta un mistero capire per 
quale motivo P u m i sia scomparso, se sia stato 
rapito — e perché? — se sia r imasto vitt ima 
inconsapevole di qualche episodio, se si t rat ta 
di problemi personali. Ieri le agenzie h a n n o 
parlato della possibilità dell'esistenza di una 
pista, diciamo cosi passionale.. Ma i compagni 
e gli amici di Hocco la smentiscono decisamen­
te. Con la moglie e i due figli — dicono — mai 
un problema, una parola, uno screzio. S'è parla­
to pure di - lupara bianca», un classico da que­
ste parli per far scomparire nel nulla le persone 
da el iminare. In poco tempo a Gioia ' l auro — 
che e il paese, non va dimenticalo, dei l 'iromal-
li — di lupara bianca sono morti a lmeno sei 
persone. Ala e un t e rmine d i e non rende: i com­
pagni di Gioia 'l'auro della se/ione «Cutri» fan­
no g ius tamente notare che lupara bianca viene 
comunemente adot tato quando si parla di affi­
liata alla mafia che svaniscono nel nulla. Ma 
Hocco l'uzzo era un onesto mil i tante del l'ei. Il 
allora? Che fine ha fatto questo insegnante ai 
corsi di formazione professionale che lascia la 
moglie due ore pr ima di Italia-Corea, lui gran­
de appassionato di calcio e non fa più ritornoa 
casa.' Suggerimenti utili non ne da nemmeno 

la moglie Silvana Giov inazzo che i carabinieri 
h a n n o ascoltato a lungo. In casa l'uzzo c'è la 
disperazione ovviamente più totale. Nessuno sa 
darsi pace e nessuno sa darsi una spiegazione. 
••Hocco — ci dice una cognata — non aveva 
litigato con nessuno, al lavoro andava tu t to bo­
ne». Kesta cosi l'ipotesi di lavoro più accredita­
ta, se non fosse cne per mancanza di altro: in 
questo paese di frontiera che e Gioia Tauro, in 
uno dei suoi tant i rioni dove la mafia è cosa 
palpabile e quotidiana, forse Hocco l'uzzo è sta­
to test imone di qualcosa, agente involontario 
di un episodio che ne ha decretalo la scompar­
sa. Non c'è davvero da pensare altro. Gli stessi 
compagni di Gioia Tauro da due giorni non 
sanno darsi pace. «Siamo sconcertali — dice il 
segretario della sezione Franco Homeo — per la 
vita l ineare che ha sempre condotto questo 
compagno. Non riusciamo ad individuare pre­
cisi collegamenti fra. l 'attivila politica di l'uzzo 
e la sua scomparsa. È difficile metter la in rela­
zione con motivi d i re t tamente legati alla sua 
attivila politica: l'uzzo non era fra i compagni 
di Gioia più esposti e il clima in questo momen­
to a Gioia Tauro non e oggett ivamente di con­
forto per pensa re ad una ritorsione politica nei 
confronti del l'ei. Siamo anzi — se cosi si può 
dire — in un periodo di relativa calma, l'er il 
resto non sappiamo darci una spiegazione. So 
anche di poter dire che la sua personalità non si 
prestava ad equivoci di sorta». 

Filippo Veltr i 

Sequestro «A. Lauro»: via al processo 
GENOVA — E gin cos ta to mezzo mi l i a rdo , e 
deve a n c o r a c o m i n c i a r e , il processo pe r il 
s eques t ro deH'«Achil!e Lauro» che a v r à ini­
zio merco led ì p ross imo al la Cor te d'Assise 
di G e n o v a . S q u a d r e di tecnic i e di opera i 
s t a n n o t r a s f o r m a n d o l 'accesso al palazzo di 
gius t iz ia in u n pres idio inval icabi le . l ' e r il 

18 g i u g n o s a r a n n o in funz ione 6 m e t a l de­
tec tor , 2 n a s t r i t r a s p o r t a t o r i (per il con t ro l ­
lo ai r agg i X del le borse) e 1 t e l e c a m e r e . Al 
processo r i s u l t a n o g ià acc red i t a t i 120 t r a 
g iorna l i s t i e fo to repor te r di t u t t o il m o n d o . 
C i n q u e gabb ie d iverse o s p i t e r a n n o i 5 im­
p u t a t i . 

Esercito ; 
Usa, guerra 

al fumo 
WASHINGTON — L'esercito 
amer icano avrà fra poco un 
nuovo nemico: il fumo, al cula­
ie verrà dichiarata guerra dal 
7 luglio prossimo. Quel giorno 
e n t r e r a n n o infatti in vigore 
nuove norme in base alle qua­
li verrà apportato un muta­
men to di 180 gradi all'imposi­
zione del -no smoking", in so­
stanza il divieto v arra in tutti i 
luoghi in cui non sarà esplici­
t amen te indicato che il fumo è 
ammesso. 1 produttori di siga­
ret te non h a n n o manca to di 
far notare che gli ufficiali 
av ranno probabilmente cose 
piti impor tant i da fare che 
scovare fumatori clendestini, 
ma le forze a rma te sembrano 
ben decise a far rispettare tale 
regola, r i tenendo il fumo re­
sponsabile di assenteismo e 
malat t ie . Sa ranno interessati 
dal provvedimento 781.000 mi­
litari e 130.000 impiegati civili 
alle dipendenze del ministero 
della Difesa. 

Nuove rivelazioni a Palermo 

ampagne 
a morte di 

Chiesa» 
L'agghiacciante testimonianza del killer 
pentito della mafia Vincenzo Sinagra 

f 'ALKRMO — Fu festeggia­
la con brindisi a base di 
c h a m p a g n e e con dolci l 'uc­
c i s ione del genera le Car lo 
Alber to Dalla Chiesa d a pa r ­
te dei boss mafiosi r inchius i 
nel ca rce re de l l 'Ucc ia rdone . 
E q u a n t o si è a p p r e s o da l le 
d ich ia raz ion i di Vincenzo Si­
n a g r a , rese nel pomer igg io a! 
max ip rocesso . S i n a g r a . p ro ­
prio in quei g iorni , si t rovava 
d e t e n u t o nel ca rce re paler­
m i t a n o . Lo s tesso killer pen­
t i to ha r ivela to che il c apo 
del la cosca di corso dei Mille, 
Fi l ippo Marchese , aveva po­
s to alle c a l c a g n a del gene ra ­
le-prefet to, g i u n t o a Paler­
m o sub i to d o p o l 'assass inio 
del l 'on. Pio La Tor r e , u n o dei 
suoi più fedeli g rega r i . Sa l ­
va to re Rotolo, a n c h e lui r i te ­
n u t o u n o sp ie t a to s icar io . 
Roto lo aveva c o m i n c i a t o a 
segu i r e ogni m o v i m e n t o di 
Dalla Chiesa r i ferendo al ca -
pocosca i r i su l ta t i dei suoi 
p e d i n a m e n t i . 

G iacché il gene ra l e -p re ­
fetto e ra fo r t emente sco r t a ­
to. ì boss mafiosi a v a n z a r o n o 
l ' ipotesi che l 'unica possibil i­
tà per rendere fatt ibile u n 
a g g u a t o con t ro Dalla Chiesa 
non poteva che essere l ' invio 
di u n c o m m a n d o dal la pa r t e 
del m a r e . 

Succes s ivamen te , il 3 set­
t e m b r e 1982, Car lo Alberto 
Dalla Chiesa fu invece a s sas ­
s i n a t o in via Is idoro C a n n i , 
a s s i e m e alla mogl ie E m m a -
nue ia Sett i C a r r a r o e a l l ' a ­
gen te di scor ta Domenico 
Russo . 

La notizia de l l ' aggua to 
venne accol ta con g r a n d i fe­
s t e g g i a m e n t i dai boss maf io­
si aH'Ucci . i rdone. 

Il max ip roces so è s t a t o 
r inv ia to a m a r t e d ì per d a r e 
la possibi l i tà agii avvocat i 

del la difesa di vagl iare a p ­
pieno le d ichiaraz ioni di Vin­
cenzo S inagra , che in a lcun i 
p u n t i a p p a i o n o confuse. 

Vincenzo S i n a g r a h a poi 
p rosegu i to nel r accon to delle 
a t roc i imprese co mp iu t e da l ­
la famigl ia di corso dei Mille 
capegg ia t a da l s a n g u i n a r i o 
boss Fil ippo Marchese . Quel ­
la fa t ta d a S i n a g r a è la r ico­
s t ruz ione di aggh iacc ian t i 
del i t t i , molt i dei qual i c o m ­
piut i nel la «camera del la 
m o r t e - di S a n t ' E r a s m o , a l la 
periferia di Pa l e rmo , dove i 
killer al soldo di Fi l ippo 
Marchese c o n d u c e v a n o le lo­
ro v i t t ime e le t o r t u r a v a n o 
facendone s c o m p a r i r e i rest i 
o ge t t ando l i in m a r e o dissol­
vendoli nel l 'ac ido. È p roba ­
b i l m e n t e q u e s t a la pag ina di 
più i n a u d i t a ferocia nelle 
p u r raccapr icc ian t i v icende 
di mafia . Di Fil ippo Marche ­
se si sono pe rdu t e le t racce e 
si pensa che . a s u a volta, s ia 
s t a t o e l i m i n a t o con il s i s te­
m a della - lupa ra bianca». Il 
pen t i to che per il s u o - lavo­
ro* r iceveva da l la -famiglia-
u n o s t ipendio di q u a t t r o c e n ­
tomi la lire al mese, ha riferi­
to a l la Cor te , in u n o s t r e t to 
d ia le t to s ic i l iano, par t icolar i 
sugl i omicidi del professor 
Paolo Giaccone (medico le­
gale , a s sa s s ina to in u n a g ­
g u a t o l ' i l agos to del 1982) e 
di a l t r i c inque -piccoli rap i ­
na tor i - , -puni t i - per o rd ine 
del boss Fi l ippo Marchese . I 
c i nque malv ivent i avevano 
c o m p i u t o delle r ap ine — ha 
d e t t o S i n a g r a — senza l 'as­
s enso del boss , e per q u e s t a 
r ag ione furono seques t ra t i e 
s t r ango la t i . «I loro corpi ven­
ne ro poi infilati in bidoni 
con t enen t i del po ten t i s s imo 
ac ido e qu ind i bu t t a t i in m a ­
re». 

upermarket: a Milano 
si risparmia molto 
Roma è la più cara 

M I L A N O — S e s s a n t a p r o -
riotti, t r a i p iù diffusi , s o n o 
s t a t i a c q u i s t a t i ne l l a s e t t i ­
m a n a c h e p r e c e d e v a P a ­
s q u a in 97 s u p e r m e r c a t i d i 
q u a t t r o c i t t à ( R o m a , T o r i ­
n o , G e n o v a e M i l a n o ) e i 
prezz i s o n o s t a t i m e s s i a 
c o n f r o n t o . È r i s u l t a t o c h e , 
p u r ne l le d i f fe renze r i s c o n ­
t r a t e ( t r a u n a c o n f e z i o n e di 
t o n n o of fer ta d a u n g r a n d e 
m a g a z z i n o di G e n o v a e d a 
u n o di R o m a il p rezzo è p iù 
c h e d o p p i o ) !a c i t t à in cu i è 
poss ib i l e r ea l i z za r e i m a g ­
g io r i r i s p a r m i è M i l a n o ( d o ­
ve la s p e s a m e d i a de l l a fa­
m i g l i a è d i t r e mi l ion i e 
9 6 0 m i l a l i re a l l ' a n n o ) . S e ­
g u o n o T o r i n o . G e n o v a e 
R o m a ( q u a t t r o mi l ion i 
7 6 m i l a l ire). 

I r i s u l t a t i de l l a r i ce rca , 
p r o m o s s a d a l l a r iv i s t a «Al-
t r o C o n s u m o » . C o n l ' ind i ­
c a z i o n e del m a r c h i o de i 
p r o d o t t i , n o m e e ind i r izzo 
d e i s u p e r m e r c a t i , s a r a n n o 
p u b b l i c a t i su l p r o s s i m o n u ­
m e r o de l la r iv i s t a . 

I s u p e r m e r c a t i ( e r a n o 
1941 a l l a f ine dell'8-i) d e t e n ­
g o n o il 30 per c e n t o de l le 
v e n d i t e de i p r o d o t t i con fe ­
z i o n a t i d i m a g g i o r c o n s u ­
m o . 

I s e s s a n t a p r o d o t t i pres i 
in e s a m e c o m p r e n d o n o y o -
g u r t h . o l io d i s e m i , caffè, 
c a r n e in s c a t o l a , b i r r a , 
b r a n d y , d e t e r s i v i , l a m e t t e 
d a b a r b a , den t i f r i c i , a c q u e 
m i n e r a l i , c o n e sc lu s io n e 
d e l l a c a r n e (i t ag l i d ive r s i 
n o n p e r m e t t o n o c o n f r o n t i ) 
ortaggi e frutta (per • quali i 
luoghi di produzione diffe­
riscono). Secondo i promo­
tori della ricerca i super­
mercati più convenienti so­
no Esselunga, Coop, Silos, 
Pam e Gs; i più cari sono 
quelli delle catene indipen­
denti. 

A Milano l'acquisto di 
questi prodotti porta ad 
una differenza di 210mila 
lire tra un grande magazzi­
no e l'altro. La differenza 
supera le 700mila lire a Ro­
ma. 

Terza udienza al processo contro la modella Terry Broome 

MILANO 
imputati 

— Terry Broome ascolta la deposizione degli altri 

Crollo Castellaneta: sei 
imputati di omicidio 

BARI — Un a n n o e q u a t t r o mesi dopo il crollo dello s tabi le di 
Cas te l l ane ta (Ta ran to ) in cui persero la vita 34 persone , il 
sos t i tu to p rocu ra to r e Luigi Albano h a consegna to al giudice 
i s t ru t to re A u g u s t o Brusch i la requis i tor ia di r invio a g iud i ­
zio. Solo sei delle undic i persone in iz ia lmente coinvolte d o ­
v r a n n o r i spondere de l l ' accaduto : per loro u n ' i m p u t a z i o n e è 
di omicid io colposo p l u r i m o e di crollo colposo. Si t r a t t a di 
Gabr ie le S e m c r a r o , ex s indaco de; Bellisario Cassand ro , ex 
vice s i ndaco social is ta ; Mar io Rezza, co l l auda to re del lo s tab i ­
le crol la to di via Verdi; Vincenzo Cassano , d i re t to re dei lavori 
di r i fac imento del marc i ap iede dello s tabi le; Luigi Barbone , 
p roge t t i s t a degli a m p l i a m e n t i dello s tabi le; Giuseppe Mar t i -
nozzi. ingegnere de l l ' Imacos , la d i t t a n a p o l e t a n a a cui e r a n o 
s ta t i appa l t a t i i lavori per i marc iap iede . 

Il tempo 

LE T E M P E ­
R A T U R E 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
M.lano 
Termo 
Cuneo 
Genova 
Bolina 
F.renze 
P.S3 
Ancona 
Perita 
Pescara 
l ' A l i a 
P.0T.3 U 
fiora F 
Carpob 
Bari 
Napoli 
Pcter.73 
S M L 
Rfcgio C. 
Véssma 
Pa:er.To 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 15 
15 21 
18 23 
15 19 
15 19 
14 24 
15 29 
17 25 
16 19 
16 22 
15 19 
15 22 
13 22 
13 24 
9 13 

16 23 
15 22 
14 17 
15 27 
18 25 
12 17 
13 24 
19 25 
20 25 
20 25 
15 23 
17 21 
18 25 
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SITUZlONE — Continua luti» nostra penisola la discesa di aria fredda 
che dalle latitudini settentrionali del continente europeo si porta verso 
il Mediterraneo. Le perturbazioni atlantiche a causa della estensione 
dell'anticiclone delle Azzorre verso l'Europa centro-orientale si muo­
vono lungo le latitudini più settentrionali del continente europeo. Tut­
tavia la discesa di aria fredda verso il Mediterraneo provoca la forma­
zione di un vortice ciclonico proprio sulla nostra penisola, vortice 
ciclonico che sarà fonte marcata di instabiliti. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su tutta la fascia 
orientale della penisola cielo molto nuvoloso o coperto con precipita­
zioni sparse anche a carattere temporalesco. Sul golfo ligure, sulla 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite, ma con tendenza ad addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. Temperatura ovunque in ulteriore 
diminuzione. 

SIRIO 

«Poca 
MILANO — Alla s u a terza 
udienza , il processo Terry 
Broome si è a r r i cch i to di un 
•tic» f inora sconosc iu to , non 
s a p p i a m o se al le c r o n a c h e 
mediche , m a c e r t a m e n t e a 
quelle giudiziar ie : il -tic del 
tennista». Il so rp r enden t e 
e l emen to processuale è s t a to 
in t rodo t to da l la difesa di 
pa r t e civile di Chery l Ste-
vens vedova D'Alessio", con lo 
scopo non recondi to di 
s m a n t e l l a r e le ipotesi di pro­
vocazione. Ter ry si e ra sent i ­
ta offesa, ossess iona ta dal­
l ' insis tente gesto di F r a n c e ­
sco di sfregarsi la pa t t a dei 
pan ta lon i? Ebbene , e ra t u t t o 
in equivoco. Quel ges to — 
l 'avvocato Dal l 'Ora h a 
p r e a n n u n c i a t o a m p i e docu­
mentaz ion i in proposi to — 
era un tic che la v i t t ima ave­
va c o n t r a t t o g iocando a ten­
nis. I tennis t i , c o m e o g n u n o 
sa , t engono le palle di r iserva 
in tasca , e ne t i r a n o fuori 
u n a ad ogni n u o v o servizio. 
Di lì ques t a i n s a n a ab i tud ine 
di s t rof inars i , che non si ve­
de c o m e m a i non sia più dif­
fusa t r a i p ra t i can t i di ques to 
spor t . 

Inu t i l e dire che il gh io t to 
par t i co la re h a t e n u t o b a n c o 
da u n capo a l l ' a l t ro del l 'u­
dienza , poco m e n o di c inque 
ore. A tu t t i gli i m p u t a t i m i ­
nori di t u r n o ieri ad essere 
in te r roga t i — Giorg io Rot t i , 
C laudio Caccia, Car lo Ca-
bassi — è s t a to ch ies to il pa­
rere in proposi to , e Cabass i 
ha a v u t o a d d i r i t t u r a la com-

Ma anche per gli amici 
l'ucciso era un violento 
La parte civile introduce una singolare argomentazione: D'Alessio 
non si toccava i genitali per spregio ma perché afflitto da un tic 

piacenza di alzarsi e m i m a r e , 
con qua lche discrezione, il 
gesto, che è s t a to verbalizza­
to p u n t u a l m e n t e come 
•gra t ta rs i nella regione del 
pube». F inché Ter ry . s i len­
ziosa nel la s u a gabb ia per 
t u t t a la m a t t i n a t a , chiede la 
paro la e con fermezza affer­
ma : «Sono in g rado di capi re 
la differenza». 

A pa r t e l ' ampia d iscuss io­
ne su ques to par t ico lare , del 
qua le e difficile vedere l ' im­
por t anza processuale , si è a s ­
sis t i to a l la r icos t ruzione dei 
fatti d a pa r t e dei t re i m p u t a ­
ti minor i . Si cominc ia con 
Giorgio Rot t i , il gioielliere 
che per quindic i giorni giocò 
a l f idanzato con Terry . S e m ­
bra u n personaggio di R e n a ­
to Pozzet to. Si p resen ta co­
m e un buon ragazzone t u t t o 
famiglia e lavoro, a casa per 
p ranzo , e il week-end da i ge ­
nitori in c a m p a g n a («Abbia­
m o m a n g i a t o e dormi to , t u t ­
to regolare-) , con t a n t o di 
orologio e ca ten inca d 'oro 

come pegni d'affetto (di m a ­
t r imon io no, ci conoscevamo 
da pochi giorni , ha c u r a di 
precisare) . Poi, dopo il fat­
taccio, spaven t a to — «logica­
men te , per me non e ra u n a 
cosa no rma le - —, imba rca la 
ragazza a Linate , e non a p ­
pena lei gli telefona d a Zuri­
go l ' indirizzo del l 'a lbergo, lo 
passa a l la polizia. E ne vien 
fuori con le m a n i pul i te . 

Coca ina? Si, m a g a r i l 'ha 
p rova ta , m a non ne fa uso 
c o m e dicono, non ne t iene 
m a i in casa . Propr io il con­
t r a r io di quello che h a de t to 
Ter ry , che a casa s u a non n e 
m a n c a v a ma i . Si capisce, co ­
m e gioielliere fabbrica gli 
sniffatori , delle c a n n u c c e d a 
p o r t a r e al collo con u n a ca te ­
n ina d 'oro, come un n innolo . 
Anzi, n e po r t ava u n a a n c h e 
lui, t a n t o per fare pubbl ic i tà 
a l l 'ar t icolo, t u t t o qui . 

E la t ens ione t ra lui e D'A­
lessio per le l ibertà che l ' ami­
co si p r endeva con la ragaz­
za? Niente , e r a n o amic i . C'e­

ra solo u n a piccola •diver­
genza», perché D'Alessio 
•aveva ques to senso che do ­
veva umi l ia re le donne , m e n ­
t re io c redo al l 'amiciz ia fra 
u o m o e donna». Del resto, se 
c ' e rano difficoltà t ra Ter ry e 
F rancesco lui non sapeva 
n ien te , lei non gliene aveva 
m a i sp iegato il mot ivo. Pec ­
ca to : «Se l 'avessi s apu to , con 
u n paio di schiaffoni l 'avrei 
messo a posto , e adesso non 
s a r e m m o qui». Che corresse­
ro voci su l la condo t t a del la 
ragazza , qualcosa , n i en te d i 
preciso, lo sapeva fin dal l ' i ­
nizio, non è vero che abb ia 
ro t to il f i danzamen to per 
ques to , sp ingendo l 'esaspe­
raz ione di T e r r y fino al deli t­
to. T a n t ' è vero che , dice, l 'a­
nel lo se lo fece res t i tu i re n o n 
la sera , p r i m a del del i t to , m a 
la m a t t i n a dopo . Terry , da l la 
gabb ia , r ia f ferma pe ren to ­
ria: era u n ane l lo di f idanza­
m e n t o , e se l'è fat to r idare in­
d ie t ro la sera , di r i to rno dal 
n igh t . 

C laud io Caccia deve solo, 
t e s t imon ia r e sul la d roga in 
casa Cabass i , e se la cava co­
m e Sa lomone : l 'ha vista u n a 
volta sì, e u n a seconda volta. 
no. Dei rappor t i Rot t i -Ter -
ry-D'Alessio sa poco o nien-.-
te. «Mi s e m b r a v a n o d u e che 
s t a v a n o bene insieme». Cer to 
D'Alessio e r a u n po ' aggres- : 
sivo. 

Sul l ' aggress iv i tà di D'A­
lessio si d i lunga invece Ca- ! 

bassi . P a r l a di col tel late in, 
discoteca, dì a ccap ig l i amen­
ti con poliziotti . I n somma, ' 
non e ra più lui. Ma non per­
ché , r i ba t t e a d i s t anza al la 
vedova, lui l 'avesse iniziato 
a l la d r o g a , rovinandogl i la-
vita e il c a r a t t e r e . P iu t to s to 
pe rché aveva un m a t r i m o n i o 
fallito alle spal le . Sul la coca, 
di cui egli sa rebbe il munif i ­
co forni tore nelle orge e or-
ge t te di g ruppo , nega tu t to . 
Salvo che di aver la fa t ta spa­
r i re da l la scena del del i t to . 
«Lo a m m e t t o , ho c o m m e s s o 
u n e r ro re . Volevo r ipul i re la 
s u a memor ia» . E non sa nu l ­
la n e a n c h e de l l ' agenda spa ­
r i ta : u n ' a g e n d a con a n n o t a t i 
i da t i di u n a vinci ta alle cor­
se in Ingh i l t e r ra . Quindici o 
ven t imi la s ter l ine . Di quel la 
vinci ta , m o r t o Francesco , in­
formò il pad re , e non ne s a 
a l t ro . Non sa , s o p r a t t u t t o , 
chi a b b i a incassa to quei 
q u a t t r i n i su i qual i è g u e r r a 
a p e r t a t r a la vedova e D'A­
lessio senior . 

Paola Boccardo 

LONDRA — La figlia di un 
min i s t ro t rova t a m o r t a , sof­
focata dal s u o vomi to , dopo 
un festino a base di d roghe ; 
t re rampol l i de l l ' a r i s tocraz ia 
inglese a r r e s t a t i ed il d iscen­
d e n t e del g r a n d e cancel l iere 
p rus s i ano von B i smark coin­
volto; Io scompigl io nel la fa­
migl ia reale inglese, che vede 
impl ica to nello s c a n d a l o ad ­
d i r i t t u r a il f ratel l ino m i n o r e 
del l ' impeccabi le lady D. 
L ' Inghi l te r ra esce in quest i 
giorni con u n o s c a n d a l o dal 
s u o sonno l en to c l ima di per­
b e n i s m o per r ivelare u n o de­
gli aspet t i che si a g i t a n o die­
t ro il consue to a p l o m b . P r o ­
t agon i s t a e v i t t ima del picco­
lo t e r r e m o t o che si è s ca t ena ­
to a l l ' i n te rno dei recint i del la 

Londra, per la morte dell'ereditiera 
arrestati tre giovani «illustri» 

più r i n o m a t a univers i tà eu­
ropea, è Olivia C h a n n o n , 22 
a n n i , figlia del min i s t ro del­
l ' Indus t r i a Pau l C h a n n o n e 
d i scenden te in linea d i r e t t a 
d a Lord Iveagh . fondatore 
de l l ' impero dei Gu innes s . 
E ra u n a delle eredi t iere più 
in vista d ' Ingh i l t e r ra , d e ­
scr i t t a dai suoi professori co­
m e «un'infelice che spesso 
pa r l ava di suicidio». 
Nell ' .Oxford set», il g i ro di 
g iovani r icchi , br i l lant i e 

spregiudica t i che si p r epa ra ­
no a d iven t a r e la classe d i r i ­
gen te b r i t ann ica , Olivia ve­
niva cons ide r a t a c o m e u n a 
delle d e b u t t a n t i più p romet ­
tent i . La se ra della fine del­
l ' anno scolast ico è d a s e m p r e 
ad Oxford occas ione di bal­
dor ia , t a n t o che il c a p o del la 
polizia locale aveva racco­
m a n d a t o p a r t i c o l a r m e n t e i 
g iovani di «andarci p iano 
con le droghe». Eviden te ­
m e n t e il s u o consigl io è r i ­
m a s t o inascol ta to . Nella 

s t a n z a del r ampol lo von Bi­
s m a r k , m a r t e d ì sera , si è 
svol ta u n a festa m e m o r a b i ­
le. Verso le d u e del m a t t i n o 
von Bismark , il visconte di 
Al thorp (fratello di lady Dia­
na ) e gli a l t r i amic i , sono 
usci t i a s m a l t i r e la «sbornia», 
l a sc iando la r agazza a d d o r ­
m e n t a t a su l Ietto. Sei ore do ­
po un a l t r o g iovane l 'ha t ro ­
va t a m o r t a , c o m p l e t a m e n t e 
vest i ta , soffocata da l s u o vo­
mi to . La polizia, che h a t e n u ­

to a prec i sa re di aver escluso, 
pe r il m o m e n t o , l 'omicidio, 
h a a r r e s t a t o t re persone: S e -
bas t i an G u i n n e s s , erede del­
l ' impero del la b i r ra , che 
av rebbe forni to morf ina a l la 
ragazza . Rose J h o n s t o n , fi­
glia del la scr i t t r ice S u s a n -
n a h J h o n s t o n , e Nicholas 
Vincent . I t re sono s ta t i r i l a ­
sciat i dopo ave r versa to u n a 
cauz ione di 5000 s ter l ine , c i r ­
ca 12 mil ioni di lire. Il m i n i ­
s t ro C h a n n o n è s t a t o avve r ­
t i to del la m o r t e del la figlia 
da l la s t e s sa M a r g a r e t T h a -
tcher , d u r a n t e u n a r i un ione 
dì governo . Della «ri lassatez­
za morale» dei g iovani si e r a 
p a r l a t o in G r a n B r e t a g n a 
pochi g iorni fa, q u a n d o il g o ­
ve rno aveva r ibad i to il s u o 
p a r e r e nega t ivo a l l 'abol iz io­
ne de l la f rus ta nelle scuole . 

A Roma importante annuncio in un simposio internazionale di ricercatori 

«Anomalie» del sangue: si cureranno 
ROMA — 11 professor David 
Golde. dell'Università di Los 
Angeles, l'ha prospettata come 
•una rivoluzione nella terapia 
clinica paragonabile a quella 
degli antibiotici». Per ora la ri­
cerca è ancora nella fase speri­
mentale. ma la possibilità di in­
tervenire sulle «anomalie» ge­
netiche del sangue umano è 
sempre più concreta. La -clona­
zione» (e cioè la riproduzione in 
laboratorio dei fattori di cresci­
ta dei globuli bianchi e rossi 
apre le porte alla cura di malat­
tie gravissime che oggi condu­
cono anche alla morte. I geni 
delle •emopoietine. attualmen­
te si possono ottenere in vitro: 
dalla produzione su scala indu­
striale ne deriva la possibilità, 
in un futuro non lontano, di 
fronteggiare anemie da dialisi, 
immunodepressioni, infezioni 
presenti nel Terzo Mondo, sen­
za ricorrere più a trasfusioni. I 
geni normali, cioè, potranno 

andare a sostituire quelli «alte­
rati . consentendo all'organi­
smo di correggere da solo .l'a­
nomalia» genetica. Per ora si è 
nella fase sperimentale sulle 
scimmie, ma fra i ricercatori vi 
è grande speranza e ottimismo 
che si arriverà a introdurre la 
terapia genetica nell'uomo per 
tu t ta una serie di «difetti» (nel 
sangue e nel midollo osseo) oggi 
incorreggibili. 

Questo importante annuncio 
è stato fatto ieri nel corso di un 
simposio internazionale, presso 
l ' istituto superiore della sanità. 
I maggiori ricercatori statuni­
tensi. europei e italiani si sono 
confrontati per quattro giorni 
sul tema: «Cellule del sangue 
normali e cancerose: dalla ri­
cerca genetica alla terapia, e 
naturalmente si è parlato di 
cancro e di Aids le due terribili 
malattie del nostro secolo. 

Su questi temi il divario fra 
ansie e speranze dell 'umanità e 

frutti concreti della ricerca è 
ancora enorme. Per l'Italia — 
Io hanno riferito lo stesso pro­
fessor Robert Gallo, massimo 
studioso statunitense. Max Es-
sex e William Haseltine della 
Harvard University di Boston 
— la possibilità di un vaccino 
appare ancora lontana, anche 
se la strada imboccata dovreb­
be essere quella giusta. Max 
Esse* in particolare è riuscito a 
isolare in soggetti sani dell'A­
frica occidentale un nuovo vi­
rus. Htlv-iv (l 'esente causale 
dell'Aids è l'Htlv HI», che non 
uccide le cellule che è capace di 
infettare ed è. per questo, uno 
strumento indispensabile per 
capire meglio i meccanismi di 
•attacco» del virus. Il professor 
Montagnier dell 'istituto Pa­
steur di Parigi e il professor 
Aiuti dell'Università «La Sa­
pienza» di Roma si sono detti 
invece preoccupati per la cre­
scente diffusione della malat­

tìa, innanzitutto in Africa, ma 
anche nel mondo occidentale, 
fra i tossicodipendenti, nei 
grandi centri urbani e anche in 
provincia. Aumenta anche la 
percentuale di infezione del 
partner all 'interno di coppie 
eterosessuali in cui «lui» o «lei» 
sia affetto da Aids. In Italia i 
casi accertati alla fine dell'65 
erano 140: sono saliti a 2-10 do­
po appena sei mesi, mentre è 
confortante il dato che in un 
gruppo di 21 emofiliaci osser­
vati (soggetti ad alto rischio) 
dall'8ó nessuno risulta essere 
sieropositivo, nonostante la 
probabilità calcolata per 10 di 
essi. 

I «numeri» sono ancora più 
preoccupanti all'estero: gli in­
dividui colpiti da Aids in Fran­
cia sono circa 700; in America 
21 mila malati e un milione e 
mezzo sieropositivi, ma qui, per 
quest 'anno, sono stati stanziati 
100 milioni di dollari per la ri­

cerca solo per questa malattia. 
Intanto continuano le speri­
mentazioni sugli animali e Ro­
bert Gallo ha affermato che ' 
non ha perduto la fiducia sulle 
possibilità di un vaccino anche 
se sussistono ancora molti dub­
bi sul meccanismo di passaggio 
del virus da una cellula all'al­
tra. 

Infine il professor Peschle, 
dell 'Istituto superiore di sanità 
di Roma, ha illustrato un'altra 
importante ricerca sugli «omeo-
geni» che consente di capire co­
me da un'unica cellula (l'ovulo 
fecondato) si arrivi alla forma­
zione di un organismo t an to 
complesso qual è l'embrione e il 
feto. Comprendere i meccani­
smi molecolari, alte base delld 
sviluppo, vuol dire in futuro a r ­
rivare a capire il perché di tan­
te malformazioni congenite. 

Anna More l l i 

TARANTO — Un incendio è divampato ieri nel tardo pomeriggio 
in un edificio in corso Umberto, nel centro di Taranto. Secondo le 
prime informazioni dell'ufficio di gabinetto della prefettura, sei 
persone sono rimaste lievemente ferite. Sul luogo dell'incendio la 
proiezione civile ha inviato autobotti dei vigili del fuoco e della 
marina militare ed elicotteri del centro di soccorso dell'aeronauti­
ca militare per mettere in salvo gli inquilini del palazzo. 

I circa 50 inquilini dello stabile sono stati tratti in salvo dai 
soccorritori nelle prime fasi delle operazioni. Dopo aver spento le 

Taranto, brucia 
un palazzo del 
centro, 6 feriti 
non gravemente 

fiamme — hanno collaborato anche i servizi antincendio del cen­
tro siderurgico «Nuova Italsider», agenti di polizia, guardie di fi­
nanza, militari della marina e carabinieri — i vigili del fuoco 
accorsi da diverse province hanno cominciato la rimozione delle 
macerie. La Protezione civile esclude che vi possano essere vitti­
me, anche se alcuni abitanti del quartiere hanno rilevato che nel 
palazzo vivevano anche sfrattati che avevano occupato abusiva­
mente alcuni degli appartamenti , e che quindi è impossibile un 
censimento preciso. 
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Le consultazioni sul problema nucleare 

Scelte energetiche, 
incontro del Pei con 
i dirigenti degli enti 

Alla riunione con Natta presenti Colombo, Corbellini, Rcviglio, Ros­
si Bernardi, Pocchiari e Tabet - Presenti Occhetto e Reichlin 

ROMA — Il tema delle scelte energetiche e le annesse que-
stioni della sicurezza sono state al centro di un Incontro tra 11 
segretario del Pel, Alessandro Natta, e I presidenti dell'Enea 
Umberto Colombo. dell'Enel Francesco Corbellini, dell'Eni 
Franco Reviglio, del Cnr Luigi Rossi Dernardl, Il direttore 
dell'istituto superiore della Sanità, Francesco Pocchiari, ac­
compagnato da Eugenio Tabet. 

L'iniziativa, che fa seguito al colloquio con 11 Nobel della 
Fisica. Carlo Rubbla, ha avuto luogo nel quadro delle consul­
tazioni e degli Incontri che il Pel ha promosso, e Intende 
portare avanti. In vista del ripensamento sul problemi del 
nucleare e dell'energia avviato dopo Chernobyl. 

Natta ha sottolineato, nell'Incontro — come Informa un 
comunicato dell'ufficio stampa del Pel —, l'enorme portata 
di decisioni come quelle concernenti la questione energetica, 
che coinvolgono il destino delle generazioni future, riaffer­
mando la volontà del Pel di ricercare, attraverso un confron­
to più intenso con la comunità scientifica, con gli studiosi, 

con I responsabili del centri di ricerca e di produzione del 
settore energetico, le soluzioni più adatte ni problemi dell'e­
nergia e delio sviluppo In corrispondenza con le esigenze del 
popoli di sicurezza, di progresso e di pace, 

In questo quadro vanno collocate la proposta comunista di 
una Conferenza nazionale sull'energia e 1 Iniziativa del refe­
rendum consultivo. 

Dal canto loro — Informa II comunicato — l dirigenti degli 
enti energetici hanno Illustrato, sulla base del programmi del 
rispettivi enti. I problemi relativi al fabbisogno energetico del 
paese, le prospettive del settore nucleare dopo Chernobvl, le 
Ipotesi e le possibilità concrete di diversificazione delle fonti 
energetiche, sottolineando come, dopo la vicenda della cen­
trale ucraina, i problemi della sicurezza vanno affrontati In 
modo nuovo oltre 1 limiti tradizionali e quelli stessi fissati 
dopo l'incidente di Three Mllc Island. 

Più specificatamente, sul problemi della sicurezza e della 
ricerca relativa alla protezione della salute dal danni della 
radioattività si sono soffermati Rossi Bernardi ed Eugenio 
Tabet. 

Il comunicato del Pel conclude rilevando che la discussio­
ne ha messo In luce 11 valore della proposta della Conferenza 
sull'energia — alla quale gli enti mostrano di volersi prepa­
rare con una serie di iniziative — come momento Importante 
per le scelte che dovranno essere effettuate sull'energia e la 
sicurezza dalle forze politiche In stretto rapporto con l'opi­
nione pubblica e col Paese. 

All'Incontro hanno preso parte, per 11 Pel. anche Achille 
Occhetto. Alfredo Reichlin, Antonino Cuffaro. Lucio Liberti­
ni. Andrea Marghcrl. Raffaello Mlslti e G. B. Zorzoll. 

Continuano, Intanto, le emergenze del dopo Chernobyl. A 
larga maggioranza 11 Parlamento europeo ha chiesto alla 
commissione Cee di rispondere positivamente alla richiesta 
dell'episcopato polacco per l'Invio di Ornila tonnellate di latte 
In polvere per 1 bambini sotto I tre anni. 

Continuano a permanere anche In Italia, alcuni divieti: 
proibito 11 latte a bambini e gestanti nelle zone di Como, 
Erba, Lecco e Dellano, mentre II primo taglio di erba In que­
ste aree dovrà essere stipato saparatamente e smaltito solo 
dopo l controlli. Torna, Invece, libera la vendita di latte ovino 
e caprino In Toscana, ma per l derivati, cioè l formaggi, 
bisognerà attendere l tempi di •maturazione» prima di poterli 
consumare. 

I prodotti tossici dei rifiuti industriali stanno avvelenando ampie aree d'Italia 

Elle discariche abusive in Val Padana 
ci: «Il pericolo è grave, agire presto» 

Un pacchetto di proposte illustrate in una conferenza-stampa a Botteghe Oscure - I casi dell'Alessandrino e 
della Lombardia - Una mappa delle discariche e l'albo degli autotrasportatori - L'azione di governo e Regioni 

ROMA — Migliaia di disca­
riche abusive, ciascuna delle 
quali con due-trcmila quin­
tali di prodotti tossici prove­
nienti dai rifiuti industriali, 
stanno avvelenando, con un 
processo irreversibile, ampie 
aree d'Italia. Almeno mille 
di queste discariche, In gran 
parte abusive, sono localiz­
zate nella Pianura Padana, 
mentre quotidianamente 
una grande quantità di rifiu­
ti industriali, spesso veleno­
si. vengono riversati clande­
stinamente nel fiumi e nel 
laghi. Questa la denuncia 
fatta Ieri dal Pel durante una 
conferenza stampa alle Bot­
teghe Oscure, cui hanno par­
tecipato l responsabili della 
commissione territorio sen. 
Lucio Libertini e della sezio­
ne ambiente prof. Raffaello 
Misiti. 

Il Pei ha presentato un do­
cumento. frutto di una riu­
nione delle federazioni co­
muniste del Nord con esperti 
e tecnici di valore, che non si 
limila ad una circostanziata 
denuncia di questi eventi 

drammatici, ma indica un 
pacchetto di proposte urgen­
ti, sia d'emergenza sia strut­
turali capaci di sradicare le 
radici stesse del rischio. 

L'avvelenamento delle ac­
que che si è prodotto, a brevi 
Intervalli, nell'Alessandrino 
e in alcune località della 
Lombardia (Ieri In Alto Adi­
ge sono stati chiusi altri due 
acquedotti, quello di Salorno 
e quello di Bronzoll, a sud di 
Bolzano), segnala — ha de­
nunciato Il Pel — un grave 
rischio Incombente In tutto 
11 paese, ma fortissimo nelle 
regioni del Nord ad elevata 
concentrazione Industriale, 
In queste regioni vi è una 
disseminazione di discariche 
di rifiuti Industriali, in gran 
parte clandestine, ma gene­
ralmente prive delle neces­
sarie garanzie di sicurezza, 
che contengono migliaia di 
quintali di prodotti inqui­
nanti, spesso tossici che, per 
un ciclo naturale, penetrano 
nel suolo e nelle falde acqui­
fere, aggredendo ogni forma 
di vita, umana, animale o ve­

getale, con danni crescenti e 
Incalcolabili alla comunità. 
Ci si deve rendere conto che 
gli inquinamenti di Casale 
Monferrato, Tortona, Berga­
mo, sono solo le prime avvi­
saglie, la punta di un Iceberg 
sommerso. 

È evidente, secondo 11 Pei, 
che le leggi di controllo non 
hanno funzionato, per que­
sto chiede al pubblici poteri 
di Intervenire Immediata­
mente per allontanare ed eli­
minare le minacce alla vita 
stessa del paese. Il Pel propo­
ne: 

A L'adozione di misure 
^* d'emergenza e Inter­
venti che Investano le tecno­
logie per produrre minori ri­
fiuti e meno inquinanti, il 
trasporto, la conservazione e 
il trattamento dei rifiuti, la 

fiianlficazlonc su scala terrl-
orialc dello smaltimento. 

C% Un'azione urgente, con w mezzi straordinari, per 
l'identificazione delle disca­
riche industriali abusive o, 
comunque, inquinanti. Non 

si può aspettare che si pro­
ducano eventi come quelli 
registrati In Piemonte e In 
Lombardia. Occorre preve­
nirli Individuando le fonti di 
inquinamento. 

A In collaborazione tra 
w Enea, Cnr e Regioni si 
deve arrivare ad una mappa 
nazionale del rifiuti per ave­
re un quadro esatto delle di­
mensioni e delle nature del 
fenomeni da controllare. 

Q Istituire centri di stoc-
cagglo provvisorio di ri­

fiuti industriali, utilizzando 
per quelli liquidi gli impianti 
petroliferi In dismissione e 
per quelli solidi i siti che le 
Regioni dovranno Indivi­
duare subito. 

£ ) Istituzione dell'albo na-w zlonale degli autotra­
sportatori per i rifiuti indu­
striali, tossici e nocivi, coin­
volgendo l'ente Ferrovie del­
lo Stato In un progetto di 
trasporto su rotaia. La fattu­
razione supera 1 mille mi­
liardi l'anno. 

Q Mentre si definiscono le w strutture centrali di ge­
stione e di controllo nell'am­
bito del ministero dell'Am­
biente, è indispensabile ri­
cercare le aggregazioni di 
competenze (Cnr, Enea, Eni, 
Comitato ambiente della 
Confindustrla, Istituto supe­
riore di sanità) perché possa­
no agire subito come vere e 
proprie «task-force», per ar­
rivare ad una mappa, ad un 
cartogramma del rifiuti. 

A Un'azione sistematica 
** per contrastare l'uso di 
tecnologie inquinanti. 

(?) Il governo deve presen-
^^ tare al Parlamento un 
programma di lavoro. 

(f) Le Regioni devono col-
^^ mare irltardl e adottare 
adeguate leggi regionali che 
comprendano l'uso di mezzi 
e di strutture necessarie per 
il controllo del rifiuti indu­
striali e delle condizioni am­
bientali. 

Claudio Notari 

Contro l'arroganza del pentapartito 

Rai, il Pei 
abbandona la 
commissione 

Analoga decisione della Sinistra indipen­
dente - Il Grl reclama un direttore 

ROMA — .Prendiamo ntto che 
questa mn^iorfinza si ricom­
piuta soltanto quando deve 
procedere all'occupazione di 
spnzi di potere, come nel cnso 
della nomino del nuovo diretto-
re del T^'i>. Con questa dichia­
razione il capogruppo Pei, on. 
Bernardi, ha annunciato ieri 
mattina che il Pei non parteci­
perà più alle riunioni della 
commissione di vigilanza e del 
suo ufficio di presidenza sino o 
quondo la maggioranza non sa­
rà nelle condizioni di garantire 
il rinnovo del consiglio d'ammi­
nistrazione della Rai. I comuni­
sti abbandoneranno, inoltre, gli 
incarichi istituzionali che rico­
prono in commissione. Analoga 
decisione è stata annunciata 
dalla Sinistra indipendente. Al­
la presidente della commissio­
ne — la sen. de Jervolino — Pei 
e Sinistra indipendente hanno 
chiesto di 'interpretare la si­
tuazione di grave stallo e imba­
razzo in cui si trova la commis­
sione presentando le dimissioni 
dal suo incarico». .Noi siamo 
grati alla sen. Jervolino — han­
no sottolineato Bernardi e Bar­
bato n nome dei due gruppi 
parlomentori — per il lavoro 
che ha fatto, il suggerimento di 
dimettersi è un ulteriore gesto 
di fiducia verso di lei, un atto di 
chiara e forte protesta verso chi 
paralizza la commissione.. 

A questo epilogo si è giunti 
dopo che il Pei aveva presenta­
to, ieri mattina, una .rosa, di 
quattro autorevolissimi candi­
dati alla presidenza Rai: Paolo 
Barile, Enzo Cheli, Paolo Mu-
rialdi, Angelo Romano. Alla 
maggioranza si chiedeva di 
smetterla con i ricatti e i veti, al 
riparo dei quali sta riprenden­
do — tuttavia — il vizio di 
spartirsi reti e testate. Ma ieri 
mattina in commissione — 
tranne il de Borri e il liberale 
Battistuzzi, che aveva prean­
nunciato di non voler nnch'egli 
partecipare più a inutili riunio­
ni — della maggioranza non 
c'era nessuno. 

•Valuterò con molta atten­
zione la proposta — ha signifi­
cativamente affermato la sen. 
Jervolino —; se deciderò di di­
mettermi sarà una scelta perso­
nale, non credo di dover o poter 
capitanare una rivolta della 
commissione, le mie dimissioni 
potrebbero favorire altri ritar­
di... ma certo non sono disposta 
ad aspettare all'infinito che si 
trovino accordi fuori di quii. E 
l'on. Borri, capogruppo de, pur 
non condividendo le conclusio­
ni cui sono giunti Bernardi e 
Barbato ha detta di apprezzar­
ne le intenzioni, poiché la com­

missione sta vivendo .il punto 
più basso di caduta degli ultimi 
anni...». 

NOMINE — Qui il pentapar­
tito ha ripreso a far comunella. 
S'è detto all'inizio del giudizio 
dato dnll'on. Bernardi sulla no­
mina di (ìhirelli, Il sindacato 
giornalisti Rai — dal canto suo 
— ha apprezzato la rottura di 
una lunga inerzia, sottolinea il 
valore professionale del pre­
scelto, ma osserva che: la nomi­
na è avulso da un organico pia­
no editoriale; non si e voluto at­
tingere al ricco patrimonio prò-
fessionole interno; il passoggio 
diretto di (ìhirelli da Palazzo 
Chigi al Tg'J lascio aperte per­
plessità che, ci ai augura, ven­
gano superate nel lavoro quoti­
diano. Il sindacato ho, infine, 
sollecitato la copertura delle 
tante altre posizioni dirigenzia­
li scoperte. Al sindacato ha fat­
to eco ieri l'assemblea di reda­
zione del Grl, dove il direttore 
manca do tre anni, e le funzioni 
sono provvisoriamente svolte 
da Salvatore D'Agata. Dice un 
documento votato dalla reda­
zione con un solo voto contra­
rio: la prossima settimana il 
consiglio Rai recuperi con il 
Grl quella prontezza che ha 
mostrato di avere con il Tg2; 
infatti tre anni di precarietà 
hanno pregiudicato (integrità, 
la professionalità e la comple­
tezza dell'informazione della 
testata. D'Agata non è nomina­
to, ma di lui parla il documen­
to, allorché si denuncia come 
insostenibile il livello di preca­
rietà e impoverimento cultura-
le che è derivato dal protrarsi 
oltre ogni limite di una condu­
zione che non è stata certo al­
l'altezza del patrimonio cultu­
rale, professionale e civile del 
Grl. Dunque, tante sollecita­
zioni a far le nomine, ma con 
criteri ben diversi da quelli che 
il pentapartito sta nuovamente 
adottando. Pare, infatti, che De 
e Psi — anziché continuare a 
svenarsi sul presidente e pur 
scambiandosi violente accuse 
(a parte riferiamo sulla Dire­
zione socialista) — abbiano de­
ciso di dedicarsi a nuove sparti­
zioni. La De vorrebbe, tuttavia, 
che il Psi non rivendicasse più 
la direzione del personale, fa­
cendo cadere — in cambio — le 
preclusioni contro la nomina 
del socialista Massimo Pini alla 
direzione di Rai2. La nomina di 
Pini soddisferebbe a tal punto 
via del Corso — si dice — da 
convincere a sua volta il Psi a 
non opporre più il veto a una 
eventuale riconferma di Zavoli 
alla presidenza. 

a. z. 

In cinque mesi sono oltre 5000 i giovani che hanno presentato progetti in gara per i finanziamenti 

apoli, la legge sulle coop rilancia le illusioni 
Ma c'è già chi ha trovato un nuovo modo di spillar soldi ai disoccupati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al secondo piano delia palazzina 
liberty di piazza della Borsa, dove ha sede la 
Camera di commercio di Napoli, c'è un picco-
io ufficio con due scrivanie di legno scuro. 
Un ufficio che. negli ultimi cinque mesi, è 
staio mèta di.un Incessante viavai di giovani 
disoccupati. È qui che si raccolgono le propo­
ste, i progetti presentati da cooperative, so­
cietà, consorzi formati da giovani dal 18 al 20 
anni che chiedono l finanziamenti previsti 
dalla legge De Vite per lo sviluppo dell'im­
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno. In 
cinque mesi si sono presentati cinquemila 
giovani, al ritmo di cinquanta al giorno. Ma 
su migliaia di «contatti, che i funzionari di 
quest'ufficio hanno avuto in questo periodo, 
.solo 22 sono quelli che sono andati in porto, 
con tanto di progetto protocollato, firmato e 
spedito in duplice copia al ministero per gli 
Interventi straordinari per 11 Mezzogiorno e 
alla Regione Campania. Come mal così po­
chi? 

Maurizio Cassano è uno del due dirigenti 
dell'ufficio. A lui sono state illustrate spe­

ranze prive di progetti e progetti senza spe­
ranze. Ma anche idee nuove, entusiasmi pro­
duttivi, giovani competenze. Spiega: «C'è 
questo divario tra I contatti avuti e l progetti 
effettivamente protocollati perché sono mol­
ti l giovani che sono caduti In equivoco. In 
tanti hanno scambiato questo ufficio per un 
collocamento, mentre Io spirito della legge è 
quello di finanziare progetti di cooperative e 
società con specifiche competenze professio­
nali che siano in grado, successivamente, di 
stare in piedi con le proprie gambe, senza più 
finanziamenti statali, insomma». Un equivo­
co alimentato anche da «strani» mega-con­
sorzi, sorti come d'incanto (esiste un corposo 
rapporto della Digos su questi consorzi, pre­
sentato da tempo alla magistratura napole­
tana), che dietro 11 pagamento di alcuni bi­
glietti da centomila per l'»iscriztone» promet­
tono un lavoro certo. E cosi, agli uffici della 
Camera di commercio sono stati In tanti a 
presentarsi chiedendo semplicemente: «Mi 
sono iscritto a un consorzio: che lavoro devo 
fare?». Uno di questi consorzi fantasma con­
ta ben 1.500 Iscritti che hanno versato dalle 
due alle trecentomila lire a testa per entrarne 
a far parte. Sono stati tutti truffati: di quel 

L'iscrizione 
a pagamento 
a fantomatici 

«consorzi» 
garantirebbe 

un lavoro 
Alla Camera 
di commercio 

ignorano 
l'iniziativa 

consorzio non c'è traccia né alla Camera di 
commercio, né tantomeno, alla cancelleria 
del tribunale. 

•Nel primi colloqui conoscitivi che abbia­
mo con i giovani — spiega Cassano — li Invi­
tiamo subito a non farsi false aspettative e a 
presentare progetti finanziabili». E così sono 
stati Invitati a rifletterci su quel giovani che 
hanno presentato progetti per la coltivazione 
di lombrichi rossi della California- o quelli 
che hanno proposto il riciclaggio del rifiuti 
solidi con il recupero del vetro». 

•Dopo una sommarla Illustrazione della 
legge — continua Cassano — Invitiamo 1 gio­
vani a portarcl.una relazione scritta del pro­
prio progetto. È qui, purtroppo, che avviene 
la prima "selezione". Chi ha idee e progetti 
chiari ritorna. E a loro forniamo consulenza 
tecnica ed economica. Adesso però c'è un pe­
riodo di stasi. Le stesse richieste di chiari­
mento sulla legge sono calate». La ragione è 
nella mancata approvazione della »De Vito». 
Atteso per gli Inizi di maggio è tuttora bloc­
cato. 

Intanto, negli uffici della Camera di com­
mercio, 1 ventidue progetti «protocollati» at­
tendono di diventare operativi. Sono diversi. 

Vanno dal software all'agricoltura; dalla 
produzione di concimi chimici rivoluzionari, 
a quella di energia elettrica; dagli antifurti 
con nuovo brevetto, alla cooperativa che in­
tende occuparsi di pubblicità e audiovisivi. 
Tutti progetti, comunque, presentati da gio­
vani che nanno avuto specifiche esperienze 
precedenti, di studio o di lavoro. Cosi come 11 
progetto per la «gestione e programmazione 
territoriale», che chiede un finanziamento di 
3G0 milioni (per una cooperativa composta 
da nove giovani che si propone di assumere 
altre 14 persone) e che tra le sue attività com­
prenderebbe l'analisi chimica del terreni, 
quella degli alimenti, 11 controllo dell'inqui­
namento, la consulenza agronomica e 1 plani 
di sviluppo. Ma il progetto più singolare e 
Interessante («che potreobe addirittura avere 
un interesse nazionale», dicono alla Camera 
di commercio) è quello proposto dal tre gio­
vani soci di una cooperativa: una società pro­
duttrice di un nuovo rivoluzionario tipo di 
plastica idrosolubile, e quindi non Inquinan-

Franco Di Mare 

Ancora rinviata (dalla De) 
la legge sulla violenza sessuale 

ROMA — Nuovo rinvio al Senato per l'approvazione della 
legge contro la violenza sessuale. Se ne parlerà dopo le elezio­
ni siciliane. Lo slittamento è stato voluto dalla De — che si 
prepara a svuotare questa legge che pure ha votato in com­
missione Giustizia — senza che la richiesta abbia trovato 
resistenza nel Psi e negli altri gruppi della maggioranza. 
Soltanto 11 Pel ha proposto, nella conferenza del capigruppo, 
l'Immediato esame degli articoli. Il risultato raggiunto e in-
vece quello della fissazione di una data certa per le votazioni 
In modo dn non esporre 11 provvedimento a nuovi rinvi!: si 
voterà Infatti a partire dal 25 giugno. 

Visita nelle caserme del Friuli 
della Commissione Difesa 

ROMA — La commissione Difesa della Camera compirà una 
visita In Friuli ove, negli ultimi tre mesi, si sono avuti '1 
suicidi di giovani militari di leva. La visita era stata formal­
mente richiesta già Ieri a nome del gruppo comunista dnl­
l'on. Daracettl, vicepresidente della Commissione. La missio­
ne avverrà martedì 24 giugno e consisterà In una visita delia 
caserma Haldassorre di Manlago, con successivi incontri con 
le autorità militari e con i consigli rappresentativi elettivi dei 
militari di leva di più caserme del comprensorio friulano. 
Presso la Prefettura di Pordenone la commissione Difesa si 
Incontrerà Infine con l sindaci della zona e rappresentanti 
della Regione. 

VI giornata dei diritti del 
malato: domani 400 manifestazioni 

ROMA — 400 manifestazioni In 350 città domani, per la sosta 
giornata dei diritti del malato e questa volta — l'anno spiega­
to 1 dirigenti del «Tribunale» e del Movimento federativo de­
mocratico — la giornata è dedicata al più ampio tema del 
diritti sociali. Il Tribunale ha anche diffuso l risultati di una 
piccola Inchiesta svolta In venti ospedali italiani, sugli spre­
chi di strutture e macchinari. Il risultato — spia d'una situa­
zione ormai Insostenibile — è che sono stati letteralmente 
buttati dalle finestre, per ora, più di 342 miliardi di lire. 

Si apre oggi a Rio Marina (Elba) 
la Festa dell'Unità al mare 

RIO MARINA — SI apre oggi a Rio Marina una festa inedita, 
In una parte Inedita dell'Isola d'Elba. La festa nazionale del­
l'Unità al mare va allo scoperta di un paesaggio nuovo, di 
una formula nuova: una piccola comunità, un piccolo centro, 
un'Isola. L'iniziativa ha avuto subito successo e non .solo 
all'Elba: da tutta Italia arrivano prenotazioni. La festa non si 
esaurisce nel suol spazi fisici ma, attraverso visite ed escur­
sioni, abbraccia tutta l'Elba, In suoi paesaggi, la sua storia, 11 
suo mare, le sue coste. Questa sera primo appuntamento di 
rilievo con Gianni Baget Bozzo che parlerà del dopo Cherno­
byl. Per 1 prossimi giorni hanno assicurato la loro nrcscn/a 
Giancarlo Pajetta, Oreste Del Buono, Gaspare Barbe-limi 
Amidel, Giorgio Nebbia, Gino Paoli e tanti altri.La festa del­
l'Elba sarà conclusa domenica 22 giugno da Fabio Mussi, 
condirettore dell'Unità. 

II Vaticano rende all'Italia 
due catacombe ebraiche 

CITTÀ DEL VATICANO ~ Una delle maggiori catacombe 
ebraiche esistenti a Roma, anche se poco nota ai romani, 
quella di Vigna Rondaninl sulla via Appla Antica, è stata 
restituita, con una cerimonia ufficiale, allo Stato Italiano 
dalla Santa Sede che l'aveva In custodia a norma del Patti 
Lateranensi del 1929. Ne dà notizia «L'Osservatore Romano», 
annunciando anche la prossima restituzione di un'altra ca­
tacomba ebraica: quella esistente sulla via Nomcntana, pro­
prio sotto Villa Torlonia che fu abitata per circa vent'anni da 
Mussolini con la famiglia, fino al 25 luglio 1043. Lo Stato 
porrà queste due catacombe, In tempi successivi, a disposi­
zione delle comunità israelitiche, che ne sono le naturali 
destinatarie. 

Accolte dalla Camera dimissioni 
di Gianluigi Melega (Pr) 

ROMA — La Camera ha accolto Ieri mattina le dimissioni da 
deputato del radicale Gianluigi Melega. uno del teorizzatori 
della «rotazione» del parlamentari del Pr. In precedenza, le 
dimissioni erano state respinte per due volte. A Melerà (che 
torna a pieno tempo al lavoro giornalistico) succede a Monte­
citorio Franco Corleone che era stato già deputato Fr nella 
precedente legislatura.ql 

partito 

Avviso 
I compagni impegnati nell'organizzazione dei Festival per reperire I 
materiali di cui hanno bisogno (coccarde, manifesti, mostre) si posso- ' 
no rivolgere alla Coop Tip di Modena tei. 059335088. 

Manifestazioni 
OGGI: A. Battolino. Piombino (Li) e (sola d'Elba; G. Chiarente. Venezia; 
G. Chiaromonte, Niscemi (CI); P. Fassino. Augusta (Sr): P. Ingrao (Ca­
tania); L. Lama, Imola; E. Macaluso. Paterno e Misterbianco (Ct); A. 
Occhetto. Grosseto; G. Pellicani, Giarre, Linguaglossa e Piedimonta 
(Ct); G. Quercini. Capo d'Orlando; M. Ventura, Trapani; G. Borgna. 
Venezia; R. Mutaeehio, Otimo (An); G. Schettini, Santo Stefano (Me); 
A. Tato, Massa Carrara; U. Vetere. Menfi (Ag); A. Sarti. Udine. 
DOMANI: G. Angius. Trento; P. Bufalini, Sambuca (Ag); G. Chiarente, 
Venezia; M. O'Alema. Milazzo (Me); P. Fassino, Trapani; P. Ingrao, 
Catania; L Lama, Pisa; E. Macaluso, Favara e Ravanusa (Ag); G. Pelli­
cani, Catania; A. Tortorella. Comiso (Rg); L. Turco. Tigullio (Gè); G. 
Tedesco. Siracusa; N. Canotti. Alessandria; L. Castellina, Catania; L. 
Libertini, Palermo; P. Folena, Enna e Caltanissatta; R. Scheda Erma; G. 
Schettini, Mirto (Me); M. Stefanini. Vittoria (Rg); U. Vetere. Sommati-
no • Rieti (CI); L. Violante. Palermo; A. Sarti. Udine e Zola Predosa 
(Bo). 
DOMENICA: G. Angius. Trento; G.F. Borghinl, Niscemi (CI); M. O'Ale­
ma. Spatafora (Me); P. Fassino. Trapani; G. Pellicani. Ragusa; G. Quer­
cini. Trapani; A. Reichlin, Napoli; G. Tedesco. Milazzo (Me); A. Torto­
rella. Siracusa; M. Ventura. Catania; Anatrini. Sommatino (CI); S. 
Cacciapuoti, Napoli; A. Cossutta. Milano (Zona 15); L. Castellina. Ca­
tania; P. Polena, Agrigento; G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciotta, 
Santa Croce (Rg); L. Libertini, Ragusa; G. Schettini. Palermo; R. Sche­
da. Barcellona (Me); U. Vetere. Enna; A. Sarti, Isola d'Elba. 

Uno scontro tra ministri 
blocca i fondi stanziati 

Braccio di ferro tra De Michelis e De Vito per la firma in calce ai 
decreti di attuazione - Dura censura della commissione bicamerale 

ROMA — La vicenda non è 
nobile. Due ministri litigano 
e bloccano l'attuazione di 
una lcpge delio Stato, l'ope­
ratività della quale è attesa 
da migl:aia di giovani meri­
dionali in cerca di un lavoro. 
I protagonisti di questa sto­
ria non nuova sono 11 demo­
cristiano Salvcrlno De Vito. 
ministro per il Mezzogiorno 
e ti socialista Gianni De Mi­
chelis. ministro del Lavoro. 
La legge bloccata porta il 
n.44 ed e stata approvata dal 
Parlamento — era un decre­
to reiterato dal governo e 
profondamente cambiato 
dall'opposizione comunista 
— nel febbraio di quest'an­
no. Stanzia, In tre anni, 2 mi­
la 200 miliardi per la costitu­
zione di cooperative (agrico­

le. industriali e di servizi alle 
Imprese) formate da giovani 
meridionali. Una legge che 
trova origine nell'accordo 
fra sindacati e governo del 
febbraio 1985 (quello della 

ì notte di San Valentino che 
spaccò le organizzazioni dei 
lavoratori) e che ha suscitato 
attese nel Mezzogiorno: se­
condo calcoli forse prudenti 
sono almeno 600 1 progetti 
presentati dal giovani che 
attendono di essere approva-

L'attesa dura già da quasi 
due mesi: Il 28 aprile, infatti, 
i ministri del Mezzogiorno, 
del Tesoro, dell'Industria e 
del Lavoro avrebbero dovuto 
firmare 11 decreto attuatlvo 
della legge 44. I primi tre 
hanno firmato. Il quarto, De 

Michelis. no. Rifiuta il gesto 
sollevando problemi sulla 
normativa da adottare per le 
assunzioni. De Vito — già 
abbondantemente sotto ac­
cusa per la politica meridio­
nalistica — si difende dicen­
do che il suo ministero que­
sta volta ha le carte In regola 
e che gli atti di sua compe­
tenza sono stati preparati in 
tempo. La colpa — dice — è 
di De Michelis che vuole Im­
porre una disciplina più vln-
colista per le nuove imprese 
che sorgono, invocando l'in­
tervento diretto del comitati 
regionali di collocamento. 

La questione è approdata 
anche a Palazzo Chigi, sul 
tavolo del sottosegretario al­
la presidenza del Consiglio, 
Giuliano Amato. Senza ri­

sultati, per ora. Il ritardo si 
trascina e 1 giovani aspetta­
no. Amato dovrebbe tentare 
un chiarimento. Tanto più 
urgente perché dal 5 giugno 
alla presidenza del Senato è 
giunta un'interrogazione di 
due senatori comunisti, Giu­
seppe Cannata, presidente 
della commissione bicame­
rale per li Mezzogiorno e Nt-
no Calice, responsabile del 
senatori comunisti della 
commissione Bilancio. L'in­
terrogazione è rivolta diret­
tamente al presidente del 
Consiglio. Dice Cannata: 
•Slamo di fronte ad un brac­
cio di ferro. Per 11 tipo stesso 
di argomento usato da De 
Michelis sembra, in verità, 
uno scontro di puro potere. 
La questione che divide I due 
ministri poteva essere rapi­
damente risolta dalla presi­
denza del Consiglio che inve­
ce di tentare di ritagliare uno 
spazio per entrambi I due 
ministri può Imporre 11 prin­
cipio generale che le assun­
zioni queste nuove Imprese 
le fanno applicando le leggi 
In vigore sul collocamento, 
cosi come avviene per tutte 
le altre aziende». 

Ieri. Intanto, la Commis­
sione bicamerale per 11 Mez­
zogiorno ha espresso all'u­
nanimità una severissima 

condanna nel confronti del 
governo per la non attuazio­
ne delle leggi sui giovani e 
sul Mezzogiorno. 

Il decreto attuatlvo della 
legge deve stabilire le proce­
dure e le modalità di eroga­
zione degli incentivi, le mo­
dalità di presentazione delle 
domande per fruire dei con­
tributi, l'organizzazione del 
•comitati regionali di pro­
mozione dell'imprenditoria­
lità». Sul mancato varo di 
questo decreto amministra­
tivo si innesta un ulteriore 
ritardo: il comitato naziona­
le non ha ancora organizzato 
1 comitati regionali lascian­
do in piedi I poteri delle Ca­
mere di commercio che, in­
vece, il voto del Parlamento 
aveva spazzato via. Non è 
fatto secondario. Infatti, il 
primo filtro per un progetto 
e per la sua stessa istruttoria 
è nella regione sede della 
cooperativa giovanile. Un 
conto è presentare la do­
manda ad un centro buro­
cratico e di potere come la 
Camera di commercio ed al­
tra cosa è attivare organismi 
Imprenditoriali che stimoli­
no e aiutino l'elaborazione e 
la presentazione di progetti. 

Giuseppe F. Mennella 

Un magistrato contro Pandolfi 

Decade il decreto 
sulle sofisticazioni 

degli alimenti 
ROMA — Oggi scade 11 de­
creto — severo e rigoroso — 
sulle sofisticazioni alimenta­
ri. meglio conosciuto come 
•decreto al metanolo». Un 
provvedimento, ricordiamo, 
sul quale il governo fu scon­
fitto alla Camera per ben 14 
volte. Fatto con rari prece­
denti, tanto che si parlò di 
•decreto riscritto dal Pel». La 
decadenza è determinata 
dall'impossibilità per la Ca­
mera di discutere e licenzia­
re in 24 ore il testo che gover­
no e maggioranza Hanno 
profondamente cambiato al 
Senato, con l'approvazione 
di numerosi emendamenti, 
che modificano quello vara­
to a Montecitorio. In previ­
sione della sua reiterazione, 
il governo ha manovrato per 
svuotare alcuni del suol pun­

ti di fona (Il testo della Ca­
mera prevedeva l'Inaspri­
mento delle norme e delle 
sanzioni contro 1 sofisticato-
ri: dal processi per direttissi­
ma alla confisca del beni), In 
modo da rlprescntarlo In 
una stesura più blanda. Il 
tentativo, non riuscito In 
commissione, per la decisa 
opposizione dei comunisti e 
per l contrasti nella maggio­
ranza (tanto che è giunto In 
aula senza relazione e senza 
che gli emendamenti fossero 
ancora formulati), è stato ri­
petuto In Assemblea, ma l'o­
perazione non è andata com­
pletamente liscia. Sul primo 
emendamento messo In vo­
tazione, governo e maggio­
ranza sono stati. Intatti, 
sconfitti: la proposta di mo­
difica riguardava proprio 

una attenzione delle sanzio­
ni a carico del sof isticatorl. Il 
pentapartito è stato poi bat­
tuto anche su un'altra nor­
ma, che coinvolge le regioni 
nella lotta contro le sofisti­
cazioni. 

Nel corso delle votazioni, il 
gruppo repubblicano ha 
sferrato un duro attacco al 
ministro dell'Agricoltura In 
quanto autore, nel novembre 
1935, di un decreto ammini­
strativo con cui autorizzava 1 
vinificatori dell'Emilia-Ro­
magna e del Trentino-Alto 
Adige a Impiegare metanolo 
nel vino In proporzioni supe­
riori a quelle consentite dalla 
legge. Nonostante siano tra­
scorse molte settimane, Il 
governo non ha ancora ri­
sposto — ha protestato 11 ca­
pogruppo del Prl, Libero 
Gualtieri — all'Interrogazio­
ne repubblicana. Nelle stesse 
ore, un magistrato denun­
ciava, per quel decreto, Pan­
dolfi alla commissione In­
quirente. 

La maggioranza è apparsa 
divisa In più di una occasio­
ne: gli emendamenti, Infatti, 
recavano soltanto le firme di 
un nutrito drappello di sena­
tori de e di un socialdemo­
cratico, nessuna degli altri 
partiti ed Inoltre tutti 1 grup­
pi della coalizione hanno vo­

tato contro le proposte di 
modifica del Prl. 

Il decreto — Io ha prean­
n u n c i o lo stesso ministro 
— dovrà ora essere rinnova­
to. Lo sarà probabilmente 
nel testo licenziato al Senato. 
Però il documento della Ca­
mera non è stato stravolto 
come governo e maggioran­
za avrebbero voluto: l'oppo­
sizione del Pei e 1 contrasti 
nel pentapartito ne hanno 
Impedito Io svuotamento. E 
per questo che Riccardo 
Margheriti ha potuto an­
nunciare il voto di astensio­
ne del Pei, raccomandando 
al governo di rispettare la 
volontà del Parlamento e di 
non operare stravolgimenti 
ed attenuazioni delle norme 
nel ripresentare il provvedi­
mento. «Quello raggiunto 
non è un risultato da sotto­
valutare — ha affermato il 
comunista Sandrlno De Tof-
fol. Il nostro obiettivo prtnei-

fiale era quello di approvare 
I decreto così come era giun­

to da Montecitorio, recupe­
rando eventuali correzioni 
in altri disegni di legge In di­
scussione e relativi sempre 
alle sofisticazioni. Abbiamo, 
comunque, parato 1 colpi più 
pericolosi ed ora si potrà 
avere un nuovo decreto seve­
ro, rigoroso e funzionante». 

n. e. 
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SUDAFRICA 

«Stato d'emeraen 
contro i neri. 

scatena la repr 
Centinaia d'arresti per l'anniversario della rivolta di Soweto - II gruppo Com­
monwealth: «Solo sanzioni più severe possono evitare un bagno di sangue» CROSSROADS — Militari tu metti blindati mintre controllano una manifestarono della popolazione nera 

JOHANN'ESBUnO — DI 
nuovo ore drammatiche In 
Sudafrica Alla vigilia del de­
cimo anniversario della ri­
volta di Soweto, che provocò 
centinaia di morti. Il regime 
di Pretoria ha dichiarato lo 
stato d'emergenza nazionale 
e ha scatenato una Impres­
sionante ondata dt repres-
sslonc. 

Dall'alba di ieri la polizia 
sudafricana perquisisce e ra­
strella a tappeto i quartieri 
neri, arrestando, Insieme ai 
principali esponenti dei mo­
vimenti democratici, religio­
si, sindacalisti, studenti. Le 
persone incarcerate sarebbe-
ro già più di cento. È una re­
pressione -preventiva- scat­
tata alla mezzanotte di mer­
coledì scorso in ogni parte 
del paese e giustificata dal 
governo di Gotha come «In­
dispensabile deterrente- per 
le violenze che potrebbero 
scatenarsi lunedi prossimo, 
nel decimo anniversario del­
la rivolta di Soucto. 

In undici mesi, è questa la 
seconda volta che il regime 
razzista di Pretoria applica 
lo stato d'emergenza. L'espe­
rienza del provvedimento 
preso un anno fa, fa prevede­
re ore drammatiche: allora 
In circa otto mesi lo stato 
d'emergenza (che riguarda­
va solo alcune regioni) causò 
la morte dt almeno 900 per­
sone, mentre 15mila vennero 
fermate o arrestate. 

Il provvedimento dà In 
pratica alla polizia la possi-

• bllità di arrestare, allonta­

nare e. In caso di resistenza, 
colpire chiunque sia consi­
derato -un pericolo per l'or­
dine pubblico». I movimenti 
di colore hanno Immediata­
mente Invitato la popolazio­
ne -a non lasciarsi Intimidire 
da queste misure totalitarie-
e a ricordare la sommossa di 
Soweto con scioperi e mani­
festazioni. Le organizzazioni 
Interne contro la politica di 
apartheid con In testa il 
• Fronte democratico unito- e 
Il «Movimento armato e mili­
tante- -Afrlcan natlonal con-
gress», avevano in effetti an­
nunciato, sia pure non uffi­
cialmente, l'Intenzione di ce­
lebrare Il decimo anniversa­
rio di Soweto con una grande 
manifestazione nazionale 
antlgovernatlva. Di fronte 
alla -minaccia- di una prova 
di forza con l'opposizione ne­
ra e di fronte alla condanna 
crescente della comunità In­
ternazionale, il regime di 
Pretoria non ha trovato altra 
soluzione che stendere il 
manto dello stato d'emer­
genza, tentando di bloccare 
sul nascere ogni tentativo di 
organizzazione di scioperi e 
manifestazioni. 

Non è un caso che il prov­
vedimento sia stato annun­
ciato da Gotha solo alcune 
ore dopo che, quasi segreta­
mente, era entrato In vigore. 
La polizia ha Iniziato 1 suoi 
rastrellamenti nella notte, 
andando a cercare prima di 
tutto 1 leader del movimenti 
neri più importanti. Alcuni 
di questi, prevedendo la 

mossa della polizia, non si 
sono fatti trovare nelle loro 
abitazioni e sono riusciti a 
nascondersi, ma la maggior 
parte è stata arrestata. Tra le 
persone fermate dalla polizia 
vi sono il presidente dell'or­
ganizzazione nera -del popo­
lo d'Azania-, Saths Cooper e 
altri sette esponenti del mo­
vimento, nonché Piroihaw 
Camay, segretario generale 
del consiglio del sindacati 
sudafricani. 

A Pietermarltzburg, nel 
Natal, sono stati arrestati 
due sacerdoti cattolici, padre 
Larry Kaufmann e Theo 
Knlefel. Nel centro di Johan­
nesburg la polizia ha circon­
dato e perquisito un grande 
edificio dove hanno sede al­
cune organizzazioni religio­
se e sindacati neri, nonché 
movimenti aderenti all'U­
ntone democratica. Sempre 
a Johannesburg è stato arre­
stato per la terza volta in tre 
anni Rashid Salojee, leader 
dell'unione democratica del­
la regione del Transvaal. Po­
sti di blocco sono stati Isti­
tuiti all'aeroporto di Johan­
nesburg e all'ingresso di tut­
te le principali città. 

Lo stato d'emergenza pre­
vede limitazioni anche al­
l'attività della stampa. Non 
sarà possibile filmare Inci­
denti o manifestazioni o 
azioni di polizia. Il vice pri­
mo ministro delle Informa­
zioni ha tuttavìa precisato 
che le restrizioni non sì ap­
plicheranno al giornalisti 
della carta stampata, a meno 

che non siano pubblicati -co­
municati sovversivi-. Quan­
to alle ragioni della dccislo-
ne del regime di Pretoria 
Louis Nel ha detto che -lo 
stato d'emergenza è stato 
adottato perché si teme un'e­
splosione di violenza In con­
comitanza dell'anni versarlo 
di Soweto-. «Abbiamo infor­
mazioni molto precise su ciò 
che è in programma prima e 
durante e immediatamente 
dopo 11 1G giugno-. Il vice pri­
mo ministro non ha però da­
to alcun particolare sulle In­
formazioni dì cui dispone il 
governo, precisando solo che 
lo stesso Gotha terrà nelle 
prossime ore una conferenza 
s tampa per spiegare 11 senso 
della decisione. 

SI attende ora di vedere 
quali saranno le reazioni del­
la gente di colore e dei vari 
movimenti sudafricani. A 
Città del Capo il vescovo an­
glicano Dcsmond Tutu, pre­
mio Nobel per la pace ha 
condannato lo stato d'emer­
genza affermando che 11 go­
verno -tenta così di bastona­
re la gente fino alla sotto­
missione-. Quale sìa il livello 
di pericolosità e di tensione 
cui è giunta la situazione 
nello stato africano lo con­
ferma un rapporto curato 
dal -gruppo del Common­
wealth- secondo cui -soltan­
to più rigide sanzioni econo­
miche contro il regime di 
Pretoria potrebbero consen­
tire di evitare in extremis un 
orrendo bagno di sangue in 
Sudafrica!. 

Reagan: 
Andiamo 

avanti con 
lo Shuttle 

WASHINGTON - Nessuna 
decisione è stnta ancora presa, 
mn il presidente Ronald Hen-
gan guarda con favore all'ipote­
si di costruire un nuovo tra­
ghetto spaziale -Shuttle, che 
rimpinzzi il .Challenger, disin­
tegratosi nllo fine del gennaio 
scordo in fase di decollo. 

• Penso che dovremmo proce­
dere con un nitro Shuttle-, ha 
detto l'altra sera il presidente 
durante la sua confcrenzn-
sinmpti, avvertendo che prima 
intende però esaminare e stu­
diare le conclusioni contenute 
nel rapporto finale della com­
missione d'inchiesta sulla tra-
gedio del -Challenger.. «Crede­
temi. voglio nnclnre n\nnti con 
il programma Shuttle, ma i 
tempi sono ancora un proble­
ma... Sì, penso che dovremmo 
procedere con un oltro Shut­
tle-, hn affermato il capo della 
Casa Uinncn in apparente con­
trasto con il suo capo di gabi­
netto, Donald Hegan, che inve­
ce vorrebbe puntare diretta­
mente ad una «nuova genera­
zione. di veicoli spaziali. 

CINA-RFG 

I colloqui 
di Hu Yaobang 

con Rau 
e con Kohl 

BONN — Il concelliere federa­
le Helmut Kohl ha accolto ieri 
con gli onori militari il segreta­
rio generale del partito comu­
nista cinese Hu Yaobang, che si 
trova in Rfg per la seconda tap-
pa del suo viaggio in Kuropa, 
che lo ha già portato in Gran 
Bretagna, e che proseguirà in 
Francia e in Italia. 

Hu Yaobang, che resta cin­
que giorni nella Kfg. è ospite 
del cancelliere Kohl e del presi­
dente della Snd. Ieri, il segreta­
rio del Pcc fin avuto colloqui 
con la presidenza della Spn a 
Bonn. In serota è stato ospite a 
Dusseldorf del presidente del 
governo regionale e candidato 
della Spd alle prossime elezioni 
federali, Johannes Rnu. Oggi, 
Hu Yaobang vedrà il cancellie­
re Kohl, del quale sarà ospite 
anche a pranzo. 

Hu Yaobang è accompagna­
to nel suo viaggio in Europa dol 
vice primo ministro Li Peng e 
dal viceministro degli Esteri 
Zhou Non. 

STATI UNITI-NICARAGUA 

Ai generali hondurego 
dei dollari Usa per i eo 

Lo scandalo denunciato dal presidente delia commissione Esteri della Camera Usa - Un 
assegno incassato dall'ex capo dell'esercito di Tegucigalpa - Nuova offensiva di Reagan 

WASHINGTON — Diversi 
milioni di dollari stanziati 
dagli Stali Uniti per i -con­
tras- de! Nicaragua sono fi­
niti nelle tasche di alti uffi­
ciali dell'esercito hondure-
gno. La clamorosa notizia ha 
creato un evidente fastidio 
negli ambienti della Casa 
Bianca. Anche perché lo 
scandalo viene alla luce 
mentre 11 presidente Reagan 
si appresta a combattere una 
nuova battaglia con la Ca­
mera dei rappresentanti pro­
prio su un finanziamento di 
100 milioni di dollari in favo­
re dei mercenari che In armi 
cercano di rovesciare 11 go­
verno di Managua. 

Secondo uno studio effet­
tuato dal -General accouting 
office-, l'agenzia di controllo 
del Congresso, almeno tre 
milioni e CGOmila dollari de­
stinati all'acquisto di medi­
cine, abiti e cibo per i «con­
tras-, sono finiti In oscuri 
conti correnti di banche Usa, 
delle Bahamas e dell'isola 
Cayman, a beneficio di ditte 
Usa e di militari dell 'Hondu­
ras, invece che alle ditte cen-
t roamencane incaricate di 

fornire I mercenari. 
Il presidente della com­

missione affari Esteri della 
Camera, il democristiano 
Michael Barnes, che ha de­
nunciato lo scandalo, ha det­
to di aver appreso con sba­
lordimento i risultati della 
Indagine, e si è detto convin­
to che la diversificazione è di 
na tura criminosa. 

Barnes ha tra l'altro preci­
sato di essere in possesso del­
la fotocopia di un assegno di 
450mila dollari Incassato 11 
10 gennaio di quest 'anno dal 
comandante in capo dell'e­
sercito dell'Honduras, gene­
rale Walter Lopez Reyes. Il 
primo febbraio scorso Reyes 
e stato rimosso dal comando. 
ma risulta tuttora In servizio 
attivo. 

I documenti In possesso 
della commissione Esteri 
della Camera, ha detto Bar­
nes, provano che i fondi Usa 
destinati al «contras, non fi­
niscono dove dovrebbero o 
dove 11 dipartimento di Stato 
ritiene che finiscano. 

Le rivelazioni, come dice­
vamo, sono state fatte alla 
vigilia del voto del Congres­

so che deve decidere sulla ri­
chiesta avanzata dall'Am­
ministrazione Reagan per lo 
stanziamento di ulteriori 100 
milioni di dollari In nuovi 
aluti al «contras» (70 milioni 
dovrebbero essere destinati 
alla fornitura di materiale 
bellico). E proprio con l'avvi­
cinarsi della data fissata per 
Il dibattito parlamentare si 
assiste ad una nuova martel­
lante campagna della Casa 
Bianca volta a convincere 1 
parlamentari Usa sulla ne­
cessità del finanziamento. 

Ancora una volta Reagan 
è sceso in campo in prima 
persona con un discorso dal 
tono duro e minaccioso. Sul 
problema del finanziamento 
ai «contras, ha sostenuto che 
«ogni ritardo è mortale e fa ti 
gioco dei comunisti. La stra­
tegia comunista è semplice 
— ha aggiunto — vogliono 
bloccare l'aiuto americano il 
più a lungo possibile, in mo­
do che loro possano distrug­
gere tut ta l'opposizione pri­
ma che l'aiuto arrivi». Il pre­
sidente degli Stati Uniti ha 
quindi affermato: «È giunto 
Il momento per un sì o un no 

per la libertà In Nicaragua, 
per decìdere se gli Usa vo­
gliono o no fermare l'espan­
sione sovietica sulla terra 
americana quando il prezzo 
non è troppo alto e l rischi 
non sono troppo grandi-. 

Ma le pressioni della Casa 
Bianca sul Congresso non si 
limitano solamente agli in­
terventi di Reagan. Paralle­
lamente si sviluppa Infatti 
una campagna volta a «de­
nunciare- gli stretti legami 
militari tra l'Unione Sovieti­
ca e il Nicaragua. Ieri 11 di­
rettore della Cia William J. 
Casey ha sostenuto che un 
aereo da ricognizione sovie­
tico avrebbe cominciato a 
sorvolare il Nicaragua, pro­
babilmente per sostenere le 
operazioni contro l mercena­
ri del governo di Managua. 
Nel giorni scorsi fonti della 
Casa Bianca avevano parla­
to di una nave sovietica cari­
ca di armi in navigazione 
verso 11 Nicaragua. Ma poi lo 
stesso portavoce della Casa 
Bmaca aveva dovuto am­
mettere che sulla presenza 
delle armi non c'erano che 
vaghi sospetti. 

Daniel Ortego Ronald Reagan 

BÈeW 

Libano: scontri nella Bekaa 
BEIRUT — G!i senti dello «Hejbollahi, il movimento fila-iraniano, e gli uomini 
del -Partito nariona'ista sodato siriano» si sono dati battaglia ieri nella valla 
de 'a Bc«.aa. in Libano. Il bilancio ò di novo morti e deci feriti. 

Portaerei Usa nel Mediterraneo 
WASHINGTON — Fonti vicine al Pentagono hanno reso noto che gli Stati 
Uniti hnnr-o deciso di far stancna/o in permanenza due portaerei nel Mediter­
raneo per rafforzarvi la propria presenza militare. Secondo lo Stesse fonti gli 
Usa hanro avviato negoziati con I Egitto per consentirò ella fEntcrpnsc» di 
transitare attraverso il canale di Suez per far ritorno neli'Ocoano Indiano. 

Brasile: Sarney incontrerà il Papa 
SAN PAOLO — Il presidente del Brasile José Sarney iwè a Rorni il 9 a I" 11 
Ijg' O ed avrà in Vaticano un incontro con il Papa. 

Indio: terrorismo nel Punjab 
NEW DELHI — Cmaue morti ed un ferito: 6 quatto il bilancio di un'altra 
gcnata di v.o'cnzo nel Puniab. dove a Gusrdaspur un gruppo di terroristi ha 
sparato SJ 'a (oi'a che partecipava ad un funera'e. 

Ulster: sciolto il Parlamento 
LONDRA — Il governo britannico ha sciolto l'Assemblea nazionale dell'Ul­
ster. che ha funzioni di parlamento consultivo. La decisione è stata adottata 
per dog' ere uno strumento agli estremisti protestanti che ne avevano fatto 
una tribuna per la loro agnazione contro l'accordo anglo-irlandese». 

Usa: ancora spie sotto processo 
SAN FRANCISCO — Le informazioni sulla marma americana che farebbero 
state vendute a. sov et ci da''a presunta spia Je-ry WfcitwaMh sono di iva'ore 
i^ca'cc'ab 'ci . É quanto e stato sostenuto al processo m corso a San Franci­
sco 

RFG Le elezioni di domenica potranno determinare il futuro del cancelliere 

assa Sassonia, per Kohl test decisivo 
Dal nos t r o inv ia to 

BOSS — Stavolta I maghi delle previsioni 
non sanno dove mettere le mani. Mancano 
solo due giorni alle elezioni regionali in Bas­
sa Sassonia, che tutti giudicano decisive per 
Il futuro politico della Repubblica federale, 
ma l sondaggi d'opinione sembrano riflettere 
orientamenti impazziti. Ora è m testa la Cdu. 
ora là Spd, secondo un istituto demoscopico I 
Verdi e i liberali della Fdp entreranno lutti e 
due nel parlamento regionale, secondo un ah 
irò, per t Verdi non ci sono problemi, ma I 
liberali resteranno al di sotto di quella so­
glia-capestro del 5°5 al di qua della quale, 
senza rappresentanza parlamentare, si pre­
cipita nel nulla politico. Una sola cosa appa­
re chiara: il candidato democristiano Ernest 
Albrecht non dovrebbe ripetere II miracolo 
del 21 marzo 1932, quando, assicurandosi il 
50.7% dei voti e 67 deputati regionali, fondò 
l'effimero modello di una particolarissima 
'governabilità' basso-sassone, fatta di un so-
lo partito guidato da un solo Indiscusso lea-
dcr, lui stesso. 

Senza la maggioranza assoluta, la Cdu è 
nel guai. Per mantenere 11 potere deve conta­
re sul liberali. Ma 1 liberali, domenica, ri­
schiano di scomparire. E se non scompaiono, 
rischiano di essere un problema lo stesso: a 
livello federale, le acque nella coalizione so­
no tornate ad agitarsi, la Fdp ha bisogno di 

lunga 

ritagliarsi un profilo convincente e non può 
farlo che prendendo le distanze dai due co­
lossi democristiani, la Cdu e la Csu di 
Strauss. In Bassa Sassonia porrebbe le sue 
condizioni, sarebbe necessaria una 
trattativa... 

Altro scenario: la Cdu potrebbe perdere 
non solo la maggioranza assoluta, ma anche 
quella relativa, diveentare il secondo partito 
dopo la Spd. In questo caso le difficolta sta­
rebbero nel campo del candidato socialde­
mocratico Gerhard Schrcdcr: allearsi con I 
Verdi? Tentare l'esperimento di un governo 
minoritario? Afa anche questo, per vivere, 
dovrebbe fondarsi su un accordo, almeno di 
non belligeranza, con l Verdi. Scll'un caso e 
nell'altro, una lunga trattativa-

Insomma. comunque vadano le cose do­
menica, dalla Bassa Sassonia verrà II segnale 
di difficoltà che sono in buona misura le dif­
ficoltà di tutta la situazione politica tedesca: 
l'esistenza di due blocchi all'interno dei quali 
le alleanze non sono semplici; il declino del­
l'egemonia democristiana; l'incertezza sulle 
fortune di un partito liberale che non sa deci­
dersi tra la destra e il centro moderato; sul­
l'altro fronte, un partito socialdemocratico 
che appare In ripresa, ma che ha II problema 
del rapporto con un partito-movimcnto. 
quello del Verdi. 

Ma non è, questo, l'unico chiarimento che 

la Germania si aspetta dalla Bassa Sassonia. 
La partita si è giocata su tanti tavoli, e su 
tutti, da una parte e dall'altra, con il massi­
mo impegno. Ma l'ultimo, e sicuramente il 
più importante, non l'ha imposto nessuno 
del partiti che si giocano il favore degii elet­
tori. Le elezioni della Bassa Sassonia sono le 
prime, a livello di Land, del 'dopo Cherno-
byl: E chi ha seguito le vicende del -dopo 
ChernobyU m Germania ha un'idea di quan­
to esse possano influire, sulle intenzioni con 
cui la gente andrà alle urne domenica Sci 
sondaggi delle settimane scorse la Spd ha 
superalo per la prima volta la Cdu dopo che i 
suoi esponenti avevano ribadito la linea della 
•fuoriuscita graduale dal nucleare: La Cdu 
ha recuperato dopo che, con una mossa a 
sorpresa il cancelliere Kohl ha temperato la 
testardaggine del -da noi non può succedere' 
nominando un uomo competente, o almeno 
stimato tale, come l'ex borgomastro di Fran­
coforte Walter Wallmann alla guida di un 
ministero per la sicurezza nucleare creato a 
tambur battente. I Verdi nel primo sondag­
gio dopo la catastrofe sono balzati dal 5 al 
9-lQ°~0 e hanno cominciato a perdere qualche 
punto dopo gli estremismi verbali del loro 
congresso di Hannover, ai primi di maggio, e 
poi dopo I gravi incidenti scatenati da qual­
che centinaio di 'autonomi' intorno alle cen­
trali qualche giorno fa. La Fdp ha toccato II 
momento peggiore dopo le affermazioni sul-

l'impossibilità di cambiare rotta In materia 
energetica. Ci sono voluti i salti mortali di 
una base In rivolta e un congresso pratica­
mente dedicato solo a questo argomento per­
ché una posizione più sfumata e appena un 
po' più ragionevole le facesse riguadagnare 
qualche consenso. 

Quanto peserà Chernobyl domenica? Mol­
to, non c'è dubbio, pur se sarà difficile lunedi 
disccrnere I suoi effetti dagli altri motivi per 
cui l'elettorato si sarà schierato da una parte 
o dall'altra: la perdita di Immagine del go­
verno federale, con lesue esitazioni e le debo­
lezze del suo cancelliere (che, si continua a 
dire, potrebbe essere messo da parte se per la 
Cdu il risultato fosse disastroso), le sconten­
tezze dei contadini nel Land che dopo la Ba­
viera è il più agricolo di tutti, la crisi delle 
industrie tradizionali, siderurgia e cantieri 
navali, mal celata dagli splendori della Fiera 
di Hannover e dalle intatte fortune della Vol­
kswagen di Wolfsburg. E soprattutto 11 fatto 
che se la Cdu perderà II governo regionale, 
verrà a mancare al centro-destra la maggio­
ranza nel Bundcsrat, la seconda Camera fe­
derale, I cui rappresentanti sono nominati 
dal Lander. Circostanza che metterebbe In 
gravissima difficoltà Kohl e I suol uomini a 
seffe mesi dalle elezioni federali e che basta 
da sola a rendere davvero 'decisivo» Il voto di 
domenica In Bassa Sassonia. 

Paolo Soldini 

Oggi sciopero 
generale 
È il sesto 
in tre anni 

BUENOS AIRES — I sindaca-
ti argentini che fanno cnpo nlla 
Confederazione generale del la-
voro (C'jjt), di tendenza peroni-
sta, paralizzeranno oRiji il paese 
per 24 ore, contestando ancora 
una volta la politica economica 
tlel governo, accusato di cedere 
olle pressioni del Fondo mone­
tario internn7iunnle, a discapi­
to degli interessi della classe la­
voratrice. 

E la sesta volta, da quando il 
presidente Raul Alfonsin ha as­
sunto i poteri, nel dicembre del 
1983, dopo gli anni bui della 
dittatura militare, che i lavora­
tori argentini aderenti maggio-
ritariamente alla Cgt incrocia­
no le braccio, rivendicando au­
menti salariali, revoca di vecchi 
provvedimenti restrittivi che 
risalgono all'epoca della ditta­
tura e abbandono dell'attuale 
politica economica. L'agitazio­
ne di oggi fa seguito n un nuovo 
fallimento dei negoziati tra go­
verno e sindacati. 

E 

Sventato 
complotto 

contro 
la Aquino 

MANILA — Unità delle forze 
armate filippine sono state 
poste in stato di massimo al­
larme dopo che è stato sco­
perto un complotto di soste­
nitori di Marcos che voleva­
no prendere d'assalto il pa­
lazzo presidenziale di Mala-
canang. Una manifestazione 
filo-Marcos che doveva svol­
gersi a Manila è stata annul­
lata dagli organizzatori dopo 
che la polizia ha loro detto 
che le forze dell'ordine sa­
rebbero intervenute per di­
sperderla. 

La notizia del complotto 
per rovesciare il governo di 
Corazon Aquino è stata resa 
nota dal generale Ramon 
Montano. L'alto ufficiale ha 
precisato che gli uomini le­
gati all'ex dittatore volevano 
occupare con la forza il pa­
lazzo presidenziale, la sede 
della televisione e della sta­
zione radiofonica della Chie­
sa cattolica. Il complotto — 
ha precisato il generale 
Montano — avrebbe dovuto 
essere at tuato in occasione 
delle manifestazioni di Ieri 
organizzate per l'anniversa­
rio dell'indipendenza delle 
Filippine. A vigilare sullo 
svolgimento dei festeggia­
menti a Manila sono stati 
schierati oltre lOmila uomi­
ni tra soldati e agenti di poli­
zia. 

L'anniversario dell'indi­
pendenza del paese è stato 
comunque festeggiato a Ma­
nila da oltre vcnticinquemila 
persone che hanno parteci­
pato ad un comizio della si­
gnora Aquino. «Il nostro pae­
se — ha sostenuto ti presi­
dente — può ora essere de­
scritto con due parole: libero 
e pieno di speranza». Parlan­
do in un parco deila città do­
ve erano convenuti migliala 
di studenti, professionisti e 
operai, dopo essere sfilati In 
corteo per le vie del centro, la 
signora Aquino ha aggiunto, 
riferendosi alla situazione 
attuale del paese, «Voi siete I 
nuovi eroi della nostra lotta, 
e per quanto è stato fatto 
non dovete che ringraziare 
voi stessi». 

Anche Marcos dal suo esi­
lio ha cercato di far sentire la 
sua voce. In un discorso pre-
registrato e trasmesso da 
una stazione radio che gli è 
vicina, l'ex dittatore ha ac­
cusato l'Aquino di condurre 
Il paese verso la «schiavitù» e 
si è definito, ancora una vol­
ta, Il vero presidente legitti­
mo delle Filippine. 

CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 
In occasione della campagna per la stampa comu­
nista gli Editori Riuniti moltono a disposiziono doi 
lettori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
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efl 15 per cento 
gif aumenti 
ai dirigenti 
dello Stato 
Approvato un emendamento del Pei e 
non concessi incrementi del 45 per cento 

ROMA — Dicevano giornali 
e notiziari railioUk'\ isi\ i ili 
ieri: negali gli aumenti ai ili-
ridenti statali e assimilati. 
Replica il segretario del sgrup­
po comunista della Camera, 
(»ion»io .Macciotta: 

• Non e vero mente. L'as­
semblea, di Montecitorio ha 
approvato un emendamento 
firmato ci.il capogruppo Pei 
Renato Z.inrjhuri in base al 
quale "e prorogato il tratta­
mento economico in atto ai 
dirigi riti con l'incremento 
del 15%". 

— C o m ' è n a t o a l l o r a i l f a l ­
so, o a l m e n o l 'equivoco? 

• Nasce dal fatto che tutta 
l'attenzione si era concen­
trata, un momento prima 
dell'approvazione del nostro 
emendamento, sulla boccia­
tura di due proposte, sostan­
zialmente analoghe, di socia­
listi e democristiani con le 
quali si garantivano aumen­
ti ben più consistenti, del­
l'ordine del 45%, il triplo in­
somma di quant'e stato poi 
deciso». 

— Comunisti contrari, 
dunque, ad aumentare in 
modo rilevante le retribu­
zioni dei dirigenti statali e 
parastatali? 
• Niente affatto. Il proble­

ma e un altro. Indiscutibile 
l'anniento, forse in qualche 
caso persino più sensibile di 
quello previsto dagli emen­
damenti Dc-Psi (su cui del 
resto governo e maggioranza 
si sono clamorosamente 
spaccati, e su questo tornerò 
tra un momento) Ma un au­
mento cosi consistente va 
deciso solo contestualmente 
ad altre due essenziali misu­
re- la riforma delle funzioni 
dei dirigenti e delle relative 
responsabilità; e, insieme, 
una qualche riduzione del 
numero dei dirigenti che, 
comprendendo le categorie 
progressivamente assimila­
te, sono ormai oltre 40mi!a'. 

— Ma la discussione sulla 

riforma della dirigenza sta» 
tale a che punto e? I diri­
genti lamentano proprio i 
tempi troppo lunghi di 
questa riforma... 
«Uno dei risultati delle vo­

tazioni di ieri è proprio que­
sto la nostra richiesta di una 
rapida approvazione della ri­
forma e stata ripresa da tutti 
gli altri gruppi e dallo stesso 
governo ed è ora possibile 
approvarla prima delle fe­
rie.. 

— Senza contare che pro­
prio il l'ei ha posto in aula 
il problema di un equilibrio 
nell'uso delle risorse. Vuoi 
ripetere qui qualche cifra 
indicativa? 
•Si fa presto. Se fossero 

stati approvati aumenti tan­
to vistosi quanto indiscrimi­
nati. ai 40 mila oggi classifi­
cati dirigenti sarebbero an­
dati aumenti annui (tra sti­
pendio base e ìstitut accesso­
ri) con una spesa complessi­
va di circa 400 miliardi. Eb­
bene. per tutti gli altri statali 
(quasi quattro milioni) la 
legge finanziaria ha stanzia­
to 350 miliardi, e noi comu­
nisti avevamo già posto il 
problema dell'inadeguatezza 
dello stanziamento. E atten­
zione- per dare questi au­
menti, che saranno comun­
que assai modesti, il governo 
pone giustamente problemi 
di produttività e di riforma.. 

— Chiudiamo con un dato 
politico. Hai accennato alla 
valenza particolare della 
spaccatura nel governo e 
nella maggioranza. Tor­
niamoci per un momento. 
• I! governo, sulla riforma 

della Pubblica amministra­
zione, non ha alcuna strate­
gia: del resto quanto sta suc­
cedendo nella scuola ne è la 
più plateale conferma. L'ini­
ziativa e il voto dei comuni­
sti sono stati così determi­
nanti nel far riemergere i 
problemi veri». 

Giorgio Frasca Polara 
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Prezzi all'ingrosso 
in 12 mesi meno 0,8% 
È la prima volta dopo ventanni 
Ad aprile il terzo ribasso mensile consecutivo - Sono gli effetti del calo del valore del 
dollaro, del prezzo del petrolio e di numerose materie prime - Inflazione al 6% 
ROMA — E unti discesa quasi al rallen­
tatore, ma in atto ormai da tre mesi. I 
prezzi all'ingrosso calano. L'ultimo da­
to disponibile è quello di aprile, comu­
nicato ieri dall'Istat. Dice che anche 
due mesi fa c'è stato un piccolo ritocco 
all ' indù: e stato dello 0,4. Ma il dato più 
significativo è quello tendenziale, cioè 
la variazione anno su anno: per la pri­
ma volta in un ventennio c'è un segno 
mono davanti all 'andamento dei prezzi 
all'ingrosso: -0,H. Nell'85 la tendenza 
era stata assai diversa, .si era partiti con 
un +11,2 a gennaio per concludere in di­
scesa, ma con un dato ugualmente so­
stenuto. + 5,9%. 

Ancora a gennaio di quest'anno il 
contronto tendenziale aveva detto che 
c'erano stati altri aumenti (+4,8); il se­
gno positivo è stato presente fino a 
marzo anche se con valori via via decre­
scenti (a marzo, appunto la crescita è 
stata appena percettibile, dello 0,3). Ad 
aprile l'inversione di tendenza. Ma il 
confronto mese su mese è assai meno 

confortante. Ad aprile, infatti, il calo 
dei prezzi all'ingrosso è stato molto me­
no evidente che nei due mesi preceden­
ti: a marzo fu dello 0,7, a febbraio addi­
rittura dell'1,3. Sembrerebbe addirittu­
ra che ci fosse un lento Ravvicinamento 
verso un trend di prezzi in ascesa dopo 
il boom di febbraio. 

Petrolio e dollaro ancora una volta 
sono la combinazione vincente di questi 
ribassi. Insieme alla caduta delle quo­
tazioni del greggio e alla discesa del va­
lore della moneta americana hanno in­
fluito positivamente la diminuzione di 
materie prime come i metalli ferrosi e 
poi dei prodotti chimici e delle sostanze 
farmaceutiche di base. In caduta anche 
i prodotti agricoli: la diminuzione ri­
guarda quasi tutti i prodotti. C'è stato 
anche qualche incremento, ma solo per 
il materiale e le forniture elettriche. 

Non è detto che queste diminuzioni 
dei prezzi all'ingrosso si traducano 
meccanicamente in regressi simili dei 
prezzi dei generi nei negozi. Buona par­

te del beneficio non farà in tempo a tra­
smigrare per tutti i passaggi della cate­
na dalla produzione alla commercializ­
zazione al dettaglio e sarà direttamente 
incamerato dall'industria di trasfor­
mazione. L'andamento dell'inflazione 
rimane sostenuto, intorno al 6%, nono­
stante che negli ultimi mesi ci sia stata 
una significativa inversione di tenden­
za. 

L'Istituto centrale di statistica infor­
ma che se si guarda la destinazione eco­
nomica dei prodotti e si fa il raffronto 
aprile su marzo ci si accorge che c'è un 
decremento dello 0,9% per i beni inter­
medi e le materie ausiliarie, ma ci sono 
incrementi dello 0,1 e in qualche caso 
dello 0,2 per i beni finali di consumo e 
per i beni finali di investimento. Nel 
mese di marzo, però, c'era stato un in­
cremento dello 0,3%. A livello annuo i 
beni finali di investimento e i beni finali 
di consumo subiscono incrementi ri­
spettivamente del 5,8% e del 3,2%. 

d. m. 

Potranno essere esportati legalmente 
fino a 100 milioni in un triennio 

ROMA — La Camera ha mi­
gliorato — accogliendo una 
serie di emendamenti della 
sinistra, spesso contro il pa­
rere del governo e della mag­
gioranza — le norme che ri­
vedono profondamente la le­
gislazione valutaria elevan­
do (a 100 milioni) il tetto 
esportabile in un triennio, e 
più in generale ispirandola 
ad un criterio di liberalizza­
zione del mercato moneta­
no, sia in entrata che in usci­
ta. Di conseguenze la legge 
(sulla quale il Pei si è comun­
que astenuto) tornerà al Se­
nato per la sanzione definiti­
va. 

Un punto più qualificante 
dei miglioramenti introdotti 
ieri a Montecitorio riguarda 
l'introduzione di forme di 
controllo sul pagamento del­
le intermediazioni commer­

ciali (le cosiddette tangenti 
legali). La proposta approva­
ta è dell'indipendente di sini­
stra Pier Luigi Onorato (il 
quale ha sottolineato il valo­
re di questa norma in parti­
colare per moralizzare e con­
tenere il commercio interna­
zionale delle armi); ma un 
identico emendamento era 
stato presentato dai comuni­
sti Luciano Violante e Fran­
cesco Macis e non è stato 
messo ai voti solo perché as­
sorbito dall'approvazione 
del precedente. 

Anche Macis, in una di­
chiarazione ai giornalisti, ha 
rilevato l'importanza dell'e­
mendamento approvato, co­
me strumento di limitazione 
e di controllo delle esporta­
zioni valutarie connesse al 
commercio delle armi. Dato 
tanto più significativo dal 

momento che proprio alla 
Camera è in corso l'esame 
della nuova legge di discipli­
na del commercio delle armi; 
materia sinora sottratta a 
qualsiasi regolamentazione 
con la conseguenza di ali­
mentare canali di finanzia­
mento occulto a partiti, lob­
bies, ecc. 

Altro elemento migliorati­
vo rispetto al testo pervenu­
to dal Senato: l 'ampliamento 
dei poteri del Parlamento 
nella verifica della rispon­
denza delle norme che do­
vranno essere in questo cam­
po emanate dal governo ai 
princìpi della legge-delega. 
Le commissioni parlamen­
tari dovranno verificare nel 
termine dì due mesi la con­
formità delle norme delegate 
alle disposizioni di massima 
fissate dalla Camera e il go­

verno dovrà adeguare il pro­
prio operato al vincolante 
parere parlamentare. 

Alcuni nodi irrisolti spie­
gano tuttavia la persistente 
astensione critica dei comu­
nisti sul provvedimento, an­
corché nella versione miglio­
rata dalla Camera. Li ha ri­
cordati Claudio Petruccioli 
nel motivare la posizione del 
Pei. Anzitutto il sovrapporsi 
di norme penali diverse nel 
periodo di transizione tra la 
vecchia e la nuova normati­
va (non a caso comunisti e 
Sinistra indipendente aveva­
no proposto una soluzione 
più rigorosa, prevedendo 
due regimi nettamente sepa­
rati); e poi la persistente ge­
nericità di diverse disposi­
zioni della complessa disci­
plina. 

g. f. p. 

«L'Eni abbandona le miniere» 
Proteste in tutta la Sardegna 

Contro la recente delibera dell'ente si pronunciano sindacati, partiti, Regione e enti 
locali - Anche il vescovo di Iglesias ha espresso «amarezza» - Scioperi e assemblee 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tutti contro l'Eni: sinda­
cati e consigli di fabbrica, amministra­
tori regionali e comunali, forze politi­
che e sociali, persino le diocesi respin­
gono in Sardegna la decisione -grave e 
unilaterale» di smembrare la Samim e, 
di fatto, di avviare l'operazione di di­
simpegno nel settore minerario. Nell'i­
sola la delibera dell'Eni suonerebbe non 
solo come nuova minaccia all'occupa­
zione (nelle miniere e aziende Samim 
sono impiegati 2.700 dipendenti) ma 
anche come chiaro segnale di affossa­
mento di una delle realtà produttive 
più importanti. 

Le manifestazioni e le iniziative più 
significative si svolgono naturalmente 
nel Sulcis-Iglesiente, la zona a più alta 
concentrazione mineraria del paese. Da 
alcuni giorni nelle miniere di Montepo-
ni, di San Giovanni, di Masua e negli 
stabilimenti di San Gavino e di Porto-
vesme si svolgono scioperi ed assem­
blee. In alcune fabbriche i lavoratori 

bloccano l'uscita del prodotto finito. 
Ieri sera il no alla delibera dell'Eni è 

stato ribadito in una seduta straordina­
ria di dieci consigli comunali nella fore­
steria della miniera di Monteponi. An­
che le amministrazioni locali, come i 
sindacati, chiedono che la fase di ricer­
ca, di lavorazione e di trasformazione 
dei prodotti sia condotta sotto un unico 
ente, come garanzia di.valorizzazione 
delle risorse minerarie. È questo del re­
sto proprio l'impegno riaffermato più 
volte dall'ente delle Partecipazioni sta­
tali. Ma certo la coerenza non dev'esse­
re una virtù molto diffusa tra quei diri­
genti Eni e Samim che appena alcune 
settimane fa fornivano alle commissio­
ni Industria e Bilancio della Camera, in 
visita di un'indagine in Sardegna, am­
pie assicurazioni di sostegno per l'atti­
vità mineraria, quando ormai era già 
stato deciso esattamente il contrario. E 
di questo si sono lamentati duramente 
alcuni deputati del Pei che hanno an­
che presentato un'interrogazione al mi­
nistro delle Partecipazioni statali (pri­

mo firmatario, Salvatore Cherchi) per 
chiedere la revoca della delibera dell'E­
ni. 

Al ministro Darida è stato chiesto un 
incontro urgente anche dalla giunta re­
gionale sarda. L'esecutivo di sinistra 
contesta non solo il merito del provve­
dimento dell'Eni, ma anche il metodo: 
l'ente statale ha scavalcato, oltre ai sin­
dacati, anche la Regione. 

Infine, la presa di posizione della 
Chiesa. Durante la recente visita di pa­
pa Woytjla alla miniera Samim di Mon­
teponi (una delle più avanzate e moder­
ne d'Europa) il presidente dell'Eni Re­
viglio aveva affermato che «le miniere 
sono il simbolo della storia e del lavoro 
in Sardegna». Quelle parole sono state 
richiamate dal vescovo di Iglesias, 
monsignor Giovanni Cogoni per espri­
mere. durante un incontro con i mina­
tori, la propria amarezza per la recente 
delibera dell'ente. 

p. b. 

Brevi 

Gli imprenditori edili firmano i primi contratti 
ROMA — La I nea Mort^iwo. Quella che vorrebbe g'> imprenditori poco 
dSDO- b. i anche soo a d scutere il rinnovo dei contratti, non sembra trovare 
rrc:ti cor.sensi tra g'i industria*! ed '• La conferma viene daile trattative per il 
rinnovo dei contratti integrata! (quelli che provincia per provincia stabiliscono 
a'eo-.e inclenn.tà e affrontano problemi tipo te mense. • trasporti e cosi via) 
Trattative che m qualche caso sono g-à concluse. Intese — informa il sindaca­
to ed.:i dei'a Cg-I — sono era state firmate a Bologna. Modena. Pisa. Torino. 
Pavia e Cag'^ari Altre verterle seno in d-nttora d-arrivo E tutte su contenuti 
a.aruati Dentro quei documenti ci sono So!u/>oni per le tvoci mense-traspor-
tn si rego'amenta ti prob'ema de.!e trasferte E c'è anche una parte che 
riguarda il sa'ario g'i aumenti concordati (attraverso la magg-oranone di 
d\ersi ist.tuti contrattuali porta, m media, una crescita de'la busta-paga dt 
•JQ 5 0 m.;a lire al mese 

Consorzio tra piccole imprese: sbloccato l'iter 
ROVA — È stato sfc'occato ieri aHa commissione Industria della Ca.T.era. il 
provvedi—ento che r.f.narwia la leg-.slar.one di incentivatone ai consorsi tra 
p.ccc'e e mede imprese industria!! e artigiane 11 relatore, accogliendo una 
preposta avamata dai deputato comunista Grassucci. ha proposto lo stralcio 
des1! arinoli riferiti ai consorzi per l'esportanone e il nfinanjiamento per • 
consorzi ci serv.n della legge 2 4 0 . che si vorrbbe modificare Lo stralcio — 
ha spiegato Grassocci — è una dimostrazione di buon senso che consentirà 
da non far mancare le risorse finanziaria ai consorzi di piccole imprese Le 
mod.f<he ana 2 4 0 potranno essere con maggior pcnderatezza decise nel 
Qjadro <* un forientarr.ento generale sulla revisione del sistema deg-'i mce.iti-

Vertenza Cucirini: nulla di fatto al ministero 
ROMA — Ar>cora un nui'a d» fatto al ministero de! Lavoro per la vertenza 
Cucir.ni I s .-arcati (che contestato le scelte dell'azienda che vorrebbe licen­
ziare m .'e Spendenti su un totale di 1700 lavoratori) accusano il cmirustero 
di non esercitare un ruoto propositrvoi E accusano lo stesso sottosegretario 
on Zito di disinteresse ieri ha pure disertato la trattativa 

Alimentaristi: patto d'azione 
ROMA — I sindacati dei lavoratori aumentarmi Cg-I Gsl-LW hanno un nuovo 
patto d-azione che sostituisce quel'o m vigore da! '72 

Unfaltra caduta 
della Borsa 
ieri meno 3,6% 
MILANO — Mentre si con­
cludeva alla Camera il tor­
mentato varo della nuova 
Montetitoli (condizione ne­
cessaria per riuscire a mette­
re un po' d'ordine in un mer­
cato azionano sempre più 
convulso), la Borsa ha prose­
guito nel suo cammino lun­
go il tracciato di ardite mon­
tagne russe. Alla ripresa di 
ieri, che aveva in parte com­
pensato il crollo di inizio set­
timana, è seguita un'altra 
caduta. L'indice si è fermato 
a quota 1.550 con una flessio­
ne del 3,67%. 

La rivalutazione dall'ini­
zio dell'anno si mantiene as­
sai elevata (nell'ordine del 
50%), anche se si è di fatto 
dimezzata dal 20 maggio 
scorso. Sembra di capire che 
in quest'alternanza di alti e 
bassi che stanno sconcertan­
do il pubblico, la media delle 
quotazioni tenda a mante­
nersi proprio attorno a que­

ste quotazioni. Potrebbe in 
sostanza essere non lontano 
di qui il famoso punto dt 
equilibrio che la Borsa va 
cercando dopo gli eccessi dei 
mesi scorsi e il crollo di inizio 
giugno. 

Non tutti i titoli e non tutti 
i settori del listino perdono 
allo stesso modo. Il nuovo 
corso penalizza di più gli as­
sicurativi (che in media per­
dono il 5,4-1%), meno i ban­
cari (-2,26) e altri settori. E 
non a caso, essendo stati 
proprio i valori assicurativi a 
far registrare le punte mas­
sime di rivalutazione in que­
sti primi mesi dell'anno. 

In questo settore si regi­
strano anche autentici crolli 
dei corsi: le Italia perdono il 
10.7%, le Latina il 7.4. Ras e 
Alleanza il 7. Sai il 6.8, Toro 
il 5,7, Generali il 5,5%. Sono 
oscillazioni addirittura im­
pensabili fino a qualche set­
t imana fa, e che danno un'i­
dea del nervosismo che ser­
peggia tra le corbeilìes. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

^Tendenze 
L indice Mediobanca del mercstu azionario ha fatto registrare ieri quota 285.73 con una 
variazione negativa del 3.69 por cento 
l mdee g'oha'o Comi! (1972=100) ha registrato quota 694.23 con una variazione in 
nbasso del 3 5B por ceito rispetto a ieri 
li rendimento medo dei'e obbligazioni italiana, calcolato da Med>obanca. è stato pari a 
9 888 por cento (9,889 por cento) 
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- 1 3 2 

- 4 6 7 

0 0 0 

- 3 8 6 

- 6 2 5 

- 6 8 1 

- 3 3 3 

- 1 0 3 6 

- 3 13 

5 0 3 

4 4 4 

- 4 0 7 

- 0 2 1 

- 1 4 0 3 

0 0 0 
- 7 76 
- 0 9 5 

- 4 0 8 
- 0 18 

- 5 6 6 

- 2 0 4 
- 3 0 3 

2 3 3 
- 1 8 5 
- 4 9 4 

- 1 1 0 2 
- 2 11 

- O B I 

- 4 6 9 
- 2 8 4 
- 3 9 5 
- 2 0 4 
- 1 9 6 

0 0 0 

Titolo 

BTN 1 0 T B 7 1 2 % 

B t P 1FB8S 1 2 % 

B I P 1GEB7 12 5 % 

BTP 11G86 13 5 % 

B t P 11G88 12 5 % 

B I P 1 M G 8 8 12 2 5 % 

B I P 1 M 2 8 9 1 2 % 

B I P I N V 8 9 12 5 % 

B t P I O I 8 6 13 5 % 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA OP C P 9 7 1 0 % 

C C T t C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 84 9 2 10 5 % 

CCTECU 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 8 6 I N D 

CCt A G 8 6 E M A G 9 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 9 3 I S O 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT AG91 IND 

CCT A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT AP91 IND 

CCT AP95 IND 

C C T 0 C 8 6 I N D 

C C T D C 8 7 I N O 

CCT D C 9 0 I N 0 

C C T 0 C 9 1 IND 

CCT EFIM A G 8 3 I N D 

CCT ENI A G S B I N D 

CCT F B 3 7 I N D 

CCt F B 8 3 I N D 

CCT F B 9 I INO 

CCT F 8 9 2 I N D 

CCT FB95 INO 

C C T G E 8 7 I N D 

CCT G E 8 B I N 0 

CCT CE91 IND 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T G N 8 7 I N O 

C C T G N B 8 I N D 

CCT G N 9 1 IND 

CCT G N 9 5 INO 

CCT LG961ND 

CCT L G S 6 E M I G 9 3 I N D 

CCT L G e 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N O 

C C T I G 9 1 IND 

CCT LG95 1ND 

CCT V G B 7 INO 

CCT MGBB IND 

CCT M G 9 1 IND 

CCT f.<G95 IND 

CCT ( . '287 IND 

CCT V Z 8 3 IND 

CCT M Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 INO 

C d N V B 6 I N D 

CCT N V 3 7 IND 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 1 IND 

CCT 0 T e 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

CCT O i e B E M 0 1 8 3 INO 

C C T O t S O I N D 

C C T 0 T 9 I IND 

CCT S T 8 S I N D 

C C T S T 8 6 E M S T B 3 I N O 

C C T S T 8 8 E M S T B 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 INO 

EDSCOL 7 1 / 6 6 6 % 

EOSCGt 7 2 / 8 7 6 % 

EDSCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

RED VB11E 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 35 5 % 

Ch-ul 

101 ,7 

103 1 

100 3 

100 0 5 

104 
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103 3 

103 6 5 

1 0 0 5 

103 5 

1 0 0 5 
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1 1 0 5 

1 1 0 8 

1 1 2 6 
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1CB 

94 4 

100 15 

100 

101 ,45 

9 9 85 

100 3 

101 3 

100 6 5 

101 5 

93 4 

101 6 

101 5 

103 95 

100 35 

101 

100 

101 15 

ICO 5 

102 45 

' J 9 1 

100 1 

101 35 

ICO 2 

102 4 

100 

101 75 

100 9 

101 B 

93 75 

103 35 

93 9 

102 1 

98 9 

100 3 

93 9 

101 5 
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101 85 

93 7 

101 2 

100 3 

101 45 

99 2 

101 

101 2 5 

103 9 

1 0 0 4 5 

101 

100 0 5 

101 75 

9 9 25 

1 0 0 4 5 

100 35 

100 25 

101 2 

9 9 

1 0 0 4 

100 3 

9 9 6 

102 

101 5 

103 6 

107 

75 75 

Vai % 

0 4 9 

1 18 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 6 8 

0 4 3 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

o i a 

1 77 

- 0 4 5 

0 6 4 

1 8 1 

- 0 2 3 

1 0 3 

1 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 IO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 15 

0 0 0 

0 3 1 

0 15 

0 5 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 3 0 

- 0 70 

0 10 

0 2 0 

OOO 

0 0 5 

- 0 10 

0 25 

- 0 E 9 

0 10 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 79 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 IO 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 35 

O C O 

0 3 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 1 0 

0 15 

- 0 I S 

0 3 5 

0 3 9 

0 0 0 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 15 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

OOO 

O C O 

0 0 0 

0 0 0 

O C O 

o o o 

Oro e monete 

O r o f i n o ioot g r l 

A r g e n t o (por k g ) 

S t e r l i n a v e . 

S t e r i n e ( a 7 3 ) 

S i e r i n e l e 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p a s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i / r e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1G 9 a O 

2 6 1 5 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
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l*¥i Prpc 

PaccKm 310 - 1 0 92 

DoCaroUSA 

Marco tKtolco 

Franco f ranca» 

Ficrno olarKles* 

Franco t*"'o» 

S t a r V a »ic»£i« 

StBrfcra itandesa 

Coror-a d a r * » 

Dracma 7 « c a 

ÌCU 

DoOarD canarina 

Yen ctappnna^a 

Franco t . u r a r o 

Secano »ul>.aco 

Corora ncrvTjgaw 

Coiona s w ò e s * 

Marco "aVar-oysa 

E w i a CKTtootieu 

1 5 2 1 125 

6 8 5 9 5 

2 1 5 6 

6 0 9 9 6 5 

3 3 6 4 6 

2 3 2 2 3 2 5 

2 0 3 3 25 

185 5 9 5 

1 0 9 1 2 

1477 3 

1 0 9 6 25 

9 15 

6 3 2 2 2 5 

9 7 794 

2 0 1 2 8 5 

2 1 2 4 6 

2 9 5 7 2 5 

10 192 

1517 

6 5 5 8 9 5 

2 1 5 6 2 

6 1 0 0 2 5 

33 6 4 3 

2 3 2 1 

7 0 B 1 35 

195 5 5 5 

10 9 4 7 

1477 0 2 5 

10S6 5 

9 1 4 6 

8 3 3 7 7 5 

9 7 H1S 

2 0 1 4 0 5 

2 1 2 , 7 

2 9 5 5 2 5 

1 0 175 

Pa»ta spagnola 10.753 10 ?£5 

Convertibili Fondi d'investimento 
T . t o ' o 

A g t i c f n 9 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B - . d Dt M e d 8 4 C v 1 4 " * 

B u t o r - , 8 1 / 8 3 C v 1 3 % 

C a s o i V . c i - n 8 3 Cv 1 3 > . 

C a s a r o 8 1 ' 9 0 Cv 1 3 % 

C a i S I 9 1 C v in.-l 

C - Cv 1 3 * 

E » b 8 5 H la i i C . 

E f b HI 8 5 C . I O 5 % 

E f b S I M - I C v 1 0 5 r * . 

E n J j - 3 8 5 C v 1 0 7 5 % 

E ^ O T - n o J 8 4 C v 1 2 % 

F . V K 8 1 ' 6 6 C v 1 3 ' * . 

G e r f » a ' i 8 8 C v 1 2 % 

GJarc in i 9 1 C v 1 3 5 % 

l ' i 8 1 / B 7 C v 1 3 % 

l ' 4 M V 9 1 C v 1 3 5 % 

l -n . C r 8 5 ' 9 1 - la­

tri Aev.t VV 8 6 / 9 3 9 % 

1 " S t e l 7 3 ' 8 8 C . 7 % 

l ' J o a s 8 2 8 9 Cv l i * 

M a y l M a r 9 1 C v 1 3 5 * . 

Maaor .a j 7 4 ' 8 8 « » c v 7 % 

M f c F o t ) B I T ! F I . -^J 1 0 % 

•.'«•©•oo B w l o n . C v 8 % 

M W o f t i r t 8 8 C v 7 % 

W t a - o b F - d s C v 1 3 % 

V « S o t ) l ia - <»r- i C v 7 % 

V e i o o S e ' r i 8 2 S * 1 * * t 

Me<>ct> S a 8 8 C v 7 % 

V * d o b S p » 6 8 C v 7 %. 

M W . o t > 8 8 C v 1 4 % 

M r i l a i - j a 8 2 C v 1 4 % 

M o r t e t i S > I . T . ' W « T » 1 0 % 

V c J - t f * i O T > 8 4 l C v 1 4 % 

•.•o-itec: « , n 8 4 2 C v 1 3 % 

Cr vetr i 8 1 5 » C v 1 3 % 

C K s j e - i o 8 1 . 9 1 C . 1 3 % 

P ' e ' ' . S e » Cv 9 . 7 5 % 

P « e " i 8 1 / 9 1 C v 13- * -

b » t f » 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s * 6 5 / 8 9 C v 1 2 % 

Sr.-a 8 p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a i o 9 3 A i . m C v 1 4 % 

S t » t 8 3 . 8 9 S t a 1 l e i 

Ier i 

1 6 0 
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I S O 

2 1 4 

7 3 0 

1 8 5 5 

6 1 0 

1 6 5 1 

1 8 2 

1 3 8 

1 3 7 

3 4 7 

1 6 1 5 

9 3 0 

7 6 5 

8 6 0 

1 3 2 

2 9 0 

2 2 8 

2 6 0 

4 1 4 5 

8 7 3 

n o 

1 6 1 

3 C 4 

1 1 1 

6 2 5 

1 7 8 

1 9 9 

1 5 7 5 

3 7 9 

2 7 7 0 

5 1 5 

1 9 0 

3 0 4 

3 0 3 

3 2 1 

3 * 3 

2 3 0 

3 7 0 

2 1 8 

3 9 0 

3 4 7 

2 6 2 

1 7 5 

P<ec 

1 6 0 

2 3 6 

t s a 

2 1 4 

8 0 5 

1 6 0 0 5 

6 1 0 

1 7 0 

1 8 2 

1 3 6 8 

1 3 S 5 

3 4 7 

1 6 5 

1 0 0 O 

7 8 0 

6 6 0 

1 3 2 1 

2 9 2 

2 2 9 

2 6 8 

4 1 8 

e 7 6 

n p 

1 5 5 1 

3 0 4 

1 1 5 

6 -41 

1 8 2 

2 0 5 

1 5 7 5 

3 7 9 

2 8 5 0 

5 1 5 

1 9 6 

3 1 0 

3 C 6 

3 4 0 

3 * 2 

2 3 0 

3 8 7 

2 2 3 

3 9 1 

3 5 2 

2 8 * 

i e o 

Tr r e c t i 89 Cv 14% 2 0 * 2 0 4 
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2 5 8 3 9 
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1 9 2 4 2 
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1 6 0 6 9 

1 2 5 6 3 

1 0 8 6 4 

N O 

1 1 5 2 5 
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N O 
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l)obiiUo<l'orrc7ionr, ieri al cinema Gioiello ili 
Roma, di -IleimaU, il torrenziale film di I-dgar 

Keit/ (dura lf>orc)distnbuito in Italia 
dall'istituto l.uce.ltalnolegKio. Si tratta di un 
tentati*ocor.iKKIOS0'di un'occasione da non 

perdere l n film di tali dimensioni non poteva 
essere, naturalmente, presentato al pubblico 

sci ondo* ritiri abituali In attesa dell'arrivo il 
tv. su Ha tre. del film, si e deciso a Dora di 
suddiv idere l'opera in quattro parti che 

saranno rcpluate varie volte nel corso di quasi 
venti giorni (da ieri ì~ giugno fino al 1" luglio) 

set ondo questa logica ieri e oggi la prima 
pjrte, domani e dopodomani la seconda evia 

die ondo l'er i hi non sapesse niente su 
-Hcimat-, e d'obbligo ricordare che il film d 
Iteit/ (l'edi/ione italiana e curata dal regista 

Carlo Di Carlo) racconta le vicende di una 
piccola comunità tedesca vista ncll'arcodi 82 

anni dall'agostodel l'MMtal 1982. Al centro 
dell'affresco, il personaggio di Maria e la sua 

f jmiglia il marito l'ani Simon, i figli avuti con 
lui Anton ed I rnst. il secondo uomo di Marie, 

Otto, il figlio av utoda lui. Hermann Ma 
• Heim.it- e anche la stona di tanti altri 
personaggi, una grande saga familiare 

paesana t he può essere letta tome il risveglio di 
quella memoria collettiva 

intorpidita por anni dall'incubo na/isla. 

Esce «Heimat», ii torrenziale 
(16 ore) film di Edgar Reitz: ottantanni di storia 

di una nazione visti attraverso lo specchio di un villaggio rurale 

iGerma 
Ce un modo tutto tedesco e interiore di 

vedere Heimat, e c'è un modo europeo che 
non e esterno ai temi t «il sentimenti di cui il 
film .si meste. m:i che rischia a tratti di re­
stare eccentrico Si può dire che il valore del­
la •nostalgici- e deW'identita nazionale' sia­
no le parole-chiave che individuano i due at­
teggiamenti Ma come nell'ambito di ognuno 
di essi rumoreggia il senso di una venta non 
sopprimibile, cosi entrambi I termini appaio* 
no strettamente interrelazionali 

Heimat indica il luogo natuo, dove si è 
cresciuti alla vita e attraverso cui ci si e avvi­
cinati per la prima \olta alla conoscenza del 
mondo Ma e lo stesso luogo da cui et si e 
allontanati indefinitivamente- per estensio­
ne. un lembo di venta aurorale e primaria 
irrecuperato per sempre. 

Il punto nodale - quello stesso che per cul­
tura e mentalità interessa più noi italiani, e 
che per ragioni Intuibili è avvertito dal fede* 
schl con angoscia - è che II contenuto seman­
tico e pragmatico di una late nostalgia si ri­
trova ad essere la Germania degli ultimi 
70-80 anni: tra la vigilia del primo conflitto 
mondiale e le avvisaglie degli .anni di piom­
bo». L'oggetto di riferimento è insomma II 
reticolo delle esperienze v degli affetti che sta 
sotto il fluire della vita esteriore e ufficiale. 
Ma giacché le vicende di quest'ultima con­
vergono a un certo momento nel nazismo, in 
ciò che l'ha preceduto e in ciò che l'ha segui­
lo. non si può pianamente suppore che ti no­
do delle venta antropologiche primarie ne 
sia uscito indenne e intaccato 

Il paradigma di Heimat non si riduce ov­
viamente al semplice contrasto tra l'essere e 
l'artifizio, tra la vita che fluisce comunque e 
le ideologie che Li incasellano e stringono, 
ma alla fine non la distruggono, tra la venta 
autentica della Germania e la brutalità e 
barbane nanonal-socialista. Ma se la sua 
forza è nel bagaglio di passioni e sensuosità 
da cui Reitz si lascia afferrare, tanto da arri­
vare a percepire ciò che potrebbe definirsi la 
natura essenziale dell'animo tedesco, l'ulte­
riore \italita del film risiede nel fatto die le 
nozioni-base del discorso astio .sono esem­
plate sulla realtà storica e sociale della Ger­
mania. Cosi il rimosso m un certo senso ri­
torna, ma arricchendo il quadro di inquietu­
dine e problematicità. 

Già queste ragioni (l'intuizione attraverso 
l'arte dell'essenza di un paese il che era ac­
caduto anche a W'enders. vedi Nel corso del 
tempo; fanno di Heimat un aviemmento ca­
pitale nella storia non solo del cinema, ma di 
tutta la cultura ttdesca del secolo L'eccezio­

nale energia metaforica e puhionale del film 
e stato colta dalla critica (almeno da quanti 
alla Mostra di Venezia hanno seguito tutte le 
16 ore di proiezione), ma anche dal pubblico. 
Tutto ciò può sembrare normale, trattandosi 
di spettatori in qualche modo specializzati e 
di un pubblico - quello tedesco - tendenzial­
mente portato a sublimare decenni di rimor­
si e paure In un'immagine che rende comun­
que un'identità di popolo e di nazione piena­
mente legittimata 

Gli effetti del successo del film di Reitz 
nella Germania Federale sono stati rimar­
chevoli, con accenni di sciovinismo e persino 
di contenuta revanche (almeno ne7/a stampa 
di destra). Ma uno stesso uguale successo c'è 
stato a Parigi. Perché? Il fatto è che Heimat, 
pur parlando della Germania attraverso lo 
specchio di un villaggio rurale, può parlare 
dell'Europa e traslatamente del mondo, ma 
all'interno di uno spazio semantico in cui di­
venta imprescindibile il riconoscimento del­
la propria natura essenziale. Non certo a ca­
so nel film ricorrono - bellissime e coinvol­
genti - le figure della nonna e della madre: 
linee conduttrici della stona corale di tutta 
una comunità sino a quell'epilogo che insce­
na i vivi e t morti sul proscenio del paese di 
Schwabbach 

Sul piano stilistico e strutturale, tutto ciò 
significa un tipo di racconto che rinunzia al 
linguaggio coìto e intellettuale del cinema 
europeo per una forma più scorrevole e faci­
le, ma senza mai abdicare a una dimensione 
del profondo. Detto in termini correnti, il li­
vello della narrazione a vasto respiro, assun­
ta e trasfigurata m una abbagliante incastel­
latura di personaggi e motivi, di lingue e pae­
saggi, configura uno standard lontanissimo 
da ogni banalità e appiattimento: disforme 
da ogni idea, prassi e abitudine di serialità 
all'americana. 

Non è mento da poco È per questa scelta 
che il tappeto metaforico delle tematiche 
culturali ed esistenziali raggiunge la via del 
sensibile innestandosi nei materiali del film, 
quelli che : nono nella realtà della Germania 
prima di passare in immagini. Ma il modello 
formale che ne consegue è assolutamente 
unico. 

Così non stupisce che dopo il capola\oro di 
Fassbinder, Berlin Alexanderplatz, e dopo 
Fanny e Alexander, sia il film di Reitz a com­
battere da par suo, con lo statuto già conse­
guito di opera-evento, la battaglia per la di­
fesa dell'identità culturale europea. O come 
dice Reitz, per il recupero di un tempo coe­
rente e più naturale. 

Gualtiero De Santi 

In alto e qui 
accanto, due 
inquadrature 
di «Heimat», 
il torrenziale 
film di Edgar 
Reitz da ieri 

in programmazione 
in un cinema 
della capitale 

«Ecco 
perché 
Heimat 
è dentro 
ciascuno 
di noi» 

— Signor Reitz, come defi­
nirebbe l'intraducibile ter­
mine Heimat? 
Heimat è una cosa total­

mente diversa da Stato o Pa­
tria. pr ima di tutto, Heimat 
significa il luogo dove siamo 
nati e cresciuti e con cui per 
questo abbiamo un rapporto 
speciale per tut ta la nostra 
vita. Questo sentimento si 
trova certamente negli uo­
mini di tut to II mondo. Del 
resto, questo termine ha an­
che un al t ro contenuto mol­
to contraddittorio: parliamo 
di Heimat soprattutto nel 
momento in cui ce ne siamo 
allontanati . Più siamo lonta­
ni, più universale Heimat di­

venta per noi. Quando un te­
desco si trova all'estero, dirà 
che la Germania è la sua 
Heimat. Trovandosi in Ger­
mania, chiamerà Heimat 
una certa regione, per esem­
pio l'Hunsruck. Là chiamerà 
così un certo villaggio. In 
questo villaggio finalmente 
indicherà come Ht imat una 
certa casa. Arrivato in que­
sta casa, scapperà prestissi­
mo, perché vedrà che non vi 
si trova niente di tutto quello 
che per lui è collegato con 
questa parola. Così Heimat è 
una cosa che non si trova 
mai, che esiste solo da una 
certa distanza. Anche il mio 
film tenta di descrivere Hei­

mat in questo modo. 
— Ci potrebbe dire qual­
che parola sul suo modo di 
lavorare durante la produ­
zione di -Heimat-? 
Con Heimat volev o abban­

donare lo schema del lungo­
metraggio tradizionale. Ho 
tentato di accogliere nel film 
tut ta la ricchezza di una tra­
ma epica, cosa che non è pos­
sibile con il lungometraggio 
«normale» di un'ora, un'ora e 
mezza circa. Ho anche la­
sciato il suo schema dram­
maturgico, che ci costringe a 
rispettare una causalità ri­
gorosa dell'azione. Ho fatto 
personalmente l'esperienza 
che nella vita reale delle per-

Bruno Guerri 
direttore 

di Mondadori 
MILANO — Lo storico Giorda­
no Rruno Guerri e da ieri il 
nuovo direttore dei libri Mon­
dadori. «La scelta di Guerri — 
ha spiegato Leonardo Monda­
dori in una conferenza stam­
pa — v uole essere nel segno di 
apportare sempre più slancio 
e vitalità alle nostre iniziative, 
coinvolgendo nelle massime 
responsabilità giovani di ta­
lento». Guerri è noto per alcu­
ne biografie (Ciano, Malapar-
te), per libri d'attualità come 
«lo, l'infame- del brigatista 
pentito Patrizio Peci, e per le 
sue consulenze televisive (-lo 
e il Duce-)-

sone semplici, quelle che de­
scrivo, queste connessioni 
causali non esistono sempre. 
Si potrebbe dire che con Hei­
mat abbia tentato di guarda­
re non la vita tramite 11 film, 
ma il film tramite la vita. 
Heimat è un film che tratta ì 
suoi temi puntualmente, 
cioè con la più grande cecità 
per il tutto e la più grande 
vigilanza per 11 particolare. 
In questo modo abbiamo la­
vorato anche durante la pro­
duzione e prima ancora, 
scrivendo la sceneggiatura. 

— Come giudica la situa­
zione attuale del cosiddetto 
film tradizionale? 
Secondo me questa specie 

di film è arrivato alla sua fi­
ne. A causa del nuovi mezzi 
di comunicazione, televisio­
ne, video ecc., 11 film .cine­
matografico» tradizionale è 
diventato un articolo di .scar­
to, che non è più capace di 
creare eventi. Ma II cinema è 
sempre vissuto della creazio­
ne di eventi nuovi. Tutta la 
sua estetica è determinata 
da questa voglia di staccarsi 
dalla vita quotidiana. Il nu­
mero degli spettatori sta an­
cora diminuendo. Il pubbli­
co diventa sempre più giova­
ne. Una situazione sana, 
normale sarebbe invece se 
l'età media degli spettatori 
fosse pari alla età media del­
la popolazione. 

— Significa questo che, in* 
steme con il film tradizio­
nale, anche il cinema e. ar­
rivato alla sua fine? 0 vede 
ancora un futuro per il ci­
nema, probabilmente in 
una nuova forma? 
Come già detto, il cinema 

ha solo una prospettiva: deve 
creare nuovi eventi, di cui gli 
altri mezzi non sono capaci. 
Deve, dunque, delimitarsi 
contro questi mezzi: diventa­
re una manifestazione che 
strappa gli spettatori dal lo­
ro abituale ritmo di vita e di 
divertimento. Una possibili­
tà potrebbero essere film co­
me Heimat Esiste, in tut to 11 
mondo (per esemplo nel fra­
telli Tavlanl, o in Bergman, 
Heimat è solo un caso estre­
mo) la tendenza a film sem­
pre più lunghi, che per la di­
mensione del tempo creano 
un mondo diverso dallo svel­
to ed eccitante corso del pro­
grammi e dei consumi di te­
levisione e video. Questa 
esperienza del tempo è Im­
portantissima. L'uomo delle 
città è confrontato con cor­
tissimi periodi di tempo, che 
sono ancora ritagliati In tan­
ti segmenti. Un movimento 
contrario potrebbe essere 
l'arte cinematografica, che, 
al cinema, reintroduce un 
tempo naturale e porta con 
questo un riavvicinamento 
alla esperienza del leggere o 
viaggiare. Così U cinema ot­
tiene anche una certa somi­
glianza con l'amore, che na­
sce solo In un periodo di tem­
po naturale e coerente. Il nu­
mero di spettatori di Heimat 
(a Parigi ad esemplo) mo­
stra, come spero, che questa 
nuova possibilità cinemato­
grafica è o può essere accet­
tata anche dal pubblico più 
vasto. 

A cura di 

Alexandre Schneider 

Una ricerca sull'asilo milanese 
Mariuccia fa scoprire una realtà 

impensata sulla prostituzione 

•Avrò avuto un 11 anni 
quando una sera torr.ar.do 
dal lavoro perdei 20 cen t , mi 
misi a cercarli p.ar.gt nte. al­
lora mi si avvicino un Signo­
re che mi consolo dandomi t 
denari perduti e dicendomi 
che se fossi andata a casa 
sua in via . me ne avrebbe 
sempre dati di 20 cent Era il 
Cav... Vi andai mi toccava 
poi mi dava 30 o 40 cent. Vi 
tornai 5 o 6 volte. Trovando­
mi con l'Angela le narrai la 
mia avventura, essa mi disse 
che essa pure frequentava 
dei Signori che le davano di 
più. Mi Ingegnò a bigiare la 
scuola e cominciai la brutta 
vita». 

Siamo ne) 1909 E la testi­
monianza di una bambina 
prostituta. 

•Ci segui un capitano che 
ci diede L. 2 dicendoci di 
prendere il tram di Via Set­
tembrini. Là ci portò in can­
tina ci fece levare le mutan­
de. Ricordo che fece male al­
la Rita, tanto che questa le 
diede uno schiaffo. Ci pago 
con L. 3,15 con quel denari 
s iamo andate a pranzo e do­
po pranzo ci siamo trovate 
con un altro Signore che ci 
condusse sotto una porta 
osrura di Via Broletto» 

Siamo sempre nel 1909. Ed 
anche questa è la testimo­
nianza di una bambina di 
undici anni, prostituta. La 
ricercatrice Annarita Butta­
fuoco ha riportato alla luce 
le loro vicende studiando la 
s tona di un'istituzione laica, 
l'Asilo Mariuccia di Milano 
Ne è venuto fuori un libro 
pubblicato da Franco Ange­
li. «Le Mariuccine». 

•L'asilo — scrive Annarita 
Buttafuoco — era stato fon­
dato all'inizio del secolo da 
un gruppo di dirigenti del­
l'Unione Femminile per rie­
ducare bambine e adolescen­
ti già prostitute e soprattutto 
quelle che, a causa di parti­
colari condizioni di abban­
dono e di miseria, si fossero 
trovate in pencolo di diven­
tarlo». 

Le fondatrici dell'Asilo 
Mariuccia. prima fra tutte 
Ersilia Majno, si identifi­
cavano in gran parte con la 
corrente riformista del parti­
to socialista. 

•Ersilia Majno e le sue 
compagne - scrive ancora la 
Buttafuoco — non Intende­
vano svolgere un'opera me­
ramente filantropica: sia pu­
re In modo magmatico for­
mularono Il progetto di dar 
vita ad una Iniziativa per 
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Una foto di gruppo delle «Mariuccine». le bambine accolte nell'istituto laico di rieducazione Mariuccia 

Bambine 
da 

redìmere 

r*'addestramento all 'eman­
cipazione" di quei soggetti 
per s tona, condizione e cul­
tura esclusi da ogni reale 
possibilità di riscatto e non 
contemplati neppure dalle 
più ardite analisi socialiste 
sulle questione femminile» 

Le Manuctine erano bam­
bine e adolescenti prostitute 
Arrivavano all'Istituto spts-
so dopo lo stupro subito in 
famig.ia. «Oo che colpisce — 
afferma il professor Guido 
Verucci dell'Università di 
Roma — è la normalità del-
l'incesto, sia per chi fjc>'.,i 
che per chi subiva la vi >.t n-
za. Stupisce la norma!.ia de 1-
la prostituzione come eserci­

zio libero dei rapporti ses­
suali ed anche come libera 
scelta. E la professoressa 
Manna Zancan, dell'Univer­
sità di Padova, aggiunge: 
•Manca nelle giovani Ma­
riuccine il senso di colpa di­
nanzi aìlo stupro e alla pro­
stituzione Sono donne già 
adulte. già allenate alia fati­
ca di -oprav v ivere La prosti­
tuzione e una via per arriva­
re- ad una diversa qualità del­
la -.ita» A queste bambine 
l'Istituto laico della Majno, 
accusato ai suoi tempi di «be­
neficenza rossa., propone un 
contraddittorio addestra­
mento all'emancipazione. 
C e l'idei del lavoro come 

salvezza ma un lavoro inteso 
come durezza. C'è una mora­
le sessuofobica e di negazio­
ne del corpo che si scontra 
con una mentalità che spes­
so non rileva il confine t ra 
sessualità e prostituzione. 

Da qui i frequenti episodi 
di ribellione e ì tentativi di 
fuga delle ragazze. Scrive la 
Buttafuoco: «Non intedeva-
no affatto rinunciare alla 
propria identità per diventa­
re vere "Mariuccine", sen­
tendosi già adulte e consape­
voli. in grado di decidere au­
tonomamente di se stesse, al­
la ricerca di un destino meno 
"eroico" e al tempo stesso 
meno umile e sommesso di 
quello prospettato dall'Asi­
lo.. 

A testimonianza i docu­
menti che Annari ta Butta­
fuoco ha studiato: le cartelle 
personali delle altre mille 
ospiti dell'Asilo ricoverate 
dal 1902 al 1933. Cartelle che 
raccolgono temi, lettere, 
poesie, racconti. Documenti 
dai quali si ricava la s tona 
delle Mariuccine, ma anche 
quelle delle dirigenti e delle 
operatnci dell 'Ististuto. «Lo 
spaccato di un mondo di 
donne diverse che entrano in 
contatto e in conflitto tra lo­
ro», afferma la professoressa 
Zancan. «Una straordinaria 
biografia collettiva di un 
gruppo di donne milanesi», 
aggiunge il prof. Verucci. 

Claudio Repek 
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Dal paradiso all'inferno, ecco 
tutti i modi per sfuggire aflla 
realtà del vivere quotidiano 

L'utopia 
e i suoi 

due volti 
Nost ro servizio 

BAGNI DI LUCCA — Se il 1984 è stato l'anno di Orwell, il 
1988 è diventato senza dubbio l'anno di Chernobyl, e se è vero 
che t sentimenti fanno s tona come ha Insegnato la scuola 
delle Annales, non c'è dubbio che la paura, il sentimento più 
popolare di questi anni 80, occuperà un posto di tutto rilievo 
nell'Indagine storiografica. E allora tra la miriade di conve­
gni che si svolgono ogni anno nel nostro paese, il colloquio 
internazionale che si è appena concluso a Bagni di Lucca, 
dedicato agli universi orwelllanl, alle «utopie negative» tra i 
vari meriti, ha certo quello dell 'opportunità. Al convegno — 
I mondi alla rovescia, paesi di cuccagna e dlstople nella cul­
tura europea — organizzato dall'Università di Bologna, han­
no partecipato letterati e storici, giuristi e filosofi ( fra gli 
altri Firpo, Baldini, Bertelli, Calcagno, CrisafulU, Marchetti, 
Rlchter, Salomonl, Silvani, Zucchlnl) In un'ott ica Interdisci­
plinare che è un'ulteriore conferma di quanto sta accadendo 
da un po' di tempo nell'ambito delle cosiddette scienze uma­
ne. 

Finita l'euforia degli speclallsml, persino In ambito semlo-
logico, quello che viene sempre più praticato è un diffuso e 
convinto allargamento di generi e categorie, pr ima rigida­
mente delimitati. Lo hanno dimostrato la varietà dei nomi 
intorno al quali è s ta ta per due giorni costruita e ricostruita 
la t rama del discorso utopico e distoplco. 

Milton e Hegel, Moro e Huxley, Bacone e Orwell, e ancora 
Wells, Shakespeare, Dostojevskij e Hawthorne, tutt i sono s ta­
ti riconosciuti narratori di mondi felici o dfstoplci, diritti o 
all ' incontrano. 

Da dove si è incominciato? Dal paradiso terrestre natura l ­
mente, dal luogo utopico per eccellenza. dall 'Eden che insie­
me al Campi Elisi fa da sempre parte dell ' immaginario uma­
no. È .da questa nostalgia che nascono utopie positive e nega­
tive. È proprio dal riconoscimento che il paradiso è diventato 
inaccessibile che viene idealizzato l'inferno, e nasce parados­
salmente — ha spiegato Giovanna Francl — il mito eroico 
della caduta, della catastrofe, dell'utopia negativa come sin­
tesi di distruzione e di nuova creazione. È quanto avviene nel 
Paradiso perduto di Milton in cui in definitiva il vero Eden è 
l'inferno stesso rispetto ad un paradiso tanto perfetto da 
essere un non-luogo. È sempre in contrapposizione al Para­
diso perduto, al miti dell'utopìa borghese che nasce il paese 
di cuccagna, il paese di Bengodi e i tanti poemetti di arca 
italiana. Il paese di cuccagna tuttavia, ha spiegato il profes­
sor Richter dell'Università di Brema, non è affatto un utopia 
contadina, versione materialistica contrapposta al paradi­
siaco, sogno umile dello stomaco vuoto: al contrarlo, in esso 
si allude apertamente al mutati rapporti provocati dalla 
merce e dal denaro in un'economia sempre meno di scambio 
o di uso. Il tema gastronomico, ha continuato Gioia Zaganel-
li, considerato una caratteristica della cuccagna, è invece il 
meno originale. I fiumi di miele, di latte, di vino fanno parte 
delle delizie narrate già da Luciano di Samosata nella sua 
«Stona Vera», del paradiso dell'apocalisse at t r ibui to a San 
Paolo, e dei racconti del «Roman de" la rose». 

Il paese di cuccagna, quello mirabilmente raffigurato an ­
che da Brueghel 11 Vecchio, è in realtà un mondo ossessionato 
dalla produttività, che esibisce una vera e propria saga del 
manufatto. Non si t rat ta però di un irrazionale dono della 
natura, nel primo testo in cui compare la parola cuccagna, 
un «fabliau de cucagne» del XIII secolo, la cuccagna si pre­
senta piuttosto come un prodotto del lavoro di precise cate­
gorie sociali: mercanti, sarti e calzolai i quali distribuiscono 
una volta al mese il frutto delle proprie fatiche, r ibaltando i 

firincipi della propria classe e applicando l'etica della libera-
ità piuttosto che quella del guadagno. Sono «cortesi» che 

praticano la virtù aristocratica della larghezza, qualità nelle 
classi aristocratiche e concetto chiave del sistema dei valori 
cortesi. Ed è attraverso questo tipo di presenza che il testo si 
costruisce coma parodia della «cortesia» e sat i ra degli oziosi, 
dei nuovi ricchi che vogliono far dimenticare la propria origi­
ne di classe. E una continua Interscambiabilità non solo t ra 
fruitori e produttori ma anche fra uomini e donne che si 
prendono pubblicamente e reciprocamente In giro in mezzo 
alla strada. Cuccagna quindi come cultura, a t rat t i ambigua, 
del desiderio insoddisfatto che rovescia modelli e testi delia 
cultura «alta». Ed è proprio questa rivisitazione spesso paro­
dica di altri testi a costituire il filo che scrive 11 discorso 
dell'utopia negativa. I romanzi scientifici di Wells, dalla 
«Macchina del tempo» aU'«Isola del dottor Moreau», ha det to 
Paggetti, metafora dei ceti emergenti che si affacciano per la 
prima volta sulla scena della let teratura, terrificanti per chi 
riteneva di controllare i meccanismi della produzione cultu­
rale, si pongono come un esplicito e consapevole rovescia­
mento di una sene di discorsi e percorsi narrativi cari sia al 
romanzo vi t tonano che alla narrat iva utopica. Le antiutopie 
infatti, ha spiegato Vita Fortunati , dalle più note come quella 
di Huxley a quelle meno note di Erewhon di S. Butler, ana­
gramma del News from Nowhere (Notizie da nessun luogo) di 
W. Morris, fanno esplodere il genere utopico, rovesciando le 
idee e immagini con cui lavora l ' immaginazione utopica. 
•L'antiutopia ha Infatti instaurato sin dall'inizio un dialogo 
con le forme e i contenuti dell'utopia. É come se all ' interno 
dell'utopia ci fosse s ta to un tarlo che a poco a poco abbia 
finito per mangiare, ingoiare l'utopia stessa». In questa ope­
razione di corrosione per certi versi dell ' immaginarlo utopi­
co, l'archetipo di Moro è s ta to quello maggiormente utilizza­
to. L'intera antiutopia, ha concluso la Fortunat i , la si potreb­
be leggere come una continua citazione e r i scnt tura del testo 
di Moro. «1984», per esemplo, non muove soltanto un attacco 
all'idea stessa di Utopia, come modello totalizzante, ma a n ­
che alle sue forme. Utopia, quindi, ha detto Paola Colalaco-
mo, come referente esterno al testo, cui il testo allude o di cui 
narra, in ogni caso un dove o un non-dove, un foposo un u-
topos che il testo pone come Irraggiungibile. In definitiva «il 
paradiso irragiungiblle è 11 testo stesso, è il testo il non luogo 
che non si potrà mai godere in paradisiaca pienezza. Come 
non tornerà mai il paradiso sulla terra degli uomini così a 
nessun uomo sarà mai da to scrivere il testo primo e assoluto 
che elimini tutti gli altri». 

Annamaria Lamarra 
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Canale 5, ore 22.30 

«Prime 
donne» 
dietro il 
sipario 

Chiuso il sipario anche nei teatri in cui Maurizio Costanzo ha 
registrato il suo show, prima delle vacanze estive ("anale ?> ripropo­
ne. alle 22 Mn (per due venerdì), le interviste più interessanti che il 
giornalista ha latto, appunto, «dietro il sipario.. Un collage di 
confessioni private, dove le •prime donne, raccontano i problemi 
della vita ipiotidiana. i ricordi e i;li alletti. Ad aprire la trasmissio­
ne di stasera sarà Renza Arlxire e la sua band con «Sfidato Marn­
ilo.. tratto dal 1-onj; playm^ «Prima che sia troppo tardi.: il titolo 
da l'occasione Per divagazioni semiserie tra Arbore e Costanzo 
sulla ter/a età. Poi. passerella di star: Ornella Vanoni, Lina Volon-
>;hi. 1-ea Massari. Laura Lattuada. (ìiuliana De Sio. Quando il 
sipario si abbassa, conclusa la rappresentazione, quella quarta 
parete di stolta trasforma il palcoscenico in una strana stanza, 
.spoglia e mutile, dove — ormai lontano il pubblico — è facile 
-confessarsi.: ecco la Vanoni che racconta l'insicurezza giovanile 
per il proprio aspetto fisico e la voglia mai realizzata di un secondo 
liglio; ecco Lina Volonghi che si commuove al ricordo del padre e 

j della sua (ìenova; Lea Massari, fiera «li una vita realizzata, un 
matrimonio felice e scelte giuste; Laura Lattuada, che parla del 
futuro e della difficolta di compiere scelte; (Giuliana De .Sio che si 
interroga sulle ragioni j>er cui suscita o accesa simpatia o assoluta 
antipatia... 

Raiuno: arrivederci, Enrica 
é * 

t'rnntiì. chi gioca? ultimo atto. Oggi anche il talk-show della matti­
na che ha portato ai massimi allori televisivi prima la Carrà e poi 
la Honaccorti. chiude i battenti. Tra gli ospiti dell'ultima giornata 
il cardiochirurgo Gaetano Azzolina, i l'ooh, Miguel Hosè. Alle 
r2.0">. dunque, ultimo appuntamento con Enrica alla mattina: i 
l>ene informati assicurano infatti che per lei si prepara un futuro 
serale, da vera star. A giochi conclusi, il vero personaggio definiti­
vamente laureato dalla trasmissione come «padrone dei segreti 
televisivi, è j>erò Honcompagnì. Qualche •gaffe» con le trasmissioni 
del salwto sera aveva fatto temere che la sua età dell'oro fosse 
finita: il mezzogiorno invece gli ha restituito grinta. E la Carrà e la 
Honaccorti, pigmalione della tv, le ha create lui, tra un gioco e 
l'altro. 

Raidue: c'è «Sereno variabile» 
Sereno variabile si congeda dal pubblico (su Raidue alle 17.35) con 
una puntata interamente dedicata all'estate. Osvaldo Bevilacqua 
e Manu C.iovanna Elmi proporranno tre servizi filmati per sugge­
rire altrettanti modi di trascorrere le vacanze. Al mare, in Sarde­
gna. alla scoperta degli splendidi fundali di rocca Kuja. All'estero, 
in Europa, facendo tappa nella romantica Austria. Ancora in Italia 
con un viaggio nella misteriosa atmosfera del Delta del Po. Un'oc­
casione. quest'ultima, per essere a contatto con la natura e visitare 
anche l'antica Adria. 

Raiuno: pista con padre Brown 
Maurizio Nichetti è sempre in compagnia dei più piccoli (e non 
solo loro, l'iota' vuole essere anche un programma .per nonni.) alle 
14.1"> su Kaiuno. In compagnia dei personaggi di Walt Disney, ed 
oggi in particolare con Pippo. Pluto e Paperino, presenta ospiti e 
giochi. All'interno di Pista! viene trasmesso oggi il film Padre 
Hrmm di produzione inglese: non sarà dunque Renato Rascel 
protagonista ma niente meno che sir Alee (ìuinness, in attesa che 
la Itin produca i nuovi episodi dai racconti di Cnesterton. per far 
tornare Padre Krown agli onori della celebrità televisiva. 

Raidue: cosa c'è da salvare 
Solo cinque minuti: Tfi2 - C'è da .saliare, a cura di Carlo Picone. è 
uno di quei miniprogrammi che. per seguirli, bisogna avere l'orolo­
gio che funziona liene. Ma è anche un'occasione per conoscere 
quest a nostra .liella Italia., là dove l>ella rischia di non poter essere 
più. Ecl è un monito a tutti, per conservare il nostro patrimonio 
comune. 

(a cura di Silvia (ìarambois) 

"Scegli 
? il tuo film 
• • : • • • • • • • I 

I DI FILANTI «Raiuno, ore -21.50) 
Se non l'avete mai visto, non perdetevi questo raffinato film d'av­
ventura che Itidley Scott, poi regista di Alien e di Biade Runner. 
d i r e t e r.el 1LJ77. Tratto da una !>ella novella di Conrad. The Duel. 
il film è un pn-digio di calligrafismo cinematografico. I duellanti 
del titolo sono due ufficiali napoleonici. Armand D'Hubert «Keith 
Carradine» e Gabriel Féraud «Harvey Keitel): il primo incontro 
nasce da una futile contesa d'amore, ma gli altri, nel corso degli 
anni, diventeranno una specie di ossessione. L'ora della verità 
arriverà dopo la sconfitta della Grande Armée. quando un solco 
profondo si e ormai tracciato tra i due: aristocratico, claudicante 
per una ferita D'Hubert, sbandato e disperato Féraud. 
AMMK SPORCIIK (Relequattro. ore 1.4.50) 
E del 1962. prima che Jane Fonda, •valorizzata» da Vadim diven­
tasse una s'ar internazionale. Questo Anime sporche, nel quale 
l'attrice americana interpreta fa parte di una ragazza traviata 
finita in una casa di malaffare. A tirarla fuori ei penserà un ragazzo 
che anni prima l'aveva amata teneramente. 
I N A RAGIONE PER VIVERE UNA PER MORIRE (Italia l .ore 
20.30) 
Due divi americani e uno nostrano (James Coburn, Telly Savalas 
e Hud Spencer) per questo mediocre western spaghetti del 1972- II 
buono del t rio è. ovviamente, Coburn. qui nei panni di un colonnel­
lo dell'esercito nordista cacciato via per indegnità che si trova a 
comandare un gruppo di galeotti con il compito di riconquistare 
uni fortezza caduta in mano nemica. 
I IK)N GIOVANNI DELLA COSTA AZZURRA (Euro Tv, ore 
20.30) 
Classica commedia balneare da primi anni Sessanta. Tre latin 
lover siciliani raggiungono la Costa Azzurra (allora tempio dell'a­
more) con il proposito, goffo enzichenò, di rimorchiare facilmente 
bellezze di ogni tipo. Ma tutti e tre finiranno con il cacciarsi nei 
guai- Andrà meglio ad un altro terzetto di seduttori da spiaggia. 
Una delie belle del film è Eleonora Rossi Drago. 
LA FIGLIA DEL DIAVOLO «Euro Tv. ore 22.20) 
E del 1953 questo dramma a sfondo storico interpretato da Massi­
mo Serato. Siamo ai tempi dei Mille di Garibaldi: la figlia di un 
conte napoletano, ucciso dalla seconda moglie, cerca rifugio in un 
castello per sfuggire alla terribile matrigna. Ma un ufficiale borbo­
nico, appunto Serato. la scova e nasce cosi l'amore... 
L'OMINI CONTRO (Canale 5. ore 0.30) 
Memorabile tragedia bellica-di Francesco Rosi sulla scia di Oriz­
zonti di gloria di Kubrick e di All'Ovest niente di nuovo di Mile-
stone. Il film è articolato in grandi scene di forte evidenza dram­
matica, dove campeggiano il ribelle Gian Maria Volonté e il pom-
p»/s--> generale Alain Cuny. Alla base il bel romanzo di Emilio 
Lussu Un anno sull'altipiano. 

l'or un veniale errore del 
servizio stampa dell'Ente, ri-
prodotto dulie agenzie e da 
vari giornali, il titolo di una 
delle commedie di Eduardo 
De Filippo comprese nel ci­
clo di otto che si avvia stase­
ra su liaitre (con F i l u m e n a 
M a r t u r a n o , ore 20,30) si e 
trasformato, da Ditegli sem­
pre di si, in Ditegli ancora di 
si . E prendiamolo per buon 
augurio. Ancora non è s em­
pre; prima o poi, chissà, i 
nuovi 'anni del consenso' 
avranno fine. 

• Nel '27 scrissi Ditegli 
sempre di si... Quella era t'e-
poca d'oro del fascismo e il 
titolo era allusivo... Mi tro­
vavo a Torino a recitare que­
sta commedia nel maggio 
1936. n.d.r.) e quando fini il 
primo atto l'impresario, che 
si chiamava Chiarella, venne 
nel mio camerino e mi disse: 
'Eduardo, tu devi uscire 
adesso fuori del sipario e de­
vi dire qualcosa al pubblico 
perché e stata proclamata la 
fondazione dell'impero'. Pri­
ma che si iniziasse il secondo 
atto io mi presentai al pub­
blico e dissi: 'L'impresario 
Chiarella è venuto a dirmi 
una cosa meravigliosa. Que­
sta commedia e fortunata 
perché è cominciata in un 
regno e finisce in un impero. 
Ditegli sempre di si!'. Tutti 
quanti a ridere-. 

L'episodio, è raccontato da 
Eduardo nelle sue Lezioni di 
T e a t r o , svolte all'Università 
di Roma e di cui ora si pub­
blica un'ampia scelta (a cura 
di Paola Quarenghi, con pre­
fazione di Ferruccio Marotti, 
Einaudi editore, pagg. 174, L. 
14.000), a proposito della dif­
ficoltà di dire (di scrivere) la 
verità in certe situazioni so­
ciali e polìtiche, e della 'tatti­
ca' che anche autori gran­
dissimi come Shakespeare, 
avevano dovuto usare, al lo­
ro tempo (l'esempio portato 
era quello del M e r c a n t e di 
Venezia , denuncia dell'anti­
semitismo masclwrata nel 
suo contrario). 

Quanto al suo proprio la­
voro. Eduardo ci teneva a 
sottolineare come determi­
nati temi potessero essere af­
frontati da lui solo dopo la 
guerra, non senza mettersi 
contro, anche allora, molta 
gente importante. Afa sugge­
riva, altresì, di leggere fra le 
righe, nelle loro valenze me­
taforiche e allegoriche, i testi 
giovanili, composti e rappre­
sentati nell'arco degli Anni 
Venti e Trenta. 

Non sarebbe stato male. 
dunque, seguire nella pro­
grammazione di questa serie 
televisiva, in bell'ordine, le 
date del primi allestimenti 
teatrali, anziché quelle (co­
me sembra) delle prime edi­
zioni per il piccolo schermo. 
dalla F i lumena Marturano 
del 1962, con Regina Bian­
chi, a Gli e sami non finisco­
n o ma» del 1976.1 quali Esa ­
m i , del resto, costituiscono il 
momento terminale della 
lunga parabola di Eduardo 
autore: videro infatti la luce 
nella stagione di prosa '73-
'74. 

Noi, soprattutto, avrem­
mo gradito che Chi è più feli­
ce di m e ? , annunciato per il 
prossimo venerdì 20 giugno. 
fosse accostato non solo a 
Natale in casa Cuplello (27 
giugno) e a Ditegli sempre di 
si (4 luglio), ma anche a Uo­
m o e ga lantuomo, che In vece 
slitterà al 25 luglio, essendo 
preceduto da due opere po­
stbelliche, di molto successi­
ve, L'arte del la commedia e 
De Pretore Vincenzo. La Sto­
ria non è troppo di moda, si 
sa. Afa se, almeno, salvassi­
mo la cronologia? 

Natale in casa Cuplello si 
affacciò alla ribalta, come 
atto unico, nel 1931; nel giro 
di qualche anno, gli atti sa­
rebbero ai venuti due, poi tre, 
e la commedia nel suo ins ie ­
m e avrebbe avuto un posto 
d'onore fra i massimi risul­
tati della poetica eduardia-
na. Di assai meno frequente 
accesso alle scene, e di più 
controversa fama, fino alle 
acclamate riproposte fattene 
dallo stesso Eduardo, come 
regista, in stagioni recenti, 
con la compagnia del figlio 

^TOQft «Festivalbar»: 
si parte questa 
sera da Siena 

MI! \NO — La kermesse parte questa se­
ra Piazza d'eccezione, nel vero senso del 
termine, quella del Palio, a Siena. E il 

esti\albar, ormai istituzione nazionale 
ne più né meno di una Sanremo itineran­
te da il via ai suoi fasti, collegato con 
.'0 000 juke box sparacanzoni, radio, di­
scoteche e chi più ne metta, ma forte so­
prattutto dei ripetitori di Canale Cinque. 
\entitreesima edizione, si dice alla pre­
sentazione milanese, e come al solito un 
susseguirsi spaventoso di novità, parteci­
pi/ ioni , ricchi premi e cotillons. Forma­
zioni rampanti, anche se ben imbottite di 
riserve, e qualche nome di spicco. Ma so­
prattutto. e di questo bisogna reder meri­
to a Salvetli, patron della manifestazione, 
piazzi che raramente vengono sfiorate 

dalla musica dal vivo. Siena, per comin­
ciare, i cui cine serate (domani e dopo) e tre 
emissioni televisive, a partire dal PJ giu-
gno prossimo, e poi Na|>oli (il 19 in piazza 
del Plebiscito), Trieste (2C e 27 in piazza 
dell'Unita d'Italia) e Bergamo alla (3 e I 
luglio in pia//a Vecchia). Scenografia as­
sicurata, dunque, senza contare il gran 
finale del «i settembre all'Arena Veronese, 
che tenne la manifestazione a battesimo. 
A presentare, intanto, sarà il solito Ucc­
elletto. aiutato da Susanna Messaggio. 
Dietro allo schermo di sponsor (la mani­
festazione ne conta addirittura quattro) 
ci sarà anche la musica, divisa in forma­
zioni, tanto per rispettare l'aria mundial 
che si respira in questi giorni. C e l'Italia, 
ovviamente, nella quale spiccano nomi di 
primo piano (Berte. Oxa. Kamaz/otti, 
Zucchero), emergenti (Garbo, Mango), e 
le eterne promesse che le provano tutte 
(Scialpi). L'elenco è incompleto, ma que­
sto e quasi un obbligo, visto che tra parte­
cipazioni fisse e occasionali, compariate e 
fugaci appari/ioni, raccoglie decine di ar­
tisti, tutti smaniosi di procurarsi un (Misto 
in vetta alle classifiche estive, le più am­

bite e ricche dell'anno insieme a quelle 
del periodo natalizio. Nella folta pattuglia 
degli stranieri figurano nomi di gran pre­
stigio. dal Joe Cocker miracolato dal soft-
core americano di recente esplosioni' a 
Joan Armatrading, Bronsky Beat. Cock 
Robin. Tra chi partecipa a tutte le tappe, 
chi ne segue soltanto qualcuna e chi si 
farà vivo soltanto a Verona c'è anche una 
formazione battezzata L'uroUaiicc. Hutto 
nomi meno altisonanti, ma abbastanza 
amati dalle platee, soprattutto da lineile 
giovanili: Mail Bianco, Sigue Signc Spul-
nik, Nada, Chiastiano De André e via 
elencando. In sostanza, il nuovo Festival-
bar assomiglia sempre più al vecchio 
Cantagiro, sicuramente pili spettacolare 
e tecnologico (la Tv ha le sue esigenze). 
ma altrettanto imtwrtantc per l'industria 
discografica. Quel che è certo è che il mer­
cato, inteso come riscontro di ascolto, non 
mancherà e l'accordo por una megacom-
pilation che sarà pubblicata dalla ('ed 
con 32 brani inediti, è già stilato ed uffi­
ciale. 

Alessandro Robecchi 
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R o m a 1 9 7 6 E d u a r d o d u r a n t e le r i p r e s e t e l e v i s i v e di u n a sua c o m m e d i a 

Da stasera su Raitre un ciclo di 
otto commedie di De Filippo. Tra le più curiose 
«Ditegli sempre sì», dal titolo molto allusivo... 

sera che 
Eduardo si prese 
gioco del Regime 

Luca (e dell'ultimo spettaco­
lo il padre-maestro potè ap­
pena concordare, dal letto di 
morte, il disegno generale, 
quindi da Luca completato), 
sono Chi è cchiù felice "e me? 
(titolo poi tradotto in italia­
no), Ditegli sempre di si (an­
che qui, quel 'di- era un for­
zato omaggio alla campagna 
antidialettale e 'puristica» 
del fascismo, ma certo Dite­
gli s e m p r e sì continua a suo­
nare meglio). Uomo e galan­
tuomo. Tre campioni di una 
lontana stagione, quella 
1932-'33, fecondissima e for­
tunatissima per i De Filippo 
allora uniti (Eduardo, Titi-
na, Pcppino). 

Ecco: ai nostri lettori con­
siglieremmo, in tutta mode­
stia, di guardare o riguarda­
re con attenzione specialissi­
ma queste tre commedie, ab­
bandonandosi senza rimorsi 
allo spasso che esse procura­
no, ma inquadrandole men­

talmente, per quanto possi­
bile, nel periodo storico — 
culturale e politico — in cui 
da principio si collocavano. 
Uomo e galantuomo, come 
composizione iniziale, ri­
monta addirittura al 1922 
(restò nel cassetto per un de­
cennio, ma fu pure oggetto 
di successivi rimaneggia­
menti). Nelle sue movenze 
farsesche, sì avverte la stret­
ta vicinanza della tradizione 
scarpettiana; nella sferzante 
ironia che vi si esercita nei 
confronti d'un dramma di 
Libero Bovio, Mala nova , si 
può cogliere pure un'eco del­
la polemica che aveva oppo­
sto Eduardo Scarpetta e I 
fautori del cosiddetto 'Tea­
tro d'Arte- napoletano. E 
l'argomento della pazzia si­
mulata a scopo di difesa, e a 
scanso di maggiori guai (in 
Uomo e galantuomo, a 'fare 
Il matto» sono ben tre perso­
naggi, l'uno dopo 1 altro), 

trova riscontro in opere coe­
ve, come il celebre Enr ico IV 
di Pirandello, come 'O fatto 
'e cronaca di Raffaele Vi via­
ri i. Afa nel mondo reale, fra 
quel 1922 (marcia su Roma) 
e quei 1933 (avvento di Hi­
tler), una demenza non più 
risibile bensì tragica, anche 
se da tante autorevoli perso­
ne considerata proprio come 
uno scherzo brutto, destina­
to però a durare poco, s t ava 
dilagando. 

Già il folle 'autentico' (e 
pericoloso) di Ditegli sempre 
di si desta nell'animo dello 
spettatore allarme e scon­
certo, sino quasi a gelargli il 
riso sulle labbra. La dissen­
natezza di questo Michele 
consiste, dopo tutto, in un 
eccesso di logica, dì raziona­
lità, nel suo prendere ogni 
cosa alla lettera, nell'ignora-
re o travisare il linguaggio 
figurato, l'enfasi, la retorica, 
nell'altribuire alle parole un 

Programmi Tv:;.:$mmm^^ 

D Raiuno 
1 0 . 3 0 PICCOLO M O N D O MODERNO - Sceneggiato (3- e ultima puntata) 
1 1 . 5 5 CHE T E M P O FA - T G 1 FLASH 
12.OS PRONTO. . . CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - T G 1 - M U N D I A L 
1 4 . 0 0 PRONTO. . . CHI GIOCA? • L'ulama telefonata 
1 4 . 1 5 P ISTA - Con Maurizio Nichetti. Net programma: iPadre Brown». 

telefilm 
1 6 . 5 5 T G 1 FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 5 P ISTA - Con i cartoni ammali di VV Disney 
1 8 . 3 0 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
1 9 . 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
1 9 . 5 0 C A M P I O N A T I MONDIAL I DI CALCIO - Germania Ovest Danimar­

ca 
2 1 . 5 0 I DUELLANTI -F i lm con Edward Fon e Keith Carradn» «!• tempo) 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 I DUELLANTI - ( 2 ' tempo) 
2 3 . 4 0 T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 5 C ICL ISMO: GIRO D' ITALIA D ILETTANTI 

0 . 0 5 OSE: J O H A N N SEBASTIAN BACH 

D Raidue 
1 1 . 0 5 OSE: T E M I DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
1 1 . 5 5 CORDIALMENTE • Rotoca:co. .n siud-o Enza Sampo 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI - T G 2 C E DA SALVARE.. . 
1 3 . 3 0 CAPITOL - Con Rorv Cahoun 
1 4 . 3 0 T G 2 FLASH 
1 4 . 3 5 T A N D E M - Super G. attualità, giochi elettronici 
1 6 . 0 0 OSE: IO INSEGNO . . . TU IMPARI 
1 6 . 3 0 PANE E M A R M E L L A T A • In stud-o Rita Dalia Chiesa 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 3 5 SERENO VARIABILE - Settimana'e di turismo e spettacolo 
1 8 . 2 0 SUPER MONDIALE - Servizi dal Messico Commenti di E Bearzot 
1 8 . 4 0 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm tVedo doppio» 
1 9 . 4 5 M E T E O 2 - T G 2 - T G 2 LO SPORT 
2 0 . 2 0 LO SPORT 
2 0 . 3 0 IL C O M M I S S A R I O KOSTER - Telefilm «D«e assassini», con S.e 

gfried Lowiti e Michael Ande Reg'3 di Alfred Voherer 
2 1 . 3 5 M O D A E T U T T O Q U A N T O FA C O S T U M E . SPETTACOLO E 

CULTURA 
2 2 . 0 0 C A M P I O N A T I M O N D I A L I Ol CALCIO - Urug-ja,- Scozia 
2 3 . 5 0 T G 2 S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 LA PISCINA - Film eoo A l * n Delon e Romy Schneider 

D Raitre 
- Soprano 
- Concerto del Quintetto di Ha>drì 

1 2 . 3 0 LIEOER DI A L M A MAHLER 
1 2 . 5 5 M U S I C A I N PRIMO P IANO 
1 3 . 0 0 L'ORECCHIOCCHIO 
1 4 . 0 0 T E N N I S - Torneo internazionale 
1 7 . 0 0 V I T A DEGLI A N IMAL I 
1 8 . 0 0 O A D A U M P A 
1 9 . 0 0 T G 3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
1 9 . 3 5 L U N T A N E ' A NAPOLI • Documentario 
2 0 . 0 5 DSE: LEI BEVE U N PO' 
2 0 . 3 0 F ILOMENA M A R T U R A N O - Commedia m 3 atti d. Edoardo De 

Filippo 
2 2 . 0 0 T G 3 
2 2 . 5 5 L'ULTIMO HANDICAP - Con W. Matthau 

d Canale 5 
8 . 5 5 FLO - Telefilm tCantare oh. oh» 
9 . 2 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

1 0 . 1 5 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
1 1 . 0 0 FACCIAMO U N AFFARE - Gioco a qui* 
1 1 . 3 0 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a QUIZ 
1 2 . 0 0 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongtorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii 
1 3 . 3 0 SENTIERI - Teleromanzo 
14 .25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
1 5 . 2 0 COSI GIRA IL M O N D O - Teleromanzo 
1 6 . 1 5 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
1 6 . 4 5 H A Z Z A R D - TeleMm con Caserme Bech 
1 7 . 3 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz, con Corrado Tedeschi 
1 8 . 0 0 ZERO I N C O N D O T T A - Telefilm con Amy Lmker 
1 8 . 3 0 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 9 . 0 0 I JEFFERSON - TeleMm con Sherman HemsJey 
1 9 . 3 0 ZIG Z A G - Gioco a quiz con R Vianeflo e S. Mondami 
2 0 . 3 0 D Y N A S T Y - Telefilm 
2 1 . 3 0 HOTEL - Telef Im «Un uomo poco raccomandabile» 
2 2 . 3 0 DIETRO LE QUINTE - Interviste di Maurizio Costanzo 

D Rctequattro 
9 . 0 0 MARINA - Telenovela 
9 . 4 0 LUCY S H O W - Telefilm con Lucifle Baa 

1 0 . 0 0 UNA NOTTE A VENEZIA - firn con Hans HoWen 
1 1 . 4 5 S W I T C H - Telefilm con Robert Wagner 
12 .45 CIAO CIAO - Varietà 
1 4 . 1 5 M A R I N A - Telenovela 
1 5 . 0 0 AGUA VIVA - Te'enoveia 
1 5 . 5 0 ANIME SPORCHE - Film con Jane Fonda 
1 7 . 5 0 LUCY S H O W - Telefilm con Luc.ne Bau 
1 8 . 2 0 A l CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato, con Joei Crothers 
1 8 5 0 I RYAN - Sceneggiato con Louis- Sharie* 
1 9 . 3 0 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
2 2 . 2 0 CASSIE & C O M P A N Y - Telefilm 
2 3 . 2 0 M A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
2 3 . 5 0 IRONSIDE - Telef.im con Ra»mond Burr 

0 . 4 0 M O D SQUAO - Telefilm con Michea» Cole 

D Italia 1 
8 . 3 0 GLI EROI DI H O G A N - Telefilm 
8 . 5 5 SANFORO & S O N • Telefilm 
9 . 2 0 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

1 0 . 1 0 SPAZIO 1 9 9 9 • Telef.lm 
1 1 . 0 0 LA OONNA BIONICA - Telefilm 
1 1 . 5 0 QUINCY - Telefilm con Jack Khjgman 
1 2 . 4 0 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
1 3 . 2 0 HELP - G-oco a quiz 
1 4 , 1 5 DEEJAY TELEVISION 
1 5 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

potere effettivo di vita e di 
morte. A specchio e prolun­
gamento d'una tale fissazio­
ne. ceco le smanie (solo in 
apparenza meno temibili) 
d'un altro personaggio, poe­
ta da strapazzo e aspirante 
attore, il quale inneggia 
all''tnvidiabile forza del dire 
e del porgere, che affascina e 
vince le masse: Fra il 1927 
(data di stesura del due atti) 
e, ancora, il 1933, la •politica 
come spettacolo; dalle adu­
nate oceaniche e dalle mani­
festazioni ginnieo-s[>orti vo-
mililaresche all'uso martel­
lante del primo grande 
'mass-medium; la radio, ce­
lebra già t suoi fasti, in Italia 
e in Germania. E le parole 
cominciano a pesare davve ­
ro , come pietre tombali. Ma 
vogliamo poi dimenticare 
che, in quello stesso scorcio 
dì tempo, si a vrà qui da noi il 
'plebiscito- del 1929, con la 
inevitabile valanga di -si- al 
fascismo e al suo capo, rin­
saldati dall'orma! aperto ap­
poggio (dopo il Concordato) 
della Chiesa cattolica? Dite­
gli sempre si, appunto. 

Anche Chi è più felice di 
me? (datata proprio al 1929), 
ha, sin dal titolo, parecchio 
di allusivo e di emblematico, 
offrendoci come la sintesi di 
uno stolido, fallace ottimi­
smo, tanto predicato e prati­
cato all'epoca, e tanto sarca­
sticamente contraddetto 
dalla vicenda della comme­
dia. situata nell'agro campa­
no. Non è superfluo ram­
mentare le bordate propa­
gandistiche indirizzate dal 
regime (gran protettore, pe­
raltro, degli speculatori edi­
li) contro /'«urbanesimo» e in 
favore di un 'ritorno alla ter­
ra' colorato, all'occasione, 
d'idillio e di mito (te 'campa­
gnole belle' avrebbero dovu­
to persuaderci della bontà e 
della salubrità della vita in 
campagna, dove «è tutta 
un'altra cosa/vedi il mondo 
color di rosa», abbiamo cita­
to da un paio di canzoni An­
ni Trenta o Quaranta). In ef­
fetti 11 microcosmo rustico in 
cut vive il protagonista, Vin­
cenzo, mostra i segni di un 
relativo, meschino benesse­
re, ma è arretrato, chiuso, 
asfittico sotto ogni aspetto. 
Cosicché l'adulterio (nem­
meno poi, forse, consumato) 
della moglie di Vincenzo, 
una di quelle 'massaie rura­
li' che il fascismo erigeva a 
modello di ordine familiare e 
sociale, ci appare quasi un 

f esto di rivolta, o almeno di 
rasgrcssione di quel pigro 

conformismo cui il marito si 
attiene (e tanti come lui). 
Questo Vincenzo è una sorta 
di 'sano immaginario; che il 
male dell'esistenza viene a 
scovare dietro i fragili ripari 
della sua tana. 

In quello stesso periodo, 
nasce il gran personaggio di 
Luca Cupiello, che si perde 
dietro la costruzione del suo 
domestico presepio, e non si 
accorge di come, metaforica­
mente parlando, la «casa» gli 
stia crollando sulla testa. Di 
li a una decina d'anni. le ca­
se, e intere città d'Italia (Na­
poli inclusa) avrebbero co­
minciato a crollare sul serio. 

Aggeo Savioli 

«film 

Delon, 
poche 

molti 
spari 

22- V1-ITIMA...NI--SSUN TE­
STIMONI:— IteK'ia: Jusé Pin-
hriro. Sceneggiatura: Philip­
pe Sctlxm. Interpreti: Alain 
Udori, Jacques Perrin. Fiona 
Geliti, Stcphane Ferrara, Eva 
Darlan. Francia. 11)85. 

•Starai via per molto tem­
po?», chiede il fedele gigante 
nero. «Il tempo che ci vuole», 
taglia corto l'ex sbirro Alain 
Delon raggiunto in Congo, 
dove si è rifatto una vita da 
dolce avventuriero, dalla no­
tizia che la figlia sedicenne è 
stata massacrata a Lione, in­
sieme con un gruppo di la­
druncoli, da cinque giusti­
zieri incappucciati che han­
no deciso di ripulire a modo 
loro la città. 

Dieci anni prima I banditi 
gli avevano ucciso la moglie, 
ma oggi il piombo — Delon 
lo capisce subito — è di altra 
matrice. I cinque vigilantes 
sono infatti il braccio arma­
to di una legge ormai inca­
pace di garantire l'ordine: 
piombano all'improvviso su 
papponi, drogati, checche e 
malavitosi vari, secondo un 
disegno che non dovrebbe 
dispiacere a Charles Bron-
son. Ma il quintetto ha c o m ­
messo l'imperdonabile erro­
re di eliminare la figlia di De­
lon; il quale, dopo un al lena­
mento in stile Rocky (manca 
solo la musichetta), si mette 
di buzzo buono alla ricerca 
degli incappucciati. Gli sono 
accanto il vecchio amico, ora 
commissario capo, Jacques 
Perrin e la g iovaniss ima po­
liziotta Fiona Gclin, amore­
vole fanciulla che sot to la 
scorza dura nasconde un 
corpo da pin up. 

Inutile dire che l'impavido 
angelo della vendetta salda, 
ad uno ad uno, tutti t conti; 
ma c'è ancora da smaschera­
re il mandante dello «squa­
drone della morte», un inso­
spettabile che tanto inso­
spettabile poi non è... 

22' vittima...nessun testi­
mone (in o r ig ina le Parole de 
flic) è una specie di monu­
mento ad Alain Delon. Senza 
sprezzo del ridicolo, l'attore 
francese se lo è scritto, pro­
dotto, interpretato e pure 
cantato (nei titoli di coda lo 
sent iamo sussurrare in in­
glese il motivetto I don't 
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1 8 . 0 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

22.40 
23.45 
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B I M B U M B A M - Varietà 
STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
LA FAMIGLIA A D D A M S • Telefilm 
M E M O L E . DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
UNA RAGIONE PER VIVERE. UNA PER MORIRE - Film con Bud 
Spencer e Teli Sava'as 
SQUADRA ANTICRIMINE - Telefilm 
C A N N O N - TeleMm 
STRIKE FORCE - Telefilm 

LJ Telemontecarlo 
1 2 . 0 0 SNACK - Cartoni animati 
12 .35 SILENZIO... SI RIDE 
1 2 . 5 0 SPORT N E W S 
1 3 . 0 0 MESSICO ' 8 6 - Replica 
1S.OO VITE RUBATE - Telenovela 
1 5 . 5 0 INCONTRI STELLARI - Fi'm 
1 7 . 3 0 M A M M A VITTORIA - Telenovela 
18 .15 TELEMENU - Rubrica 
1 8 . 2 5 SILENZIO... SI RIDE 
1 8 . 4 0 HAPPY END - Telenovela 
1 9 . 2 5 T M C N E W S 
1 9 . 5 0 MESSICO '86 - Uruguay Scozia 
2 2 . 0 0 MESSICO '86 - Germano Danimarca 
2 3 . 5 0 MESSICO ' 8 6 - Uruguay Scozia 

D Euro TV 
1 1 . 5 5 T U T T O C I N E M A 
1 2 . 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
1 3 . 0 0 VOLTRON - Canon, animati 
1 4 . 0 0 ANCHE I RICCHI P IANGONO - Telenovela 
1 5 . 2 0 TELEFILM 
1 7 . 0 0 LA G A N G DEGLI ORSI - TeleMm 
1 7 . 3 0 CANDY CANDY - Cartoni animati 
1 9 . 0 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
19 .5S SPECIALE SPETTACOLO 
2 0 . 0 0 MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 I D O N GIOVANNI DELLA COSTA AZZURRA - Firn con A. Srroy-

berg 
2 2 . 2 0 LA FIGLIA DEL DIAVOLO - Film con M Serato 

0 . 3 0 TUTTOCINEMA - A t t u t a 
0 . 3 5 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8 . 0 0 ACCENDI UN 'AMICA 

1 4 . 0 0 M A R I A N A : IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
1 4 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
1 5 . 0 0 L'IDOLO - Sceneqffato 
1 6 . 0 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I - Telenovela 
1 7 . 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
1 9 . 3 0 M A R I A N A : IL D IRITTO DI NASCERE - Telenovela 
2 0 . 0 0 FELICITA... DOVE SEI - Tetenoveta con V. Castro 
2 0 . 3 0 IL SEGRETO - Telenovela 
2 1 . 0 0 Al GRANDI M A G A Z Z I N I • Telenovela 
2 2 . 0 0 L'IDOLO - Tetenovela 

A l a i n D e l o n 

k/iou). affidando la regìa al 
mestierante José Pinheiro. Il 
•messaggio» dovrebbe essere 
in teoria democratico (lo 
Stato non può pensare di ri­
solvere ì problemi d'ordine 
pubblico facendo carta 
straccia della legge), ma ba­
sta conoscere le idee politi­
che di Delon, uno che si fre­
gia pubblicamente di avere 
votato Le Peri, per ridimen­
sionare la faccenda. Da que­
sto punto ili vista, era più 
credibile Clint Kastwootl 
quando, nel non brutto Una 
41 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, faceva un po' di 
pulizia nella polizia esibendo 
un barlume di saggezza civi­
le. Ma è chiaro che 22' vitti­
ma...nessun testimone è, per 
Delon, solo un pretesto per 
prodursi in una serie di nu­
meri atletico-gigioneschi in 
linea con il c inema di svelto 
consumo che l'attore predili­
ge da qualche anno a questa 
parte. Il torace lucido e m u ­
scoloso, il sorriso malandri­
no e la battuta sempre pron­
ta («Mostrami la mano , vo­
glio vedere la linea della vi­
ta». ghigna ad uno dei c inque 
prima di sparargli), Delon 
zompa e picchia come un 
matto per tutto il film, ri­
nunciando volentieri alla 
controfigura in una scena da 
vertigine e prendendosi il 
lusso, nel finale, di travestir­
si da clown per un numero 
ambientato in un circo. 

Ovviamente il fascino fisi­
co non gli manca, si può per­
fino azzardare che, g iunto al 
traguardo cruciale dei 50 a n ­
ni, l'ex samurai dei film noir 
di Melville invecchia megl io 
dell'eterno rivale Jean-Paul 
Belmondo, m a il discorso 
non cambia: sotto l'incalzare 
del c inema d'avventura hol­
lywoodiano. sempre più ve­
loce ed infantile, anche i 
francesi azzerano le psicolo­
gie e moltiplicano le sparato­
rie. Forse inuti lmente, visto 
che per un Delon che fa ci­
lecca al botteghino nasce 
una Coline Serreau che, con 
il suo delizioso Tre uomini e 
una culla, castiga c o m m e r ­
cialmente perfino Rambo e i 
suoi fratelli. 

Michele Anselmi 
# Al Metropolitan di Roma 

Radiomm^> 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12 . 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 Onda ver­
de 6 5 7 . 7 .57. 9 57 . 1 1 5 7 . 
12.57 14 5 7 . 1 6 5 7 . 18 5 7 . 
2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 7 . 8 . 3 0 Mondiali di cal­
cio minuto per minuto. 11.37 II de­
mone Meschino: 12 .03 Via Asia<jo 
Tenda: 14 0 3 Master City: 15 0 3 
Transatlantico: 16 II Pag-none: 
17 .30 Jazz; 19 .55 Mondiali d. cal­
cio: Uruguay-Scozia: 2 1 5 0 Concer­
to sinfonico: 23 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 . 3 0 . 9 3 0 . 11 .30 . 12.30. 13 3 0 . 
14 3 0 . 1 6 3 0 . 17 .30 . 18 5 5 . 
19 3 0 . 22 3 5 6 I giorni; 8 4 5 An­
drea: 9 32 Tra Scilla e Cane!**:" 
10 .30 Racfcodue 3 1 3 1 : 15 1 8 . 3 0 
Scusi ha visto il pomeriggio': 
18 .30 2 0 0 2 Le ore della musica: 
2 1 Radicdue sera |azz: 2 1 Rado 
3 1 3 1 notte: 23 2 8 Notturno italia­
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 . 2 5 . 
9 4 5 . 11.45. 13 4 5 . 15 .15 . 18 .45 . 
2 0 . 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Preturio, 
7 -8 .30-11 Concerto del mattino; 10 
Se ne parta oggi; 12 Pomeriggxj mu­
sicale; 15 .30 Un certo d.scorso: 17 
Sparo Tre; 2 1 . 1 0 Biennale mus»ca 
1985; 2 2 . 1 0 Festival Pontino: 
23 0 0 II jazz: 23 4 0 11 racconto di 
mezzanotte: 2 3 . 5 8 Nottixno itaba-
no. 

• MONTECARLO 
Ore 7 .20 ldent*it . goco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura ck NVelta Spe­
roni; l l t l O picce* «ndizi*. g-oco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura ck 
Roberto Biasio!. 13 .15 Da crn e per 
chi. la dedica {per posta): 1 4 . 3 0 
Gtrts ol fikns (per posta); Sesso a 
musica: n maschio della settimana: 
l e stelle delle stette; 15 .30 Introdo-
cmg. interviste: 16 Show b.z news. 
notizie dal mondo dello spettacolo: 
16 3 0 Reporter, novità internaziona­
li: 17 Ifcro è bello, il miglior I.hro per 
il migfior prezzo. 
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ROMA — Inumar Bergman 
non ci sarà, (li persona, al 
XXIX Festival di Spoleto, che 
si inaugura Ira «licci giorni pro-

fino con uno stK-tiarolo teatrn-
e del maestro svedese (e nella 

sua lingua), 1A\ signorina lim­
ila di StnndljerK II nome di 
Bergman (che M due indispo­
sto. e a ogni modo evita per 
quanto possibile di farsi vedere 
in giro) e servito comunque ari 
assegnare alla prosa l'onore 
della serata «l'inizio. 

Del resto, come è stato rile-
vat«> nella conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, al Piccolo 
Kli->eo. <lu Gian Carlo Menotti, 
Itaffuellu De Hanfield ed altri 
esponenti e collalxiratori del 
festival, «juest'anno il teatro di 
parola avrà uno spicco speciale 
nel quadro «li una manifesta­
zione che intende tuttavia con­
siderarsi pur sempre «interdi­
sciplinare». Franco Ruggieri, 
responsabile appunto del setto­
re prosa, ha detto fra l'altro che 
Spoleto non vuole abbandona­
re il .fronte, dell'autore italia­
no. aperto lo scorso anno, ma 
che per il 19H6 si e scelto di ac­
centrare l'impegno, a i n | e r ) . 
guardo, su un drammaturgo 
tutto nuovo e giovane, Claudio 
Higagli. che è anche attore, e il 
cui testo Pici oli equivoci sarà 
messo in scena da una giovane 
compagnia e da un giovane re­
gista, Franco Però. 

Oltre a quello di fìergman ci 
Bara un altro spettacolo stra­
niero, Jeux de lemme, scritto a 
quattro mani da Krzysztof Za-

nussi e «la Kdward Zebrowski 
({xilacco anche lui) e allestito 
l'inverno passati), al Petit 
Odeon di Parigi, da Menning 
Hrockhaus, già assistente di 
Strehler. E vorrebbe, «iiiesta, 
essere anche l'occasione per 
l'avvio di un rapporto conti­
nuativo fra Spoleto e il parigino 
Teatro d'Europa. Agli spetta­
tori italiani sarà poi certo gra­
dito rivedere alla ribalta, fra gli 
interpreti di Jvui de femme, 
un'antica l>eniamina del pub­
blico cinematografico, Lesile 
Caron. 

Dell'edizione programmati­
camente .trasgressiva, che 
Giorgio Marini offrirà di una 
commedia «lifficile e poco for­
tunata di Robert Musil, / Fa­
natici, nulla di concreto ci è 
stato anticipato, mancando alla 
conferenza stampa il regista. 
Laconico ed emozionato anche 
Egisto Marcucci, che presente­
rà La Lezione di Eugene Ione-
sco, da lui considerata un capo­
lavoro, cosi come Le sedie, an­
nunciate in un primo momen­
to. I>oquace, ma meno del soli­
to, Giorgio Albertazzi, che della 
lezione sarà il protagonista 
maschile, e che dice di conside­
rare quest'opera ioneschiana 
una «tortura., anche per l'atto­
re, ma piacevole per chi, come 
lui, «ha voglia di reinventarsi 
ogni mattina.. Albertazzi cure­
rà pure uno serata .futurista., 
un incontro-scontro, immagi­
nario ma non troppo, fra Mari-
netti e Palazzeschi. E curerà, 
sempre Albertazzi, un «gala 

concert, che sarà dato, la sera 
del 7 luglio, per festeggiare i 75 
anni di Menotti. 

Un'opera dello stesso Me­
notti, La santa di lileecker 
Street, risalente al 1954, è titolo 
di rilievo nel cartellone musica­
le, insieme con la commedia-
balletto di Jean-Philippe Ra-
meau Platèe, un lavoro raro del 
settecentesco maestro france­
se. Giovanissimi, sotto i venti­
cinque anni, i direttori d'orche­
stra impegnati: Tzimon Hart 
per Menotti, Mark Stringer per 
Rameau. 

Il settore coreutico, oltre la 
ormai classica Maratona coor­
dinata da Vittoria Ottolenghi e 
Allerto Testa, comprende la 
Sydney Dance Company (cosi 
anche l'Australia, il «terzo 
mondo, aggregato ai .due. ini­
ziali, avrà il suo spazio) e Io 
Scottish Ballet. 

Piccola polemica tra Menot­
ti e il sindaco di Spoleto, Mat­
tioli, presente olla conferenza 
stampa, sul mancato avvio del­
la costruzione di un nuovo 
grande albergo, che dovrebbe 
sopperire alla perdurante scar­
sa ricettività della cittadina 
umbra. Il sindaco si è richiama­
to all'esigenza di procedere con 
le debite cautele, per non tur­
bare l'armonia urbanistica spo-
letina. Notizie attendibili, da 
noi raccolte in seguito, ci dico­
no di un progetto allarmante, 
in effetti, per la sua ubicazione. 

ag. sa. 

Si parte tra una 
decina di giorni con une 

spettacolo di Bergman. Danza 
e musica meno in evidenza 
nell'edizione di quest'anno 

la parola 
Ecco il calendario dei principali avvenimenti del Festival dei 
Due .Mondi, ventinovesima edizione. 
• Lunedì 2.1 giugno, ore 20.30, Teatro Nuovo: -Froken Julie- (l-a 

signorina Giulia) di August Strindberg, regia di Ingmar Her-
gmiin (repliche il 25 e il 27). 

• Martedì 21, ore 20.30, Teatro Nuovo: «La santa di Hlecckcr 
Street» di Gian Carlo Menotti, direttore Tzimon Bario (rcpli-
che il 28 giugno, il 4, 6, 9 e 12 luglio). 

• Mercoledì 25, ore 21, Teatro Caio Melisso: «I.a lezione» di 
Kugenc Ionesco, regia di Egisto Marcucci (repliche il 26, 27, 
28. 29 giugno e il 3. 5, 6, 8, l i e 13 luglio). 

• Giovedì 26, ore 16, Sala Iran: -I fanatici» di Robert Musil, 
adattamento e regia di Giorgio Marini (repliche il 27, 28, 29 
giugno e il 5. 6. 9, 10, 12 e 13 luglio). 

• Venerdì 27, ore 21.30, Teatro Romano, Sjdney Dance Compa­
ny (repliche il 28, 29 giugno e il 1°, 2, 4, 5, G luglio). 

• Mercoledì 2 luglio, ore 21, Teatro Caio Melisso: «Piccoli equi­
voca- di Claudio Higagli, regia di Franco Però (repliche il 4,5, 
6.9. 10. 11. 12 luglio). 

• Giovedì 3 luglio, ore 20.30, Teatro Nuovo: -Platèe, di Jean-
Philippe Rameau, direttore Mark Stringer (repliche il 5, 10, 
13 luglio). 

• Venerdì 4, ore 16, Sala Frau: -Jeux de femme» di Zanussi e 
Zebrowski, regia di i lenning Hrockhaus (repliche il 5, 6, 8, 9, 
10. (1, 12 luglio). Ore 21.30. Teatro Romano, Scottish Ballet 
(repliche il 5, 6 luglio). 

• Giovedì 10, ore 20.30, Teatro Romano, Maratona intcrnazio-
nab* di danza (replica il 12). 

• Domenica 13. ore 19.45, Concerto nella Piazza del Duomo: 
-Stabat Mater» di Giuseppe Verdi e «Te Dcum. di liccior 
Berlioz, direttore Christian Badca. 

Inoltre il Festival dedicherà due serate al Futurismo con «Visita 
a Marinctti- di Guido Davico Bonino (conduce Giorgio Albertaz­
zi, 10 e 13 luglio al Teatro Caio Melisso). Dal 24 giugno tutti i 
giorni fino al 13 luglio si svolgeranno al Teatro Caio Melisso i 
tradizionali «Concerti di mezzogiorno». Sabato 28 giugno alle 
ore 18 sempre al Teatro Caio Melisso, si terrà il concerto del 
vincitore del Premio Casagrande. Spoletocinema presenterà in 
particolare una rassegna dei primi film di Ingrnar Bergman 
(1946-1950) e l'I 1 luglio al Teatro Nuovo, ore 21.30. in anteprima 
per l'Italia «L'amore stregone» di Carlos Saura con la compagnia 
di Antonio Gades. 

Televisione 

Cinema L'avvenente Serena Grandi sarà Giulia nel film di Barzini tratto da Svevo 

A Miranda piace la senilità 
ROMA — Sentirete quante chiacchiere* L'acco­
stamento tra Itolo Svevo e Serena Grandi non la 
passera liscia. Desiderando (ìtulta, il film di An­
drea Barzini blx-'ramente tratto dal romanzo Se­
nilità, sembra già «lestinato ad un doppio desti­
no: la gente lo andrà a vedere perché c'è Serena 
(ìrandi. la critica lo snobberà perche non c'è Italo 
Svevo. Ed entrambe le cose, in fondo, potrebliero 
essere false, o j>er lo meno fuorviami. 

AI Caffè Greco di via Condotti si respira aria 
d'attesa. I-a diva è già in ritardo di una decina di 
minuti e Barzini (romano, :Y.\ anni, opera prima 
— «lei l'JS.1 — il grazioso Flipper) è messo olle 
strette. Ma si difende l>ene: ^Senilità è nel mio 
cuore da sempre, è stata una delle letture della 
mia adolescenza K mi è venuta la balzana idea di 
verificare se l'intreccio psicologico creato da Sve­
vo |>er la Trieste del 1910 reggeva anche nella 
Roma del l'Jfvt). Voi pensate che il mio "appog­
giarmi" su Svevo per fare un film sexv sia una 
speculazione0 Precisiamo due cose. Primo, il 
film è erotico perché l'erotismo è fondamentale 
in una storia d'amore così folle e distruttiva, ma 
è un erotismo oscuro, alla Ballando con uno sco­
nosciuto Seconde), io — come autore — un in­
treccio come quello di Senilità non Io saprei in­
ventare. per cui il dichiarare che alla base del mio 
film c'è il signor Italo Svevo è prima di tutto un 
atto di onestà.. 

La Angiolina di Svevo. così, diventa Giulia. 
una raga77d di oggi che nella Roma degli anni 
Ottanta tenta la difficile carriera dell'attrice: ed 
Emilio Brentani .resta. Emilio, uno scrittore fru­
strato e romantico che neH"am«)re per Giulia tro­
va un'inxrsp»Miata scossa di vitalità. E come in 
«>gni thrilling che si rispetti, è proprio a questo 
punto che entra nella sala, seguita da un codazzo 
di fotografi. Serena Grandi, alta, bella (si. bella. 
Perché n»'1), monumentalmente fasciata in un 
abito bianco e nero. Parla poco E quando parla 
gioca. Sa benis-simo qual è il suo clichè e sa benis­
simo come as.-ectindarlo. Quando le chiediamo se 
ha letto Senilità, non è ceno cosi ingenua da 
addentrarsi in una esegesi cntica della pro^a sve-

viana. Si limita a dire: «Ho Ietto il romanzo anni 
fa e l'ho riletto per il film. Non trovo affatto 
scandaloso il fatto di ambientarlo nel 1986. L'u­
nica differenza è che l'Angiolina del romanzo, 
per essere provocante, poteva limitarsi a solleva­
re la sottana e a far vedere le scarpe, la Giulia del 
film deve fare altre cose.. 

Richiesta (come farne a meno?) di un parago­
ne con Miranda, Serena dice: «Giulia è una ra­
gazza enigmatica, intrigante, misteriosa. Miran­
da aveva una sensualità solare, gioiosa. Sono di­
verse, ma sono entrambe simili a me. Cerco sem­
pre personaggi che mi somiglino un po'. Giulia 
cerca di sfuggire alla realtà, soprattutto cerca di 
mostrare alla gente una maschera, di non far 
vedere mai chi e che cosa sia veramente». 

Chi vuol capire, capisca. Assodato che abbia­
mo davanti a noi Serena Grandi che recita nel 
ruolo di Serena Grandi, è quasi inutile chiederle 
se le diano fastidio certe battute anche grevi sulle 
sue qualità di attrice. «L'ironia non mi tocca. 
Vivo in un'altra dimensione. E sono felice della 
mia carriera. Ho fatto un film da Goldoni, uno da 
Svevo. sto per farne uno da Apollinare {Le im­
prese di un giovane Dongiovanni di Mingozzi). e 
in questa sorta di "trilogia" mi identifico perfet­
tamente». Barzini è più deciso: «In una situazione 
disastrosa come quella del cinema italiano un 
giovane come me non deve sprecare alcuna occa­
sione.. K tutto sommalo fa un po' specie che 
Barzini sia costretto a implorare quello che do­
vrebbe essere un suo diritto: di essere giudicalo a 
film visto. 

Del suo giovane regista, comunque. Serena di­
ce un gran bene: desiderando Giulia è un film 
dall'erotismo elegante. L'ho girato senza alcuna 
tensione, né alcun imbarazzo. Sul set di Miranda 
le scene d'amore duravano anche tre giorni per­
ché Brass gira con tempi lunghissimi e con un 
sacco di inquadrature un po' troppo intime... con 
Barzini è sialo tutto molto più contenuto». L'at­
trice Serena Grandi non è una sfinge. Sa quello 
che vuole, dà già i suoi voti. Farà carriera. 

Si sta girando 
a Milano «Fuori scena» con 

la Monconi, tratto da 
un romanzo di Gina Lagorio 

Viaggio nel 
passato 

per Valeria m 
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Alberto Crespi • Serena Grandi e Johan Leysen in «Desiderando Giulia» 

MILANO — Bionda, una ca­
scata di capelli boccolosl at­
torno alla faccia da bambina 
seria, Valeria Monconi spie­
ga Il ruolo col quale ritorna 
in tv. Sarà Elena, un'attrice, 
«una donna che si è fatta da 
sé con capacità e a prezzo di 
molti dolori., come dice la 
scrittrice Gina Lagorio, dal 
cui romanzo, Fuori scena 
(ed. Garzanti), è tratto 11 film 
che Enzo Muzil sta girando 
per Raldue. 

«A un certo punto Elena si 
pone 11 problema del senso di 
tutto. Allora torna al paese 
d'origine e rivede l suoi rap­
porti col lavoro, con l suol 
passati amori, con la figlia.. 
E sempre Gina Lagorio a 
parlare. Racconta, anche, 
che, scrivendo il libro, aveva 
giusto in testa la faccia di 
Valeria Monconi e perciò ha 
considerato quasi magico 
che l'attrice le abbia telefo­
nato per dirle che si ricono­
sceva nel personaggio di Ele­
na. 

Per ora si gira a Milano, 
poi la troupe si trasferirà a 
Cherasco, consentendo così 

ra? Lei risponde: «Sono una 
mediatrice tra due linguag­
gi, quello dell'immagine e 
quello della parola. E 11 me­
stiere dell'attore diventare 
materia plasmabile. Finora. 
a Immedesimarmi in questo 
ruolo grossi problemi non ne 
ho avuti. Ma abbiamo girato 
solo le parti dell'attività pub­
blica di Elena, quella che co­
nosco bene perché è la mia. 
Problemi forse 11 Incontrerò 
a Cherasco. Là arriveremo al 
nodo della questione. Le ra­
dici sono diverse. Il proble­
ma, quando si Interpreta un 
personaggio molto simile al 
proprio, e farlo essere altret­
tanto vero di quando è In­
ventato e sembra vero. In­
somma una cosa vera biso­
gna farla diventate non-fin­
ta». 

Sembrerebbe piuttosto 
complicato, se non fosse che 
Valeria, con la sua voce fon­
da e 11 suo fare caldo, rende 
tutto chiaro. Così come fa 
quando risponde anche alle 
questioni più leggere. In una 
chiacchierata finale c'è an­
che chi le fa domande pette-

Un momento 
di «Fuori scena» 

alla scrittrice di pagare un 
debito col paese natale. Il re­
gista Muzil lo descrive così: 
«Un paese che ha un aspetto 
scenografico, ma che corri­
sponde anche, visivamente, 
a un certo silenzio letterario. 
È un paese con un mistero 
dentro». 

E Valeria Morlconl rac­
conta: «Quando ho letto il li­
bro di Gina, mi ci sono rico­
nosciuta In pieno. Quello che 
lei ha scritto non sarà asso­
lutamente tradito da Muzil o 
da me, soprattutto le pagine 
sul ritorno al luogo dell'in­
fanzia le ho capite, perché 
anch'io in fondo sono scap­
pata dalla provincia e ogni 
tanto torno a casa. Scopro 
ogni volta che questi ritorni 
mi danno linfa, chiarezza, 
serenità. Sono felicissima, 
veramente, di lavorare a Mi­
lano e di lavorare per la tv 
dopo tanti anni di teatro. MI 
piace lavorare in questo am­
biente civilissimo. 

Anni fa? Quanti anni fa? 
Quanto tempo è passato dal 
primo progetto di questo 
film? Risponde Muzii. «Io 
per natura non sono polemi­
co» (e intanto Interviene la 
Monconi con un sommesso 
ma deciso: vuol che U dia 
una mano io?). Si capisce 
che, Insomma, dietro questo 
come dietro tanti altri pro­
getti Rai ci sono stati intral­
ci, Inspìegablli lentezze. Ma 
ora si lavora. 

Muzii presenta anche la 
giovane Francesca Neri, che 
interpreta la figlia della Mo­
nconi. Dice di lei, che ascolta 
sorridendo, che è «un po' una 
ragazza come tante, nel sen-
sobuono. Cioè non è partico­
larmente nevrotica, ma, co­
me tante, appunto, ha i suoi 
silenzi non interpretabili». 

E Valeria Monconi si volta 
a guardare la figlia in arte 
con un affetto che sembra 
sincero e veramente mater­
no. Che reciti? Che sia since-

gole. Lei non si sottrae. Che 
cosa pensa del romantici­
smo? «Tutto 11 bene — ri­
sponde — ma non ricorro 
mal alle lacrime. Intendo 11 
romanticismo come una at­
tenzione di g^esti e di parole». 

E quanto e l'uomo a pian­
gere? «Oh, ma allora è bellis­
simo!». 

Infine la Moriconl raccon­
ta del suo progetto di lavoro 
con Nikita Michalkov per un 
Platonov da Cechov. È una 
cosa ancora nel grembo delle 
burocrazie di Stato, ma che 
andrà avanti sicuramente su 
un doppio binario: teatro e 
cinema. Tanti auguri. 

Intanto Enzo Muzil spiega 
come mal fa un film, con tut­
ti i crismi del cinema («Usia­
mo una telecamera sola»), 
ma con tecnica televisiva. 
«La coincidenza tra il perso­
naggio e l'attrice ci ha in cer­
to senso costretto a lavorare 
dal vero, spesso in esterni. La 
differenza sostanziale tra 11 
mezzo elettronico e 11 cinema 
è che 11 cinema e la pellicola 
hanno Ja loro leggenda. L'e­
lettronica no, ma ha una sua 
duttilità. Spero che alla fine 
11 risultato non lasci vedere 
la differenza di mezzi. La du­
rata del film sarà di un'ora e 
mezzo, massimo due ore». 

E come terrete conto del 
diverso ritmo, più veloce, che 
la tv richiede? «Se vogliamo 
parlare di lentezza, allora di­
ciamo che la noia non ha ca­
nali. O ne ha troppi. Dipende 
dal film, non dal mezzo». 

Proprio vero. E così l'in­
contro si scioglie tra recipro­
co scambio ai accordo e di 
complimenti tra autrice, re­
gista-sceneggiatore, inter­
preti e stampa. Muzii pro­
mette che, almeno in una 
scena, farà recitare anche 
Gina Lagorio, trascinandola 
sul set di un mercatino vero 
che si tiene a Cherasco ogni 
giovedì. 

Maria Novella Oppo 
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Curva Exa Cinedi, 
esagonale a misura di mano 
La nuova curva Exa Cinelli, in lega leggera trafilata <> Ir odilo senza 
saldatura, ha la sezione esagonale per corrispondete esattamente alle 
linee «Iella mano stretta a pugno. 
I vantaggi di questa curva di nuova concezione, che permette un'tmpu 
gnatura perfettamente anatomica, sono la aderenza per il massimo 
rendimento negli arrivi in volata il criterio è lo stesso delle racchette da 
tennis a impugnatura esagonale 
Le dimensioni della curva sono simili a quelle della nota Giro d Italia. 
mod 64 . e cioè torniscono un ampio spazio d appoggio centrale ( 270 
mm( e accentuato avanzamento 192 mm) Si tratta quindi di una curva 
polivalente, particolarmente indicata per le corse su strada 

<£tel 

La Massey Ferguson Limited 
cambia la sua denominazione in 
«Varity Corporation» 
La Massey Ferguson ha cambiato la sua denominazione in tVarity 
Corporation» 
La Compagnia iniziò ad utilizzare l'attuale denominazione nel 1958. 
dopo esser stata «Massey Harris-Ferguson Limited» per 5 anni La 
Compagnia ha dichiarato di assegnare il tradizionale simbolo del «Triplo 
Triangolo» esclusivamente alla divisione macchine agricole ed altre atti­
vità ad esse connesse 
Nessuna delle divisioni della compagnia verrà praticamente interessata 
da questo cambiamento. Intatti la divisione macchine agricole identili-
cava già i suoi prodotti come «Massey Ferguson» la compagnia produ­
ceva già macchine industriali con il marchio «MI Industriai». La Perkms 
Engines produceva già gli omonimi motori e la Pacoma i componenti 
idraulici. 
Attraverso una divisione di servizi conosciuta come MI Enterprises, che 
successivamente adotterà un nuovo marchio, la compagnia assume 
impegni in sviluppo progetti immobiliari, scambi di beni in natura e 
venture capital. 
La tradizionale associazione della Massey Ferguson con il mondo agrico­
lo ha suggerito la decisione di assegnare questo marchio esclusivjmen 
te a prodotti ed attività collegate con l'agricoltura. Nello stesso tempo. 
la tendenza strategica a ricercare una divnsihcazione in attività non 
agricole, ha determinato l'esigenza di una nuova identità sociale. Cam­
biando la sua identità sociale la 13Senne compagnia inizia una nuova 
era dopo un decennio di difficoltà finanziarie causate dalle persistenti 
problematiche del mercato agricolo. Solo pochi giorni fa la Massey 
Ferguson e gli istituti di credito hanno completato ufficialmente la fuma 
di documenti legali attuando la terza ristrutturazione finanziaria della 
compagnia dal 1 9 8 1 . 

Persuadendo gli istituti di credito a convertire un sostanziale ammontare 
di debito in azioni e ottenendo l'approvazione degli azionisti a riorganiz­
zare la struttura del capitale, la compagnia ha risanato il suo stato 
patrimoniale ad 1:1 il rapporto tra debiti-capitate sociale. 

Giardinaggio: 
il nuovo catalogo Wolf-Gerate 
La Wolf-Gerate. azienda nel campo dei prodotti per giardinaggio e 
floricoltura, presenta il catalogo ' 86 con le ultime novità della propria 
gamma. 
Redatto in forma semplice e chiara grazie alle tante illustrazioni a colori 
e a spiegazioni esaurienti sulle tecniche di utilizzo dei prodotti. 6 una 
guida indispensabile a chi desidera dedicarsi al giardinaggio con poco 
impegno e tante soddisfazioni. Nel catalogo sono descritti tutti quei 
prodotti Wolf-Gerate che hanno trasformato il giardinaggio e la floricol­
tura in attività piacevoli e di relax dagli attrezzi multi star, studiati nella 
torma e nella finitura per la massima facilità e comodità di uso. ai 
praticissimi tosaerba con motore a scoppio che falciano 100 mq di 
prato in soli I O minuti: dagli efficaci fertilizzanti chimici o biologici ai 
rivoluzionari sistemi di rinnovamento del manto erboso per prati perfetti 
a qualsiasi clima e latitudine 

Il catalogo si può richiedere gratuitamente presso tutti • Centri Wolf o 
direttamente alla Program, distributrici dei prodotti Wolf Gerate in Ita­
lia. Contemporaneamente al catalogo, è uscita la nuova edizione <UHIJ 
Guida al Verde, che spiega in modo esauriente e completo tutte le più 
moderne metodologie di manutenzione del tappeto erboso. La Guida al 
Verde è in vendita presso i Cenui Wolf a L. 3 .500 . 

AIRLINK: un accordo 
internazionale per potenziare 
i servizi a vantaggio del turista 
É di questi giorni la creazione di una società italo scandinava (composta 
dalla Teletur. dalla 5AS e dalla ETG in collaborazione con la Sperry) che 
si pone al servizio delle agenzie di viaggi e delle compagnie aeree 
internazionali. 
La nuova società ha attuato un progetto, battezzato AIRLINK: è il primo 
sistema realizzato in Italia su base totalmente privata ed è costituito da 
un potente elaboratore elettronico ai quale sono collegati centinaia di 
terminali-video Sperry. installati nelle agenzie di viaggio, che possono 
ricevere informazioni da una banca dati collegata ad essi con una rete di 
27 nodi di tipo telefonico, come da contratto stipulato tra ETG e SIP 
L'industria del turismo, per stare in sincronia col progresso, ha insomma 
dovuto 3pr«e gli occhi e rivolgere la sua attenzione all'informatica, ai 
computer, strumenti progettati dalla mente umana che l'uomo, ormai. 
non può fare a meno di utilizzare, qualunque sia J settore in cui lavora 
AIRLINK permette di prenotare viaggi in aereo e camere d'a&crgo. 
emettere biglietti e noleggiare auto, consentendo inoltre di avere infor­
mazioni e fare prttnotazioni m tempo reale 24 ore su 24. 

Ritorna la festa 
a «Fontanafredda» 
Nella Tenuta di Fontanafredda a Serralunga «J*Afoa il 13 /6 si svolge la 
tradizionale «Festa della Rosa». Fontanafredda vuole cosi ricordare la 
se? storia aristocratica e la sua realtà di oggi. 
La sua realtà di Azienda produttrice dei grandi vini delle langhe Fonta­
nafredda vinifica non solo • vmi DOC e DOCG. dal Barolo al Barbaresco. 
darla Barbera d'Alba al Dolcetto d AK>a e di Diano, ma produce insieme 
al suo famoso e blasonato Asti spumante un Brut Metodo Classico 
Champenois. chiamato proprio m onore della «Bela Rosm» appunto 
«Contessa Rosa». 
Alta festa farà seguito un convegno dedicato alle prospettive dei VOTI 
DOC e DOCG m Italia e nel Mondo 

da lunedì 16 in edicola 

un libro 
di 176 pagine 

in omaggio 
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I lavoratori non fanno gli straordinari e l'ospedale continua a perdere colpi 

rande sui tetti 
San Camillo, la rivolta non si placa 

Ieri cena fredda per i malati - Il coordinatore sanitario: «Se la situazione non si sbiocca si rischia grosso» - II presidente della Rm 16: 
«C'è chi gioca al massacro» - Forse oggi la «sentenza» del Coreco sulla delibera della Usi - Negli organici c'è un «buco» di 1200 unità 

Sui tetti della direzione sa­
nitaria hanno piazzato pure 
w\ letto e lassù sono decisi a 
passarci anche la notte. 
L'immagine ricorda quelle 
viste una decina d'anni fa a 
Regina Coeli, rnu questo non 
è un carcere, il un ospedale 
dove c'è gente che soffre e at­
tende cure: il S. Camillo. An­
che ieri per tutta la giornata 
hanno continuato a suonare 
senza sosta tamburi di latta 
ed ad amplificare slogan. E 
la protesta non si limita ad 
uno spettacolo folcloristico 
di dubbio gusto. Va dai tetti 
ai piani dei vari padiglioni e 
attraversa anche gli altri due 
ospedali confinanti: il Forla-
nini e lo Spallanzani. La ver­
tenza svigli straordinari ar­
retrati non si risolve e i lavo­
ratori hanno deciso di aste­
nersi — appunto — dalle 
prestazioni straordinarie, 
sulle quali si reggono interi 
settori degli ospedali, a co­
minciare dai servizi. Le cuci­
ne ad esempio: la cena degli 
ammalati viene preparata 
con gli straodinari e ieri sera 
i pazienti si sono dovuti ar­
rangiare con un pasto fred­
do. 

• Le agitazioni in corso — 
spiega il prof. Carlo Mastan-
tuono coordinatore sanitario 
— garantiscono solo le diete 
speciali». Ma in generale co­
me sono i livelli di assisten­
za? .Viene garantito il mini­
mo e il massimo in quei re­
parti particolari come la te­
rapia intensiva. La situazio­
ne è critica — continua il 
prof. Mastantuono —, l'atti­
vità complessiva dei tre 
ospedali accusa un certo ral­
lentamento, ma ci sono an­
cora margini per controllar­
la. Se la vicenda non viene 
risolta in brevissimo tempo 
però si rischia grosso. Que­
sto clima può anche offrire il 
fianco ad atteggiamenti che 
vanno oltre le intenzioni dei 
lavoratori che protestano. E 
qualche segnale c'è già stato 
— aggiunge il coordinatore 
sanitario — l'altra notte 
ignoti vandali hanno fatto 
un'incursione nei locali del 
day-hospytaN. 

Di pericoli, di rischi di de­
stabilizzazione ha parlato 
anche il presidente della Usi 

La protesta dei lavoratori al San Camillo: con le brande sui tetti 

«Eccessivo? Sì, ma li hanno esasperati» 
Il Comune che sta a guardare, la Regione che non muove un 

dito, il co verro che è capace solo di rispondere a brutto muso: è 
contro ai loro che vendono rivolte le critiche più dure per la man­
cata conclusione della vertenza straordinari. Ma c'è anche chi 
attribuisce al sindacato il .peccato originale» per aver firmato un 
contratto con il quale le ore straordinarie venivano pagate meno 
delle ore ordinarie. Come sono andate Ieco?e? Chiediamo a Miche­
le Gentile segretario, nazionale della Funzione pubblica-Cgil. 

.Se un errore è stato compiuto è stato di natura tecnica. Abbia­
mo lasciato aperto un varco giuridico che ho permesso il ricorso al 
Tar. Ma la distrazione non è stata solo nostra visto che i contratti 
si firmano in due. E con quel contratto ci siamo fatti carico del 
difficile momento che stava attraversando il paese privilegiando 
l'occupazione a scapito degli aumenti salariali. Con il governo 
avevamo preso anche l'accordo di rivedere la questione degli 

straordinari. Dovevamo incontrarci tre mesi dopo, ma il governo 
non si fece vedere. 

E poi cosa è successo? 
«Quando scoppiò il caso del ricorso accolto dal Tar ci siamo 

subito preoccupati delle possibili conseguenze. Abbiamo scritto al 
ministro Gaspari chiedendo un incontro urgente per risolvere la 
questione. Era l'aprile dell'84. Abbiamo scritto di nuovo. Stiamo 
ancora aspettando.. 

E intanto i lavoratori occupano le strade e salgono sui tetti 
degli ospedali? 

«Sno forme di lotta che condanniamo con fermezza, ma il senso 
di responsabilità non può essere un dovere limitato ai lavoratori. E 
difficile dire state calmi, mentre chi deve decidere fa di tutto per 
esasperare gli animi». 

r. p. 

Rm 16, il socialista Stefano 
Braida ieri matt ina nel corso 
di una conferenza stampa. 
•Abbiamo sempre rispettato 
le regole dei nostri atti am­
ministrativi — ha detto 
Braida — ma le nostre deli-
bere sono state sistematica­
mente bocciate dal Comitato 
regionale di controllo, men­
tre sono state approvate 
quelle identiche di altre Usi. 
È la storia si sta ripetendo 
anche con l'ultima delibera 
con la quale, d'intesa con la 
giunta regionale, avevamo 
individuato un escamotage 
per pagare degli acconti. 
Qualcuno sta giocando al 
massacro. Uno sporco gioco 
— ha aggiunto Braida — fat­
to sulla pelle dei lavoratori e 
soprattutto dei malati». 

Il Coreco dovrebbe scio­
gliere oggi le sue riserve sul­
la delibera. «Siamo stufi di 
essere presi in giro — ha det­
to nel corso della conferenza 
s tampa un infermiere. Ange­
lo De Angelis, delegato della 
Cgil — non siamo ' ' innamo­
rat i" degli straordinari. In 
molti casi ci vengono impo­
sti perché altrimenti si bloc­
cherebbero i reparti. Ma non 
è un divertimento stare in 
corsia 1G ore al giorno. Ab­
biamo chiesto di fare nuove 
assunzioni. Alla Usi Rm 16 
negli organici c'è un buco di 
1200 persone e sono tre anni 
che aspettiamo di veder an­
dare in porto un concorso 
per l'assunzione di 50 infer­
mieri. E l'assessore regionale 
Gigli non può dire che ha le 
mani legate, mentre conti­
nua ad averle libere quando 
si t ra t ta di firmare le con­
venzioni con le case di cura 
private». 

«Con il loro assurdo scari­
cabile, governo Regione e 
Comune — commentava 
Iliano Francescone, respon­
sabile per la Sani tà della Fe­
derazione del Pei e già presi­
dente della Usi Rm 16 — 
stanno distruggendo la Sa­
nità pubblica. L pensare che 
il S. Camillo con i reparti di 
cardiochirurgia, neurochi­
rurgia e oculustica è un bi­
glietto da visita con il quale 
ci si può presentare in campo 
internazionale». 

Ronaldo Pergolini 

A tre mesi dalla relazione sulla instabilità degli edifìci capitolini si trasferisce il primo ufficio 

inizia 
L'assessore Bernardo ha fatto sgomberare la sua segreteria - «Io applico i provvedimenti, gli altri no», commenta in tono polemico 
La sua comunque è una piccola «truppa», resta ancora al suo posto l'«esercito» della segreteria generale: 300 dipendenti 

II carrellino è già pronto, gli scatoloni pu­
re. Stamatt ina una processione quantomai 
insolita percorrerà corridoi del Campidoglio: 
guidati dall'assessore Corrado Bernardo, re­
sponsabile per gli Affari generali e per l'av­
vocatura, gli impiegati della sua segreteria 
lasceranno gli uffici occupati finora per re­
carsi in altri «più sicuri-, poco più lontani. É 
il primo atto dell'operazione -sgombero in 
Campidoglio», l'esecuzione cioè delle diretti­
ve seguite alla relazione tecnica di tre mesi fa 
che dichiarava pericolante lo storico com­
plesso di edifici. Ieri mattina all'assessorato 
erano alle prese con la raccolta 
dell'«indispensabile« (fascicoli, delibere, rela­
zioni. fotocopiatrice, quadri, ecc.) per impac­
chettarlo per bene e destinarlo al trasporto. 

•Il mio comportamento è coerente — è l'e­
sordio dell'assessore — sono un funzionario 
abituato a mettere in pratica le decisioni una 

volta che case sono state prese...-
Polemico assessore? 
• No, assolutamente — ribatte Bernardo — 

intendo solo dire che tre mesi fa una com­
missione ha evidenziato i pericoli che lo stato 
di stabilità — o meglio di instabilità — del 
Campidoglio pone a chi vi lavora dentro e a 
chi vi sosta fuori. Se non si cominciano i la­
vori. per parlar chiaro, e lo hanno detto tec­
nici preparati, non il sottoscritto, palazzo Se­
natorio e tutto il resto crolla. Ebbene finora 
la giunta non ha ancora affrontato il proble­
ma: né per quanto riguarda la scelta di uffici 
alternativi, né per quel che concerne la pre­
parazione del trasloco vero e proprio-. 

Insomma domani scadono i termini che i 
tecnici consigliavano per l'opportuno sgom­
bero, ma solo Bernardo ed i suoi sono pronti 
a partire. 

• È vero che ci sono stati ritardi oggettivi ed 
ora ci troviamo in piena verifica — si calma 

l'assessore —. Ma se succede un guaio? Io ho 
fatto transennare via del Campidoglio come 
era stato consigliato, ho messo gli indicatori 
di entrata e di uscita per evitare affollamen­
ti, ma è evidente che ciò non basta-. La «trup­
pa- che seguirà Bernardo tuttavia non è mol­
to numerosa, in tutto sei dipendenti. Resta al 
suo posto, invece (almeno per il momento) il 
vero e proprio «esercito- della segreteria ge­
nerale: 300 dipendenti. E inoltre i 22 del gabi­
netto del sindaco, i 30 dell'assessore al bilan­
cio, i 20 del pro-sindaco, i 60 dell'assessorato 
al personale di palazzo demen t ino . 

•Signorello deve decidersi ad affrontare la 
questione — conclude Bernardo —. Io do il 
buon esempio; ma bisogna seguirlo...». L'e­
mergenza riguarda al momento 400 dipen­
denti, tutti quelli che lavorano nei locali pro-
spicenti via del Campidoglio e la facciata sui 
Fori. 

Dove sistemarli? Come accenniamo nella 
scheda, tre sono le ipolesi avanzate: uffici in 
via Ardeatina, a Cinecittà Est e a Grotta Per­
fetta. 

«Dato che bisogna realizzare il Sistema Di­
rezionale Orientale — è il giudizio di Bernar­
do — tantovale che si scelga Cinecittà. Anche 
perchè lì vi arriva la metropolitana.... 

Un'ipotesi che interessa anche i comunisti 
che vedono nel forzato sgombero degli edifici 
capitolini un'occasione unica per cominciare 
a «liberare» il centro storico da alcune funzio­
ni amministrative. Ciò significa che almeno 
la metà degli impiegati, cioè mille su duemi­
la. dovrebbero trasferirsi. A Cinecittà, per 
esempio. Perché Io prevede lo Sdo. E perché, 
come dice l'assessore, vi arriva la metropoli­
tana. 

Maddalena Tulanti 

La situazione 

PERCHE LO SGOMBERO — 
Il complesso monumentale 
del Tabulanum e del Palazzo 
Senatorio e in precarie condi­
zioni. In particolare la relazio­
ne della commissione tecnica 
ritiene di maggiore pericolosi­
tà la piiastralura della Galle­
ria del Tahulanum. dove sono 
slati riscontrali notevoli •fuo­
ri piombo- (in pratica vere e 
proprie curvature), la costitu­
zione muraria del fronte verso 
i Fori, mancanti quasi total­
mente di -ammorzature con i 
muri di spina ortogonali e con 
i solai e le fondazioni in corri­
spondenza- della Torre del 
Longhi e di quelle di Bonifacio 
IX e Nicolò V. 
CHI LAVORA NEL CAMPI­
DOGLIO — Circa duemila im­
piegati prestano servizio den­
tro il complesso capitolino e 
negli uffici in via Petroselli. 
Sono suddivisi esattamente: 
mille negli edifici sul colle e 
altrettanti a valle. 
DOVE ANDRANNO — Tre 
ipotesi sono previste per il tra­
sferimento: la prima riguarda 
Cinecittà Est. Qui il Comune 
possiede circa 5mila metri 
quadri di uffici. Si propone an­
che di utilizzare gli uffici co­
munali di via Ardeatina e di 
Grotta Perfetta. 

Uefa: 
protesta 
giallo-
rossa 

Braccia alzate, ironici batti­
mani. Resti fin troppo eloquenti: 
é la protesta dei tifosi gialiorossi 
che ieri mattina hanno assedia­
to la sede della Federealeio di 
via Allegri non appena si è dif­
fusa la notizia della dura sen­
tenza dell'Uefa contro la Roma. 
Un fulmine a ciel sereno per ì 
«lupacchiotti, che vedono così 
sfumare per la loro squadra la 
possibilità di accedere alla Cop­
pa delle Coppe visto che, secon­
do quanto e stato deciso a Zuri­
go dalla commissione discipli­
nare della federazione calcistica 
europea chiamata a giudicare il 
comportamento del senatore 
Dino Viola sul caso Roma-Dun­
dee. la Roma non potrà parteci­
pare ad alcun torneo continen­
tale. Ma la speranza è dura a 
morire e non e detto che in un 
futuro prossimo la squadra non 
sia salvata in •appello* da un be­
nevolo accomodamento. NELLA 
FOTO; la prottstc in via Allegri 

minima 16° 

Ì P ) massima 23° 
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Presi ieri nei bagni della Principessa di Piemonte 

Assalto ad una scuola, 
fermati tre ragazzi: 
ma sono stati loro? 

Gli agenti attirati dal fracasso - «No, non siamo stati noi, abbiamo 
trovato tutto così» - Il più grande bocciato in quella media 

Una «vendetta» contro la scuola che l 'an­
no scorso l'aveva bocciato? Il ragazzetto 
quindicenne e i suoi due amici di quat tor­
dici e tredici anni negano: «Non s iamo stati 
noi, abb iamo trovato tu t to così». Ma la po­
lizia li ha trovati ieri pomeriggio, nei bagni 
della scuola media «Principessa di Pie­
monte», all 'angolo t ra via Gela e via An-
dria. Tut t ' in torno banchi sfasciati, sedie a 
pezzi, registri di classe s t rappat i . E poi 
lampadar i s taccati , computer e ceramiche 
bu t ta te a terra. Se vendet ta c'è s ta ta ha 
vestito i panni di u n a devastazione a tap­
peto, di un assal to vandalico che vuole 
cancellare ogni t raccia di quella scuola 
•nemica». 

Per tu t to il pomeriggio i tre ragazzini, 
senza lacrime, i musi dur i sulle facce poco 
più che bambini , h a n n o cont inuato a ripe­
tere che non erano s ta t i loro. Solo il più 
g rande aveva frequentato la «Principessa 
di Piemonte», m a l ' anno scorso in terza 
media era s ta to bocciato. I suoi genitori 
(gestiscono u n a t ra t tor ia) lo avevano 
iscritto in u n a scuola privata della zona. 
Gli altri due s tud iano invece nella media 
«Petrocchi» dì via Tuscolana. Anche loro 
vìvono in u n a famiglia senza problemi eco­
nomici, i genitori sono proprietari di picco­
le pensioni. 

I ragazzi abi tano nella stessa s trada, il 
pomeriggio si vedono per uscire insieme, 
giocare e forse anche per qualche bravata . 

Nella zona gli a t tacchi agli edifici scola­
stici non sono u n a novità: la se t t imana 
scorsa i teppisti avevano colpito proprio la 
•Petrocchi», mercoledì ma t t ina il bidello 
della «Principessa di Piemonte» aveva tro­
vato i vetri rott i e a lcune classi sottosopra. 

Ieri pomeriggio, t ra le due e le tre, l 'ulti­

mo assalto. I t re ragazzi (secondo le accuse 
mosse dagli investigatori) hanno scavalca­
to il muro di cinta della scuola, hanno for­
zato una finestra, poi una porta e sono en­
trati nelle aule. Per passare da una s tanza 
all 'al tra hanno aperto un buco anche in 
una parete divisoria in legno. Con partico­
lare foga si sono accaniti contro le lavagne, 
i banchi, le ceramiche dipinte dagli s tu­
denti , i registri di classe e gli altri docu­
ment i della segreteria. Troppo rumore per 
non essere sentiti da chi passava per stra­
da. I ragazzini sono stati anche sfortunati : 
in quel momento stava passando una vo­
lante del commissar ia to di San Giovanni 
che, dopo le devastazioni degli ultimi tem­
pi, tiene sotto controllo le scuole. 

Gli agenti sono entrati , i tre h a n n o ten­
ta to di nascondersi nel bagno. Solo per 
qualche minuto , la polizia li ha scoperti e 
portat i in questura . «Non s iamo stati noi, 
non s iamo stati noi, s iamo entrat i per ap­
par tarci nel bagno», hanno ripetuto anche 
davant i ai genitori minacciosi che promet­
tevano botte una volta a casa. Solo il padre 
del più piccolo non ha voluto credere alle 
accuse degli agenti: «Bisogna vedere se è 
s ta to lui, può darsi che lo abbiano trasci­
na to i più grandi». 

In serata tutt i e tre sono tornati a casa. 
Solo i due studenti che hanno supera to i 
quattordici anni sono stati denunciat i a 
piede libero pe r tentato furto e danneggia­
mento . Lì giudicherà il Tribunale dei mi­
nori. Nessuno però, è riuscito a capire, a 
da re una risposta. Perché — se sono pro­
prio loro i vandali — tanto desiderio di di­
struggere, di vendicarsi contro u n a scuo­
la? 

Luciano Fontana 

Quattro arrestati: uno legato ad Avanguardia nazionale 

Presi prima della rapina 
Finanziavano i «neri»? 

Traditi dai giubbotti un po' fuoristagione sotto i quali avevano na­
scosto le armi - II colpo tentato ad una gioielleria di via Baccina 

Antonio Ruggirello Marco Anselmi 

.*"*** 

V 
Umberto Giraldi 

Sono stati traditi dai giub­
botti fuori stagione indossati 
nonostante il caldo di questi 
giorni. L'abbigliamento di 
chi ha qualcosa da nascon­
dere. Gli agenti della mobile, 
che con un 'auto civetta sta­
vano pattugliando le strade 
intorno al Colosseo, li hanno 
seguiti per un po' e poi bloc­
cati prima del colpo in una 
gioielleria di via Baccina. 
Non si t rat tava dei «soliti» 
rapinatori: uno dei quat tro 
arrestati . Antonino Ruggi­
rello, 38 anni , ha un passato 
di militanza e contatti con i 
gruppi della destra eversiva 
(in particolare il gruppo ro­
mano di Avanguardia Na­
zionale). un altro. Franco Gi­
raldi, 21 anni, si era già mes­
so in luce tra i «fasci» di piaz­
za Bologna. Dentro sono fi­
niti anche Umberto Giraldi, 
28 anni, fratello di Franco, e 
Marco Anselmi. 22 anni , l'u­
nico dei quat tro ancora in­
censurato, con compito se­
condario di «palo». 

Un colpo per finanziare i 
gruppuscoli e il terrorismo 
di destra? Gli investigatori 
non scartano questa pista. 
•Ci sono state diverse rapine 
— dicono alla mobile — che 
si possono ricondurre a per­
sonaggi dell'eversione. La 

Franco Giraldi 

presenza di Ruggirello, che 
ha avuto un certo ruolo nel­
l'estrema destra, ci fa pensa­
re. In passato è stato in con­
tat to stretto con personaggi 
come Di Noia e Serafini». 

Proprio Ruggirello, capo 
della piccola banda, aveva 
progettato l 'ultimo colpo di 
mercoledì. Ma il piano è sal­
tato in aria per quei giacconi 
invernali, chiusi fino al collo, 
indossati alle due del pome­
riggio. Alcuni agenti del ser­
vizio antirapine della mobile 
hanno osservato incuriositi 
due giovani che, le mani in 
tasca ai giubbotti, cammina­
vano per la salita del Grillo. 
Dopo avere avvertito la cen­
trale è iniziato un lavoro pa­
ziente di pedinamento nelle 
viuzze strette della zona. I 
due giovani incontrano una 
terza persona: insieme si 
spostano in via Baccina dove 
sono raggiunti qualche mi­
nuto più tardi da un altro ra­
gazzo. Il gruppo entra in un 
portone: qui, probabilmente. 
vengono discussi gli ultimi 
particolari della rapina in un 
laboratorio orafo poco di­
stante. Intanto sul posto so­
no arrivati altri agenti, gui­
dati dal dirigenti della IV se­
zione della squadra mobile, 
Nicola D'Angelo e Gianfran­
co Melaragnl. 

I quattro rapinatori esco­
no dal portone: due restano 
in strada a coprire, gli altri 
(si t rat ta di Antonino Ruggi­
rello e Franco Giraldi) si av­
vicinano all'oreficeria. Pri­
ma di entrare vengono bloc­
cati dai poliziotti; solo Rug­
girello prova una fuga dispe­
rata ma viene ammanet ta to 
dopo un breve scontro. GII 
altri si arrendono senza rea­
gire. Sotto gli esagerati giub­
botti nascondono «solo» 
quattro pistole: una grossa 
Magnum 357 e tre 7,65. Per 
tutti le accuse sono di asso­
ciazione a delinquere, tenta­
ta rapina, porto abusivo di 
armi e ricettazione. Per Rug­
girello c'è anche l'evasione: 
era infatti agli arresti domi­
ciliari per una condanna per 
ricettazione e spaccio di dro­
ga-

In questura è venuto fuori 
il passato «nero» di Antonino 
Ruggirello. Nella sua abita­
zione sono stati trovati molti 
opuscoli della destra. Si deve 
ora capire se l'uomo lavora­
va ancora per qualche grup­
puscolo. Non è escluso però 
che, una volta chiuso 11 pe­
riodo caldo della destra ever­
siva, l'estremista si sìa dedi­
cato alle rapine «In proprio». 

I. fo. 
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CON OCCHI DI DONNA — Si svol­
go arcuò OUQI a-] Ancoa la prima 
conlofen;a rcg oia'o do 'o donno 
moia rnoccan cho a'Jo'enti a la Fiom 
I lavofi corninco»annoa o Ofe 9 30 la 
confofena 6 stata preparata con 
un'mdag ro (atta n 10 fabbriche del 
Lazio 
« M A K O M » SUPER 8 — 11 f.lm di 
Benedetto S mc^e'ii si p'o otta nei 
giorni di go<etfi venerdì e sabato 
( « e 22) ai Cms (Via1© Ministero Al-
fari Estoni 
PSiCOANALISI CONTRO — Ogg' 

Mmmmm 
B SCAVI E MUSEI — È m vigore ,| 
nuovo orano cleg'> istituti della So­
vra ntendoija ivchpoiogica di Ostia 
Scav di Ostia o f.'-óoo Ostiense dal­
le 9 alle 14 Ch 1.50 il lunedi Museo 
dcl'o Navi a Fum.cino oro 9 14 Se­
polcreto iso'a Sacra 9 13. chiuso lu­
nedi A Poma Museo dell Alto Me­
dioevo sabato p domon ca c e 9-14, 
maftedi e seoato visite per lo scuo'e 
Museo delia .>a Ostieiso ore 9-14 
(cruuso dT-ner- ca) 

•1 TEVERE UN ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
toma rr n s'->f j archeologia urba­
nistica ! ' T , C " e d p r-ti per docu-
rromo'e 26 ine : i '1 .ita e -J rappor 
t con ' . T . S ',' cr-r. p a Pipa (Via 
di S M - -e » 2?) Ore 
9 13 3 C " •". 30 l j JO Oonomca 
9 13 L -"•• : r' iso 'ino il 29 gu 
(jno 
• SCULTURA AFRICANA — Cm-
quantj t i- i i-5 "-i p( !2i della scultura 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emorgema 
1 13 Carfibinieri 1 12 - Questura 
centrale 4 6 8 6 Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ar"hjan/e 5 1 0 0 • 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico 
osped.Ve o f t r m e o 3 1 7 0 4 1 • Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 S Camillo 5 8 7 0 
- Songuo urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 6 9 3 - Centro antiveleni 

'^W$&!mm<i 
e domani, dalle ore 18.30, presso la 
sede dell associatane (piatta del 
Fante. 81. ultimo seminano prima 
dell estate II tema dell incontro 
«Contronatura e senso di co'pa» Re­
latori Massimo Brigat/i, Carlo Caco­
ne Consuelo Gailani Pino Inneo 
TRAINING AUTOGENO — Presso 
la sede del Cipia (piatta B Caroli. 21 
oggi alle 18.45 conferente di Caval­
laro e Gioacchmi sul tema «Il rilassa­
mento psicofisico attraverso I autoi-
pnosi ed il training autogeno! Alle 
20 45 altro tema «Ipnosi e tranmg 
autogeno nel trattamento di ansia. 

fobie e dolore» 
L'UOMO: QUALE AMBIENTE? — 
Dibattito sul tema domani alle ore 
18 per il lancio di una proposta di 
leggo per il parco dell Amene E or­
ganizzato da'la Cgl-tona est. è inse­
rito nella Festa del tesseramento del­
la Cdit Si svolgo ad Aguttano • via 
Casal do Patti 
DIRITTO ALLO STUDIO — Sul-
I argomento assemblea pubblica og­
gi alio oro 16 30 presso la scuo'a 
media «Di Veroln (via Torre Nova. 
147) L'attuazione di interventi quali­
tativi riguarda i quartieri di Torre No­
va Torre Argela e Tor Dellamonaca 

ERESI 
'v'iV'À^y.-' 

africana dal XII al XIX secolo e d pinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 15 giugno a Villa Medici (via Tnn. 
tà dei Monti, t i Orari 10-13 e 
14-19 anche festivi Lunedi chiuso 

• ROSETO COMUNALE — Un 
reparto colietioni in via di Villa Mur-
c>a ali Aventino L'inqresso e libero 
Orari 8 -13 e 14-20 anche festivi 
Aperto fino al 3 0 giugno 
• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e mo­
dani di arto e di cultura dal Foro 
della pace A Castel Sani Angelo 
Oro 9 -13, domenica e festivi 9 12, 
lunedi chiuso Fino al 15 giugno 

H ICONE DALLA MACEDONIA — 
Ope-o da'l XI al XVII seco'o espaste 
m occasiono de'la manifestatiano 
• J iyoslav a m onore d' S C r,, o Ai 
Musei Vaticani (via'o omonimo) Oro 
9 14. fino al 29 giugno 
O PITTORI NAIF DELL'AMERICA 
LATINA — Sono opere tratte da 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
• Amed (assistenta med ca domici­
liare- urgente diurna notturna, festi­
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon. 
totecnico BR 8. C 3 1 2 6 5 1 . 2 3 -
Farmacie di turno' tona centro 
1 9 2 1 . Salano-Nomentano 1922 . 
Est 1923. Eur 1924. Aure'io-Flami-
mo 1925 • Soccorso stradale Aci 
g,orno e notte 116' viabilità 42 12 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron-

coi'etioni privato ea esposte alla Gal­
leria d arte Casa do Bratil - Piatta 
Navona 10 Oro 16 30 -19 30 fino 
al 15 giugno 
• DISEGNI DECORATIVI DEL BA-
ROCCO R O M A N O — Oltro cento 
disegni per trionfi da tavola, argente­
rie torciere, cose effimero e alcuni 
ran oggetti tra la metà de) ' 6 0 0 e il 
secondo ' 7 0 0 Al Gab netto delle 
Stampo (Farnesina • V13 della Lunga-
ra. 230) Fonali e domenica 9-13, 
venerai 9 1 3 / 1 5 - 1 8 , luned"i chiuso. 
S no al 14 lug1 o 

• ARCHITETTURE 1 9 7 1 - 8 3 — 
Al Centro ciJtura'o francese (piatta 
Camp te i 31 è aperta la mostra di 
progetti di a'Chitettura per I Italia e 
pt" la Francia d- Massm ' ano Ft-ksas 
o Ar ra Maria Sacconi Organatala 
da'i Unwp'sitA ni a-cr tettura d. Lillo, 
la most-n resta aperta Sino al 20 giu­
gno Ida lunedi a venerefi ore 
9 30-12 30 - 16 0 0 18 30) 

to intervento 5107 • Nettezza ur­
bana rimotione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Lutto 
Si 6 spento ie'i all'età di 72 anni il 
compagno O'Iando Serantoni. iscrit­
to al partito dal '45 Ai familiari giun­
gano le condoglianze della seziono 
Porto Fluvia'e. della Federazione e 
de-il Unità 

!fìgffi*S*;+-?/*J*?l>rt*S • 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO­
NA. DEI RESPONSABILI DELLE 
SEZIONI DI LAVORO. DEI PARLA­
MENTARI DI ROMA. DE COMPA­
GNI DELL APPARATO POLITICO 
DELLA FEDERAZIONE — Sabato 
14 q ugr-o CJ'I 3 30 * fo-JnratiO'e 

Ord re ^f-'g cmn ri_cs. UHTO de'i i-
niziativa cV po'! 's a sostegno del 
referc-d . - ' e c s - i i o e p-eparaz o-
no d«iia man !<-s'"t s-e a Lai na per 
la disatt .a? 2"o e 'a S T - S - ' O lamento 
dei'a cen'ra <•- d Bcqo Sabotino 
(Sandro Del Fatte/e Goffredo Botti­
ni) 
C O M I T A T O FEDERALE E C O M -
MISSIONE FEDERALE DI CON­
TROLLO — E convocata per vener­
dì 13 gug-o a e c e 1 / ,n Federazio­
ne la s-.-co-.cia de-' e r.un oni del Comi­
tato federa'a e delia Commissione 
federale di contro"o P'evste per il 
mese di giugno Crd.no del giorno 1) 
Verifica semesua'e del oilanc.o '85 
della Federatone e lancio de'la cam-
pagna d. sottoscritono per la slam-
pa comunista Re'atcve il compagno 
Alvaro Jacoco'h. 2) Discussane sulla 
proposta per le strutturo del decen­
tramento do! Pa-tito Relatore il 
compagro Car'o Lecm 
A V V I S O Al COMPAGNI DEL C.F. 
t DELLA C.F.C. — I compagni del 
Comitato federa'e e della Commis-
s.ore fed<v='e ci contro lo debbono 
tenersi a e spos l'Ore de'i'uH'Cio di 
segreteria dei a Fedorat one per par-
tecipare d3i 14 ai 25 g ugno ai'9 rm-
n.cni dei C o n tati direttivi delle Se-
toni cno • scuteran-o la proposta 
del Com.tatc; 'nne*a e e delia Com­
missione fes&rj o di centro 'o sul de-
centramonrc de Partito 
FESTA DELL'UNITÀ DI PRIMA 
PORTA — C g - a e ere 18 30 di­
battito s . proc'e"-! nterraz ona'i e 

della paco con i compagni Mano La-
via e Famiano Crucianel'i 
FLAMINIO — Ore 18 in set.one se­
minano sei' prcb'emi del nucleare con 
i compagni Ettore Bocca e Marcello 
Beneventano 
TESTACCIO — AHe ore 17 .30 a 
piatta S M Liberatrice manifestaz o-
ne sul nucleare organatala dal Comi­
tato per la pace di Testaceo con il 
compagno Ange'o Fredda partecipa 
un tecnico della setione Pei de'l E-
nea 
ZONA CENTRO — DaMe 17 a'ie 2 0 
3 largo Argentina mostra e volanti­
naggio sulla sanità 
SEZIONI CREDITO - ASSICURA­
TORI - BANKITALIA - UFFICIO 
ITALIANO C A M B I - CONSOB -
ISVAP — Govedi 19 alle c e 17 in 
federazione attivo straordinario con < 
compagni Goffredo Betti™. segreta­
rio della Federazione romana, Sandro 
Balducci. Maurizio Marce'li 
IN FEDERAZIONE — Sabato 14 
giugno ccstitutione sezione Nu con il 
compagno Walter Tocci del Ce 
CASTELLI — GENZANO ora 
17 .30 riunione problemi di ergan z-
zazione e sv.luppo cultura neìl'a-ea 
della federazione Relatore F. Apa: 
partecipano A Podztano L Ciuffini; 
conclude G Imbellone Presiede P. 
Fortm. MARINO ore 16 Usi Rm 32 : 
• Riforma sanitaria 8 anni dopa. Ana-
I si. riflessioni, proposte a confron­
to». F. Tripodi. S. Casentmi. M Ca­
puto ARTENA ore 16 .30 riunione 
sanità Usi Rm 3 0 (Gargiu'o). GROT-
TAFERRATA ore 1B Cd su F u (L. 
Strufa'di) 
C IV ITAVECCHIA — In federazione 
ore 17 .30 dipartimento svi'uppo 
(Ranalh G ) In federazione ere 19 .30 
gruppo, prescienti. capig'uppo e se­
greterie sezioni CIVITAVECCHIA I 

TOGLIATTI oro 18 Cd, circoscrizio­
ne ce'ì3u'3 (Vercesi) TREVIGNANO 
••e 2 1 seg'etene di Bracciano. An­
ni- Hj'3 Trev grano m preparazione 
convegno Acotral (Di Pietrantomo). 
FROS^NONE — ANAGNI o-e 17 at­
tivo tona sui prcD'emi economici (F, 
Cerv PI A Spat ari) 
LATINA — LATINA GRAMSCI ore 
18 assemb'ea nucleare IL Grassuc-

ci Va'eno) 

TIVOLI — GUIDONIA ore 17 attivo 
c.ttad no su u-ben stea (A R. Caval­
lo. F. Tego'mi) ARSOLI ore 2 0 con-
fe'enta organizzazione (M. Gasbaz-
r.) 
VITERBO — FABRICA DI ROMA 
ore 18 assemblea pubblica (L Cioc­
ci. E. Barberi) MONTEFIASCONE 
ere 18 attivo VITERBO continua la 
Festa dell Unità cittad na. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON­
CORSI — Per tutto il mese di giu­
gno. prosegu ranno le iniziative di 
raccolta organizzate da"e Sezioni ter-
ritcrol e dalle Cellule aziendali, in 
numerosi punti della città e posti di 
lavoro 

In IX 2ona è previsto un punto fisso 
di raccolta de"e firme presso la sede 
del Co''ocamento (Via Raffae'e de 
Ce£3.-e) Fino a venerdì 13 sempre 
oa"e ore 9 
In occasione della Festa dell Unità a 
Prima Porta, è previsto un punto di 
raccolta fisso f.no a domenica 15 
giugno 
In Vili zona la sezone Torre Maura 
ha egan zzato un punto di raccolta 
nel propno terriior.o. sabato 14 dalle 
ore 8 3 0 
La sezione Forto Fluv.aie ha organiz­
zato un punto di raccolta a Porta Por• 
tese, domenica 15 dalle ore 9 

1CARAGUA F GIOVANE 
fiAMOLO A CRESCILE 

UN PULLMAN CHIAMATO NICARAGUA 
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ROMA 12-27 GIUGNO 1986 
GRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 

vft jixmótiCtapeceto««alo*Cro» - - ' v 

Vti ere 16.00 fmm* ri rdxfiaico Umberto f 
Vntrti 13 
ecs 7 00/21 00 Fermr* «1 Poiichnico Umberto I 
Slitta 14 t Daiviira 15 
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Referendum metalmeccanici: colloquio con i lavoratori della Selenia 

«Ora il sindacato è di tutti 
Tecnici ed impiegati giudicano il voto 

I «sì» delle nuove figure professionali per le quali la piattaforma contrattuale chiede un nuovo inquadramento 
All'Orni, azienda dove gli operai sono poco meno della metà, affluenza alle urne del 90% - La riflessione sui «no» 

•Qualche operaio in fab­
brica ci ha detto che questa è 
la piattaforma contrattuale 
più dei tecnici e dei "quadri". 
E che per ciò ha votato No a 
questo referendum. Io a que­
ste critiche, venute però da 
una ristretta minoranza, ho 
risposto un po' provocatoria­
mente dicendo che sono 
un'ulteriore dimostrazione 
che stavolta il sindacato ha 
davvero colto nel segno, cer­
cando di rappresentare an­
che le esigcn7C di una fetta 
sempre più consistente di la­
voratori altamente profes­
sionalizzati. In ogni caso, co­
me l'esito nettamente positi­
vo del referendum dimostra, 
nella piattaforma c'è spazio 
per i problemi di tutti 1 lavo­
ratori». 

Giorgio Di Antonio, tecni­
co della pianificazione della 

Selenia spazio (contribuisce 
alla progettazione di satelliti 
per le telecomunicazioni e la 
meteorologia), dopo i primi 
commenti a caldo sull'esito 
della consultazione Indetta 
dalle tre o rgan i zzaz ion i del 
metalmeccanici, cerca ora di 
interpretare meglio 11 signi­
ficato di quel 60% circa di Sì 
venuto dalle urne sia alla Se­
lenia spazio che alla Selenia 
industria (circa 3000 addetti 
In tutto). Ma cerca anche di 
capire quel 40% di No. «Visto 
che — Insiste Foschi, altro 
tecnico della pianificazione 
alla Selenia Industria (rada­
rista militare e civile, ma an­
che produzione di calcolatori 
ecc.) — ora ci attende un al­
tro referendum sull'Ipotesi 
di contratto». 

Nella sofisticatissima 
azienda di via Tiburtina c'è 

stata una massiccia affluen­
za alle urne da parte di tecni­
ci, ingegneri, impiegati (sono 
loro del resto la maggioran­
za degli addetti) da parte di 
quel «quadri», nati e cresciuti 
in questi anni cimentandosi 
con nuove e più elevate for­
me di professionalità. Quel 
•quadri, per i quali Fiom-
Fim-Uilm chiedono che ci 
sia una forma di inquadra­
mento (da decidere in modo 
articolato azienda per azien­
da in una contrattazione do­
ve sarà decisivo il ruolo dei 
consigli di fabbrica) che su­
peri la vecchia politica 
aziendale fatta dall'elargi­
zione di superminimi indivi­
duali e naturalmente basata 
su criteri stabiliti in modo 
del tutto unilaterale. 

La Selenia da questo pun­
to di vista è un'azienda test 

di questo nuovo sforzo del 
sindacato per essere sempre 
più rappresentativo di tutti l 
lavoratori. 

Ed è assai significativo — 
dicono Foschi e Di Antonio 
— che circa il 60% dei Sì sia 
venuto da un'azienda diffici­
le dove già i lavoratori negli 
anni passati avevano boccia­
to le richieste per il rinnovo 
di due contratti e una volta 
(è successo con l'ultimo) ad­
dirittura un'ipotesi di accor­
do. Una scelta dettata, si può 
dire esemplificando forse un 
po' troppo, da due tipi di at­
teggiamento: dal no di chi 
temeva il rischio di un ap­
piattimento retributivo tra i 
vari livelli e dalla posizione 
contraria di chi, questa era 
la posizione che veniva so­
prattutto dagli operai, rite­
neva che quelle richieste fos-

Chiuso l'incidente Dc-Psi in Comune: un commento di Goffredo Bettini 

«Tante discussioni infinita, 
ma non sui problemi eli noma» 

Volti tesi, ieri, all 'entrata 
dei segretari del cinque al­
leati capitolini nel consueto 
appuntamento di «vertice» 
per la verifica sul Comune. 
Ma la pace è stata fatta. De e 
Psi sono giunti ad un chiari­
mento dopo le «parole gros­
se» volate tra il segretario 
Gianfranco Redavid ed il 
coordinatore romano dello 
scudocroclato Francesco 
D'Onofrio. Il massimo espo­
nente cittadino della De ha 
escluso la richiesta di dimis­
sioni dell'assessore sociali­
sta Malerba (le cui conside­
razioni sul bilancio comuna­
le che aveva appena finito di 
approntare hanno suscitato 
le Ire della De) e la seduta è 

stata aggiornata alla prossi­
ma sett imana per consentire 
la partecipazione del segre­
tario socialdemocratico 
Ruggero Puletti at tualmen­
te ammalato. 

Una tempesta in un bic­
chier d'acqua. Insomma, che 
ha mostrato da una parte a 
quale livello di litigiosità sia­
no arrivati i sempre più ner­
vosi partner capitolini, e 
dall 'altra la «palude» in cui si 
è impantanata la discussio­
ne sul problemi della città. 
Un concetto espresso Ieri an­
che In un discorso del presi­
dente degli industriali roma­
ni, Ennio Lucarelli: «Il 20% 
del tempo dell'attuale giunta 
trascorre In vuote discussio­

ni», ha detto sottolineando 
una scarsa capacità di go­
verno della città. Le critiche 
vengono — quindi — da 
molte parti. Il sindaco Si-
gnorello ha tentato di repli­
care anche In una lunga In­
tervista apparsa ieri su «Il 
Messaggero», ma con ben po­
chi argomenti. 

«Più la polemica si ina­
sprisce, più appaiono lonta­
no e meno chiare le questioni 
di merito, le urgenze sociali, 
le risposte che si devono dare 
alla città — ha fatto notare 
In una dichiarazione il segre­
tario della federazione co­
munista Goffredo Bettini —. 
La stessa intervista rilascia­
ta dal sindaco Signorello 

conferma un vuoto enorme 
di idee e di programmi. La 
sola cosa chiara che emerge 
dalla verifica — prosegue 
Bettini — è una lotta dura 
per determinare nuovi rap­
porti di potere e una nuova 
distribuzione di incarichi 
nella fatiscente navicella del 
pentapartito, e dalle stesse 
dichiarazioni di Ennio Luca­
relli cogliamo una conver­
genza obiettiva su quanto di­
clamo da tempo, pur nell'ot­
tica diversa dei giudizi. Co­
munque — conclude 11 segre­
tario comunista — il prezzo 
lo sta pagando ancora una 
volta la città. Ed è molto al­
to». 

Un «cuneo» di verde a sud-
ovest della città. E l'area delle 
«Tre Decime», tremila ettari che 
il Pei intende salvaguardare 
dall'assalto del cemento. Il 
gruppo regionale del partito co­
munista ha presentato ieri mat­
tina nel corso di una conferenza 
stampa una proposta di legge 
che, istituendo il Parco delle 
•Tre Decime», garantisce la zona 
dall'edificazione massiccia dalla 
quale è minacciata. L'area infat­
ti gode per il momento solo del 
beneficio della «sospensiva» 
adottata dal consiglio comunale 
all'interno del dibattito sui pia­
ni edilizi della città, •sospensi­
va» che fra l'altro scade nel lu­
glio prossimo. A quella data bi­
sognerà decidere se questa zona, 
di particolare interesse botani­
co, dovrà morire sotto l'aggres­
sione delle ruspe, oppure svilup­
pare le sue qualità naturali. 

«Una legge per salvare 
dal cemento 

le terre di Decima» 
Nella conferenza stampa del 

gruppo regionale comunista alla 
quale hannojpartecipato i consi­
glieri Anna Rosa Cavallo e Lu­
cio Buffa, i rappresentanti della 
cooperativa «Nuova Agricoltu­
ra» e per il gruppo comunale del 
Pei, che ha presentato una pro­
posta di delibera che modifica la 
destinazione d'uso della zona, 
Sandro Del Fattore e Esterino 
Montino, è stato sottolineato il 
numero di specie animali pre­
senti nell'area. Di grande im­

portanza anche l'aspetto della 
vegetazione: 500 ettari a mac­
chia mediterranea costituiscono 
a Castel di Decima un habitat 
naturale di notevole rilievo bo­
tanico. Mentre sono state ri­
scontrate presenze archeologi­
che che attestano una continua 
ed organica frequentazione dal­
l'età preistorica a quella romana 
ed imperiale e poi medievale. La 
zona e sottoposta a due tipi di 
vincoli: l'uso civico (in base al 
quale la cooperativa di agricol­

tori che vi lavora da dieci anni 
ha presentato ricorso presso 
l'ufficio regionale che regola la 
materia contro il piano di edifi­
cazione minacciato); e quello ge­
nericamente paesistico previsto 
dalla legge Galasso. La legge 
presentata dai comunisti si pre­
figge il compito di ricucire il tes­
suto urbano fra la città e Castel 
Porziano ponendosi «come ele­
mento di riequilibrio per la rea­
lizzazione di un sistema verde 
intorno alla città. La gestione 
del Parco sarebbe affidata al 
Comune che a sua volta dovreb­
be costituire un apposito ufficio 
presso la XII circoscrizione con 
funzioni tecnico-amministrati­
ve. Quanto costa la realizzazio­
ne del progetto? Cinquecento 
milioni di lire: mezzo miliardo 
per lo sviluppo di un polmone di 
verde tra intere zone cementifi-
cate. 

Associazione Culturale 
•PUNTO INCONTRO" Esquilino 

ESQUILINO 
Al 

MONDIALI 
VEDIAMO ASSIEME 

SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 

MEXICO '86 

Dal 31 Maggio alla finale del 
29 Giugno 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 
• Commenti e interviste di 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura 

Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 

• Impianto e assistenza della 
ditta ALMATRONIC 

STOP 
AL NUCLEARE! 

IF@IL(1IM^ 

LUCA BARBAROSSA 
OLD TIME JAZZ BAND 

MONDINO 

VENITE A FIRMARE PER IL 
REFERENDUM CONTRO IL NUCLEARE 

AL PINCIO 
VENERDÌ 13 
dalle ore 18 
alle ore 23 
musica - interventi 

sero troppo compiacenti con 
la controparte e non affron­
tassero I problemi del lavo­
ratori a tutti I livelli. 

In quel 60% dei Sì il voto 
degli operai (operai partico­
lari quelli della Selenia, tutti 
ultraspeclallzzatl) ha Inciso 
e anche molto. «Anche da noi 
comunque ci siamo sentiti 
dire che la piattaforma sin­
dacale teneva più conto delle 
esigenze dei "quadri" che di 
quelle dei lavoratori non 
specializzati — dice Mano 
Roccella, del consiglio di 
fabbrica dell'Orni, azienda 
del gruppo Agusta —. E pro­
babilmente tra quel 40% del 
No venuti dalle urne c'è an­
che qualche voto dettato da 
questa osservazione. D'altro 
canto non poteva che essere 
così In una fabbrica dove 
l'introduzione delle nuove 

tecnologie ha In pochi anni 
"ridlsegnato", talvolta In 
modo drammatico, figure e 
professioni. Ma quel che più 
conta lo credo è la massiccia 
affluenza alle urne. Ha vota­
to quasi 1190% degli oltre -100 
aventi diritto. Le schede 
bianche e nulle si contano 
sulla punta delle dita. Un vo­
to, dunque, serio e consape­
vole». 

Un voto che dà nuova fi­
ducia e slancio al sindacato 
anche qui a Roma e nel La­
zio dove l'industria metal­
meccanica è una dolio pm 
sofisticate ed il problema del 
controllo delle innovazioni e 
dell'inquadramento delle co­
siddette «nuove figure^ M po­
ne in modo talvolta forse più 
stringente che altrove. 

Paola Sacchi 

Sta bene la bimba di 13 mesi 

che vive con un cuore nuovo 

Maria Grazia Occhinegro, la bambina di 13 mesi che da l'al­
tro Ieri vive con un cuore nuovo, respira autonomamente e 
viene alimentata con cibi liquidi. I medici dell'ospedale Bam-
bin Gesù, che hanno effettuato 11 trapianto, definiscono con 
un bollettino buone le funzioni vitali della piccola. Il cuore 
trapiantato funziona bene. La bambina è vivace e già si muo­
ve nel lettino della terapia intensiva Isolata dove ancora è 
tenuta. 

Litri di benzina a due passi 
dal Tevere, ma il fiume è salvo 

Migliaia di litri di benzina si sono rovesciati, come un piccolo 
fiume, sulla corsia dell'autostrada e nella scarpata. Una par­
te del combustibile è finita in un canale di scarico che sbocca 
nel Tevere. Per qualche minuto si è temuto che la macchia 
oleosa potesse arrivare fino al fiume: i vigili sono però 'Susciti 
a chiudere la fogna evitando un nuovo disastro ecologico. E 
accaduto ieri mattina sull'Ai, tra il Raccordo anulare e il 
casello di Fiano quando il rimorchio di una grande autoci­
sterna della ditta «Europetroli» si è ribaltato per una sbanda­
ta improvvisa. 

Provincia: il consiglio scioglie 
la vecchia consulta femminile 

Il consiglio provinciale ha definitivamente sciolto la vecchia 
consulta femminile, concludendo così una vicenda durata 
più di due mesi. La fine dell'organismo era stata decretata 
qualche tempo fa ma il voto era stato annullato dal comitato 
di controllo per vizio formale. Questo aveva interrotto le con­
sultazioni del coordinamento delle donne elette alla Provin­
cia, che si erano messe al lavoro per creare una nuova strut­
tura più democratica e più rappresentativa del movimento 
delle donne. Al voto di ieri seguirà la discussione in commis­
sione per decidere i connotati della nuova consulta. 

Al Pincio musica e dibattiti 
per dire «no» al nucleare 

Questa sera, dalle 18 alle 23, sulla terrazza del Pincio la Fgct 
organizza una serata di musica e dibattiti all'insegna del «no» 
al nucleare. All'iniziativa partecipano Folena, segretario na­
zionale della Fgci, Masina, deputato indipendente, Mattioli, 
fisico, Mussi, condirettore de «l'Unità., Paissan direttore de 
«Il Manifesto». Al termine concerto con la «Old Time Jazz 
Band», e Luca Barbarossa. 

In partenza per Parigi 
con 6 chili di hashish 

Sei chili di hashish sono stati sequestrati a due cittadini 
francesi, all'aeroporto di Fiumicino. Antonio Rogrigue, 38 
anni e sua moglie, Anne Caummont di 32, provenienti da 
Bombay, erano in attesa di imbarcarsi su un volo per Parigi 
quando sono stati fermati per un controllo dai finanzieri. Nel 
loro bagaglio a mano, sono stati trovati nascosti 4 sacchetti 
di nylon contenenti 6 chili di hashish per un valore di circa 80 
milioni di lire. Sono stati arrestati per detenzione e traffico di 
sostanze stupefacenti. 

Erano due le tipografie 
che stampavano dollari falsi 

La tipografia per la stampa di false banconote americane 
scoperta l'altro ieri a Roma non era l'unica dove si svolgesse 
tale attività: la mobile è alla ricerca di una seconda tipogra­
fia, che potrebbe anche non trovarsi nella capitale. Da un 
esame tecnico delle banconote da 100 dollari sequestrate 
mercoledì ad Antonio Stornaiuolo, il cittadino italoamerica-
no arrestato in piazza Balnsizza. e nella tipogafia di Franco 
Dlonisl, al Trullo, sono Infatti emerse differenze sfuggenti a 
prima vista. Di qui la ricerca della seconda tipografia. 

Recuperato ieri a Fregene 
il corpo di Antonella Frate 

Una notte di attesa. Poi all'alba è svanito anche l'ultimo filo 
di speranza. Al largo di Fregene, a un miglio dalla costa, è 
affiorato 11 corpo di Antonella Frate, 42 anni, stretto nella 
tu ta blu da subacqueo che aveva Indossato per una tranquil­
la gita in barca con Roberto Peruzzi. Una gita finita In trage­
dia per tutti e due. Il corpo senza vita del giovane era stato 
ritrovato nella serata di mercoledì durante le operazioni di 
salvataggio scattate quando, dopo ore di assenza del due 
gitanti, era stata ritrovata alla deriva l'Imbarcazione vuota, 
un catamarano. 
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«Frilli Troupe», altra 
idea di gravità. Poi 
arriva Trisha Brown 

9 FRILLI TROUPE spettacolo 
per movimento di Lucia Laiour 
e Gloria Mujica Organizzazione 
del suono Luigi Ceccarelli Luca 
Spagnoletti VISIVO Elen Green, 
Bruno Magno Costumi Rober­
ta Lezzi Danzano Carla Bertusi. 
Gloria Muj ca. Olimpia Scardi, 
Emanuela Serra, Alessandra Si-
ni. Monica Taroni Andrea Se-
mmara (attore) Dal 14 al 20 
giugno (ore 2 1 3 0 al Teatrocir-
co «Spaziozerou (Via Galvani • 
Testacelo) 

Il futuro con un'altra idea di 
gravità La sostituzione del 
concetto di misura dello spazio 
conoscibile ali idea di stato 
nuovo in uno spazio ancora 
sconosciuto La conformazione 
ergonomica della macchina del 
corpo II cambiamento menta­
le/emotivo di corpo in trasfor­
mazione sono il materiale crea­
tivo e il percorso immaginativo 
di «Fnlii troupe» L atmosfera 
di fiaba che rassicura infondo 
speranza nel futuro ù per da'e 
emozioni costrutt ive e vitali, 
contro quel'e distrutt ive e alie­
nanti mentre ci si avventura 

nel capovolgimento dello con­
dizioni dinamiche (muoversi 
con la testa al contrario) La 
parodia di uno stato spaziale 
immaginario ò necessaria 
quando sono inaccessibili al-
I immaginazione le nuove sco­
perte tecnologiche II suono e 
un materiale creativo coesi­
stente ali immagine e al movi­
mento cho viene manipolato 
per. utilizzato dalla, sincroniz­
zato con I azione teatra le nel 
concetto di stato La struttura 
dello spettacolo è costituita da 
tre stati (Tableaux. illustrazio­
ni) stupore, paura, allegria, cho 
individuano tre moment i ne­
cessari al processo fabulatono, 
situazioni episodiche («Simpte-
ment étonnant» . ). piccolo 
storie di personaggi («Elastic 
man» ) particolari avveni­
menti («Etrange»), tracciano 
percorsi e collegamenti tra uno 
stato o l altro II movimento co­
me il suono, vengono organiz­
zati in situazioni mol to definite 
nella loro composizione teatra­
le. altre lasciate ali elaborazio­
ne dal vivo, alcuni moment i 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

Dertus i . Ser ra , Sini in «Fril l i Troupe» 

completamente improvvisati 
• TRISHA B R O W N DANCE 
C O M P A N Y dal 18 al 21 giu­
gno al Teatro Olimpico. 

Pochi giorni a Roma per pre­
sentare tre coreografie tra le 
sue produzioni più recenti La 
danzatrice americana più ap­
prezzata oggi nella post-mo-
dern dance, allieva preferita di 

Merce Cunningham Trisha 
Brown per la prima volta con la 
sua compagnia in Italia. Le tre 
coreografie sono «Sor» "o f Go-
ne Fishin"» del 1 9 8 1 , «Set and 
Reste» del 1 9 8 3 , «Lateral 
Pass» del 1985. Le musiche 
dei suoi spettacoli sono state 
create da Robert Ashlcy, Launo 
Anderson. Peter Zummo Un 
esempio di arte contempora­
nea da non perdere. 

«L'uomo dal fiore 
in bocca». 

«Uomini, e stranieri» 
• L 'UOMO DAL FIORE IN BOCCA di Luigi Pirandello Monolo-
go di Harold Pmter. Regia di Alberto Di Stasio, con Alberto Di 
Stasio o Gianni Caruso TEATRO UCCELLIERA di Villa Borghese 
lunedì 16 giugno 

Il testo di Pirandello ò del 1923 , quello di Pmter, mai rappresen­
tato in Ita'ia, è del 1973 . «Sono duo solitudini a confronto — 
spiega Di Stasio — anche so i duo autori sono diversissimi nello 
stilo o nel modo di vedero la vita ( . ) L 'uomo dal f i o re in bocca e 
stato sompro rappresentato da interpreti maturi , avanti negli anni, 
corno so dovesso nguardaro soltanto chi ò allo stgl io finali della 
vita Sono dell avviso cho può ossero interpretato ancho a 36 anni, 
quanti no ho io. perché la solitudmo cho esprimo ha quel sonso di 
vuoto cho non rientra in una data precisa» 
9 LUNARIA di Vincenzo Consolo. Regia di Daniela Ardini. Inter­
preti Carla Benedett i , Mauro Caruso, Sabina Guzzanti, Danilo, 
Nigrelli, Mario Patanò, Nestor Saied, Mario Toccacelli, Alfredo 
Traversa TEATRO SALA UMBERTO 18 e 19 giugno. 

Vincenzo Consolo ha v into con questo testo il Premio Pirandello 
1985 . A motterlo in scena ò la Cooperativa Quarta Espressione, 
composta esclusivamente da attori o regista diplomati all 'Accade­
mia Nazionale d 'Arto Drammatica Silvio D'Amico. Con questo 
allestimento, patrocinato dal l ' Ist i tuto del Dramma Italiano, la coo­
perativa inizia un'att iv i tà di produzione di spettacoli particolar­
mente attenta alla drammaturgia contemporanea italiana. 
• U O M I N I . E STRANIERI del laboratorio teatrale Cmc AULA 
MAGNA del Rettorato Università degli Studi «La Sapienza» giove­

dì 19 giugno. 
Nel l 'ambito dell'iniziativa «Per una cultura di pace», questo 

spettacolo nasce dagli incontri che il Laboratorio teatrale ha avuto 
con alcune comunità di stranieri che vivono a Roma in particolaro 
quella eritrea, filippina e capoverdiana. Il testo o la messinscena 
sono stati curati da Lamberto Carrozzi, Ivana Conto, Pasquale 
Manno. Rafe Hazza. Hernani Moreira 
• SEMINARIO PER A T T O R I «Ricerca sulle potenzialità latenti» 
condot to da Vittorio Caprioli al l 'Argostudio dal 17 giugno (Via 
Natalo del Grande, 27) . Iscrizioni e informazioni tut t i i giorni 
presso l 'Argostudio tei. 5 8 9 8 1 1 1 . 

NELLE FOTO: o s in istra M o h a m e d A d e m in uno sceno di «Uo­
m in i , e sent ier i» ; sopra A lbe r to Di Stosio e GiDnni Caruso In 
«L 'uomo dal f iore in bocca» 

0 D o m a n i alle 21 3 0 allo stadio Flaminio, Jce Cocker in concer-
to 

Sta conoscendo una seconda giovinezza. Joe Cocker, interna­
zionalmente riconosciuto come uno dei più grandi interpreti di soul 
music si era affermato alla fine degli anni Sessanta con la memo­
rabile partecipazione al festival di Woodstock. di cui rimane indi­
menticabile la sua versione del brano dei Beatles «With a little help 
f rom my fnends» Si distinse per la sua voce nera, «sporca», 
maturata su un consumo eccessivo di alcool e sigarette e I ascolto 
intensivo di Muddy Waters. Ray Charles Accantonato per un po ' 
dalle mode e daUe sue cnsi personali, sta incontrando, appunto, 
un rilancio alla grande Non c'è dubbio che vi abbia contribuito 
anche il brano inserito nella colonna sonora del f i lm «Nove set t i ­
mane e mezzo», quel «You can leavo your hat on» che sembra 
piacerò molto anche ai giovanissimi, segno evidente cho il soul 
non conosce l imit i d età 

9 G iovedì 19 al Teatro Espero (via Nomentana Nuova. 11) i 
Cccp-Fedeli Alla Linea in concerto Organizzato da Coop La Gine­
stra Odissea Vega. Uonna club o 2 0 30 Dalla «più filosovietica 
tra le province americane», I Emilia, arrivano i Cccp, un gruppo 
punk melodico, ipnotico, dal suono scarno ma senza le durezze 
dell hardcore punk, e dai testi lucidi e terribili il cui bersaglio 
preferito è I imbecillità del mondo, in tutte le sue forme. I loro 
spettacoli dal vivo sono probabilmente quanto di meglio possa 
offrire la musica in Italia, un amalgama di canzoni, teatro, strip 
tease allucinazioni, bandiere rosse I Cccp. che hanno appena 
pubblicato il loro pr imo album «Affinità e divergenza tra il compa­
gno Togliatti e noi», sono Giovanni Ferretti. Massimo Zamboni, 
Umberto Negri. Danilo Fatur, Antonella Giudici. 

9 II Bl i tz , un centro sociale (via Rumi. 45) ospiterà domani , a 
partire dalle ore 15 fino alle 2 3 . i concerti di o t to gruppi rock di 
Roma Lo scopo è quello di sensibilizzare l 'opinione pubblica al-
1 annosa questione della carenza di spazi per i gruppi musicali e per 
le att ività culturali dei giovani in genere II Blitz è uno dei quattro o 
cinque centri sociali che a Roma lavorano in questo senso, occu-
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Joe Cocker, intensa 
soul music. «Cccp 
Fedeli Alla Linea» 

pandosi anche dei problemi dell 'ambiente e ripHa vivibilità dei 
quartieri. I gruppi in programma domani sono: Grongo, K im Squad 
and Dmah Shore, Head Bangers, Raff. Fingernails, Rosa Luxem-
bourg. Tangram, Manimal e Bloody Riot. A l Blitz si arriva con 
l'autobus 3 0 9 da piazzale del Verano. 

• X C lub (via Rasetla. 5). Questa sera è di scena un gruppo 
psychobil ly, i Bandana, che suonano ancho domani sera in coppia 
con i Le Pommo Noir. Domenica è la volta degli Stygma. Martedì 
17 suonano i Dirty Gang. Mercoledì o giovedì duo formazioni: i 
Whi to Lady, gruppo di ispirazione blues, ed i Fasten Belt. 

• T u t t i i saba t i al Uonna Club (via Cassia, 871 ) «La Rumba», 
discoteca di salsa e afro-latin sound. 

• D o m a n i alle 23 al Mais (via Beccaria) u l t imo appuntamento 
della stagione con «Beatbox», discoteca post-new wave. Joe Cocker domani in concer to allo Stadio Flaminio 

bibri 
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Esseri di remote 
galassie sono piombati 
in un parco romano! 

• S T A D I O F L A M I N I O — 
Giovedì 19 alle ore 2 1 . 3 0 . con­
certo del John Scofield Group. 
L'iniziativa è del club Alexan-
derplatz. Sconfield è un eccel­
lente chitarrista la cui camera 
musicalo è indelebilmente se­
gnata dall'esperienza nel grup­
po di Miles Davis. Con il grande 
t rombett is ta è stato tre anni fa­
cendo tournée e incidendo di­
versi Lp. Scofield si era messo 
in luce negli anni 7 0 come chi­
tarrista della Cobhan/Duko 
Band o lavorando poi con Gary 

9 INCONTRI — Alcuni ap­
puntamenti con la poesia che ci 
hanno accompagnato ca'i ini­
zio dell anno stanno per eh u-
dere il loro ciclo E il caso di 
tProget to scrittura material st>-
c a i che nel pomeriggio di oggi. 
al'e 17 3 0 al Teatro dell Orolo-
g o (via dei Filipp ni. 17 /A) con 
Paolo Vc 'po n i Renato Pascetti. 
Remondi e Capogrossi. si acco­
miata dai suoi affez.cnati per 
r incon t ra rs i dopo I estate, il 
2 7 settembre Sarà fra poco il 
caso di «A l te r i m scena», la 
sene d incentri curata da Raf­
fae la Spera al teatro «Il Cena­
colo». dove dal 13 gema.o . 
ogni lunedì, si sono succeduti 
deeme di poeti che hanno let to 
loro testi o hanno int rodot to 
opere di altri pcet i Lunedì 16. 
in via Cavo-r 108 . ore 1 7 . 3 0 , 
penu.tirr.o appuntamento: 

Francesco Muzzio i presenterà 
Car'a Vas'0 e Anna Malfa era, 
che seguendo il cop cne. leg­
geranno poi le loro poes e e par-
le.-arr.o di sé 

• IN LIBRERIA — Mondadori 
che. come vi ho det to la volta 
scorsa ha lanciato una nuova 
co.lana o fantascenza. «Altri 
Mond,». to-na S J questo gene­
re con un romanzo di Li.ce D E-
ramo che non ha n ente a che 
fare ccn Alfred Eester. James 
Tiptrea. Isaac Asimov (gii auto­
ri a-3i primi tre titoli di «Altri 
Monan) Ma pure Luce D Era­
mo con Partiranno (pp 4 5 7 , 
L 22 000 ) ha scri t to un roman­
zo di «moralità» che si svolge a 
Roma, come il marziano di 
Flaiano. Misteriosi esseri p .om. 
bano da remote galassie in un 

parco romano dove abita e la 
vora una zooioga Sono venuti 
per quale rag ione ' Perché i ser­
vizi segreti di tu t to il mondo. 
una volta avuta la notizia, dan­
no la caccia a questi Esseri d 
Smgolare Conformaz.one' Il ro­
manzo ce lo svela con punti­
glio. e con continui co'pi spet­
tacolari, un po ' a'Ia Sp e.berg 

Rivolta ai ragazzi, sempre di 
Mondadori , è una nuova co'la-
na d> fiabe che parte da note 
favole per tentarne una inter­
pretazione diversa Si chiama 
Volta la fiaba di ... Sono storie 
di Walt Disney (Cenerento'a. 
per esemp.o. e gli Anstog3tt i ) 
che sono mol to illustrate con 
belle copertine cartonate e co­
stano 12 .000 lire ciascuna. 

Di Rizzoli indichiamo due t i ­
tol i che avranno ognuno il loro 
pubblico. Nei «Libri illustrati» è 
uscito, di Francois Le Targai. 
Marc Chagall. Segue quelli su 
Mirò, DaH, Max Ernst Chagall 
è morto poco pi j di un anno fa . 
e a'Ia sua v i ta, ma ovviamente 
soprat tut to a'Ia sua opera, è 
dedicato questo I bro (pp 128. 
L 35 0 0 0 ) che conta una f i t t is­
sima serie di o t f m o nproduz.o-
ni delie opere dell incantato 
maestro. 

Il secondo t i to lo è Bardot. 
Deneuve. Fonda — Tre donne. 
tre incontri tre amori di Roger 
Vad.m E un I bro di cui già di 
parla, dato che ha g o d j t o di un 
battage pubblicitario notevole 
Vadim vi racconta la vita delle 
tre dive che hanno diviso con 
lui il lavoro e gli affett i . È natu­
rale che lui, scopritore di talenti 
femminil i nel c inema, trat t i le 
tre donne con genorositè ma 
con tanto maschilismo, 

Burton e con Charlie Mmgus. 
Numerose in quegli anni le sue 
performance come solista in al­
bum delle più diverse tendenze, 
dal bop alla fusion. Recento-
mente ha inciso con Dr. John , 
Bennie Wallace, 
Adams/Pul len, Gii Evans, ed è 
membro del nuovo quintet to 
post-VVeather Report di Zawi-
nul. A Roma si presenta per la 
prima volta come leader dei 
quartetto (cho sta promuoven­
do I album «Stili Warm») com­
prendente Mark Cohen allo ta­

stiere, Jerry Grainger al basso, 
Ricky Sebastian alla batteria. 

• BIG M A M A (vicolo S. Fran­
cesco a Ripa. 8) — Ieri o oggi 
(oro 21 .30 ) ult imi duo appun­
tament i con il blues di Roberto 
Ciotti e la sua band. Domani 
concerto degli «Anthem». gio­
vano formaziono new-rock ro­
mana. 

• S A I N T LOUIS M U S I C C I ­
T Y — Stasera grando e lunga 
festa per ch.udero in allegria la 

stagione del club. Oltre alla mu­
sica di Marco Boccit to si esibirà 
la «Sunnso Orchestra», band di 
dieci elementi con Alberto Cor­
vini , pr ima t romba della orche­
stra 

, prim 
Rai. 

• ALFELLINI (via Francesco 
Carlett i , 5) — Prosegue «Can­
tare in italiano» di Edoardo De 
Angelis. Mercoledì 18 appun­
tamento con Maurizio Betiel l i 
di Modena, come credito un al­
bum da lui composto per i No­
madi . t i tolo «Naracauli ed altre 
stono», . 

• Ph i l i ppe Gare l — Galleria 
«Il Narciso», via Alibert 2 5 : f i ­
no al 2 0 giugno, ore 1 7 / 2 0 . 

In una conversazione allo 
studio, che fa da presentazione 
di questa bellissima mostra di 
dipint i , disegni e gouaches di 
Philippe Garel. un bretone nato 
nel 1945 a Trébeurden e che 
espone qualche volta in Italia 
portato dalla galleria Forni, a 
chi gli chiede perché usi così 
largamente e intensamente il 
nero, il pi t tore risponde: «Per­
ché sono convinto della poten­
za dell oscurità». 

Risalire dalle profondità del 
nero alla luce della coscienza 
della concretezza brutale del 
mondo, anche contro l ' ideolo­
gia, fu la rivoluzione moderna 
del Caravaggio. Infinito è il do­
minio dell 'oscurità sul mondo e 
sull ' io: ma nulla c'è di più at­
traente e stupefacente che l'af­
fiorare nell 'oscurità della forma 
incerta o prepotente di un og­
get to o di un corpo. 

Garel è pi t tore di grande ta­
lento e conosce bene questo 
segreto momento e sa ben 
«suonare» l 'oscurità con la lu­
ce, contenderò lo coso della v i ­
ta al l 'ombra. È drammat ico, 
accorato, dolcissimo. Qui , in 
grandi dipint i e in piccoli guaz­
zi, ha dei r i t rat t i di donno negro 
avvolte in grandi vest i , mol to 
fiere e dominatr ici con delle to­
ste degne degli antichi scultori 
nigeriani. Ma non sono da me­
no certe nature morte con dei 
piccoli ogget t i perduti in gran­
dissimi spazi: immagini di vita 
sospesa e fragile. Sono anni 
che Garel dipinge donne negre: 
queste figure hanno la fragran­
za e l'astanza che avevano le 
donne arabe di Delacroix o 
quelle bibliche di Pouss.n. Che 
egli ami l 'ombra ma sia un cac­
ciatore di oggett i lo dimostra la 
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Philippe Garel, 
il nero e le 

fiere e belle negre 

h-

j* 1 
£' « 

A-i 

--

. . . _ , - , . . ^ « a 
- >-:wwfcL. '* 

v ^ v> $HKJ£ ^ 
7 '^HtólBPff^ '̂  

M u i f ^pÉ 

M/ W*- mr 

P F S ^ ^ ^ ^ ^ T ^ W 

^f&R^t - * • 
^ ^ ^ • ^ « « « « ^ ^ ^ r 

** 4 t 

* 

* • 

—. 
*l>*>* 

Ì K t ^ C j -*. v. 
f ' Ì«St*Tj5s^\ 

n n e *•& 

1 * ^ " 
M&M 
v i # ' , L A 1 H D 

w^^ 
• • 

» 

iusica\_^&i 
a cura d i E R A S M O VALENTE 

È tempo di Festival: 
dal Circeo a Viterbo 

e a Villa Medici 
Il centro, il nord e il sud sono 

nel g r ò del'a sett imana È in 
corso il Festival Pontino (con­
certi di m u s x a contemporanea, 
italiana e ungherese, ogni sera, 
da oggi a domen.ca - nel l 'Abba­
zia di Fossanova ogg>: domani 
e domenica nel Castello di Ser-
moneta), mentre si inaugura a 
Villa Med ci . domani , con «Le 
Racine» di Sylvano Bussott i il 
Fest.val «Barocchi e tendenze». 
Si t rat ta d i una <az>cne» su'la 
«Fedra» di Jean Racme. Si im-
mag na che in un antico palazzo 

di Montecarlo o del Lido, asilo 
di una compagnia di danzatori, 
si sia rit irata una illustre attrice 
drammatica, turbata adesso 
dalla bellezza di un ballerino. 
ammirata anche dall ' impresa­
rio e dal direttore della compa­
gnia di danza, che si chiama 
Racme. l i ballerino conteso si 
troverà poi mor to , affogato. 

La vicenda riprende a'cuni 
versi della «Fedra» di Racme. 
che calzano bene nel partecipa­
re a questo dramma del deside­
rio. Sylvano Bussott i , che ave­

va già presentato quest'opera 
alla Piccola Scala, l'ha ora r i fat­
ta con una nuova strumenta­
zione. Partecipano all'esecuzio­
ne quattro cantanti e q u a t t o 
ballerini. L'Ensemble Umerale 
è diretto da Massimo De Ber­
nardi. La «prima» di domani se­
ra è anche l 'ul t ima, essendo 
«saltata» la replica prevista per 
lunedì. 

A Vi terbo, si inaugura il 19 il 
Festival Barocco — daremo 
poi nel dettagl io il calendario 
— con un concerto dell 'organi­
sta Luigi Celeghm. dest inato a 
collaudare il nuovo organo (tre 
tastiere, trentuno registr i , due-
milacmquecento canne) co­
struito. su progetto dello stes­
so Ce'eghm, da Gu.do Pinchi 
«organaro» di Foligno, nella 
Chiesa di Santa Maria della Ve­
rità I bigl iett i (diecimila e sette­
mila) possono acquistarsi pres­
so l'Agenzia Orb.s in Piazza 
dell 'Esquilmo. Da Piazza del 
Popolo, a!'e 17, parte un pul­
lman (angolo Catte Canova). 
messo a disposizione dall 'Ente 
provinciale del turismo di Viter­
bo (servizio gratuito) che ac­
compagna a Viterbo, e poi a 
Roma, g'i appassionati. 

• N U O V A M U S I C A A L T E A T R O BELLI — La 
scuola popolare di musica Donna Olimpia dà stasera 
un secondo concerto contemporaneo. Sempre con la 
d rezione d i Adriano Melch orre. saranno eseguiti brani 
di Sergio Rend.ne. Francesco Penn.si. Enrico Cocco, 
Paolo Roti l i . Mauro Bortolot t i e Luciano Berto. Il grup­
po impegnato nel'e esecuzioni è composto da Annalisa 
Spadolini. Stefani Vir i . Antonella Cesari. Luigi Smi. 
Cristina Cimagall i . Pao'o Ravagiia. Massimil iano Lo­
pez. Barbara Lazotti e Patrizia Radici Alle 21 — Tea­
tro Belli — m pozza S Apollonia (Trastevere). 
• P R I M A V E R A M U S I C A L E A S A N T A S A B I N A 
— Si è avvita nella bella Basilica la XVIII Primavera 
musicale di Roma Hanno suonato i pianisti Jorg De­
rni us e Alessandro Drago: lunedì (21 ,15 ) C d il recital 
del pianista Stefano Mancuso. alle prese con Mozart 
(Variazioni K .265 e Sonata K . 3 3 D e Beethoven (So­
nata op . 5 7 . «Appassionata»). Mercoledì suona il 
«Duo» (violoncello e pianoforte) Aldo D'Amico e Fau­
sto Zadra, impegnato in due Sonate di Beethoven (op. 

5 , n . 1 e o p 69) La «Primavera» va avanti per tu t to il 
mese, con concerti i! 2 0 . 23 . 2 5 . 2 7 e 3 0 giugno 
• M E L O D R A M M A SINFONICO A S A N CARLO 
A L CORSO — Continuando nel ciclo di manifestazio­
ni dedeate al l 'Ottocento. I International Chamber En­
semble presenta lunedì, nella Ch.esa di S Carlo al 
Corso (ore 21 ). pagine di Verdi. Wagner. Bizet, Weber. 
Massenet e Borod.n. d rette da Francesco Carotenuto, 
con la par teopaziore di Ermete Quondampao'o (clan-
netto) e Pasqua'e SabatelN (fagotto) 
• DUE M A R A T O N E DUE — L'Assoc.azione musi­
cale «Alessandro Longo» conclude la sene di concerti 
organizzati dalla pianista Anna Bellantom. con due ma­
ratone nella Sala Bald ni (piazza Campiteli.). La prima ò 
per domenica (ore 18) e scendono m campo pianisti 
delle scuole di Rodolfo Caporali. Ti to Aprea. Sergio 
Perticarolt, Sergio Càfaro, Elio Maestosi , Maddalena 
Condo e Nunzia Caggiano. La seconda (lunedi 16 , 
sempre alle 18) ò affidata a violinisti o chitarristi della 
scuole di Aldo Reddit i , Beatrice Antomoni , Bruno Bat­

t ist i D 'Amano e Carlo Carfagna. Una giuria assegnerà 
ai migliori concertist i dell 'una e dell 'altra maratona un 
premio dell 'Associazione «Longo». Le manifestazioni 
r ientrano in un piano d i iniziativa d .n tesa con i l 9* 
Distret to scolastico di Róma, che avranno un seguito 
ne! prossimo anno. 
• U L T I M O S A B A T O A L FORO ITAL ICO — Hans 
Wallat conclude la stagione sinfonica pubblica della 
Rai al Foro Italico, domani sera, a io 2 1 . dngendo 
I Ottava di Bruckner. Composta tra il 1884 e il 1 8 8 7 . 
la Sinfonia fu dedeata a'i ' imperatore Francesco Giu­
seppe che la fece eseguire (fu un successo per Bru­
ckner) e stampare, po i . a sue spese. 
• CONCERTI A V ILLA MEDICI — Dopo l ' inaugu­
razione di domani , il Festival di Viltà Medici prosegue 
nel contemporaneo con tre concert i : il 17. alle 19 e 
alle 2 1 . 3 0 ; il 19 alle 19. Alle 2 1 . 3 0 . si r i torna al l 'anti­
co. con Rameau («Anacréon») e Charpentier 
(«Actéon»), eseguiti dal gruppo Le» A r t i Flonssants, 
diretto da William Crvistie. 

bellezza del segno e della mac­
chia in alcuni grandi disegni. 

O Una piazza per Cag l ia r i — 
Ist i tuto Nazionale di Architet­
tura. Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano 3 6 ; fino al 25 
ludo; da lunedì a venerdì oro 
9 / 1 3 e 1 6 / 1 9 . 3 0 . 

Sono in mostra alcuni pro­
get t i cho hanno partecipato al 
concorso di idee indetto dal 
Credito Industriale Sardo per la 
realizzazione di una piazza nel­
l'area delle ferrovie comple­
mentari sarde e che raccordas­
se ambienti assai t ipici e diver­
si di Cagliari. Il pr imo premio è 
s tato assegnato ex-aequo ai 
due interessanti progett i dei 
gruppi guidati dagli architett i 
Renzo Piano o Alberto Sposito, 

9 P ie ro Doraz io — Galleria 
Mara Coccia, via del Corso 
5 3 0 ; f ino al 2 0 giugno; oro 
1 7 / 2 0 . 

«Immagino una saletta alla 
Biennale» sta scri t to nell ' invito 
della mostra e, certo, una pre­
senza così g-overebbe al padi­
glione italiano per la estrema 
gioia del colere che è. però, do­
sata, aromizzata. quasi geo­
metrizzata m fasce e fili di luce 
radiante. Dorazio con i suoi 
«campi spaziali» di colore tanto 
preziosamente costruit i — al­
meno quanto facevano con i 
marmi i maestri cosmat i — si 
conferma quel gran lirico strut­
turale del colore che è capace 
di organizzare razionalmente il 
f lusso di un cosmo. 

O C e n t o ann i d ' a r t e c o l o m ­
b iana — Ist i tuto Italo-Latino 
Americano, piazzale Marconi 
2 6 (Eur); f ino al 3 0 giugno; ero 
1 1 / 1 3 e 1 7 / 1 9 . 

Per quanto possenti centra1! 
di potere e mezzi tecnologici di 

comunicazione di massa mir i ­
no a rendere omogenea o servi­
le anrho la cultura, o l 'arto non 
sfugge, f inora l 'opernziono non 
ò riuscita appieno Ci sono nel 
sistema sempre nuovo f rat ture 
che portano alla luce la veri tà o 
quasi sempro talo vontà ò at­
torcigliata con lo radici ant iche 
di un popolo o di una classo, 
Non ò una conforma questa 
antologia di cento anni di arto 
colombiana, f i t to tessuto d i 
tradizioni di «novità» interna­
zionali. di un vi ta l ismo o di un 
groviglio cho non hanno gli ar­
t ist i europei o nordamericani, 

0 A l b a Gonza les — Eurogar-
den, via'o Guido Baccelli 8 5 
(Termo di Caracalla); f ino al 3 0 
luglio; oro 1 0 / 1 9 . 

Cho in una cit tà incasinata 
come Roma potesse esser fat­
to un Eden poteva venire in 
mente sol tanto a uno scultore 
esuberante d ' immagmaziono o 
innamorato dei materiali corno 
Alba Gonzales. Le sue sculture 
sono fat to per gli spazi apert i o 
la gran luco solare. Lo fo rmo 
monumenta1 ! sono costru i te 
per contrasto: non sai mai so 
dalla massa germinalo uscirà 
un robot o una f igura umana. 

9 E n o t r i e — Galleria Russo, 
piazza di Spagna 1/a; f ino al 
3 0 g u g n o ; oro 1 0 / 1 3 e 
1 7 / 2 0 . 

Bozzett i , studi e opere graf i ­
che delia recente produzione di 
Enotrio. Immag ni l impida o lu ­
minose che si caratterizzano 
per una tip cita meridionale o 
per un colore p iat to e intensa­
mente so'are Dal'a xi 'ografin 
realizzata in grandi fo rmat i 
Enotno ha derivato anche por 
la pit tura la novità dcito grandi 
campiture di colore. 

• G R A U C O (Via Perugia. 34 ) — Oggi al'e 2 0 , 3 0 per Ricerca 
Cinema deìl 'Urss: gli autori degli anni 7 0 , è in programma «Inquie­
to mese di settembre» di Leomd Ossyka. Domani e domenica 
ult imi go rn i di programmazione delia s tagcno per il Grauco: in 
collaborazione con l 'Accademia di Ungheria verrà presentato alio 
2 0 . 3 0 il f i lm opera «Orfeo ed Euridice» con la regia di Istvan Gaal. 
orchestra da camera Franz Listz. diretta da Tomas Wasary. cero 
della rad:o-tv ungherese, cantanti Lajos M.iler e Madda'ena Boni ­
facio. Data l'eccezionalità della serata l 'accesso ;n saia si farà solo 
su prenotazione. 

• AZZURRO SCIPIONI (Via deg'i Scp ion i , 84) — Oggi t re 
pellico'e di Tanner: «Jonas che avrà cent 'anni nel duem la». «Dans 
la ville bianche» e «Charles mort ou v.f». Domani segnaliamo 
«Silkwood» al'e 18 .30 . «La messa ò fm.ta» al'e 2 0 . 3 0 ed il f i lm di 
mezzanotte. «Un lupo mannaro americano a Londra». Domen ca 
a'ie 15 «Sette spose per sette fratell i», alle 16 .30 «Bianca», al'e 
2 2 «Diva». Lunedì consueto appuntamento con le opero pr ime, fra 
cui segnaliamo «L'uomo dopo I uomo» di Montemurn e «Un ragaz­
zo come tanti» di Mmello, Martedì al'e 18 .30 «Tadzeus Kantor» di 
T. Cantor, alle 2 2 . 3 0 «The elephant man» di Lmch. Mercoledì la 
programmazione è dedicata al Giappone con «Amanti» e «Vita d i 
O Haru» di Mizoguchi. e «Tokio monogatan» e «Fiori d'equinozio» 
di Ozu. Giovedì alle 2 0 . 3 0 «Direttore d orchestra» di Waida. 
• V IDEO CLUB del centro culturale La Società Aperta (Via 
Tiburtina Ant ica, 15*19) — Oggi: «Novecento 1*e 2"». Lunedì «I 
predatori dell 'Arca perduta» e «Indiana Jones e il tempio maledet­
to». Martedì: «I prigionieri dell 'Oceano» o «Caccia al ladro». Merco­
ledì: «Pink Floyd a Pompei» e «The Wall». Govedì : «Il d i t ta tore 
dello Stato hboro di Bananas» e «Amoro e guerra». 

http://Li.ce
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Bearzot minaccia il silenzio stampa 
«Avete inventato il litigio con Galli» 

Il programma 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — L'ultima sassata contro la piccionaia azzurra è 
stata tirata dall'Italia e Enzo Bearzot si è ancora una volta 
Infuriato. Un titolo sul «Corriere dello Sport. di ieri mattina, 
dove si parla di litigio tra Galli e 11 cittì e 11 nuovo casus belli 
che potrebbe portare addirittura ad un silenzio stampa. 

Bearzot ne ha parlato con II volto imbronciato durante 
l'allenamento di ieri e con toni tutt'altro che arrendevoli. 

•Qui si continuano ad Inventare storie, si parla di risse e 
litigi, ma quali litigi, quali litigi!-. 

E evidente che questa Ipotesi di uno scambio violento tra 
lui e ti tanto discusso portiere azzurro lo Irrita; In gioco non 
ci sono solo gli equilibri all'Interno della squadra, che sta 

preparando la difficile gara con la Francia, ma anche lo 
stesso comportamento del tecnico. 

E su questi aspetti personali il nostro cittì è quanto mal 
sensibile. «Il mio compito è quello di difendere l giocatori non 
quello di litigare con loro, semmai con chi non sìa alle regole 
divento passivo. Con t reprobi lo non litigo, semmai 11 Ignoro 
e poi 11 abbandono». 

Poi con molta durezza ha aggiunto: ilo accetto tutte le 
critiche e tutti 1 fatti di cronaca, ma non le Invenzioni che mi 
danno anzi molto fastidio. Non so che Interesse perseguano 
queste manovre... CI vorrebbe proprio un bel periodo di sllen-
zio», E queste parole aveva tutto il sapore di una minaccia. 

g. pi. 

OGGI 
GERMANIA O.-DANIMARCA 

Ore 20 • Tvl da Queretaro (gruppo E) 

URUGUAY-SCOZIA 
Ore 22 • Tv2 da Nezahualcoyoti (gruppo E) 

Con gli incontri di oggi termina il primo turno di questa fase 
eliminatoria del Mundial. Sedici le squadre qualificate che 
daranno ora vita agli ottavi di finale. Si comincia domenica a 
Città del Messico e Leon con le partite Messico-Bulgaria e Urss. 
Belgio. Le partite avranno inizio alle ore 20 italiane (a Citta del 
Messico) ed alle 24 (nell'impianto di Leon). 

Ieri azzurri a riposo; oggi l'allenamento per la partita contro la Francia 

un giorno niente calcio 
ritiro arrivano le mogli 

Shopping e relax per gli italiani a Puebla Bagni e signora fanno shopping 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Giornata di libera uscita per gli 
azzurri e tutti a curiosare, a malignare, a 
cercare di prevedere come 1 calciatori Italiani 
avrebbero trascorso la giornata. Donne, fi­
nalmente, dopo un lungo periodo di lonta­
nanza da mogli e fidanzate? I fotografi si 
sono mossi all'alba, spinti dalla speranza di 
cannoneggiare con 1 loro enormi teleobiettivi 
su queste «folli dodici ore. di vacanza del gio­
catori della nazionale. 

•Se tutto va bene li vedremo uscire dalle 
camere degli alberghi a sera...», aveva an­
nunciato il pomeriggio prima un fotorepor­
ter con l'aria di chi sa tutto. Il copione pareva 
dovesse essere uno solo e invece attesi dalle 
mogli erano solo In quattro. Bagni. Altobelll, 
Ancelottl e Conti. E per di più nell'hotel del 
giornalisti. Non si capisce del resto perché 
avrebbero dovuto scappare In qualche motel 
sperduto sulla Sierra. 

Gli altri in gita, più d'uno annoiato già 
verso mezzogiorno, Cabrini atteso addirittu­
ra dai genitori. Il gruppo più numeroso è sa­
lito sul bus che si è messo in viaggio verso i 
negozi della «zona Rosada» a Citta del Messi­
co. Alcuni, infine, se ne sono andati in giro 
per Puebla, un salto al mercato, proprio In 
centro, dove più che oggetti da acquistare ci 
sono immagini piene di colori da catturare 
per guardare In faccia 11 Messico quotidiano 
così diverso da quello che fanno vedere in 
televisione o nelle mostre fotografiche siste­
mate nelle hall del grandi alberghi In stile 
California dove noi tutti slamo alloggiati. 

Bergoml. Baresi, Nola, Tancredi, Vlercho-
wod e Galderlsl a mezzogiorno erano già al 

•Meson» per 11 pranzo e per un palo d'ore sono 
rimasti chiusi nella sala del vtdeogames (11 
più scatenato con queste macchinette è Ber­
goml) senza tralasciare la solita partita a 
ping-pong (fortissimo è Nela). Nel pomerig­
gio un'altra passeggiata In attesa della cena 
e del solito temporale della sera. Bisogna dire 
che gli spagnoli, quando erano Ingabbiati a 
Tlaxcala, avevano rispettato molto di più •! 
desideri comuni» e 11 giorno di festa lo hanno 
passato, quasi tutti, con mogli e morose qui a 
Puebla, sempre In questo hotel Mlsslon tutto 
un avanti e Indietro piscina e camere, con 
gran baldoria notturna nella hall senza mi­
surare II tono della voce e 11 numero delle 
birre. «Avranno sangue più focoso del no­
stro», aveva commentato Bearzot. 

A questo proposito bisogna rivelare che il 
nostro cittì ha trascorso la giornata quasi 
sempre chiuso nella sua camera. Ci hanno 
detto che ha scritto ed ha letto molto dopo 
aver preso 11 sole nel patio la mattina, tutto 
contento del gran silenzio dell'hotel. Come 
un genitore che si abbandona a occhi chiusi 
dopo la gran fatica di sistemare tutto l'occor­
rente per l suoi ragazzi partiti In gita. 

Solitario anche In questa occasione il bim­
bo prodigio De Napoli che è rimasto a lungo 
nella «lobby» dei Meson del Angel a parlotta­
re con le hostess del Mundial. Era chiaro che 
una brunetta più alta di lui, gli piaceva pro­
prio. Ma quando slamo ripassati dopo un po' 
ha fatto capire con un gesto tutto napoleta­
no, che forse sarà più semplice marcare Pla­
tini. 

Gianni Piva Altoballi in compagnia dalla moglie 

Quella volta che vidi 
la nazionale al 

Madison Square Garden 
di OTTAVIO MISSONI 

Faccio il tifo per i nostri, anche se mi han­
no trotto' talmente, tutte queste storie (I cai' 
li di questo, le coliche di quell'altro, l'erba 
bagnata, etc), che certe volte mi vanno an­
che fuori dagli occhi. Comunque quando 
gioca la Nazionale, la cerco, la voglio vedere. 

L'altra sera ho visto la partita con la Co­
rea a casa di amici. Poi scendo in strada e 
vedo gente che grida, con le bandiere... sem­
brava la conquista dell'impero. Non può es­
sere che si invadano le strade per un 3-2 
come quello. Ne va anche a discapito del 
risultato, della competizione sportiva. Io se­
guo sempre tutti gli sport, anche se la parti­
ta per me ha un orario proibitivo: ti fa per­
dere tutta la domenica, ti devi muovere ore 
prima. Però seguo, so tutto di tattica, di tec­
nica. .Ve discuto anche con molti calciofill, 
con giornalisti specializzati. Ma c'è troppa 
grancassa sul giornali e alla Tv. E tutti quel 
•processi: con dirette da un capo all'altro 
d'Italia. E domande, accuse, repliche. E: tu 
che cosa ne pensi. Riva, da Cagliari?. MI 
sembra veramente troppo. 

I calciatori non sono male. Anche dal 
punto di vista estetico, si sa. Il calcio è un bel 
gioco, lineare, non è difficile da capire. C'è la 
forza atletica e c'è anche il saper giocare la 
palla. Anche se in questi mondiali non è che 
abbiamo visto grandi prodezze. 

Io ho segui to poco le altre squadre, ma per 
quel che ho visto, potremmo avere delle pro­
babilità. Il gioco va adattato al giocatori che 
si hanno. Se non hai Riva non puoi puntare 

su quel tipo di tattica. Purtroppo bisogna 
puntare sulle nostre reali possibilità. Del re­
sto da sempre abbiamo fatto migliori risul­
tati quando abbiamo pensato soprattutto a 
non prenderle. E poi non c'è che sperare in 
Dio. 

Le partite mi place vederle con mia mo­
glie Rosita. Imtei figli non sono appassiona­
ti, Rosita si. MI place vederle a casa mia o in 
casa di amici. Non si va da soli a teatro. Il 
Calcio è come qualsiasi altro spettacolo. Bi­
sogna poterlo commentare con qualcuno. È 
li II gusto. Bisogna stare insieme, ma in nu­
mero chiuso. Anche se, adesso mi ricordo 
che quattro anni fa ho visto la nazionale al 
Madison Square Garden su un grande 
schermo. Ci sono andato in metropolitana 
con un amico e ci slamo trovati lì, tutti ita­
liani. Saremo stati diecimila. Cerfogli ame­
ricani se ne fregano del calcio. Fu veramen­
te emozionante, lì a New York lontani da 
casa, in mezzo a tutti quegli Italiani. 

Ma ora no. Ora voglio starmene a casa o 
coi miei amici. E non mi place tutta questa 
esaltazione che ti rende perfino antipatici l 
giocatori. Comunque, come dicevo, Il tifo lo 
faccio. Questa squadra non avrà un enorme 
tasso di qualità, ma neppure le altre hanno 
fatto vedere cose straordinarie. Che dire an­
cora? Diclamo Forza Italia. La prova della 
verità è col francesi. Loro hanno un gioco... 
si, ma noi dobbiamo sempre avere squadre 
che ci aggrediscono per vincere. Come dice 
un mio amico: l'Italia è una squadra femmi­
na... 

• DOMINGO TIFA DANI­
MARCA — Le imprese di L"l-
kjaer. l^iudrup e Berggreen 
hanno conquistato anche Pla­
cido Domingo. Il celebre teno­
re ha infatti dichiaralo che 
durante la seconda fase dei 
mondiali farà il tifo per la Da­
nimarca, anche se continuerà 
a seguire con un occhio parti­
colare anche la Spagna e il 
Messico. Placido Domingo, in­
fatti. e nato in Spagna, ma si è 
trasferito fin da bambino in 
Messico. 
• FESTE IN PARAGLAV — 
Feste canti e balli in tutto il 
Paraguay per la qualifi­
cazione della squadra nazio­
nale ai mondiali messicani: 
tutte le attività nel paese sono 
state praticamente interrotte 
per seguire la partita con il 
Belgio che è stata trasmessa 
da una televisione locale e da 

alcuni radioamatori. In effet­
ti, la nazionale paraguaiana 
non partecipava a un mondia­
le da ventotto anni e inoltre 
questa è la prima volta che 
raggiunge gli ottavi di finale, 
per di più imbattuta. 
• CRESCE LA MEDIA GOL 
— La media gol di questo 
Mundial continua ad aumen­
tare anche se, per ora, resta 
molto al di sotto di quella del 
torneo svoltosi In Spagna nel 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

19S2, nel corso del quale la me­
dia era di 2.8 gol a partita. Fi­
nora, nei trenudue incontri 
giocali fino a ieri l'altro, in 
Messico sono stali segnati 71 
con una media di 2,2 gol a par­
tila. Sempre in questi incontri 
il risultato che si è ripetuto più 
frequentemente e l'I a 0 (ben 
otto volte) seguito dall'I a I 
(sei volte). Inoltre anche il Ma­
rocco ha segnato le sue prime 
tre reti, dopo aver pareggiato i 
precedenti Incontri per 0 a 0, 

Forse influen­
zati dal recente successo 
letterario di Garda 
Màrquez L'amore al tempi 
del colera, / cronisti sporti­
vi Italiani stanno tentando 
di sfruttare, non senza au­
dacia, 11 fortunato filone 
erotico-sanitario ponendo­
ci Il drammatico problema 
de 'l'amore ai tempi del ti­
fo*. Beninteso, Il tifo non è 
l'antica ed ormai debellata 
malattia endemica, ma l'al­
tra ben nota manifestazio­
ne /sportiva; anch'essa vi­
scerale, violenta, ciclica e 
pericolosamente contagio­
sa. 

Narrano dunque le az­
zurre cronache (il rosa non 
si addice ai maschietti) che, 
dopo un mese di astinenza, 
di ferrei allenamenti, di 
progressive rinunce e di 
asfittici successi, gli eroi 
del Mundial hanno avuto 
un giorno di libertà. È il lo­
ro primo 'day after» dedica­
to, fra l'altro, all'Incontro 
con le mogli appositamente 
convocate dall'Italia. Que­
sti 1 fatti, nudi e crudi. Ma 
l'amore, ancorché coniuga­
le e benedetto dal commis­
sario tecnico, visto attra­
verso il TIFO assume un 
aspetto tutt'affatto diverso 
da quello che si vive nor­
malmente. SI trasforma In 
un evento senza tempo e 
senza storia, nel quale si ri­
trova una concezione del 
rapporto tra uomo e donna 
che ormai riteniamo — noi, 
Inguaribili ottimisti — ar­
caico e superato. L'amore 
al tempi del tifo, dunque, si 
caratterizza per la sua im­
pronta primordiale e retri­
va: Il sesso prevale sull'e­
mozione, l'impulso aggres­
sivo e improrogabile sullo 
scambio reciproco e voluto, 
il bisogno sul desiderio. Le 
donne tornano a rappre­
sentare l'attesa passiva: 
sempre pronte e disponibili 
per 11 ritorno del vincitore 
stanco e provato. 

Non dicono le azzurre 
cronache se 1 calciatori si 
sono portati In Messico le 
chiavi della cintura di ca­
stità Imposta alle proprie 
compagne prima di partire 
In cerca di gloria. Ma, a vo­
ler spingere la propria ma­
lizia al di là del consentito, 
si potrebbe sospettare che 11 
perfido Bearzot abbia chie­
sto alle signore di restare ln+ 
frigorifero, per mantenersi 
pronte e 'fresche*, al mo­
mento stabilito per 11 pre­
mio al suol ragazzi. Insom-

E HCt 
benedisse 
l'amore 

degli eroi 
di GIANNA SCHELOTTO 

Preben Elkjaar. danasa, con la consorte 

ma, Interpretate alla lette­
ra, certe cronache di questi 
giorni porterebbero ad im­
maginare I giovani leoni 
della Nazionale, nel panni 
di altrettanti *vaqueros» 
che, dopo aver attraversato 
per miglia e miglia 11 deser­
to, alla guida delle proprie 
mandrie. Irrompono nel sa-
loons dove guizzanti ed 
esperte signorine sono 
pronte ad accoglierne le 
stanche membra e gli otte-
nebratl cervelli. 

La realtà, naturalmente, 
è del tutto diversa; ma que­
sto è 11 tipico esempio In cui 
l'inganno non è nel fatti, 
ma nel doni e nelle parole 
che si usano per raccontar­
li. Il rapporto di coppia, 
presumibilmente anche 
quello del calciatori, è da 
decenni basato sulla reci­
procità, sulla comunicazio­
ne affettiva e corporea, sul 

bisogno di condividere pro­
getti, tensioni, sconfìtte e 
vittorie. Su questo ritenia­
mo si basi l'incontro, dopo 
un mese, tra i campioni del 
mondo uscenti e le proprie 
compagne. Ciò è normale 
In ogni coppia In cui motivi 
di lavoro o Impegni di altro 
tipo abbiano richiesto un 
lungo distacco. Accade a 
molti, senza che su questo 
si promuovano Inchieste e 
si alimentino dubbi nazio­
nali, di vivere lunghi perlO' 
di lontani da casa: agli tm' 
piegati, al lavoratori all'e­
stero e persino al deputati 
In periodo di Finanziarla. 

'L'amore al tempi del ti­
fo*, però, assume sempre 
colorazioni esasperate ed è 
rappresentato In modo sbi­
lanciato e primitivo. Sbi­
lanciato perché è un rap­
porto tra uomini e donne, 
raccontato da uomini a uo­

mini; primitivo perché ac­
cinge, in genere, ad un 
mondo regressivo che si 
complace, non so quanto 
opportunamente, delle pro­
prie passionali irruenze e 
della propria ricorrente ir­
razionalità. 

Ma c'è di più: nell'orgia 
voyeurlstlca di questi gior­
ni, ogni calciatore ha esibi­
to una sola parte di sé: Il 
suo corpo 'pubblico*, quello 
della velocità, dello scatto, 
del flato, della falcata. Non 
si vede In campo il corpo 
privato: quello dell'ansia, 
dell'ambizione, dell'assen­
za. Non sono evidenti 1 
crampi da paura, 1 languori 
da rimpianto e le fitte da 
nostalgia. E cosi, nel giorno 
in cui 11 campione si ritira 
nel suo corpo privato, 1 tifo­
si continuano a rappresen­
tarselo dentro un corpo 
pubblico tutto teso alla pre­
stazione, alla riuscita, alla 
potenza. Da qui la battente 
domanda: riusciranno I no­
stri eroi a mantenere lo 
standard di resa anche nel 
talamo coniugale? Oppure, 
ma questi sono l puri del ri­
sultato, Incideranno, e 
quanto, questi Incontri d'a­
more sulla forma e sul ren­
dimento delle prossime 
partite? 

È da vvero Incredibile che 
si continui a pensare che 
facendo del sesso gli uomi­
ni attingano alle proprie 
preziose riserve di energie, 
che tspese* o dilapidate per 
amore non sarebbero più 
disponibili per altri più op­
portuni usi. SI tratta di 
un'antiquata concezione 
del tutto meccanica e an­
tiumana che fa tornare In 
mente quel terribili proble­
mi delle scuole elementari: 
un rubinetto versa X litri 
d'acqua In una vasca che 
però perde eccetera, eccete­
ra. 

Non so quanti uomini 
siano ancora disposti, oggi, 
a riconoscersi in questa ot­
tica Idraulico-riduttiva a 
danno di una sessualità 
comprensiva di ben altre 
componenti quali la tene­
rezza, l'abbandono, 11 gusto 
di ritrovarsi. A letto o fuori. 
In questa situazione sem­
bra però opportuno pro­
muovere un intervento del 
nostro ineffabile ministro 
degli Esteri che affidi al no­
stro ambasciatore In Mes­
sico uno del suol lapidari 
messaggi per Bearzot: >Sl 
ricordi, caro cittì che l'a­
more logora chi non ce 
l'ha*. 

I sessuologhi: 
«L'astinenza 
non fa bene 
a nessuno...» 

Nostro servizio 
GENOVA — Perfino la chie­
sa cattolica, sia pure all'In­
terno del matrimonio, consi­
dera Il sesso un opportuno 
«remedium concuplscen-
tiae». Il team che guida gli 
azzurri no: da un mese impo­
ne ai calciatori la pratica 
monastica della castità, co­
me passaporto per 11 paradi­
so della vittoria al Mundial. 
Ma l'astinenza giova davve­
ro ad una maggiore efficien­
za psico-fisica? 

La professoressa Jole Bai-
darò Verde, presidente della 
Società italiana di sessuolo­
gia clinica, non sembra ave­
re dubbi: 'No, l'astinenza 
non giova. Stiamo scontan­
do — spiega — credenze an­
tiche, quando si pensava che 
Il rapporto sessuale compor­
tasse un tale dispendio di 
energie, da non lasciarne ab­
bastanza a chi avesse voluto 
impegnarsi nello sport. In 
realtà, soprattutto a venti-
trent'annl, le energie si recu­
perano nel giro di mezz'ora. 
Bisogna naturalmente di­
stinguere fra una attività 
sessuale normale e le notti 
consumate in bianco per fa­
re l'amore in modo sregola­
to. Direi che nel primo caso 
le energie si acquistano, per­
ché l'amore non è soltanto 
un consumo di sesso: è anche 
sentimento, è un modo pia­
cevole di vivere un rapporto 
fatto di reciprocità. Forse 
l'astinenza aumenterà li tas­
so di aggressività degli atleti; 
ma una partita di calcio, 
piuttosto che un combatti­
mento senza quartiere, do­
vrebbe essere un Incontro 
leale fra persone che giocano 
armoniosamente*. 

Anche se la castità messi­
cana nasce dalla migliore vo­
lontà possibile, ricorda pur 
sempre i tempi In cui 11 sesso 
era l'Inesplorato continente 
dell'innominabile. Secondo 
Jole Baldaro Verde 'soprav­
vivono ancora, nonostante 
tutto, modi di intendere la 
sessualità che risalgono al 
secolo scorso, se non al 1700, 
quando nel trattati di medi­
cina si leggeva che la ma­
sturbazione porta alla follia, 
provoca cecità, trasforma In 
acqua 11 midollo spinale. L'a­
stinenza imposta agli azzur­
ri. a mio giudizio, non ha più 
fondamento scientifico di 
quanto ne avessero le ameni­
tà di quel vecchi testi*. 

Non troppo diverso il giù* 
dlzlo di Giorgio Odaglla, pro­
fessore ordinario di medici­
na dello sport all'Università 
di Genova: 'Dal punto di vi­
sta del processi biologici II 
problema non esiste. Voglio 
dire — osserva Odaglia — 
che agli effetti del rendimen­
to atletico l'astinenza e 11 suo 
contrarto hanno la stessa va­
lenza. Non vorrei neppure 
che trasformassimo 1 nostri 
azzurri in martiri perché da 
un mese sono costretti (ma 
lo sono poi da vvero ?) a osser­
vare la virtù della castità. È 
Invece comprensibile che, In 
una trasferta tanto Impe­
gnativa, sorgano problemi 
organizzativi, logistici, lega­
ti ad altitudine, all'esigenza 
del riposo e della concentra­
zione, e che In queste condi­
zioni Il fatto di vivere con la 
famiglia venga giudicato 
Inopportuno. Ma la biologia 
non c'entra». 

La disputa è antica come 
le credenze ricordate dalla 
professoressa Baldaro Ver­
de. Spiega il professor Adria­
no Caponetto, dell'Istituto di 
fisiologia umana dell'Uni­
versità di Genova: • Alto sta to 
attuale delle conoscenze non 
sappiamo se l'astinenza aia 
utile o no. Per altre discipli­
ne sportive c'è chi sostiene 
che una attività sessuale re­
golata fa benissimo; nel 
mondo del calcio prevale in­
vece la tesi opposta. Perso -
nalmente credo che esistano 
tanti problemi quanti sono 
gli abitanti del pianeta. 

So di persone settantenni 
che hanno una attività ses­
suale da ragazzini e di qua­
rantenni costretti a comporr 
tarsi come del vecchi. Ho co­
nosciuto un famoso clinico 
che a sessantanni aveva dui*. 
amanti; e sembra che fossero 
entrambe perfettamente 
soddisfatte del proprio par­
tner. VI sono tennisti che 
giocano I campionati con l:i 
fidanzata al seguito, e altri 
che preferiscono vivere da 
trappisti; In genere I risultati 
non sono diversi, e quando lo 
sono dipende da tutt'altre 
cause*. 

Ma se, a dispetto di Bear­
zot e degli stessi calciatori, la 
sessualità si manifestasse 
comunque? Pochi sanno che 
gli atleti greci, durante i pe­
riodi precedenti le gare, dor­
mivano con una piastra di 
piombo fissata all'addome. 
La spiegazione, apparente­
mente semplice, va cercata 
nel processi biochimici del­
l'organismo umano. Il piom­
bo abbassava la temperatu­
ra nella regione addominale, 
rallentava l'afflusso del san­
gue e riduceva le possibilità 
di polluzioni notturne. -Gli 
azzurri — afferma il profes­
sor Fabrizio Menchlnl Fa-
brls, direttore della scuola di 
specializzazione In androlo-
gia dell'Università di Pisa — 
non dormono certo come gli 
antichi greci, e se vengono 
privati del rapporti sessuali, 
le polluzioni diventano pres­
soché Inevitabili. È impossi­
bile eliminare l'attività ses­
suale, sia pure Involontaria. 
Molto meglio, allora, avere 
del rapporti regolari. Credo 
che un atleta debba fare l'a­
more come chiunque altro, 
altrimenti gli esiti saranno 
nevrotici. Allietare lo spirito, 
anziché lasciarlo vagare sol­
tanto fra 1 problemi del pal­
lone, può essere positivo e 
dare una carica diversa; sen­
za contare che non sarebbe 
male sapere anche cosa ne 
pensino le mogli del calcia­
tori*. 

'La sessualità è una rela­
zione fra due persone che si 
vogliono bene — aggiunge 
Jole Baldaro Verde — una 
relazione erotlzzatache Inte­
gra l'aggressività. È come se 
due linee venissero unite. 
Nel caso del calciatore co­
stretto a fare soltanto dello 
sport le linee si spezzano. In 
questo modo si opera una 
scissione con II risultato di 
rovesciare la carica dell'Eros 
soltanto sulla parte aggres­
siva della personalità. Non 
credo che esiti di questa na­
tura siano positivi e dubito 
che la vita monastica aiuti 
davvero l'Italia a vincere II 
Mundial*. 

Flavio Michelini 
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H Brasile ora 
è il Brasile 

Irlanda fuori 
v Brasile-Irlanda del Nord 3-0 

MARCATORI: al 15 e 87' Careca; al 4VJosimor. 

BRASILE: Carlos; Josimar. Julio Cesar; Edinho. Branco. Junior; 
Alomao, Socrates (68' Zico). Muller (27' Casagrande). Elzo, 
Careca. 

IRLANDA DEL NORD: Jennings; Nicholl. DonBghy; O'Neill. Ma-
cDonald. McGreery, Stewart. Mcllroy. Clarke, Whiteside (68' 
Hamilton), Campbell (70' Armstrong! 

ARBITRO: Kirschen (Germania Orientale). 

(.UJADALAJARA — Terrò incontro per il 
Hrasile e ter/a vittoria. L'Irlanda del Nord 
nulla ha potuto contro i sudamericani che 
sono apparsi in crescendo. I •carioca- hanno 
t r e a t o un assetto definitivo, escludendo per 
il momento Falcao e scoprendo in Careca 
una insidiosa punta. Ieri il centravanti ha 
dapprima sbloccato il risultato al 15' con una 
fucilata al volo su servizio di Muller che ha 
fatto secco il portiere Jennings e si è ripetuto 
a tre minuti dalla fine. Tutto il match è vis­
suto nei primi 45 minuti di gioco. In questa 
frazione i brasiliani hanno dato il meglio con 
azioni ficcanti e hanno raddoppiato con Josi­
mar allo scadere con un -siluro- da fuori 
area. Il secondo tempo — data anche la in­
consistenza degli avversari — si è così tra­
sformato in un sostenuto allenamento. Era 
tale il ritmo blando che il selezionatore Tele 
Santana ha deciso di gettare nella mischia 
anche Zico, sicuramente non ancora al me­
glio della condizione. E Zico ha preso il posto 
di regista avanzato sino a quel momento oc­
cupato da Socrates. Pur giocando pochi pal­
loni è riuscito a chiudere la triangolazione 
con Careca che ha permesso all 'attaccante di 

Careca 

rendere rotondo il risultato. Partito quindi in 
sordina il Brasile, dopo due striminziti 1 a 0 
con la Spagna e l'Algeria, si è messo in moto 
dimostrando tutto il suo potenziale. Ha in­
somma convinto. Oltretutto e l'unica nazio­
nale dell'intero Mondiale a non aver dovuto 
subire nessuna segnatura nella prima fase. 

Insieme al debutto messicano di Zico va 
segnalata l'ultima partita del portiere nord 
irlandese Jennings che a 41 anni (compiuti 
proprio ieri) e più di 120 presenze con la ma­
glia verde, ha deciso di mettere le fatidiche 
scarpette al chiodo. Ha chiuso, con una sono­
ra sconfitta, una carriera invidiabile. Il Bra­
sile '86 (e lo ha appieno dimostrato ieri) pur 
giocando molto la palla con ì soliti vellutati 
passaggi in orizzontale, si è trasformato in 
una formazione di stile europeo, con rigide 
marcature (a zona), centrocampo che fa fil­
tro (vedi per tutti Junior) e il solito attacco 
agile, ma potente. Insomma un pizzico in più 
di accortezza tattica e meno supponenza e di 
spettacolo. Ed i risultati per ora gli danno 
ragione. Ora i brasiliani, dapprima un po' 
snobbati, fanno paura a tutti. 

j . V. 

Spagna forte, 
l'Algeria non 
fa miracoli 

Spagna-Algeria 3-0 

MARCATORI: al 15' e 68' Caldere. 70 ' Eloi. 

SPAGNA: Zubizerrete; Tomas. CamBcho; Victor. Goicoechea. 
Butragueno (46' Eloi); Gallego. Francisco. Caldere. Salinas. 
Michel (64* Senor). 

ALGERIA: Drid (20' El Hadi Larbi); Megharia. Mansouri; Kouri-
chi. Guendoz. Kaci-Said; Madjer. Maroc, Harkouk. Belloumi, 
Zidane (59' Menadi. 

ARBITRO: Takada (Giappone) 

Nostro servizio 
MONTERREY — La Spagna 
passa agli «ottavi» senza 
dannarsi l'anima. L'Algeria 
non ripete la bella prova con 
il Brasile ed esce di scena dal 
Mundial. Un 3-0 per gli uo­
mini di Mufloz. che riscatta 
un inizio di mondiale al­
quanto deludente. 

• Doppietta» di Caldere, 
forse il migliore in campo, e 
battesimo fortunato per il 
giovane Eloi (che ha rilevato 
nella ripresa l'infortunato 
Butraguerto), che ha portato 
a tre le reti. Le «fune rosse» 
hanno praticamente domi­
nato l'incontro, approfittan­
do anche della tattica rinun­
ciataria degli algerini, che 
forse s; erano fatti i conti e si 
erano accorti che un pareg­
gio sarebbe bastato loro per 
passare il turno, quale mi­
gliore terza, tagliando cosi 
fuori la Bulgaria. Ma i conti 

spesso non tornano perche si 
scontrano con la dura realtà. 

Gli spagnoli non si sono 
fatti certamente pregare. 
pur se anche a loro sarebbe 
stato sufficiente un pareggio 
per qualificarsi. Hanno inco­
minciato a macinare gioco 
gagliardo, subendo anche 
falli piuttosto cattivi, tanto 
che poi Butragueno verrà la­
sciato negli spogliatoi, anche 
f>er risparmiarlo. Da segna-
are l'uscita del bravo portie­

re algerino Drid, a causa di 
uno scontro con Butrague­
no. V'erra ricoverato in ospe­
dale per un t rauma cranico, 
una ferita alla spalla sinistra 
e un brutto colpo alla colon­
na vertebrale. Ma il suo so­
stituto Larbi non lo ha fatto 
rimpiangere. Qualche occa­
sione non è mancata neppu­
re per gli algerini, ma Zubi-
zarreta è stato sempre pron­
to a Intervenire. Dopo il pn-

Butragueno 

mo tempo rinunciatario 
(persino gli attaccanti si era­
no trasformati in centro­
campisti), chiuso con un gol 
al passivo, l'Algeria si è scos­
sa nella ripresa, ma anziché 
pervenire al pareggio, che le 
avrebbe permesso di qualifi­
carsi, ha preso due gol in 
contropiede, cor. la squadra 
tutta sbilanciata in avanti. 

Subito il secondo gol, gli 
algerini sono praticamente 
scomparsi dalla scena: in 
campo si è vista una sola 
squadra, la Spagna, che ha 
cosi chiuso il conto col terzo 
gol di Eloi, un piccoletto tut­
to pepe, veloce e pronto su 
tutti i palloni Con la sconfit­
ta dell'Alger.a, quale terza 
migliore viene ripescata la 
Bulgaria, che vanta una mi­
gliore differenza reti rispetto 
all'Ungheria, entrambe fini­
te in classifica a quota due 
(girone A e girone C). 

Danesi e tedeschi 
cercano il primato 

Qt'ERETARO — «Pkiacr non è Pele», così Franz Heckenbauer 
tenta di smitizzare la Danimarca che av ra di fronte questa sera 
nell'ultimo incontro del girone E. Ce in ballo il primato del 
girone, do. e, comunque, i danesi sono a punteggio pieno. Nella 
formazione tedesca, dopo le ro\ enti polemiche sull'esclusione di 
Rummenigge, mancheranno appunto Ralle (che finirà in pan-
china) e Hricgcl \ ittima di una contrattura. Problemi anche per 
Piontek — tecnico danese che \ i \ ra una specie di clima da 
derbt, dal momento che v di origine tedesca e che per anni ha 
giocato nella nazionale tedesca — per la formazione: do. ra soli-
tuire l'infortunato Hcrlclsen, mentre il portiere titolare Ha-
smu&sen accusa un attacco di otite. 

Questi i confronti 
degli ottavi di finale 

e Scozia 
ra Uruguay 

Jl"U£IU 

E possibile comunque anticipare questi abbinamenti: Domeni-
15 (Azteca) Messico-Bulgaria, Domenica 15 (Leon): L'rss-Hel-

••o, Lunedi lfi (Guadalajnra): Brasile-Polonia; Lunedì 16 (Pue-
ila)- Argcntina-l'ruguav o Scozia, Martedì 17 (Olimpico 68): Ita­
la-Trancia. Martedì 17 (Monterrev ) Marocco-Danimarca o Ger­
mania, Mercoledì 18 (Azteca): Inghilterra-Paraguav; Mercoledì 
8 (Queretaro). Spagna-Danimarca o Germania 

ca 
gio 
I 
m 
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Scozia e Uruguay 
all'ultima spiaggia 

NEZA — Scozia e l'ruguav si troveranno di fronte oggi con un 
brutto carico di figuracce alle spalle e con la speranza di ribalta­
re la loro precaria situazione. L'Uruguay si gioca il tutto per 
tutto, sperando di \ intere contro gli scozzesi e confidando in un 
ripescaggio in extremis, malgrado il pesante passivo subito nel­
l'incontro perso per G a l con i danesi. Per questo motivo la 
formazione sarà imbottita di attaccanti: Francescoli, Da Silva e 
Paz. Per la Scozia, invece, la novità pili rilevante riguarda Ni­
cholas. Dopo uno scontro nella partita d'esordio con i danesi, 
sembrava che per l'attaccante il Mundial fosse finito: invece 
tornerà in campo oggi contro l'Uruguay, proprio nella partita 
decisiva della sua nazionale. 

h- g-

Nel ritiro il capitano polemizza con chi insiste sui suoi amici italiani 

Rocheteau, Stopyra, Papin e Fervevi in lizza per 2 posti 
Da uno dei nostri inviati 

GUANAWUATO — II viotto­
lo pietroso si inerpica tra eu­
calipti. alberi del pepe, bou-
ganville e oleandri. Le villet­
te coloniali, mano a mano 
che si sale, cedono il passo a 
casette coloniche linde e co­
loratissime, con la porta ad 
arco che lascia intravvedere 
la fresca penombra di un 
modesto benessere. Manca­
no, è vero, i peones col som­
brero accoccolati sulla so­
glia. Ma avete mai visto, a 
Napoli, cristiani girare per 
strada con la pizza e il man­
dolino? 

Guanawuato, ritiro dei 
francesi. Per fortuna che il 
Messico è anche questo. Il 
campo di allenamento è su 
un declivio dolcissimo, tira 
un'arietta fresca di collina e 
solo il fiatone dei cinque mi­
nuti a piedi rammenta che 
siamo pur sempre a metri 
2.100, sull'eterno altipiano. 
Galli, galline e passerotti 
cantano a squarciabecco; 
l'unico volatile malmostoso 
è — già si sapeva — Michel 
Platini, che si è appena sve­
gliato e scruta giallognolo e 
indisponente la piccola folla 
di cronisti. «Jia/ia-Francia? 
Afe ne frego. E poi dite buon­
giorno. Perché non dite 
buongiorno? Oh, io me ne 
frego: 

Le belle pernacchiette 

francesi, alle quali il Pascoli 
solo per provincialismo non 
ha mai dedicato una delle 
sue poesie onomatopeiche 
(•Quel torbido prut di boc­
cucce-) infiorano di continuo 
le labbra di Platini, .'he solo 
11 sommesso ma fermo ri­
chiamo di un «federale, fran­
cese richiama all'ordine. 
• Per mezz'ora i giornalisti 
sono padroni di casa». 

Platini si arrende, si ferma 
in mezzo al crocchio starnaz­
zante di cronisti, ma non di­
sinnesca sarcasmo e mala­
voglia. Italia-Francia sarà 
una partita particolare per 
lei che gioca nella Juve? 
•Particolare? Undici contro 
undici. Bof. Prut. Che volete 
da me?-. Quale degli italiani 
giocherà su di lei? «Afe ne 
frego. Bah. Che me ne frega 
a me. Magari Scirea. Ah ah: 
Afa Scirea è il libero...«Lo so. 
Appunto. Ah ah: 

La situazione precipita 
con l'arrivo di due o tre trou-
pes della Rai, con le quali la 
sera prima avevo fatto il 
viaggio da Città del Messico 
a qui. Che cosa hai suggerito 
a Hidalgo?, gli chiede un di­
sgraziato in perfetto traste­
verino. -Hidalgo non è più il 
cittì della Francia. Non li 
legge i giornali?: Se dovessi 
mandare una cartolina a Ca-
brini e Scirea, che cosa scri­
veresti. -Oh Dìo, è terribile. 

Che domanda terribile. Non 
scrivo cartoline. E se le scri­
vessi sono fatti miei, non dei 
giornalisti: Come ti sentirai 
in campo contro l'Italia? 
• Bene se c'è il sole, un po' 
umido se piove-. 

La squadra più forte del 
Mundial? «Il Marocco». Se ti 
marcherà Bagni avrai pro­
blemi? -Xon me ne frega 
niente di chi mi marcherà. 
Spero, piuttosto, di essere 
capace io di marcare bene un 
italiano e magari di annul­
larlo: L'Italia? -È campione 
del mondo: Come l'hai vista 
qui in Messico? 'In televisio­
ne: Sì, ma in che situazione 
ti sembra l'Italia? 'Qualifi­
cata con quattro punti: 
Quando potremo parlarne di 
nuovo? 'Dopo la finale del 29 
giugno. Io sto qui fino alla 
fine. Non so voi, ma io resto. 
Bof e prut: 

Oddio, non è quel che si di­
ce una conversazione distesa 
e amichevole. Difficile, co­
munque, stabilire se 1 mo­
menti di maggior smai ri­
mento derivano dalle do­
mande o dalle risposte. E ri-
tuffiamoci, allora, nel bagno 
ristoratore della consueta 
banalità. Tresor, il gioviale 
marcantonio nero ex libero 
dei »bleu», qui come giornali­
sta radiofonico, ricorda la 
sconfitta di Mar del Piata fa­
cendo giudiziosamente no­
tare che 'allora fu brutto 
perdere con l'Italia, adesso 
sarà difficile ma è anche pos­
sibile vincere'. Il cittì Henri 
Michel prevede «una bella 
partita, nella quale entram­
be le squadre potrebbero 
prevalere', e grazie al cavolo. 
Poi, per fortuna, rimpolpa il 
misero piattino con qualche 
notizia sulla salute dei suoi. 

V I MERA VIGLIATE che il Marocco abbia battuto 
il Portogallo. E perché? Perché il Marocco è un 
paese africano? Perché è sottosviluppato? Per­

ché è povero? Ma forse, chissà (tutto è possibile), forse 
la 'Chance' del Marocco (come squadra di calcio, in­
tendiamoci) sta proprio lì, nel suo sottosviluppo, nella 
sua fame, non nel suo passato glorioso (dal Marocco 
partitono le successive ondate arabe e berbere, che in 
nome dell'Islam sommersero la Spagna e insegnaro­
no agli spagnoli a coltivare le arance, a irrigare i giar­
dini, a suonare la chitarra, a ballare il «flamenco", a 
costruire quel capolavoro mozzafiato che è l'Alham-
bra, e forse anche a toreare). 

In fin dei conti, che cos'è un calciatore? È un ragaz­
zo del popolo (non risulta che fra i campioni del pallo­
ne ci siano figli di papà, quelli preferiscono il tennis e 
la vela). Forse sono =veìero* e datato, ma la sua carrie­
ra me la immagino così: a scuola non è un granché, 
preferisce giocare per la strada, al massimo nel Cam­
petto dell'oratorio. Non ci ha una lira, ma ci ha fiato, 
occhio, riflessi pronti, l'altezza giusta, i muscoli fatti 
in quel certo modo, non troppo lunghi né troppo corti, 
immagino. Scopre che i calci li sa tirare, ci mette un 
po' di grinta e di ambizione. Il pallone è la sua laurea, 
il suo gallone, il suo seggio di deputato o senatore, il 

Il portiere Bats è più am­
maccato di quanto si sapeva. 
Contro l'Ungheria si è tirato 
1 legamenti di un ginocchio, 
oggi non si allena, domani 
forse, la sua presenza in 
campo è al W'0, Bellone è 
ammalato e fa il turista, ma 
tanto è una riserva e dunque 
tocca a noi cronisti, adesso, 
fare bof e prut e rispondere 
chissene frega. Silenzio asso­
luto, ovviamente, sulla solu­
zione del problema attacco, 
Rocheteau, Stopyra e Papin 
in ballottaggio per due posti, 
e la riserva Ferreri che scal­
pita in gran forma. 

Chiedo a Rocheteau che 
cosa ne pensa; risponde — 
indovinate un po'? — che 
'deciderà l'allenatore, io na­
turalmente spero di giocare. 
No. non mi importa sapere 
chi sono i miei compagni di 
attacco. La cosa che conta di 
più è avere alle spalle Platini 
e Gtresse per i rifornimenti: 

Più in là c'è Fcrnandez, 
cursore di classe a tutto 
campo, l'uomo in più quan­
do si tratta di trasformare 
l'azione di fantasia in con­
creta offesa all 'avversano. 
Ha il naso aquilino e i piccoli 
occhi azzurro-ghiaccio di 
certi spagnoli ferocemente 
fieri; so che è il calciatore più 
pagato di Francia e che ha 
avuto una giovinezza balor­
da, da immigrato povero e 

incattivito. Ma a momenti si 
arrabbia. -Vita dittiate? No, 
facilissima. Tanto facile che 
adesso sono qui, orgoglioso 
di essere francese e di indos­
sare questa maglia. Quanto 
ai soldi, non so cosa guada­
gnano gli altri: Buongiorno 
e grazie. 

Disinvolti, i francesi. 
Grande, invece, l'agitazione 
tra i giornalisti. La differen­
za è una sola: che gli italiani 
sanno tutto del calcio fran­
cese, comprese le riserve del 
Careussonne. Mentre i fran­
cesi, a parte il manifesto sgo­
mento per la defezione di 
Paolorossì, sanno qualcosa 
della Juve perché ci gioca 
Platini, poi al massimo che a 
Roma c'è il papa. Adorabili 
cugini d'oltralpe, martedì a 
Città del Messico sarà una 
splendida partita. 

Chiunque vincerà, sarà il 
trionfo di un calcio raffinato, 
fantasioso, ricco, vanesio e 
un po' cialtrone, come è nor­
male nei due paesi al mondo 
dove ci si gode meglio la vita. 
Ci fa piacere, comunque, sa­
pere che anche voi avete una 
dannata paura. I cronisti 
francesi dicono che vincerà 
l'Italia, gli italiani che vince­
rà la Francia. Sotto sotto sia­
mo convinti di fregarci a vi­
cenda. 

Michele Serra 

Il marocchino Mustafa El Blyai festeggia fra le braccia del suo portiere 

ni, alcuni altissimi e magri, altri bassissimi e nerboru­
ti, con tatuaggi o senza, provvisti o sprovvisti di amu­
leti, ma tutti decisi a farsi largo nella vita e nel mondo 
del pallone, a diventare danarosi e famosi... Allora, sì, 
che ci sarebbe da divertirsi. 

Certo, è un sogno irraggiungibile, quello di un Mun­
dial che ritorni alle origini del calcio, alle sue radici 
proletarie, sottoproletarie, polverose, periferiche, bor-
gatare. È un sogno, una visione da Tizio che (lo con­
fesso) non ne capisce niente (ma a Pasolini, che ne 
capiva, era quel calcio lì che piaceva). Però... Però 
l'esempio del Marocco riaccende una speranzella. 
Perche, appunto, l'Africa e l'Asia, che altro sono, se 
non enormi, sterminate borgate? Se è vero (come di­
cono) che ogni arte, ogni cultura ogni civiltà, una 
volta estenuatasi per troppa raffinatezza, ha bisogno 
di essere aggredita, scossa, magari distrutta, e infine 
rinnovata da sane iniezioni di vitalistica barbarie, for­
se anche il calcio, per ritrovare il fascino primigenio 
di un tempo, per guarire dai suoi scandalacci, per 
purgarsi dal commercialismo e dal consumismo, in­
somma per ringiovanire, dovrebbe spalancare braccia 
e porte (appunto) alle plebi -di colore». 

E dato che stiamo sognando un sogno da pigri e da 
profani, e poiché sognare non costa nulla, abbando-

Il Marocco, borgata del calcio mondiale 
suo portafogli di ministro, la sua segreteria di partito, 
insomma la sua promozione sociale. 

I soldi verranno dopo, insieme con gli applausi (e i 
fischi). l'patron-, i presidenti, i cittì, come li chiama­
no, sono, non dico superflui, no, questo no, ma insom­
ma secondari, come i generali rispetto ai soldati. 

Ora, se questo è vero (ma potrebbe anche non essere 
vero), se è vero cioè che i calciatori (come del resto i 
pugili e i toreri) nascono poveri e diventano ricchi 
(quando non rimangono poveri), ma allora non ci do­
vremmo affatto meravigliare perché il Marocco si fa 
strada al Mundial. Ci dovremmo meravigliare, sem­
mai, del contrario. E chiederci perché, fra tutti i paesi 
poveri e affamati, solo il Marocco sia riuscito a sfon­
dare. E non soloci dovremmo meravigliare, ma anche 
rammaricare. 

Finché al Mundial, più o meno, succede quello che 
tutti prevedono: finché vincono quelle squadre li, o 

Per Sa prima volta una squadra 
africana negli ottavi del Mundial 

Ma perché stupirsi tanto se 
lo sport del riscatto popolare 
prende piede nei paesi poveri? 

giù di lì, di que paesi là e qua, risaputi, scontati, già 
sentiti, già visti... che barba. Ma proviamo invece ad 
immaginare un Mundial su cui si precipitino a decine, 
a centinaia, squadre di poveracci del Terzo, Quarto e 
Quinto Mondo, soprattutto africani, di paesi misterio­
si come la Senegambia e il Burkina-Faso, il Ruanda e 
il Burundi, o asiatici delle foreste del Borneo, papua 
della Nuova Guinea, maori, polinesiani e melanesia-

niamoci alla fantasia. Ipotizziamo squadre ^selvagge» 
che, in totale disordine, senza badare a nessuna rego­
la, assaltino tutte insieme la porta, a vversaria, fregan­
dosene allegramente dei fischi dell'arbitro e degli urli 
del pubblico, e che schiaffino e rischiaffino il pallone 
non una o due, ma dieci, venti volte, fra quei due pali, 
fino a sfondare la rete e a far scoppiare a calci il 
pallone stesso. Spallate, pugni, stinchi rotti... Come 
adesso, in fondo, ma senza ipocrisia né malizia, così, 
alla buona, in modo schietto e naturale-

Errore errore. Colleghi espertissimi e degni di fede 
mi informano ora che i giocatori del Marocco non 
sono affatto affamati; sono, anzi, ben pasciuti, e han­
no vinto perché hanno giocato benissimo, secondo le 
*nostre» regole. Diavolo. Avevo costruito una teoria 
così bella. Peccato. Non si può più neanche sognare. 

Arminio Savioli 

Girone A 

PARTITE GIOCATE 
Italia-Bulgaria 
Araentina-Corea del Sud 
Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 

CLASSIFICA 
punti G V N 

1-1 
3-1 
1-1 
1-1 
3-2 
0-2 

P F S 

ARGENTINA 

ITALIA 

BULGARIA 

5 

4 

2 

3 

3 

3 

2 

1 

0 

1 O 

2 0 

2 1 

6 2 

5 4 

2 4 

COREA SUO 1 3 0 

CANNONIERI 
2 4 7 

4gol: Altobelli (Ita ; 3 gol: Valdano (Arg ) 1 gol: 
Srakov e Getov (Bui.); Ruggen. Maradona, Bur-
ruchaga (Ara); Park Chang. Kim Jong. Choi 
Scori. Hung Jung (Co.S.) Autorete: ChuXwang 
(Co.SJ 

Girone B 

PARTITE GIOCATE 
Messico-Belgio 
Paraguay-Iraq 
Messico-Paraguay 
Belgio-Iraq 
Messico-lreq 
Belgio-Paraguay 

CLASSIFICA 

2-1 
1-0 
1-1 
2-1 
1-0 
2-2 

MESSICO 

PARAGUAY 

BELGIO 

punti G 

5 3 

4 3 

3 3 

V 

2 

1 

1 

N 

1 

2 

1 

P 

0 

O 

1 

F 

4 

4 

5 

S 

2 

3 

5 

IRAQ 0 3 0 0 3 

CANNONIERI 
2 gol: Romero (Par.). Cabaaa (Paraguay). Qui-
rarte (Messico): 1 gol: Flores. Sanchez (Messi­
co). Vandenberg. Claesen. Sofo. Veyt (Bel.), 
Raddi Saddamm (Iraq). Varcauteren (Belgio) 

Giróne C 

PARTITE GIOCATE 
Francia-Canada 
Urss-Ungheria 
Francia-Urss 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 

1-0 
6-0 
1-1 
0-2 
3-0 
0-2 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

URSS 

FRANCIA 

UNGHERIA 

5 3 

5 3 

2 3 

2 1 0 9 

2 1 0 5 

1 0 2 2 

1 

1 

9 

CANADA 0 3 0 0 3 0 5 

CANNONIERI 
2 gol: Yaremciuk (Urss): 1 gol: Papin, Fernan-
dez, Stopyra. Tigana. Rocheteau (Fra.). Rats. 
Jakovenko. Alejnikov, Belanov, Rodionov, Blo» 
ehm. Zavarov (Urss). Esterhazy. Detary (Ung.) 

Girone D 

PARTITE GIOCATE 
Brasile-Spagna 
Algeria-Irlanda del Nord 
Brasile-Algeria 
Spagna-Irlanda del Nord 
Brasile-Irlanda del Nord 
Spagna-Algeria 

CLASSIFICA 

1-0 
i - i 
1-0 
2-1 
3-0 
3-0 

punti G 

BRASILE 6 3 

SPAGNA 4 3 

IRLANDA DEL N. 1 3 

V 

3 

2 

0 

N 

0 

0 

1 

P 

0 

1 

2 

F 

5 

5 

2 

S 

0 

2 

5 

ALGERIA 1 3 0 1 2 1 5 

CANNONIERI 
3 gol: Careca (Brasile): 2 gol: Caldere (Spagna): 
1 gol: Socrates, Josemar (Brasile). Zidane 
(Alo). Butragueno. Satmas. Eloi (Spa.). Clark 

Girone E 

PARTITE GIOCATE 
Germania O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 

PARTITE DA GIOCARE 
Germania O.-Danimarca Oggi 
Uruguay-Scozia Oggi 

CLASSIFICA 

i - i 
o - i 
2-1 
1-6 

DANIMARCA 

GERMANIA O. 

URUGUAY 

punti G 

4 2 

3 2 

1 2 

V 

2 

1 

0 

N 

0 

1 

1 

P 

0 

0 

1 

F 

7 

3 

2 

S 

1 

2 

7 

SCOZIA 0 2 0 0 

CANNONIERI 
2 1 3 

Girone F 

PARTITE GIOCATE 
Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 
Marocco-Inghilterra 
Polonia-Portogallo 
Polonia-Inghilterra 
Marocco-Portogallo 

0-0 
1-0 
0-0 
1-0 
0-3 
3-1 

CLASSIFICA 
punti G V N P F S 

MAROCCO 

INGHILTERRA 

POLONIA 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

3 1 

3 1 

1 3 

PORTOGALLO 2 3 1 0 1 2 4 

CANNONIERI 
3 gol: Lineker (Inghilterra); 2 gol: Khairi (Maroc­
co); 1 gol: Carlos Manuel. Diamanuno (Por.), 
Smolarek (Poi.), Merry (Marocco) 
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Ce chi sogna e chi fa affari 

Mano prende 
e colori 

«tecnocity» 

Si riorganizza 
l'industria 

e chiede spazio 
il terziario 

M I L A N O — Sulla carta sem­
bra da vvcro l'a wio di una ri-
voluzione materiale, nel sen­
so concreto del mattone e del 
cemento, del verde e dell'a­
sfalto. Milano, sostengono 
alcuni, tra vent'annl sarà Ir­
riconoscibile, Milano, alme­
no. nelle sue parti esterne, 
quelle che sconfinano nel co­
muni dell'hinterland e che 
mettono assieme un agglo­
merato continuo di più di 
quattro milioni di abitanti. 

In effetti la prima parte 
della rivoluzione è già avve­
nuta o è in corso, senza pos­
sibilità di inversioni di ten­
denza: l'industria che si riorganizza e si ridi­
mensiona, il terziario non sempre avanzato 
che si conquista spazi In aree sempre meno 
centrali, ma anche. In particolare, nelle cam­
pagne del sud-est (dall'ormai vecchio San 
Donato, a Milanofiori di Cabassl, a Milano 
Due e II Girasole di Berlusconi, strutture po­
lifunzionali o vere e proprie scatole per uffi­
ci). l'università che si espande (resta in piedi 
l'Ipotesi di una sede distaccata del Politecni­
co a Gorgonzola); la tecnologia che prende 
quota (con la Ibm a dare il via nel Vimercate-
se). 

Tutto questo, che cammina nel segno delle 
novità, ha alcune conseguenze: cala l'occu­
pazione operaia tradizionale, muta II quadro 
sociale e alla fine risultano disponibili alcuni 
milioni di metri quadri (l conti sono sempre 
difficili: due milioni se ci si riferisce al capo­
luogo, anche cinque nella provincia), quelli 
degli impianti 'Storici' dell'industria milane­
se, Tibb, rircllt, Redaelh, Dreda, Ercole Ma­
rcili. Montedison. Alfa Romeo, Falck. Sono 
tutte aree periferiche, ma ormai strettamen­
te connesse ni tessuto urbano e per di più 
•investite' da un piano del trasporti, che ne 
rilancia immagine, funzione e appetibilità: 
passante ferroviario, terza linea della metro­
politana, incremento del sistema delle tan­
genziali, ristrutturazione delle Ferrovie 
Xord (quelle che da Milano conducono ai la­
ghi). strade. 

lì tentativo di ridare un ordine a queste 
aree milanesi toccate dalla deindustrializza­
zione. di rldtscgnare cioè l'impianto urbani­
stico. di ndcfmirne le funzioni, di accettare 
anche 'convenienze' economiche per un in­
tervento pubblico e privato, è già stato avvia­
to dal Comune di Milano (proprio dalla giun­
ta di sinistra), in concomitanza con I lavori 
per 11 passante ferroviario (collegamento in 
sotterranea tra la Bovisa e Rogorcdo, nord­
ovest e sud-est della città) e della terza linea 
della metropo'utar.a. Seno nati i progetti d'a­
rea per il Portello (centro congressi, sedi 
esposìtive per la vicina Fiera campionaria. 
alberghi, parcheggi, forse nuovi studi televi­
sivi) v per il Centro direzionale alla stazione 
Garibaldi (uffici delle Ferrovie dello Stato, 
uffici regionali, la nuova Borsa) e gli 'Studi di 
Inquadramento: 

Quasi nello stesso tempo (dopo l'accordo 
sindacale sui tagli all'occupazioe e II nuovo 
stabilimento pneumatici e dopo un protocol­
lo d'intesa con l'amministrazione comunale) 
si è mossa la Pirelli per I settecentomila me­
tri quadri della Bicocca, attenta alla propria 
Immagine, quasi per il desiderio di una po­
tente famiglia milanese di lasciare un segno 
sulla città come era avvenuto nelle genera­
zioni precedenti, ma anche alla sostanza eco­
nomica, urbanistica, culturale, sociale del­
l'intervento. 

La Pirelli ha proposto d'intesa con lì Co­
mune per quell'arca un 'polo tecnologico; 
cioè attività produttive sofisticate, ricerca 
scientifica, università ed ha consultato per 
concretizzare l'idea alcuni tra t più noli ar­
chitetti italiani e stranieri. Se è nato U.T con­
corso e I risultati sono presentati da oggi ai 
pubblico alla Triennale accanto alla mostra 
•Il luogo dei lavoro: 

CI sono l tre progetti vincenti, quelli di Ga­
belli e Isola. Vittorio Gregotti e Gino Valle, e 
gli altri di Rossi, Aymonlno, Rafael Moneo, 
Botta, Ungers, Gehry, Clrlanl, Solsona, Her-

I progetti per 
un polo 
tecnologico 
alla Bicocca 

Una veduta dell'Alfa Portello. 
Qui sopra: uno scorcio del 
Centro Direzionale 

tzemberger. 
Così la •tecnoclty> prende 

forma e colori: citazioni let­
terarie, Istruzioni per l'uso, 
Invenzioni Ironiche, soprat­
tutto volumi addossati che 
svelano come nel *polo tec­
nologico' ci siano molta 
Ideologia e qualche ombra di 
operazione Immobiliare vec­
chio stile (dove Il 'pubblico' è 
destinato ancora una volta a 
far la parte di 'valorizzato-
re; concedendo un diparti­
mento del Politecnico, quello 
di fisica, che può qualificare 
l'ambiente Intero). 

Iprogetti sono anche belli, 
ma l'indeterminatezza del tema il ha un po' 
Indeboliti, riconducendoli ad una sorta dì 
anonimato e di aseltlcltà rispetto alle funzio­
ni che dovrebbero esprimere. Per ora sono 
solo contenitori. Che cosa ci debba finire 
dentro, l'università o la residenza, l'industria 
o gli uffici, l'avanzato o Io speculativo, nes­
suno ancora può dire. 

Sono l limiti di una progettazione 'privata» 
che la vora per Isole e che si è fatta prender la 
mano dall'entusiasmo del cambiamento. In­
tanto però si è aperto un dibattito. La prima 
critica l'abbiamo già esaurita: una riverni­
ciata di classe per guadagnarci meglio. Se­
conda critica: perché solo la Bicocca quando 
ci sono migliaia e migliaia di metri quadri, 
immediatamente a ridosso, Falck, Breda. 
Magneti Marelll, Ansaldo, tra Milano e l'ex 
città fabbrica di Sesto San Giovanni in crisi 
di ristrutturazione e in attesa di nuovi desti­
ni? 

La domanda se l'è posta anche il sindaco 
milanese, che ha cercato una proposta forte 
quanto le tradizioni industriali sestesl. 

La 'Città dell'informazione' ha affascinato 
Carlo Ghezzi. segretario della Camera del 
Lavorodi Milano, è piaciuta ai poligrafici, ha 
suscitato attenzione da parte della Rai e di 
Berlusconi, ma ha motivato la perplessità dei 
metalmeccanici, della Falck o dell'Ansaldo. 
che hanno sospettato un pericolo: di liquida­
zione progressiva delle ultime 'roccaforti» 
industriali, ultimi stabilimenti Falck e An­
saldo, passibili di un futuro ancora produtti­
vo. 

Il contrasto, anche all'interno di un sinda­
cato tra presunti innovatori e presunti con­
servatori. rivela soprattutto la difficoltà del 
tema e la necessità di quadri di riferimento 
generali, come, ancora in via approssimata. 
aveva tentato la giunta di sinistra con i piani 
d'area. 

Due milioni e più di metri quadri a disposi­
zione lasciano spazio alle seduzioni delle cit­
tà tecnologiche, dei poli scientifici (si potreb­
be già aggiungere quello terziario della Mon-
tedlson sul sette-centomila metri quadri di 
Rogoredo) e all'ambizione dei grandi cam­
biamenti, cadendo però nel difetto di ragio­
namenti forse vecchi, da urbanistica un po' 
razionalista pronta a dividere la città in fette 
funzionali, senza naturalmente avere la for­
za per imporle, mentre proprio la tecnologia 
consente l'integrazione delle funzioni e ha 
bisogno più che di 'centrali' isolate di 'facili-
tles; come dice Daniel Kraus, segretario ge­
nerale della Associazione degli industriali 
lombardi, cioè di strutture (la città cablata 
ad esemplo, che consente di comunicare). 

Il buon senso rimanda alla natura di Mila­
no. dove lavoro, industria, ricerca, studio, re­
sidenza sono cresciuti sempre Integrati e per 
piccoli progressivi mutamenti. Altrimenti il 
rischio è di cadere nel sogno di un'impossibi­
le (e da evitare) megalopoli tecnologica da sei 
milioni di abitanti, mentre altri (compresa la 
Fiat, che ha già avviato una propria opera­
zione Immobiliare e che si è fatta viva di re­
cente con la Fiera per l'area del Portello), 
aziende e Immobiliaristi (dalla Pirelli alla 
Montedlson, da Ligrestl a Romagnoli) si 
spartiscono la realtà. 

Oreste Pivetta 

• • * «Le novità aMosc 
naie? 
•Le nostre valutazioni sul 

gravi rischi che presenta la 
situazione nel Mediterraneo 
e nel Medio Oriente sono sta­
te sostanzialmente condivi­
se. Le posizioni prese da mol­
teplici forze politiche euro­
pee e anche, In varia misura, 
da governi dell'Europa co­
munitaria di fronte agli 
inammissibili interventi mi­
litari americani contro la Li­
bia e all 'atteggiamento as­
sunto più in generale dagli 
Usa sulla questione del ter­
rorismo erano. s'Intende, 
ben presenti al sovietici. Ma 
noi abbiamo espresso nel 
modo più esplicito anche le 
nostre preoccupazioni per la 
linea di condotta dei dirigen­
ti libici e in particolare per lo 
scriteriato attacco a Lampe­
dusa. Nel complesso, abbia­
mo ricevuto risposte respon­
sabili e costruttive, e, infine, 
la conferma dell'orienta­
mento espresso da Gorba-
clov nel suo rapporto al con­
gresso del Pcus a impegnare 

l'Urss In possibili forme di 
collaborazione per sradicare 
il terrorismo internazionale. 
Credo che di tale disponibili­
tà dovrebbero tenere seria­
mente conto la Comunità 
europea e l singoli governi. 
Questi dovrebbero al tempo 
stesso rilanciare un'iniziati­
va volta ad aprire nuove vie 
di negoziato per la soluzione 
della questione palestinese, 
che non può ovviamente es­
sere ricercata senza la parte-
cipazionedell 'Olpeche in ef­
fetti richiede un coinvolgi-
mento assai ampio del paesi 
della regione e delle grandi 
potenze». 

— Sono trascorsi ormai ol­
tre sei anni dall'inizio del-
l'occupa/ione sovietica 
dell'Afghanistan: ti e sem­
brato di cogliere delle novi­
tà nella posi/ione di .Mosca 
al riguardo? 
«Non abbiamo nascosto 

l'importanza che attribuia­
mo a questo problema, la sua 
gravita e pesantezza da di­
versi punti di vista. SI è In 

me rafforzata l'Impressione 
che la sua soluzione sia or-
mal legata a una più com­
plessiva evoluzione In senso 
positivo delle relazioni Usa-
Urss e Est-Ovest». 

— Come il disastro di Cher-
nobvl sta condizionando il 
dibattito politico a Mosca e 
come si è ripercosso nei vo­
stri colloqui? 
•Ci e sembrato necessario 

porre ormai in primo piano, 
al di là delle polemiche del 
periodo immediatamente 
successivo al disastro, l'esi­
genza di una puntuale rico­
struiamo dell'accaduto, di 
un'esauriente relazione cri­
tica da parte della commis­
sione d'inchiesta, di un con­
seguente impegno sul piano 
delle misure da adottare per 
la sicurezza degli impianti 
esistenti e in costruzione e, 
Insieme, sul piano della col­
laborazione internazionale. 
Ci è sembrato che la tragedia 
di Chernobyl abbia lasciato 
un'impronta molto forte e 
che ci si possa attendere dai 

dirigenti sovietici un com­
portamento realmente Im­
pegnato, specie per quel che 
riguarda gli sforzi da com­
piere attraverso l'Agenzia di 
Vienna In materia di imme­
diata Informazione recipro­
ca e di controlli, oltre che nel 
senso di una comune ricerca 
per giungere a una nuova 
generazione di reattori di 
maggiore sicurezza». 

— Come, anche sulla base 
dei colloqui che hai avuto 
con il nuovo responsabile 
della politica estera del 
I'cus, si pone oggi a tuo av­
viso il problema di consoli­
dare il ruolo dell'Europa e 
della sinistra europea a fa­
vore del rilancio della di­
stensione? 
•Ho già fatto cenno alla 

necessità di nuovi sviluppi 
dell'iniziativa in varie dire­
zioni. Parlo dell'Europa occi­
dentale e innanzitutto delle 
forze di sinistra che operano 
dal governo o dall'opposizio­
ne In questa parte del mon­
do, che può ancora avere un 

ruolo essenziale per favorire 
la causa della distensione, 
del disarmo e della pace. 
Questo ruolo va svolto in­
nanzitutto all'Interno della 
Comunità europea e dell'Al­
leanza atlantica, in cui gran 
parte di questi paesi è collo­
cata, contrastando di qui In­
dirizzi e scelte dell 'ammini­
strazione Reagan che susci­
tano grave preoccupazione, 
ma non mettendo in discus­
sione le relazioni storiche tra 
Europa e Stati Uniti. D'al­
tronde da parte sovietica si è 
autorevolmente sottolineato 
che l'Urss stessa non Intende 
portare avanti una politica 
antiamericana e, al di là di 
ciò, si è mostrato di avere 
chiara consapevolezza di 
quello che significa per il Pel 
e per le forze fondamentali 
della sinistra europea opera­
re nel contesto politico e cul­
turale occidentale. In una 
recente Intervista 11 compa­
gno Cossutta si è posto delle 
strane domande. Egli sa be­
ne che è tradizione del diri­

genti del Pel non dire a Mo­
sca nulla di diverso e di con­
traddittorio rispetto a quel 
che dicono a Roma. Ma egli è 
forse rimasto fermo a una 
vecchia concezione — In ter­
mini di unità ideologica e di 
acritica solidarietà — del 
rapporti tra I partiti comuni­
sti e anche a una vecchia vi­
sione della politica del Pcus. 
Questa si è rinnovata anche 
nel campo delle relazioni con 
gii altri paniti. Abbiamo una 
nostra Identità e autonomia 
ideale, operiamo sempre più 
di concerto con altre forze di 
sinistra dell'Europa occiden­
tale; e tutto questo non Im­
pedisce in alcun modo il dia­
logo con I partiti comunisti 
dell'Est e Innanzitutto ™p. 11 
Pcus. Lo dimostrano 1 collo­
qui dei giorni scorsi: siamo 
convinti che questo sia an­
che 11 parere dei dirigenti so­
vietici che abbiamo incon­
trato». 

Alberto Toscano 

nati solo se impostati sulla pra­
tica costante del confronto del­
le idee, delle valutazioni e degli 
interessi. Insomma «in uno spi­
rito di solidarietà, non di ap­
piattimento». E per questo ha 
anche proposto la costituzione 
di un apposito Foro che per­
metta di affrontare e risolvere 
le incomprensioni e di rafforza­
re i rapporti .soprattutto in 
quei settori» come le aree di cri­
si esterne all'Alleanza atlantica 
dove i vecchi strumenti .non ci 
forniscono le necessarie rispo­
ste». 

Il discorso è stato tenuto da­
vanti a 700 autorevoli invitati 
ad un banchetto organizzato 
dal World Affairs Council di Fi­
ladelfia. la stessa sede dalla 
quale Kennedy lanciò nel 1962 
la proposta di una solenne Di-

Andreotti 
chiarazione di interdipendenzo 
fra gli Stati Uniti e l'Europa. 
Andreotti ha ricordato questa 
circostanza, e ha ricordato al­
l'America di oggi che per l'Eu­
ropa l'idea avanzata allora, di 
•partnership tra uguali, concre­
ta e reciprocamente vantaggio­
sa. mantiene inalterata la sua 
validità». 

Un discorso sui principi dun­
que. ma con alcuni riferimenti 
di fatto precisi: distensione, 
terrorismo. Mediterraneo. Me­
dio Oriente che sono i fatti sa­
lienti, e più recenti del processo 
di logoramento dei rapporti fra 
eli alleati atlantici. Dal raid sul­
la Libia all'annuncio che gli 

Usa non si sentono più vincola­
ti dal trattato Salt 2 sulle armi 
strategiche si è potuto infatti 
misurare il massimo di tensio­
ne e di scontro sui fatti e il mas­
simo di divaricazione sui prin­
cipi. E Andreotti lo ha eviden­
ziato inviando a Washington 
un segnale perché rifletta non 
solo sulla tensione interatlanti-
ca che rischia di farsi dirom­
pente, ma perché rifletta anche 
sulla crisi di egemonia cui la 
potenza americana, più inten­
zionata a vincere che a convin­
cere, sta andando incontro. 

Se non fosse per il peso poli­
tico negativo esercitato dalla 
decisione sulle .guerre stellari» 

che ne cambia e anzi ne ribalta 
la chiave di lettura, il discorso 
di Andreotti potrebbe apparire 
addirittura come una sfida. Ba­
sti citare l'accusa trasparente 
agli Usa di minare le ragioni 
stesse del •genuino non allinea­
mento» dei paesi mediterranei 
fino a spingerli «in sfere di in­
fluenza a noi tutti ostili» ac­
compagnata dall'altra accusa 
di aver respinto la disponibilità 
al dialogo che Gheddafi mani­
festò nell'estate del 1984 e che, 
se fosse stata raccolta, «avrebbe 
potuto forse indirizzare diver­
samente la politica libica». Ba­
sti citare l'affermazione che «è 
un errore» voler contrapporre 
all'America «una Europa im­
pregnata di machiavellismo e 
infida», o l'altra, secondo cui i 

giudizi sulla equidistanza ita­
liana fra Usa e Libia non sono 
•leciti' e anzi «sono forzature 
ingiuste e inaccettabili». Ma 
non meno significativi sono i 
passaggi del discorso dove l'ar­
gomentazione si fa propositiva. 
Sul terrorismo Andreotti riba­
disce il criterio secondo cui il 
problema non può essere af­
frontato limitandosi a conside­
rare .fatti specifici e circoscrit­
ti», ma valutandone la natura 
più profonda, politica. E quindi 
a cominciare dal «problema del­
la ricerca di una soluzione glo­
bale atta a garantire la sicurez­
za di tutti i paesi dell'area, 
compreso Israele e, in questo 
quadro, il riconoscimento di 
una patria ai palestinesi». 

Andreotti ha poi anche par­

lato dei temi della distensione, 
avvertendo tutta la pericolosità 
della decisione di non osservare 
più le disposizioni dei trattati 
firmati con l'Urss in materia di 
armamenti. .11 vostro e il no­
stro interesse è di vivere in pace 
evitando una folle corsa agli ar­
mamenti. il che impone, ha so­
stenuto, .di adeguarci ai doveri 
che ci sono prescritti dai tratta­
ti esistenti» perché .il quadro 
negoziale è quello che meglio 
garantisce, nella sicurezza, la 
stabilità e la pace». L'America 
deve quindi «proseguire la poli­
tica del controllo e della ridu­
zione degli armamenti, politica 
nella quale crediamo ferma­
mente». 

Guido Bimbi 

chetto azionario alla Ford. Una 
accusa rimbalzata negli Stati 
Uniti, dove si trovava Prodi, 
costretto subito a correre ai ri­
pari. Cosi, ieri, i vertici dell'Iri. 
della Finmeccanica e dell'Alfa 
Romeo si sono riuniti in concla­
ve per decidere cosa precisare e 
come controbattere pubblica­
mente. 

Il presidente della Finmec­
canica, Viezzoli, è stato incari­
cato di alzare la cornetta del te­
lefono per chiedere al presiden­
te della commissione parla­
mentare, Cirino Pomicino, di 
poter sostenere di fronte agli 
stessi deputati un confronto 
chiarificatore con Romiti. Ma, 
intanto, è stata formalizzata la 
•verità» delle Partecipazioni 
statali mettendo nero su bianco 
la ritorsione. È l'ipotesi Fiat, 
questa la principale accusa 
contenuta nel comunicato con-

Fiat e Iri 
giunto Iri-Finmeccanica-Alfa, 
a prospettare .di fatto l'uscita 
dell'Alfa dalla gestione delle 
Partecipazioni statali». Un bot­
ta e risposta al cianuro, quindi. 
Ricostruiamolo. 

LA TRATTATIVA NEGATA 
— Romiti ha insinuato, nel­
l'audizione parlamentare, che i 
vertici Iri avessero apposita­
mente minimizzato i termini 
della proposta Fiat per avvan­
taggiare la trattativa ancora in 
corso con la Ford. Non a caso, 
proprio su questo punto (carico 
di conseguenze politiche), l'Iri 
è stato addirittura didascalico. 
Non è vero, è la controaccusa: 
•I termini dell'ipotesi tecnica di 
lavoro formulata dalla Fiat so­
no stati esposti dettagliata­

mente», sia nell'audizione di tre 
giorni fa nella stessa commis­
sione dell'amministratore dele­
gato dell'Alfa, Tramontana, sia 
nell'incontro in sede Iri con i 
sindacati del 21 maggio scorso 
di cui fu riportata notizia sulla 
stampa. 

LE MEZZE VERITÀ — Ro-
miti ha lamentato che la tratta­
tiva tra Fiat e Alfa sia stata ino-
pinatamente subordinata, se 
non interrotta, all'improvviso: 
•Restava solo da dare sostanza 
all'ipotesi tecnica, quando Pro­
di ci comunicò dell offerta per-
venuta dalla Ford giudicata più 
conveniente». Anche su questo 
una precisazione secca dall'al­
tro versante: «I dirigenti del­
l'Alfa hanno sempre informato 

i responsabili della Fiat auto 
che avevano in corso colloqui 
anche con altre case automobi­
listiche. La stessa informazione 
l'Alfa ha dato agli altri interlo­
cutori». 

CHI FA FUORI L'ALFA — 
È stata la carta forte di Romiti: 
con noi l'Alfa resta integra, con 
la Ford scompare. Altrettanto 
pesante la risposta piccata: no, 
l'ipotesi Fiat presuppone lo 
scorporo dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco, da affidare 
a una società metà Alfa e metà 
Fiat ma con gestione Fiat; e, 
addirittura, per l'attività del 
Nord è prevista una società con 
tre partner (la Finmeccanica, la 
Fiat e un terao straniero di gra­
dimento Fiat). Due ipotesi, in­
somma, che fanno uscire co­
munque l'Alfa dalla gestione 
delle partecipazioni statali at­
traverso la divisione dell'azien­

da. Al contrario, la proposta 
Ford .presenta aspetti partico­
larmente interessanti sotto il 
profilo industriale e assicura il 
mantenimento dell'unitarietà 
della struttura societaria del­
l'Alfa, tutelandone l'immagine 
e l'identità nonché la capacità 
progettuale e innovativa». 

Cosi dicendo Tiri non ha fat­
to mistero di considerare più 
vantaggiosa, allo stato, i termi­
ni della trattativa con la Ford, 
adombrando un bluff della 
Fiat. E si comprende bene il 
perché di tanta puntigliosità. 
Dai socialisti ai repubblicani è 
stato un coro: a parità di condi­
zioni è meglio concludere con la 
Fiat piuttosto che con la Ford. 
E anche il de Cirino Pomicino 
(distinguendosi dal suo partito, 
se è ufficiale la posizione di 
Scotti che ha parlato di •inter-

nazionalizzazione» necessaria) 
si è espresso in tal senso. Lo 
stesso Prodi si è preoccupato, a 
questo punto, di precisare di 
non voler tagliare fuori la Fiat. 
Ma nemmeno di volerla privile­
giare comunque. Di qui le tante 
sottolineature sugli elementi 
•interessanti», e concorrenziali, 
della trattativa con la Ford. E 
anche una sorta di rivendica­
zione di autonomia dell'Iri, la 
Finmeccanica e l'Alfa: «Nel ri­
spetto della correttezza verso le 
controparti — così conclude il 
comunicato — è doveroso tute­
lare anzitutto gli interessi loro 
affidati». Suona anche come un 
avvertimento. Lo scontro, in­
somma, può allargarsi al rap­
porto tra il sistema politico e 
quello delle Partecipazioni sta­
tali. 

Pasquale Cascella 

mento; che si conclude tra le 
agitazioni degli insegnanti e 
un generale coro di critiche 
nei confronti oell'incrzia del 
governo e del ministero. Ben 
si comprende, perciò, che I 
problemi della scuola siano 
tornati a occupare un posto 
di primo piano nell'attenzio­
ne dell'opinione pubblica; e 
che l'esigenza di una svolta 
sostanziale nel modo di af­
frontarli sia oggi largamente 
avvertita. 

C'è un distacco, però, tra I 
contenuti reali di questa esi­
genza e l'aspra polemica che 
sui temi della politica scola­
stica e universitaria si è ve­
nuta sviluppando negli ulti­
mi giorni tra democristiani e 
socialisti e che ha avuto e ha 
come principali protagonisti 
lo stesso vicesegretario del 
Psi Claudio Martelli e il mi­
nistro della Pubblica istru­
zione Franca Falcucci. Di 
fronte ai toni e ai contenuti 
piuttosto singolari di questa 
polemica (Martelli e la Fal­
cucci si rinfacciano a vicen­
da di non mantener fede agli 
accordi raggiunti nel corso 
della \ eri fica, accordi che il 
governo si rifiuta, per altro, 
di portar a conoscenza del 
Parlamento come il Pei ha 
richiesto) c'è una domanda 
che viene naturale porsi: ed è 
se si tratti soprattutto di una 
fragorosa schermaglia, di­
retta più che altro a cercar di 
colpire l'opinione pubblica e 
magari guadagnare qualche 
consenso in vista delle immi­
nenti elezioni siciliane, o se 
si tratti realmente della con­
ferma che nei più diversi 
campi 5i manifestano ormai 
in modo acuto divergenze e 
dissensi che tendono a para­
lizzare completamente l'at­
tuale maggioranza penta-

Scuola 
partita. 

Certo, non ci sfugge affat­
to la rilevanza dei temi che 
questo dibattito evoca; ed è 
naturale e giusto rimarcare 
che consideriamo positivo il 
fatto che su talune questioni 
di non poco conto — come il 
prolungamento dell'obbligo 
scolastico ai 16 anni, attra­
verso la costituzione di un 
biennio largamente unitario 
e orientativo — il partito so­
cialista dichiari oggi di con­
dividere una soluzione ri for­
matrice che da molti anni 
noi comunisti eravamo ve­
nuti sostenendo. A'on c'è 
neppure bisogno di dire, infi­
ne, che ancor più severa di 
quella del Psl è la nostra cri­
tica sull'operato dell'attuale 
ministero. Ma, al di là del 
singoli temi, c'è un punto 
fondamentale che né l'uno 
né l'altro dei due contenden­
ti, socialista o democristia­
no, ha II diritto di ignorare. 
Ed è che — come abbiamo 
ampiamente documentalo 
in una conferenza stampa di 
qualche giorno addietro — 
non c'è mai stala dal 1960 in 
poi una legislatura così vuo­
ta di realizzazioni per la 
scuola e per l'università co­
me quella che è cominciata 
tre anni fa. Di fronte a que­
sto dato conta ben poco che 
il ministro Falcucci si vanti 
di aver presentato non so 
quanti disegni di legge, o che 
Martelli rivendichi al Psl II 
merito di aver formulato per 
la scuola proposte nuove e 
originali (e che tanto nuove e 
originali non sono, come è 
facile vedere). Tali presunti 

titoli di merito e lo scambio 
di accuse e controaccuse non 
possono infatti mascherare 
in alcun modo II bilancio va­
cuo e fallimentare, in mate­
ria scolastica e universitaria, 
dell'attuale pentapartito a 
presidenza socialista e a 
maggioranza democristiana: 
ed e di questo che dovrebbe­
ro prima di tutto preoccu­
parsi I due partiti che hanno 
le maggiori responsabilità 
nella coalizione a cinque. 

C'è poi un altro aspetto di 
questa polemica che e davve­
ro singolare. Xon si può in­
fatti non notare che dietro 
l'asprezza dello scambio di 
critiche tra De e Psi, alla fine 
si manifesta — in modo in 
verità sorprendente, a causa 
della svolta compiuta in ma­
niera repentina da una parte 
del gruppo dirigente sociali­
sta — che in realtà c'è un ac­
cordo sostanziale su un te­
ma, quello del rapporto tra 
pubblico e privato, che è tor­
nato al centro dei più recenti 
dibattiti di politica scolasti­
ca. Mi riferisco, come è facile 
intendere, alle ormai ripetu­
te prese di posizione di Mar­
telli a favore del finanzia­
mento della scuola privata 
attraverso il meccanismo dei 
buoni-scuola: una proposta 
che non ha neppure il merito 
di essere né nuova né origi­
nate, giacché da molti anni è 
oggetto di iniziative legisla­
tive della De, è assai slmile 
alle tesi di De Mita sulla 
competizione tra privato e 
pubblico, ha non a caso II ca­
loroso consenso di Roberto 
Formigoni e del suol sosteni­
tori. 

Non è qui 11 caso di ripete­
re la lucida analisi critica 
che un economista come 
Vincenzo Visco ha pubblica­
to non molto tempo addietro 
su 24 Ore sulle negative con­
seguenze che II meccanismo 
dei buoni-scuola avrebbe sia 
per l'aumento della spesa 
pubblica sia per l'incidenza 
sfavorevole sul funziona­
mento e sulla qualificazione 
della scuola. Ma c'è un punto 
che ci preme soprattutto sot­
tolineare: ed è che non è per 
una prevenzione ideologica, 
per una pregiudiziale stata­
listica o statocentrista, che 
noi comunisti guardiamo 
con preoccupazione a questo 
sostanziale convergere di De 
e Psi a favore di un rilancio 
della scuola privata. 

La questione è un'altra e 
ben diversa. Noi comunisti 
non siamo affatto fautori del 
centralismo burocratico e 
ministeriale:che al contrario 
è stato tenacemente difeso, 
sino ad oggi, da tutti i gover­
ni che si sono susseguiti, 
compreso l'attuale. E siamo 
ben lontani dall'attribuire a 
ciò che è pubblico un ruolo 
totalizzante e un significato 
di per sé positivo. Siamo con­
vinti, Invece (e ciò vaie non 
solo per la scuola, ma per il 
complesso degli interventi e 
degli apparati dello 'Stato 
sociale') che il vero proble­
ma è quello di una riforma 
del 'pubblìcc: una riforma 
che ponga fine a una gestio­
ne centralizzata e paraliz­
zante, Introduca elementi 
sostanziali di flessibilità e di 
decentramento, favorisca II 
pluralismo, l'innovazione, la 
capacità di riforma, l'impe­
gno di ricerca. 

Vanno In questo senso le 
proposte che noi abbiamo da 

tempo presentato per la ri­
forma del ministero, per la 
valorizzazione dell'autono­
mia didattica e organizzati­
va delle singole scuole, per 
un'effettiva attuazione del­
l'autonomia costituzionale 
riconosciuta — finora sol­
tanto sulla carta — alle uni­
versità. Su questi temi siamo 
ovviamente aperti al con­
fronto, anche al di là delle 
formulazioni da noi indicate, 
e alla ricerca di soluzioni an­
che immediate. Ma qui stan­
no I nodi decisivi; e non già 
nel ricorso a misure di priva­
tizzazione. 

Tali misure, in concreto, 
avrebbero solo l'effetto di 
stimolare tra le diverse scuo­
le una concorrenza al ribas­
so (cioè nel senso della pro­
mozione facile) al fine di pro­
cacciarsi il maggior numero 
di buoni-scuola; mentre un 
alto livello di qualificazione 
si avrebbe soltanto in poche 
scuole ad alto costo (come 
accade in altri paesi in cui 
dominano questi meccani­
smi), con un conseguente 
forte rilancio delle disugua­
glianze di istruzione in base 
al reddito. In ogni caso sa­
rebbe seriamente compro­
messa la prospettiva di un 
effettivo Impegno per la ri­
forma e la qualificazione dei-
la scuola pubblica. 

È dunque per motivi so­
stanziali che dubitiamo se­
riamente del carattere tatti­
co e strumentale di una pole­
mica che apparentemente 
mette sotto accusa — dopo 
averne condiviso le gravi re­
sponsabilità — la gestione 
democristiana della Pubbli­
ca istruzione, ma poi conver­
ge con la De su una questio­
ne decisiva come quella del­
l'appoggio a una politica di 

privatizzazione. È un punto 
sul quale un chiarimento ci 
pare del tutto necessario. Al­
trimenti è legittimo pensare 
che si tratti essenzialmente 
di una contesa di potere o, 
comunque, di una concor­
renza per cercare il sostegno 
di settori confessionali e in­
tegralistici. Se invece con 
questa polemica si vuole — 
come sembrerebbe per qual­
che altro aspetto — porre 
l'accento su temi di reale ri­
levanza ai fini di una svolta 
riformatrice, allora è soprat­
tutto su tali temi che occorre 
promuovere il confronto, al 
fine di costruire un'ampia 
convergenza di forze di sini­
stra e democratiche. Ma se 
così fosse, quale via migliore 
potrebbe esserci — per la 
scuola come per altri temi — 
se non quella di portare al 
più presto il dibattito in Par­
lamento, come il Pei ha più 
volte chiesto ed è tornato a 
chiedere anche in questi 
giorni? È di posizioni chiare 
e di precise scelte program­
matiche che c'è urgente bi­
sogno: e non di un mare di 
chiacchiere che lasciano In­
travedere solo In controluce i 
veri problemi che occorre­
rebbe affrontare. 

Giuseppe Chiarente 

il servizio pubblico televisivo 
tn nome, naturalmente, del 
liberalismo e della fine del 
dirigismo di Stato nel campo 
dell'informazione e delle im­
magini: e sono proprio que­
ste bordate demolitrici che 
hanno provocato il finimon­
do. C'è stata, prima di tut to, 
la dichiarazione del presi­
dente della Repubblica che 
ha espresso — facendo tre­
mare ancora una volta l'in­
stabile istituto della coabita-
zione — le sue «più forti ri­
serve contro l 'amputazione 
del servizio pubblico» at t ra­
verso la privatizzazione del 
primo programma tv. Subito 
dopo sono insorti I sindacati 
del giornalisti e il personale 

Berlusconi 
delle tre reti pubbliche che 
hanno proclamato uno scio­
pero generale di protesta per 
il 20 giugno prossimo, non 
solo contro la privatizzazio­
ne della prima rete televisiva 
ma contro lo smantellamen­
to dell'alta autorità preposta 
alla tutela dell'indipendenza 
dell'informazione, contro la 
ristrutturazione della socie­
tà di Stato che controlla la 
distribuzione delle frequenze 
(Tdf) e contro la riforma del­
l'ente, anch'esso statale, che 
produce film e materiale do» 
cumentarlo per la televisio­

ne. 
E già i partiti politici d'op­

posizione si preparano alla 
battaglia parlamentare su 
questa legge che di liberale 
ha soltanto l'etichetta se è 
vero — come dicono t sociali­
sti — che la privatizzazione 
della prima rete televisiva 
non è che un sotterfugio per 
liquidare al suo Interno tutt i 
coloro che non sono d'accor­
do col governo e per affidare 
questo «bene pubblico» a pri­
vati come Hersant, padrone 

dell'ultraconservatore .Fi­
garo» e di altri quaranta quo­
tidiani. settimanali e mensi­
li. nonché deputato gollista. 

Un bene nazionale, un ser­
vizio pubblico, qualsiasi ente 
finanziato dalla collettività 
non possono essere ceduti al 

firlvato, afferma il preambo-
o della Costituzione del 1946 

che la Costituzione golllana 
del 1958 ha ripreso e incorpo­
rato integralmente: e Jack 
Lang, ex ministro della Cul­
tura, ha deciso di Impugnare 
questo paragrafo per un ri­
corso al Consiglio costituzio­
nale, giudicando totalmente 
Irresponsabili le decisioni 
del governo in materia di co­
municazione. 

Difficile dire come finirà 
questa complessa e chiasso­
sa vicenda. In ogni caso essa 
ha messo in luce l 'enorme 
difficoltà della Francia di 
passare «dall'adolescenza 
all'età adulta della televisio­
ne» permettendo la coesi­
stenza equilibrata e regola­
mentata di televisioni pub­
bliche e private e comincian­
do con il riconoscere agli 
utenti anche il diritto e la 
possibilità di «vedere» 1 pro­
grammi del paesi vicini, cosa 
fin qui non ammessa dal 
protezionismo di Stato del­
l 'immagine nazionale. 

Augusto Pancaldi 
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